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TESTI BIBLICI RIPORTATI 
 

TESTO ITALIANO 
 

a storia della Bibbia CEI inizia il 7 ottobre 1965, quando la segreteria della Con-
ferenza Episcopale Italiana nominò una commissione di vescovi per progettare 
una nuova traduzione in italiano della Bibbia, con lo scopo di fornire una 

traduzione adatta all'uso liturgico italiano, secondo le indicazioni del Concilio Vaticano 
II. Il “piano di lavoro” del 18 novembre 1965 della neonata commissione indicava cinque 
esigenze prioritarie:  

1) esattezza nel rendere il testo originale; 
2) precisione teologica, nell'ambito della stessa Scrittura; 
3) modernità e bellezza della lingua italiana; 
4) eufonia della frase per favorirne la proclamazione; 
5) ritmo che permetta la possibilità di musicare, cantare, recitare i testi (in particolare i 
Salmi e gli inni contenuti negli altri libri biblici); 
Inoltre, in conformità con le direttive del Concilio Vaticano II (costituzione Sacrosanctum 
Concilium, n. 36 par. 4.), la traduzione doveva risultare in accordo con la Vulgata. Tale 
obiettivo tricefalo (fedeltà ai testi originali, alla lingua italiana, alla Vulgata) lascia intuire 
le difficoltà e i dilemmi che devono aver divorato traduttori e revisori, in particolare lavo-
rando alla versione dei Salmi.  
   Per la realizzazione pratica, nel “piano di lavoro” si proponeva non una traduzione ex 
novo dai testi originali, ma un confronto con le principali versioni italiane dai testi 
originali allora esistenti: Edizioni Paoline, Bibbia della Libreria Fiorentina; Bibbia UTET; 
Bibbia Garofalo ed. Marietti; Bibbia dei Professori Francescani, Bibbia del Pontificio 
Istituto Biblico. In un secondo tempo fu deciso di operare una revisione della sola 
versione UTET del 1963, abbastanza omogenea e uniforme in quanto opera di tre soli 
traduttori.  
   Per tale revisione furono incaricati un gruppo di biblisti (S. Bovo; G. Bresson; G. 
Canfora, S. Cipriani; F. Nardoni; N. Palmarini; A. Piazza; L. Randellini, F. Vattioni, S. 
Zedda) che iniziarono il lavoro nei primi mesi del 1966. Questa prima fase del lavoro 
venne svolta individualmente sui vari libri, senza un preciso lavoro di gruppo. Ciò portò 
alle piccole disarmonie e discrepanze che si possono a volte riscontrare tra libro e libro. 
Raccolti i singoli contributi dei vari biblisti le bozze del testo ‘grezzo' furono stampate 
nel 1969 in quattro volumi: 15 marzo Nuovo Testamento; 15 aprile Pentateuco, Giosuè, 
Giudici, Rut; 31 luglio: 1-2 Samuele, 1-2 Maccabei, Giobbe; ancora 31 luglio: Proverbi, 
Qoelet, Cantico, Sapienza, Siracide, Profeti. I volumi non furono pubblicati ma spediti ai 
vescovi con richiesta di far pervenire osservazioni e suggerimenti. I contributi diocesani 
non furono molti. La traduzione del Salterio, terreno minato in quanto combattutissimo 
tra esigenze di aderenza all'ebraico/latino da una parte ed eufonia nella lingua italiana 
dall'altra, uscì solo nel 1970.  
   Per tutto il 1970 e nei primi mesi del 1971 furono all'opera i revisori (scrittori, docenti 
universitari, poeti, musici) con l'intento di migliorare la leggibilità e la facilità di 
proclamazione del testo tradotto. Collaborarono come revisori letterari P. Bargellini; 
A.M. Canopi, G. Devoto, M. Luzi, U. Marvaldi, B. Migliorini, F. Montanari, A. Mor, G. 
Pampaloni, L.M. Personè, G. Petrocchi, D. Pieraccioni, M. Puppo, P. Sacchi, G. Villani. 
L'aspetto ritmico-musicale fu rivisto da P. Ernetti, E. Messore, L. Migliavacca, M. Vieri.     
   Terminata la revisione le bozze furono rispedite ai traduttori. Un deciso intervento 
della direzione editoriale pose fine alle interminabili correzioni incrociate.  
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Nel giugno 1968 si raggiunse un accordo tra segreteria CEI e Società Biblica 
Protestante affinché l'elaboranda Bibbia CEI potesse diventare una Bibbia comune. 
Difficoltà sorte successivamente però portarono ad abbandonare tale progetto che si 
sarebbe dimostrato ecumenicamente preziosissimo.  
   In data 25 dicembre 1971 fu pubblicato il lavoro ultimato per i tipi delle Edizioni 
Pastorali Italiane di Roma, detto poi Editio princeps. L'edizione constava di due volumi: 
il primo, di pp. 1957 con XV tavole fuori testo, conteneva la traduzione vera e propria; il 
secondo, di pp. 302, comprendeva le introduzioni e le note al testo, curate, senza alcun 
carattere di ufficialità, da mons. Salvatore Garofalo, allora probabilmente il più noto e 
autorevole biblista italiano. 
   Conformemente all'indicazione di ‘modernità e bellezza della lingua italiana', lo stile 
della Bibbia CEI cerca di essere più vicino alla lingua corretta e corrente che non alla 
resa meccanica del significato originale: in termini traduttologici, viene cercata 
un'equivalenza funzionale a discapito di quella formale. Per esempio non vengono resi 
alcuni semitismi presenti nei testi originali che risulterebbero incomprensibili per un 
lettore e uditore italiano. 
 
Editio minor (CEI 1974) 
In fase di revisione del testo CEI in vista della pubblicazione di lezionari liturgici (1972-
1974), la neonata versione mise in luce rari piccoli difetti di stile più che veri e propri 
errori di traduzione, inevitabili in lavori di tale tipo, unitamente ad alcune costruzioni 
periodali contorte e vocabolario talora non adatto. Mons. Piazza, già collaboratore 
dell’Editio princeps, curò la correzione di tali lievi difetti, e ne è derivata la cosiddetta 
Editio minor, pubblicata nella Pasqua (14 aprile) 1974. Da allora l'edizione è adottata 
nei lezionari e nel breviario della liturgia cattolica italiana. 
   L'uso diffuso della Editio minor mise però in luce piccole imperfezioni che erano sfug-
gite durante le precedenti revisioni. 
 
"Nuova CEI" (CEI 2008) 
Per far fronte a queste imperfezioni il 9 ottobre 1986 la Commissione Episcopale per la 
liturgia della CEI discusse di una possibile revisione della Bibbia CEI. Venne indicata, 
come ipotesi di lavoro, la necessità di ordinare le osservazioni critiche raccolte circa 
l'attuale Bibbia CEI:  
1) relative a traduzioni errate o imprecise; 
2) relative alla difficoltà di proclamazione; 
3) relative alla eccessiva complessità sintattica; 
4) formulare criteri per una revisione operata da un'équipe apposita; 
5) correggere le traduzioni errate; 
6) rendere più facile e semplice il periodare; 
7) curare ancor di più lo stile letterario in vista della proclamazione 
 
   Il lavoro doveva basarsi su un maggiore controllo dei testi originali, cercando di 
eliminare inoltre quelle lievi discrepanze, in particolare intercorrenti tra i vangeli sinottici, 
che caratterizzano lavori di traduzioni a più mani. Il 6 maggio 1988 il segretario 
generale della CEI Camillo Ruini convocò una commissione di studiosi per procedere 
alla revisione, così composta: Giuseppe Costanzo (presidente); Guglielmo Egger; 
Alberto Giglioli; Alessandro Piazza; Carlo Buzzetti; Eugenio Costa; Giuseppe Daniele 
(segretario); Giuseppe Ghiberti; Carlo Ghidelli; Nicolò Palmarini; Luigi Sessa; Giulio 
Villani.  
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Durante la riunione tenuta dal Consiglio Episcopale Permanente il 25-28 settembre 
1989 vennero aggiunte alle indicazioni di cui sopra il riferimento normativo alla Nova 
Vulgata, in particolare allorquando il testo originale è aperto a diverse interpretazioni. 
   La coordinazione del gruppo di lavoro fu affidata a Giuseppe Danieli, allora presidente 
dell'Associazione Biblica Italiana. Diedero la loro disponibilità alla revisione anche 
alcuni docenti dello Studium biblicum franciscanum di Gerusalemme.  
   Una prima revisione del NT fu terminata nel 1991 ad opera di complessivamente 17 
biblisti: Giuseppe Betori (At), Claudio Bottini (lettere cattoliche); Adriana Bottino (Gv, 
Rm), Lino Cignelli (lettere cattoliche), Giuseppe Danieli (Mt), Angelico di Mauro (Fil, 
Col, Fm), Claudio Doglio (Ap), Vittorio Fusco (Lc), Cesare Marcheselli Casale (1Cor), 
Mario Masini (Eb), Francesco Mosetto (1-2 Ts), Romano Penna (Rm, Ef), Antonio Pitta 
(Gal), Giuseppe Segalla (Gv), Lorenzo Zani (Mc), Silverio Zedda (lettere pastorali), Italo 
Zedde (2 Cor).  
   Questa prima revisione fu poi revisionata da altri studiosi: Carlo Ghidelli, biblista; 
Eugenio Costa, musicista e musicologo; Giulio Villani, italianista.  
   Nel settembre 1996 la revisione del Nuovo Testamento era terminata, e venne 
pubblicata il 30 marzo 1997 dalla L.E.V. ad experimentum, ritirata dopo pochi mesi. Il 
lavoro di revisione dell'Antico Testamento, la cui conclusione era originariamente 
prevista per il Giubileo del 2000, proseguì sino al 2007. Le modifiche sull'intero testo 
biblico sono state circa centomila.  
   Il 12 novembre 2007 mons. Giuseppe Betori, segretario generale della CEI, ha 
annunciato la pubblicazione dei tre nuovi lezionari liturgici festivi, cioè i libri contenenti 
le letture da proclamare durante il rito domenicale e festivo della messa, in conformità 
al testo della nuova traduzione della Bibbia. Nel 2008 furono pubblicati anche i lezionari 
feriali, da usare per la messa nei giorni infrasettimanali, mentre i lezionari festivi si 
possono usare dal 2 dicembre 2007, prima domenica d'Avvento, diventando obbligatori, 
soppiantando i precedenti, dalla prima domenica d'Avvento del 2010. I brani contenuti 
nei lezionari non coprono l'intera Bibbia.  
   L'intero testo revisionato fu pubblicato nel giugno 2008 dalla Libreria Editrice Vatica-
na.  
   Dal 1º ottobre 2008 ne è commercializzata la coedizione Cei - Uelci (Unione editori e 
librai cattolici italiani).  
   Nel 2009 inizia la pubblicazione della Bibbia San Paolo, la nuova Bibbia per la 
famiglia, in vari volumi, con lo stesso testo della Bibbia CEI 2008.  
 

TESTO EBRAICO 
 

a Biblia Hebraica Stuttgartensia, o BHS, è una edizione della Bibbia ebraica 
pubblicata dalla Società biblica tedesca Deutsche Bibelgesellschaft di Stoc-
carda, in Germania. Costituisce la versione di riferimento ufficiale del testo bi-

blico ebraico-aramaico sia per gli ebrei sia per i cristiani.  
   Il testo è una copia precisa (errori inclusi) del testo masoretico come è contenuto nel 
Codex Lenigradensis (L), datato al 1008 d.C. L’unica differenza sostanziale è che 1-2 
Cr compare in L prima dei Salmi, mentre nella BHS è stato spostato alla fine, in con-
formità con le altre bibbie ebraiche. Il libro di Giobbe precede il Libro dei Proverbi, come 
in L  ma non nelle altre bibbie ebraiche.  
   Nei margini sono riportate le notazioni masoretiche presenti sul Codex Leningraden-
sis, ma sono state pesantemente rieditate per ampliarle e facilitarne la consultazione.  
   A latere, sono stati scritti interi libri per spiegare tali notazioni.  
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Le note a piè di pagina contengono possibili correzioni del testo ebraico. Molte di esse 
si basano sul Pentateuco samaritano, sui manoscritti biblici di Qumran, sulle altre 
antiche versioni come la Settanta, la Vulgata e la Peshitta.  
   1906: I edizione della Biblia Hebraica a cura di Rudolf Kittel a partire dal textus 
receptus di Ben Hayyim, contenuto nella Bibbia Bomberg stampata a Venezia nel 1524. 
È nota anche come Biblia Hebraica Kittel, BHK. Edita da J. C. Hinrichs di Lipsia.  
   1925: II edizione della Biblia Hebraica, a cura dell’istituto biblico di Stoccarda. Si tratta 
di una revisione della prima edizione, basata dunque ancora sulla Bomberg.  
   1937: III edizione della Biblia Hebraica, a cura di Rudolf Kittel, Otto Eissfeldt, Albrecht 
Alt e Paul Kahle. Il testo di riferimento non è più la Bomberg ma il Codex Lenigradensis.  
   1955: IV e ultima versione della Biblia Hebraica, sostanzialmente conforme ancora 
alla BH3 del 1937.  
   1966-1967: rielaborazione della BH ad opera di Karl Elliger e Wilhelm Rudolph. 
Assume il nome col quale è tuttora conosciuta: Biblia Hebraica Stuttgartensia, o 
anche Biblia Hebraica 4. Le note a piè di pagina sono completamente riedite.  
Il testo venne stampato a fascicoli tra 1968 e 1976, con l’uscita del volume unico nel 
1977. Da allora ha subito varie ristampe, ed è il testo utilizzato in questa collana. 
   2004: uscita del primo volume della Biblia Hebraica Quinta, collana in fase di 
elaborazione a cura di una ventina di studiosi. Non contiene un testo eclettico, derivato 
dal confronto dei vari manoscritti, ma riporta L come testo di riferimento. L’opera tiene 
conto del fatto che per diversi libri biblici, almeno in alcune loro parti, sono disponibili 
versioni più antiche ma non ebraiche.  
 

TESTO GRECO 
 

on “Bibbia Rahlfs” si intende comunemente l'edizione critica della Bibbia dei 
Settanta realizzata nel 1935 dal filologo tedesco Alfred Rahlfs (1865-1935), dal 
titolo completo Septuaginta, id est Vetus Testamentum Graece iuxta LXX 

interpretes, 2 volumi.  
   Nella sua edizione originale, Rahlfs confrontò i principali manoscritti allora disponibili 
mantenendo come testo base il Codex Vaticanus (B) che risale al IV sec. d.C., integrato 
da altri codici importanti: Sinaitico (IV sec. d.C.), Alessandrino (V sec. d.C.) e da quello 
che resta della versione greca dei LXX di Teodozione (II sec. d.C.), molto apprezzata 
da Origene che la inserì nella sua Esapla, da Girolamo e da Clemente Alessandrino. 
   L’edizione di Rahlfs rappresenta inoltre il testo di riferimento ufficiale dell'Antico 
Testamento anche per la Chiesa Ortodossa di lingua greca.  
    

TESTO LATINO 
 

ttualmente particolarmente conosciuta e affermata è l’edizione critica della 
Vulgata realizzata dalla Deutsche Bibelgesellschaft di Stuttgart (Società Biblica 
tedesca di Stoccarda), parimenti nota per la realizzazione della BHS (Biblia 

Hebraica Stuttgartensia) e di una nuova edizione critica della Bibbia Settanta.  
   L’edizione, pubblicata nel 1994 e curata da Roger Gryson e Robert Weber, è titolata 
Biblia Sacra Vulgata, e nel 2007 è giunta alla quinta edizione (testo utilizzato in questa 
collana). Il testo base è quello dell’edizione benedettina del 1907, commissionata da 
Pio X (riferimento anche della Nova Vulgata), integrato per il Nuovo Testamento 
dall’edizione di Oxford del 1889, curata da J. Wordsworth e H. J. White.  
   In quanto testo critico, la Vulgata Stuttgartensia tenta di riproporre il testo primitivo di 
Girolamo attraverso il confronto dei vari manoscritti pervenutici, primariamente il Codex 
Amiatinus (VII secolo), purgandolo degli inevitabili errori e glosse amanuensi.  

C 
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Un’importante caratteristica della Vulgata Stuttgartensia è l’inclusione dei prologhi 
originali di Girolamo, generali (a Bibbia, Antico e Nuovo Testamento, Pentateuco, i 
Vangeli) e specifici per i principali libri biblici. Nelle edizioni medievali tali prologhi non 
mancavano mai ed erano riveriti quasi al pari dei testi biblici veri e propri.  
   A confronto con la Clementina, la Stuttgartensia conserva sovente un’ortografia di 
stampo medievale: usa oe invece di ae, conserva la H iniziale di alcuni nomi propri 
(p.es. Helimelech invece di Elimelech), mantiene uno stile metrico non corretto, come 
attestato nei manoscritti. Per il salterio viene presentata una doppia versione, quella 
Gallicana e quella direttamente dal testo ebraico. Le due traduzioni sono stampate su 
pagine affiancate, in modo da permettere un’immediata comparazione delle varianti. 
Contiene anche i testi apocrifi non presenti nella Clementina: Preghiera di Manasse,   
3-4 Esdra, Salmo 151, Lettera ai Laodicesi. Per tali divergenze con la versione classica 
Clementina, sebbene si mostri vicina alla Nova Vulgata, la Stuttgartensia può risultare 
inusuale agli studiosi di matrice cattolica.  
   Uno dei motivi della particolare diffusione e ufficialità che la versione Stuttgartensia 
ha guadagnato tra i biblisti, oltre all’indiscussa serietà e affidabilità della Deutsche 
Bibelgesellschaft, è il fatto che tale versione è stata riversata su supporto digitale ed è 
dunque facilmente consultabile e utilizzabile per ricerche varie.  
 

La suddivisione delle pericopi, i loro titoletti  e le citazioni bibliche sono conformi a “La Bibbia di 
Gerusalemme” – EDB – 2009 – Centro editoriale dehoniano – via Nosadella, 6 – 40123 – Bologna.  
 

I LIBRI DI ESDRA E NEEMIA 

 

libri di Esdra e di Neemia nella Bibbia ebraica e nella LXX non formavano che un 
solo “libro di Esdra”. Dal momento che la LXX accoglie anche il libro apocrifo greco 
di Esdra dandogli il primo posto (Esdra I), il libro di Esdra-Neemia vi riceve il nome 

di Esdra II. 
   In epoca cristiana il libro Esdra II venne diviso in due, e questo uso fu seguito dalla 
Vulgata: 1 Esdra riguarda Esdra, e 2 Esdra riguarda Neemia; l’apocrifo greco di Esdra è 
invece chiamato 3 Esdra e le varie edizioni della Vulgata sisto-clementina lo riportano in 
Appendice. 
   La designazione dei due libri dai loro personaggi principali, Esdra e Neemia, è ancora 
più recente; essa è passata nelle edizioni stampate della Bibbia masoretica. 

 

(Bibbia di Gerusalemme – EDB – 2008 ) 
 

NOTA DEL CURATORE 

 

La LXX e il Testo ebraico Masoretico 
 

Tenevo a precisare che il lettore constaterà che, occasionalmente, il testo greco aggiunge parole, 
versetti e varianti rispetto alla versione italiana CEI che invece traduce il testo ebraico presentato. 
   La spiegazione sta nel fatto che quando fu approntata la LXX (III sec. a.C. - inizialmente solo il 
Pentateuco -) i traduttori ebrei conoscevano un testo ebraico leggermente diverso da quello attuale 
che rappresenta il punto di arrivo del lavoro della Scuola Masoretica, la quale a partire dal VII 
secolo d.C. ha iniziato la redazione definitiva dei testi fissandone anche il canone, redazione che 
ha trovato nel codice L (1008 d.C.) il suo miglior testimone completo dell’età medievale, e che 
viene riprodotto in veste diplomatica dal 1937 a tutt’oggi. La redazione finale ha avuto come 
conseguenza la distruzione pressochè totale dei rotoli precedenti, non più “canonici” per la 
Sinagoga. Questo codice però non può essere identificato con la Bibbia ebraica pre-medievale, 
come hanno provato i ritrovamenti dei rotoli ebraici di Qumrân (1947), quasi contemporanei alla 
LXX, i quali hanno confermato in molti casi le sue “aggiunte e/o varianti”.   
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
Il ritorno dei sionisti 

וֹת  וּבִשְׁ 1 
ס לִכְל ת לְכ�וֹרֶשׁ� מֶ�לֶךְ פָּרַ� �ת אַחַ� נַ
ה אֶת�ר�וּחַ�  �יר יְהוָ� "ה הֵעִ �י יִרְמְיָ דְּבַר�יְהוָ#ה מִפִּ
וֹ  � בְּכָל�מַלְכוּת� ס וַיַּ)עֲבֶר�קוֹל לֶךְ�פָּרַ� רֶשׁ מֶ) כֹּ�

ר, ב לֵאמֹ)  וְגַם�בְּמִכְתָּ#
ס כ1ֹּל מַמְלְ 2 ר כ1ֹּרֶשׁ מֶ�לֶךְ פָּרַ� ה אָמַ� וֹת  כֹּ� כ�

י יְהוָ#ה אֱלֹהֵ�י הַשָּׁמָ"יִם  �תַן לִ� רֶץ נָ הָאָ�
םִ  יִת בִּירוּשָׁלַ# וֹ בַ� וֹת�ל� ד עָלַי� לִבְנ) וּא�פָק8ַ וְה)

ה, יהוּדָ) ר בִּ) 
 אֲשֶׁ
עַל 3 וֹ וְיַ; וֹ יְה8ִי אֱלֹהָיו� עִמּ� י�בָכֶ�ם מִכָּל�עַמּ�  מִ)

בֶן אֶת�ב8ֵּית םִ אֲשֶׁ�ר בִּיהוּדָ"ה וְיִ�  יְהוָה� לִירוּשָׁלַ#
ר  
ים אֲשֶׁ וּא הָאֱלֹהִ# 
ל ה אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ�

םִ,  בִּירוּשָׁלָ)
וּא 4 כָּל�הַמְּקֹמוֹת? אֲשֶׁ�ר ה� ר מִ)  וְכָל�הַנִּשְׁאָ�

ב  וֹ בְּכֶ
סֶף וּבְזָהָ# גָ)ר�שָׁםD יְנַשְּׂא�וּהוּ� אַנְשֵׁ�י מְקֹמ�
ית  
ה לְבֵ נְּדָבָ� Eַה�וּשׁ וּבִבְהֵמָ"ה עִם וּבִרְכ�

םִ,הָאֱלֹהִ#  ר בִּירוּשָׁלָ) 
 ים אֲשֶׁ
ן 5 יהוּדָה� וּבִנְיָמִ� וֹת לִ) וּמוּ רָאשֵׁ�י הָאָב� Gוַיָּק 

ל הֵע8ִיר הָאֱלֹהִים�  Eֹם לְכ" וְהַכֹּהֲנִ#ים וְהַלְוִיִּ
ית יְהוָ#ה  
וֹת אֶת�בֵּ וֹת לִבְנ� וֹ לַעֲל� אֶת�רוּח�

םִ, ר בִּירוּשָׁלָ) 
 אֲשֶׁ
וּ בִ) 6 תֵיהֶם� חִזְּק� ם  וְכָל�סְבִיבֹ) ידֵיהֶ�

ה  וּשׁ וּבַבְּהֵמָ# 
בִּכְלֵי�כKֶסֶף בַּזָּהJָב בָּרְכ
ב, ס ד עַל�כָּל�הִתְנַדֵּ)  וּבַמִּגְדָּנ"וֹת לְבַ#

"ה 7 וֹרֶשׁ הוֹצִ#יא אֶת�כְּלֵ�י בֵית�יְהוָ  וְהַמֶּ�לֶךְ כּ�
Nיִּתְּנֵ#ם  ם וַ) �ִ וּשָׁלַ וּכַדְנֶצַּר� מִיר� ר הוֹצ8ִיא נְב) Eֶׁאֲש

יו, ית אֱלֹהָ) 
 בְּבֵ
ס עַל�יַ#ד מִתְרְדָ�ת 8 ם כ1ּוֹרֶשׁ מֶ�לֶךְ פָּרַ� וֹצִיאֵ�  וַיּ)

ה, ר הַנָּשִׂ#יא לִיהוּדָ) Nיִּסְפְּרֵם� לְשֵׁשְׁבַּצַּ�  הַגִּזְבָּ"ר וַ)
ים 9 ב שְׁלֹשִׁ� Gָי זָה Eֵלֶּה מִסְפָּרָ"ם אֲגַרְטְל  וְאֵ#

לֶף מַחֲלָפִ#ים תִּשְׁעָ
ה  �סֶף� אָ� אֲגַרְטְלֵי�כֶ
ים, ס  וְעֶשְׂרִ)

 

1Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, 
perché si adempisse la parola che il 
Signore aveva detto per bocca di 
Geremia, il Signore suscitò lo spirito di 
Ciro, re di Persia, che fece proclamare 
per tutto il suo regno, anche per iscrit-
to: 2«Così dice Ciro, re di Persia: “Il 
Signore, Dio del cielo, mi ha concesso 
tutti i regni della terra. Egli mi ha inca-
ricato di costruirgli un tempio a Geru-
salemme, che è in Giuda. 
3Chiunque di voi appartiene al suo po-
polo, il suo Dio sia con lui e salga a 
Gerusalemme, che è in Giuda, e cos-
truisca il tempio del Signore, Dio d’Is-
raele: egli è il Dio che è a Gerusalem-
me.  
4E a ogni superstite da tutti i luoghi do-
ve aveva dimorato come straniero, gli 
abitanti del luogo forniranno argento e 
oro, beni e bestiame, con offerte spon-
tanee per il tempio di Dio che è a Ge-
rusalemme”». 
5Allora si levarono i capi di casato di 
Giuda e di Beniamino e i sacerdoti e i 
leviti. A tutti Dio aveva destato lo spi-
rito, affinché salissero a costruire il 
tempio del Signore che è a Gerusa-
lemme.  
6Tutti i loro vicini li sostennero con og-
getti d’argento, oro, beni, bestiame e 
oggetti preziosi, oltre a quello che 
ciascuno offrì spontaneamente. 
7Anche il re Ciro fece prelevare gli 
utensili del tempio del Signore, che 
Nabucodònosor aveva asportato da 
Gerusalemme e aveva deposto nel 
tempio del suo dio. 8Ciro, re di Persia, 
li fece prelevare da Mitridate, il teso-
riere, e li consegnò a Sesbassàr, prin-
cipe di Giuda.  
9Questo è il loro inventario: bacili 
d’oro: trenta; bacili d’argento: mille; 
coltelli: ventinove; 
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CAPITOLO 1 
Il ritorno dei sionisti 

1 kaˆ ™n tù prètJ œtei KÚrou toà basi-
lšwj Persîn toà telesqÁnai lÒgon kur…ou 
¢pÕ stÒmatoj Ieremiou ™x»geiren kÚrioj tÕ 
pneàma KÚrou basilšwj Persîn kaˆ pa-
r»ggeilen fwn¾n ™n p£sV basile…v aÙtoà 
ka… ge ™n graptù lšgwn 2 oÛtwj e�pen Kà-
roj basileÝj Persîn p£saj t¦j basile…aj 
tÁj gÁj œdwkšn moi kÚrioj Ð qeÕj toà 
oÙranoà kaˆ aÙtÕj ™peskšyato ™p' ™m� toà 
o„kodomÁsai aÙtù o�kon ™n Ierousalhm tÍ 
™n tÍ Iouda…v  
3 t…j ™n Øm‹n ¢pÕ pantÕj toà laoà aÙtoà 
kaˆ œstai Ð qeÕj aÙtoà met' aÙtoà kaˆ 
¢nab»setai e„j Ierousalhm t¾n ™n tÍ Iou-
da…v kaˆ o„kodomhs£tw tÕn o�kon qeoà Is-
rahl aÙtÕj Ð qeÕj Ð ™n Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 

4 kaˆ p©j Ð kataleipÒmenoj ¢pÕ p£ntwn 
tîn tÒpwn oá aÙtÕj paroike‹ ™ke‹ kaˆ 
l»myontai aÙtÕn ¥ndrej toà tÒpou aÙtoà 
™n ¢rgur…J kaˆ crus…J kaˆ ¢poskeuÍ kaˆ 
kt»nesin met¦ toà ˜kous…ou e„j o�kon toà 
qeoà toà ™n Ierousalhm  
5 kaˆ ¢nšsthsan ¥rcontej tîn patriîn tù 
Iouda kaˆ Beniamin kaˆ oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ 
Leu‹tai p£ntwn ïn ™x»geiren Ð qeÕj tÕ 
pneàma aÙtîn toà ¢nabÁnai o„kodomÁsai 
tÕn o�kon kur…ou tÕn ™n Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6 kaˆ p£ntej oƒ kuklÒqen ™n…scusan ™n 
cersˆn aÙtîn ™n skeÚesin ¢rgur…ou ™n 
crusù ™n ¢poskeuÍ kaˆ ™n kt»nesin kaˆ ™n 
xen…oij p£rex tîn ™n ˜kous…oij  
7 kaˆ Ð basileÝj Kàroj ™x»negken t¦ ske-
Úh o‡kou kur…ou § œlaben Naboucodonosor 
¢pÕ Ierousalhm kaˆ œdwken aÙt¦ ™n o‡kJ 
qeoà aÙtoà 8 kaˆ ™x»negken aÙt¦ Kàroj 
basileÝj Persîn ™pˆ ce‹ra Miqrad£tou 
gasbarhnou kaˆ ºr…qmhsen aÙt¦ tù Sa-
sabasar ¥rconti toà Iouda  
 
 
 
 
 
 

9 kaˆ oátoj Ð ¢riqmÕj aÙtîn yuktÁrej 
cruso‹ tri£konta kaˆ yuktÁrej ¢rguro‹ 
c…lioi parhllagmšna ™nnša kaˆ e‡kosi 

 

1 In anno primo Cyri regis Persarum  
ut conpleretur verbum Domini ex ore 
Hieremiae suscitavit Dominus spiri-
tum Cyri regis Persarum et trans-
duxit vocem in universo regno suo 
etiam per  scripturam dicens 2 haec 
dicit Cyrus rex Persarum omnia re-
gna terrae dedit mihi Dominus Deus 
caeli et ipse praecepit mihi ut aedifi-
carem ei domum in Hierusalem 
quae est in Iudaea   
3 quis est in vobis de universo po-
pulo eius sit Deus illius cum ipso  
ascendat Hierusalem quae est in Iu-
daea et aedificet domum Domini Dei 
Israhel ipse est Deus qui est in Hie-
rusalem 4 et omnes reliqui in cunctis 
locis ubicumque habitant  adiuvent 
eum viri de loco suo argento et auro 
et substantia et pecoribus excepto 
quod voluntarie offerunt templo Dei 
quod est in Hierusalem 5 et surre-
xerunt principes patrum de Iuda et  
Beniamin et sacerdotes et Levitae  
omnis cuius suscitavit Deus spiritum 
ut ascenderent ad aedificandum 
templum Domini quod erat in Hieru-
salem 6 universique qui erant in 
circuitu adiuverunt manus eorum in 
vasis argenteis et aureis in substan-
tia in iumentis in supellectili exceptis 
his quae sponte obtulerunt 7 rex 
quoque Cyrus protulit vasa templi 
Domini quae tulerat Nabuchodono-
sor de Hierusalem et posuerat ea in 
templo dei sui 8 protulit autem ea 
Cyrus rex Persarum per manum Mi-
tridatis filii Gazabar et adnumeravit 
ea Sasabassar principi Iudae  
 
 
 
 
 
 
 
 

9 et hic est numerus eorum fialae 
aureae triginta fialae argenteae mil-
le cultri viginti novem scyphi aurei 
triginta   
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ESDRA 1,10-2,20 
 

ים 10 וֹרֵי כֶ�סֶף� מִשְׁנִ� ים כְּפ8 י זָהָב� שְׁלֹשִׁ�  כְּפוֹר8ֵ
לֶף, ס ים אָ) וֹת וַעֲשָׂרָ"ה כֵּלִ
ים אֲחֵרִ# ע מֵא# 
 אַרְבַּ

 

שֶׁת אֲלָפִ#ים 11 
סֶף חֲמֵ  כָּל�כֵּלִים� לַזָּהָ�ב וְלַכֶּ�
1ם  ר עִ ל הֶעֱלָ�ה שֵׁשְׁבַּצַּ� Vֹּוֹת הַכ וְאַרְבַּ�ע מֵא"

וֹת הַגּוֹלָ�  םִ, פהֵעָל� ל לִירוּשָׁלָ)  ה מִבָּבֶ#

 

10coppe d’oro: trenta; coppe d’argento 
di second’ordine: quattrocentodieci; al-
tri utensili: mille.  
11Tutti gli utensili d’oro e d’argento era-
no cinquemilaquattrocento. Sesbassàr 
li riportò tutti, quando gli esuli tornaro-
no da Babilonia a Gerusalemme.  

 

CAPITOLO 2 
Lista dei sionisti 

ה 1 עֹלִים� מִשְּׁבִ�י הַגּוֹלָ� ה הָ) �י הַמְּדִינָ�  וְאֵ�לֶּהW בְּנֵ
ר הֶגְלJָה נְבוּכַדְנֶצּוֹר  
ר[אֲשֶׁ 
] נְבוּכַדְנֶצַּ

ה  יהוּדָ# םִ וִ) 
וּבוּ לִירוּשָׁלַ Jׁל לְבָבֶ"ל וַיָּש לֶךְ�בָּבֶ# מֶ)
וֹ,אִ
ישׁ    לְעִיר)
ה 2 Eָחֶמְיָה שְׂרָי Zְוּעַ נ ל יֵשׁ]  אֲשֶׁר�בָּ�אוּ עִם�זְרֻבָּבֶ�

וּם  ר בִּגְוַ#י רְח� 
ה מָרְדֳּכַ
י בִּלְשJָׁן מִסְפָּ Gָעֵלָי רְ)
ל, ס י עַ
ם יִשְׂרָאֵ) ר אַנְשֵׁ# "ה מִסְפַּ;  בַּעֲנָ

ה שִׁבְעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס3 יִם מֵאָ# שׁ אַלְפַּ; �י פַרְעֹ�   בְּנֵ
וֹת שִׁבְעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס4 שׁ מֵא# 
ה שְׁלֹ �י שְׁפַטְיָ�   בְּנֵ
ים, ס5 ה וְשִׁבְעִ) 
וֹת חֲמִשָּׁ ע מֵא# 
ח שְׁבַ �י אָרַ�   בְּנֵ
יִם 6 וּעַ יוֹאָ"ב אַלְפַּ; ת מוֹאJָב לִבְנֵ
י יֵשׁ# 
 בְּנֵ)י�פַחַ

ר, ס וֹת וּשְׁנֵ
ים עָשָׂ)  שְׁמֹנֶ
ה מֵא#
לֶף מָ 7 ם אֶ; �י עֵילָ� ה,  בְּנֵ יִם חֲמִשִּׁ
ים וְאַרְבָּעָ)  אתַ#
ו8ֹ ע מֵא# 
וּא תְּשַׁ �י זַתּ� ה,  בְּנֵ  ת וְאַרְבָּעִ
ים וַחֲמִשָּׁ)
ים, ס9 וֹת וְשִׁשִּׁ) ע מֵא# 
י שְׁבַ �י זַכָּ�   בְּנֵ
וֹת אַרְבָּעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס10 שׁ מֵא# 
י שֵׁ �י בָנִ�   בְּנֵ

ים11 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
י שֵׁ �י בֵבָ� ה, ס בְּנֵ   וּשְׁלֹשָׁ)
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס12 
יִם עֶשְׂרִ לֶף מָאתַ# ד אֶ; �י עַזְגָּ�   בְּנֵ

 

ה, ס13 וֹת שִׁשִּׁ
ים וְשִׁשָּׁ) שׁ מֵא# 
ם שֵׁ נִיקָ�   בְּנֵי� אֲדֹ�

 

ה, ס14 יִם חֲמִשִּׁ
ים וְשִׁשָּׁ) י אַלְפַּ# �י בִגְוָ�   בְּנֵ

 

ע מֵא# 15 
ין אַרְבַּ �י עָדִ� ה, וֹת חֲמִשִּׁ
ים בְּנֵ   וְאַרְבָּעָ)

 

#ה תִּשְׁעִ
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס16 יחִזְקִיָּ ר לִ) 
  בְּנֵ)י�אָטֵ

 

ה, ס17 ים וּשְׁלֹשָׁ) 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
י שְׁלֹ �י בֵצָ�   בְּנֵ

 

ר, ס18 ה וּשְׁנֵ
ים עָשָׂ) ה מֵאָ# �י יוֹרָ�   בְּנֵ

 

ה, ס19 ים וּשְׁלֹשָׁ) 
יִם עֶשְׂרִ ם מָאתַ# �י חָשֻׁ�   בְּנֵ

 
 

ה, ס בְּ 20 ר תִּשְׁעִ
ים וַחֲמִשָּׁ)  נֵ
י גִבָּ#

 

1Questi sono gli abitanti della provincia 
che ritornarono dall’esilio, quelli che 
Nabucodònosor, re di Babilonia, aveva 
deportato a Babilonia e che tornarono 
a Gerusalemme e in Giudea, ognuno 
alla sua città; essi vennero 2con Zoro-
babele, Giosuè, Neemia, Seraià, Ree-
aià, Mardocheo, Bilsan, Mispar, Big-
vài, Recum, Baanà. 
Questa è la lista degli uomini del po-
polo d’Israele. 
3Figli di Paros: duemilacentosettanta-
due. 
4Figli di Sefatia: trecentosettantadue. 
5Figli di Arach: settecentosettantacin-
que. 
6Figli di Pacat-Moab, cioè figli di Gio-
suè e di Ioab: duemilaottocentododici. 
7Figli di Elam: milleduecentocinquanta-
quattro. 
8Figli di Zattu: novecentoquarantacin-
que. 
9Figli di Zaccài: settecentosessanta. 
10Figli di Banì: seicentoquarantadue. 
11Figli di Bebài: seicentoventitré. 
12Figli di Azgad: milleduecentoventi-
due. 
13Figli di Adonikàm: seicentosessanta-
sei. 
14Figli di Bigvài: duemilacinquantasei. 
15Figli di Adin: quattrocentocinquanta-
quattro. 
16Figli di Ater, cioè di Ezechia: novan-
totto. 
17Figli di Besài: trecentoventitré. 
18Figli di Iora: centododici. 
19Figli di Casum: duecentoventitré. 
 

20Figli di Ghibbar: novantacinque. 
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ESDRA 1,10-2,20 
 

10 keffourh cruso‹ tri£konta kaˆ ¢rguro‹ 
diakÒsioi kaˆ skeÚh ›tera c…lia  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 p£nta t¦ skeÚh tù crusù kaˆ tù ¢rgÚrJ 
pentakisc…lia kaˆ tetrakÒsia t¦ p£nta 
¢naba…nonta met¦ Sasabasar ¢pÕ tÁj ¢poi-
k…aj ™k Babulînoj e„j Ierousalhm. 

 

10 scyphi argentei secundi qua-
dringenti decem vasa alia mille  
11 omnia vasa aurea et argentea 
quinque milia quadringenta uni-
versa tulit Sasabassar cum his qui 
ascendebant de transmigratione 
Babylonis in Hierusalem. 

 

 

CAPITOLO 2 
                Lista dei sionisti  Ne 7,6-72 

1 kaˆ oátoi oƒ uƒoˆ tÁj cèraj oƒ ¢naba…-
nontej ¢pÕ tÁj a„cmalws…aj tÁj ¢poik…aj Âj 
¢pókisen Naboucodonosor basileÝj Babu-
lînoj e„j Babulîna kaˆ ™pšstreyan e„j 
Ierousalhm kaˆ Iouda ¢n¾r e„j pÒlin aÙtoà 
2 o‰ Ãlqon met¦ Zorobabel I'hsoàj Neemiaj 
Saraiaj Reeliaj Mardocaioj Balasan 
Masfar Bagoui Reoum Baana ¢ndrîn ¢riq-
mÕj laoà Israhl  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 uƒoˆ Foroj disc…lioi ˜katÕn ˜bdom»konta 
dÚo 
4 uƒoˆ Safatia triakÒsioi ˜bdom»konta dÚo 
5 uƒoˆ Hra ˜ptakÒsioi ˜bdom»konta pšnte  
 
6 uƒoˆ Faaqmwab to‹j uƒo‹j Ihsoue Iwab 
disc…lioi ÑktakÒsioi dška dÚo 
7 uƒoˆ Ailam c…lioi diakÒsioi pent»konta 
tšssarej 
8 uƒoˆ Zaqoua ™nnakÒsioi tessar£konta 
pšnte 
9 uƒoˆ Zakcou ˜ptakÒsioi ˜x»konta 
10 uƒoˆ Banoui ˜xakÒsioi tessar£konta dÚo 
11 uƒoˆ Babi ˜xakÒsioi e‡kosi tre‹j 
12 uƒoˆ Asgad trisc…lioi diakÒsioi e‡kosi 
dÚo 
13 uƒoˆ Adwnikam ˜xakÒsioi ˜x»konta ›x 
 
 
 
 
 
 

14 uƒoˆ Bagoi disc…lioi pent»konta ›x 
15 uƒoˆ Adin tetrakÒsioi pent»konta tšssa-
rej 
16 uƒoˆ Athr tù Ezekia ™nen»konta Ñktè 
 
 
 
 
 
 
 
 

17 uƒoˆ Basou triakÒsioi e‡kosi tre‹j 
18 uƒoˆ Iwra ˜katÕn dška dÚo 
19 uƒoˆ Asem diakÒsioi e‡kosi tre‹j 
20 uƒoˆ Gaber ™nen»konta pšnte 

 

1 Hii sunt autem filii provinciae qui 
ascenderunt de captivitate quam 
transtulerat Nabuchodonosor rex 
Babylonis in Babylonem et reversi 
sunt in Hierusalem et Iudam 
unusquisque in civitatem suam  
2 qui venerunt cum Zorobabel  
Hie sua Neemia Saraia Rahelaia 
Mardochai Belsan Mesphar Be-
guai Reum Baana numerus viro-
rum populi Israhel 
3 filii Pharos duo milia centum 
septuaginta duo 
4 filii Sephetia trecenti septuagin-
ta duo 5 filii Area septingenti sep-
tuaginta  quinque 
6 filii Phaethmoab filiorum Iosue 
Ioab duo milia octingenti duode-
cim 7 filii Helam mille ducenti 
quinquaginta quattuor 
8 filii Zeththua nongenti quadra-
ginta quinque 
 

9 filii Zacchai septingenti sexagin-
ta 10 filii Bani sescenti quadragin-
ta duo 11 filii Bebai sescenti vi-
ginti tres 12 filii Azgad mille du-
centi viginti duo  
13 filii Adonicam sescenti sexa-
ginta sex 
14 filii Beguai duo milia quinqua-
ginta sex 15 filii Adin quadringenti 
quinquaginta quattuor 
16 filii Ater qui erant ex Hiezechia 
nonaginta octo 
17 filii Besai trecenti viginti tres 
18 filii Iora centum duodecim 
19 filii Asom ducenti viginti tres 
20 filii Gebbar nonaginta quinque 
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ESDRA 2,21-42 
 

ה, ס21 ים וּשְׁלֹשָׁ) 
ה עֶשְׂרִ חֶם מֵאָ# ית�לָ� �י בֵ)   בְּנֵ
ה,22 ה חֲמִשִּׁ
ים וְשִׁשָּׁ) י נְטֹפָ# 
  אַנְשֵׁ
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס23 
ה עֶשְׂרִ וֹת מֵאָ#   אַנְשֵׁ�י עֲנָת�
Nיִם, ס24 וֶת אַרְבָּעִ
ים וּשְׁנָ)   בְּנֵ
י עַזְמָ#
ע 25 
וֹת שְׁבַ 8ת עָרִים� כְּפִירָ�ה וּבְאֵר� י קִרְיַ Eֵבְּנ 

ה, ס וֹת וְאַרְבָּעִ
ים וּשְׁלֹשָׁ)  מֵא#
ים 26 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
בַע שֵׁ 8י הָרָמָה� וָגָ�  בְּנֵ

ד, ס  וְאֶחָ)
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס27 
ה עֶשְׂרִ ס מֵאָ#   אַנְשֵׁ�י מִכְמָ�
י מָאתַ# 28 � וְהָעָ� ית�אֵל ים  אַנְש8ֵׁי בֵ) 
יִם עֶשְׂרִ

ה, ס  וּשְׁלֹשָׁ)
וֹ חֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס29   בְּנֵ
י נְב#
ה, ס30 ה חֲמִשִּׁ
ים וְשִׁשָּׁ) ישׁ מֵאָ# �י מַגְבִּ�   בְּנֵ
יִם חֲמִשִּׁ
ים 31 לֶף מָאתַ# ר אֶ;  בְּנֵי� עֵילָ�ם אַחֵ�

ה, ס  וְאַרְבָּעָ)
ים, 32 וֹת וְעֶשְׂרִ) שׁ מֵא# 
ם שְׁלֹ �י חָרִ�  ס בְּנֵ
ים 33 
וֹת עֶשְׂרִ ע מֵא# 
וֹ שְׁבַ יד וְאוֹנ�  בְּנֵי�לֹד� חָדִ�

ה, ס  וַחֲמִשָּׁ)
שׁ מֵא# 34 
וֹ שְׁלֹ �י יְרֵח� ה,  בְּנֵ  וֹת אַרְבָּעִ
ים וַחֲמִשָּׁ)
וֹת 35 שׁ מֵא# 
ים וְשֵׁ שֶׁת אֲלָפִ� ה שְׁלֹ� �י סְנָאָ�  בְּנֵ

ים, ס  וּשְׁלֹשִׁ)
עְיָה� לְ 36 8י יְדַ) "ים בְּנֵ כֹּהֲנִ ע  הַ) 
וּעַ תְּשַׁ בֵ�ית יֵשׁ�

ה, ס וֹת שִׁבְעִ
ים וּשְׁלֹשָׁ)  מֵא#
לֶף חֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס37 ר אֶ# �י אִמֵּ�   בְּנֵ
יִם אַרְבָּעִ
ים 38 לֶף מָאתַ# וּר אֶ; �י פַשְׁח�  בְּנֵ

ה, ס  וְשִׁבְעָ)
ר, ס39 לֶף וְשִׁבְעָ
ה עָשָׂ) ם אֶ# �י חָרִ�   בְּנֵ
40 Kׁיֵש�"ם בְּנֵי וּעַ וְקַדְמִיאJֵל לִבְנֵ
י הוֹדַוְיָ#ה  הַלְוִיִּ

ה, ס  שִׁבְעִ
ים וְאַרְבָּעָ)
ים 41 
ה עֶשְׂרִ ף מֵאָ# �י אָסָ� ים בְּנֵ מְשֹׁרְרִ"  הַ)

 וּשְׁמֹנָ)ה, פ
וּם בְּנֵ)י�אָטֵר� 42 ים בְּנֵי�שַׁל8ּ עֲרִ� �י הַשֹּׁ)  בְּנֵ

�י שֹׁבָ"  וּב בְּנֵ
י חֲטִיטָ#א בְּנֵ וֹן בְּנֵי�עַקּ� י בְּנֵי�טַלְמ�
ה, פ ה שְׁלֹשִׁ
ים וְתִשְׁעָ) ל מֵאָ#  הַכֹּ;

 

21Figli di Betlemme: centoventitré. 
 

 
 

 
 

22Uomini di Netofà: cinquantasei. 
 

 
 

23Uomini di Anatòt: centoventotto. 
 

 
 

 

24Figli di Azmàvet: quarantadue. 
 
 

 

 

25Figli di Kiriat-Iearìm, di Chefirà e di 
Beeròt: settecentoquarantatré. 
 
 

 
 

 

 
 

26Figli di Rama e di Gheba: seicento-
ventuno. 
 
27Uomini di Micmas: centoventidue. 
 
 

28Uomini di Betel e di Ai: duecentoven-
titré. 
 
29Figli di Nebo: cinquantadue. 
 
 

 

 

30Figli di Magbis: centocinquantasei. 
 

 

 

31Figli di un altro Elam: milleduecento-
cinquantaquattro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

32Figli di Carim: trecentoventi. 
 

 

33Figli di Lod, Adid e Ono: settecento-
venticinque. 
 
34Figli di Gerico: trecentoquarantacin-
que. 
35Figli di Senaà: tremilaseicentotrenta. 
 
 

 

36Sacerdoti: figli di Iedaià della casa di 
Giosuè: novecentosettantatré. 
 
 

 
 

 

 
 

37Figli di Immer: millecinquantadue. 
 
 

 

 

38Figli di Pascur: milleduecentoquaran-
tasette. 
 
 
 
 
 
 
 
 

39Figli di Carim: millediciassette. 
 
 

 
 

40Leviti: figli di Giosuè e di Kadmièl, 
cioè figli di Odavia: settantaquattro. 
 

 

 
 

 
 

 

 

41Cantori: figli di Asaf: centoventotto. 
 
 
 

 
 

 

 
 

42Portieri: figli di Sallum, figli di Ater, 
figli di Talmon, figli di Akkub, figli di 
Catità, figli di Sobài: in tutto centotren-
tanove. 
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ESDRA 2,21-42 
 

21 uƒoˆ Baiqleem ˜katÕn e‡kosi tre‹j 
 
 
 
 

22 uƒoˆ Netwfa pent»konta ›x 
 
 
 
 

23 uƒoˆ Anaqwq ˜katÕn e‡kosi Ñktè 
 
 
 
 

24 uƒoˆ Asmwq tessar£konta dÚo 
 
 

25 uƒoˆ Kariaqiarim Kafira kaˆ Bhrwq ˜p-
takÒsioi tessar£konta tre‹j 
 
 
 
 
 
 
 

26 uƒoˆ Arama kaˆ Gabaa ˜xakÒsioi e‡kosi 
eŒj 
 
 
 
 
 
 
 
 

27 ¥ndrej Macmaj ˜katÕn e‡kosi dÚo 
 
 

28 ¥ndrej Baiqhl kaˆ Aia tetrakÒsioi e‡ko-
si tre‹j 
 
29 uƒoˆ Nabou pent»konta dÚo 
 
 
 

30 uƒoˆ Magebwj ˜katÕn pent»konta ›x 
 
 
 

31 uƒoˆ Hlamar c…lioi diakÒsioi pent»konta 
tšssarej 
 
 
 
 
 
 
 
 

32 uƒoˆ Hram triakÒsioi e‡kosi 
 
 

33 uƒoˆ Lod Arwq kaˆ Wnw ˜ptakÒsioi e‡kosi 
pšnte 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

34 uƒoˆ Iericw triakÒsioi tessar£konta 
pšnte 
35 uƒoˆ Sanaa trisc…lioi ˜xakÒsioi tri£kon-
ta 
 

36 kaˆ oƒ ƒere‹j uƒoˆ Iedoua tù o‡kJ I'hsoà 
™nnakÒsioi ˜bdom»konta tre‹j 
 
 
 
 
 
 
 

37 uƒoˆ Emmhr c…lioi pent»konta dÚo 
 
 
 

38 uƒoˆ Fassour c…lioi diakÒsioi tessar£-
konta ˜pt£ 
 
 
 
 
 
 
 
 

39 uƒoˆ Hrem c…lioi ˜pt£ 
 
 
 
 

40 kaˆ oƒ Leu‹tai uƒoˆ I'hsoà kaˆ Kadmihl 
to‹j uƒo‹j Wdouia ˜bdom»konta tšssarej 
 
 
 
 
 
 
 

41 oƒ ¥Ädontej uƒoˆ Asaf ˜katÕn e‡kosi Ñktè 
 
 
 
 
 
 
 

42 uƒoˆ tîn pulwrîn uƒoˆ Saloum uƒoˆ Athr 
uƒoˆ Telmwn uƒoˆ Akoub uƒoˆ Atita uƒoˆ Sa-
baou oƒ p£ntej ˜katÕn tri£konta ™nnša 

 

21 filii Bethleem centum viginti 
tres  
22 viri Netupha quinquaginta sex  
23 viri Anathoth centum viginti 
octo 24 filii Azmaveth quadraginta 
duo 25 filii Cariathiarim Caephira 
et Beroth septingenti quadraginta 
tres  
 
 
 
 

26 filii Arama et Gaba sescenti vi-
ginti unus 
 
27 viri Machmas centum viginti 
duo  
28 viri Bethel et Gai ducenti viginti 
tres 
 
 
 

29 filii Nebo quinquaginta duo 
 
 
 

30 filii Megbis centum quinquagin-
ta sex 
31 filii Helam alterius mille ducenti 
quinquaginta quattuor 
 
 
 

32 filii Arim trecenti viginti 
 
 

33 filii Lod Adid et Ono septingenti 
viginti quinque 
 
34 filii Hiericho trecenti quadragin-
ta quinque 
 

35 filii Sennaa tria milia sescenti 
triginta 
 

36 sacerdotes filii Idaia in domo 
Hiesue nongenti septuaginta tres 
 
 
 
 
 
 
 
 

37 filii Emmer mille quinquaginta 
duo 
38 filii Phessur mille ducenti qua-
draginta septem 
 
 
 
 

39 filii Arim mille decem et septem  
 
 
 

40 Levitae  filii Hiesue et Cedmi-
hel filiorum Odevia septuaginta 
quattuor 
41 cantores filii Asaph centum vi-
ginti octo 
 
 
 
 

42 filii ianitorum filii Sellum filii 
Ater  filii Telmon filii Accub filii Ati-
ta filii Sobai universi centum tri-
ginta novem   
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ESDRA 2,43-63 
 

א בְּנֵ
י 43 א בְנֵי�חֲשׂוּפָ# 
"ים בְּנֵי�צִיחָ  הַנְּתִינִ
וֹת,  טַבָּע)

וֹן,44 א בְּנֵ
י פָד) יעֲהָ# נֵי�סִ) ס בְּ) 
  בְּנֵי�קֵרֹ
וּב,45 ה בְּנֵ
י עַקּ)   בְּנֵי�לְבָנָ
ה בְנֵי�חֲגָבָ#
י[ בְּנֵי�חָגָ
ב בְּנֵי�שַׁמְלַי 46  בְּנֵ
י חָנָ)Nן,] שַׁלְמַ#
ל בְּנֵ 47 
 י�גַ#חַר בְּנֵ
י רְאָיָ)ה, בְּנֵי�גִדֵּ
א בְּנֵ
י גַזָּ)ם,48 ין בְּנֵי�נְקוֹדָ# 
  בְּנֵי�רְצִ
י,49 חַ בְּנֵ
י בֵסָ)   בְּנֵי�עֻזָּ
א בְנֵי�פָסֵ#
בְּנֵ
י ] מְעוּנִ#ים[ בְּנֵי�אַסְנָ
ה בְנֵי�מְעִינִים 50

ים,[נְפִיסִים   ]נְפוּסִ)
א בְּנֵ
י חַרְ 51 וּק בְּנֵי�חֲקוּפָ# 
וּר, בְּנֵי�בַקְבּ  ח)
א,52 א בְּנֵ
י חַרְשָׁ) וּת בְּנֵי�מְחִידָ# 
  בְּנֵי�בַצְל
מַח,53 א בְּנֵי�תָ) יסְרָ# נֵי�סִ) וֹס בְּ) 
  בְּנֵי�בַרְק
א,54   בְּנֵ
י נְצִ#יחַ בְּנֵ
י חֲטִיפָ)
רֶת 55 י בְּנֵי�הַסֹּפֶ# 
ה בְּנֵי�סֹטַ י שְׁלֹמֹ"  בְּנֵ#י עַבְדֵ�

א,  בְּנֵ
י פְרוּדָ)
56 
ל, בְּנֵי�יַעְלָ וֹן בְּנֵ
י גִדֵּ)  ה בְנֵי�דַרְק#
Jי פֹּכֶ
רֶת 57 יל בְּנֵ �ה בְנֵ)י�חַטִּ� Kי שְׁפַטְיָ  בְּנֵ

י, #ים בְּנֵ
י אָמִ)  הַצְּבָיִ
שׁ 58 
ה שְׁלֹ ים וּבְנֵ#י עַבְדֵ�י שְׁלֹמֹ" ל�הַנְּתִינִ� Eָּכ 

Nיִם, ס וֹת תִּשְׁעִ
ים וּשְׁנָ)  מֵא#
ל מֶ�לַח� 59 
עֹלִים� מִתֵּ לֶּה הָ) א  וְאֵ� תֵּ�ל חַרְשָׁ�

8יד  וּ לְהַגִּ א יָ)כְל� �ֹ ן אִמֵּ"ר וְל וּב אַדָּ# 
כְּר
ם, ל הֵ) ם אִ
ם מִיִּשְׂרָאֵ#  בֵּית�אֲבוֹתָם� וְזַרְעָ�

שׁ 60 
�י נְקוֹדָ"א שֵׁ #ה בְּנֵ  בְּנֵי�דְלָיָ
ה בְנֵי�טוֹבִיָּ
וֹת חֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס  מֵא#

ים בְּנֵ
י חֳ 61 הֲנִ� �י  וּמִבְּנֵי� הַכֹּ� וֹץ בְּנֵ �י הַקּ" #ה בְּנֵ בַיָּ
וֹת בַּרְזִל8ַּי הַגִּלְעָדִי�  Vקַח מִבְּנ Zָי אֲשֶׁ�ר ל בַרְזִלַּ�

ם, א עַל�שְׁמָ) ה וַיִּקָּרֵ#  אִשָּׁ�
א 62 �ֹ וּ כְתָבJָם הַמִּתְיַחְשִׂ#ים וְל Kׁלֶּה בִּקְש  אֵ�

וּ מִן�הַכְּהֻנָּ)ה, Nיְגֹאֲל#  נִמְצָ"אוּ וַ)
8ֹאמֶר הַתִּרְשָׁ� 63 וּ  וַיּ ר לאֹ�יאֹכְל# 
ם אֲשֶׁ תָא� לָהֶ�

ים  
ן לְאוּרִ ד כֹּהֵ# 
דֶשׁ הַקֳּדָשִׁ"ים עJַד עֲמֹ מִקֹּ�
ים,  וּלְתֻמִּ)

 

43Oblati: figli di Sica, figli di Casufà, 
figli di Tabbaòt,  
44figli di Keros, figli di Siaà, figli di Pa-
don, 
45figli di Lebanà, figli di Agabà, figli di 
Akkub,  
46figli di Agab, figli di Samlài, figli di 
Canan, 
47figli di Ghiddel, figli di Gacar, figli di 
Reaià, 48figli di Resin, figli di Nekodà, 
figli di Gazzam, 
49figli di Uzzà, figli di Pasèach, figli di 
Besài, 50figli di Asna, figli dei Meuniti, 
figli dei Nefisiti, 
51figli di Bakbuk, figli di Akufà, figli di 
Carcur, 52figli di Baslùt, figli di Mechi-
dà, figli di Carsa, 
53figli di Barkos, figli di Sìsara, figli di 
Temach,  
54figli di Nesìach, figli di Catifà. 
55Figli degli schiavi di Salomone: figli 
di Sotài, figli di Assofèret, figli di Peru-
dà, 56figli di Iala, figli di Darkon, figli di 
Ghiddel,  
57figli di Sefatia, figli di Cattil, figli di 
Pocheret-Assebàim, figli di Amì. 
58Totale degli oblati e dei figli degli 
schiavi di Salomone: trecentonovanta-
due. 
59Questi sono coloro che ritornarono 
da Tel-Melach, Tel-Carsa, Cherub-
Addan e Immer, ma non avevano po-
tuto indicare se il loro casato e la loro 
discendenza fossero d’Israele:  
60i figli di Delaià, i figli di Tobia, i figli di 
Nekodà: seicentocinquantadue;  
61tra i sacerdoti, i figli di Cobaià, i figli 
di Akkos, i figli di Barzillài, il quale ave-
va preso in moglie una delle figlie di 
Barzillài, il Galaadita, e veniva chia-
mato con il loro nome.  
 

62Costoro cercarono il loro registro ge-
nealogico, ma non lo trovarono e fu-
rono allora esclusi dal sacerdozio.  
 

63Il governatore disse loro che non po-
tevano mangiare le cose santissime, 
finché non si presentasse un sacer-
dote con urìm e tummìm. 
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43 oƒ naqina‹oi uƒoˆ Souia uƒoˆ Asoufe uƒoˆ 
Tabawq 
44 uƒoˆ Khraoj uƒoˆ Swha uƒoˆ Fadwn 
 
 
 
 
 
 
 
 

45 uƒoˆ Labanw uƒoˆ Agaba uƒoˆ Akabwq 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

46 uƒoˆ Agab uƒoˆ Samalai uƒoˆ Anan 
 
47 uƒoˆ Kedel uƒoˆ Gaer uƒoˆ Reha 
48 uƒoˆ Raswn uƒoˆ Nekwda uƒoˆ Gazem 
 
 
 
 
 
 
 
 

49 uƒoˆ Ousa uƒoˆ Fash uƒoˆ Basi 
50 uƒoˆ Asena uƒoˆ Mawnim uƒoˆ Nafiswn 
 
 
 
 
 
 
 
 

51 uƒoˆ Bakbouk uƒoˆ Akifa uƒoˆ Arour 
52 uƒoˆ Basalwq uƒoˆ Maouda uƒoˆ Arhsa 
 
 
 
 
 
 
 
 

53 uƒoˆ Barkouj uƒoˆ Sisara uƒoˆ Qema 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

54 uƒoˆ Nasoue uƒoˆ Atoufa 
55 uƒoˆ Abdhselma uƒoˆ Sati uƒoˆ Asefhraq 
uƒoˆ Fadoura 
56 uƒoˆ Iehla uƒoˆ Darkwn uƒoˆ Gedhl 
 
 
 
 
 
 
 

57 uƒoˆ Safatia uƒoˆ Atil uƒoˆ Faceraqase-
bwin uƒoˆ Hmi 
 

58 p£ntej oƒ naqinin kaˆ uƒoˆ Abdhselma 
triakÒsioi ™nen»konta dÚo 
 
 
 
 
 
 
 
 

59 kaˆ oátoi oƒ ¢nab£ntej ¢pÕ Qelmeleq 
Qelarhsa Caroub Hdan Emmhr kaˆ oÙk ºdu-
n£sqhsan toà ¢nagge‹lai o�kon patri©j aÙ-
tîn kaˆ spšrma aÙtîn e„ ™x Israhl e„s…n 
 
 
 
 
 
 
 
 

60 uƒoˆ Dalaia uƒoˆ Boua uƒoˆ Twbia uƒoˆ 
Nekwda ˜xakÒsioi pent»konta dÚo 
61 kaˆ ¢pÕ tîn uƒîn tîn ƒeršwn uƒoˆ Cabia 
uƒoˆ Akouj uƒoˆ Berzellai Öj œlaben ¢pÕ qu-
gatšrwn Berzellai toà Galaad…tou guna‹ka 
kaˆ ™kl»qh ™pˆ tù ÑnÒmati aÙtîn 
 
62 oátoi ™z»thsan graf¾n aÙtîn oƒ meqwe-
sim kaˆ oÙc eØršqhsan kaˆ ºgcisteÚqhsan 
¢pÕ tÁj ƒerate…aj 
 
63 kaˆ e�pen Aqersaqa aÙto‹j toà m¾ fage‹n 
¢pÕ toà ¡g…ou tîn ¡g…wn ›wj ¢nastÍ ƒereÝj 
to‹j fwt…zousin kaˆ to‹j tele…oij 

 

43 Nathinnei filii Sia filii Asupha 
filii Tebbaoth  
44 filii Ceros filii Siaa filii Phadon 
 
45 filii Levana filii Agaba filii Ac-
cub 
46 filii Agab filii Selmai filii Anan 
filii Gaddel filii Gaer filii Rahaia 
4748 filii Rasin filii Nechoda filii 
Gazem 4849 filii Aza filii Phasea  
filii Besee  
4950 filii Asenaa filii Munim filii Ne-
phusim  
 
4951filii Becbuc filii Acupha filii 
Arur 5052 filii Besluth filii Maida filii 
Arsa   
5153 filii Bercos filii Sisara filii The-
ma 
5254 filii Nasia filii Atupha filii ser-
vorum Salomonis filii Sotei filii Su-
phereth filii Pharuda  
 

5356 filii Iala filii Dercon filii Gedel 
 
 
 
 
 
 
 

5357 filii Saphatia filii Athil filii Pho-
cereth qui erant de Asebaim filii 
Ammi 5458 omnes Nathinnei et filii 
servorum Salomonis trecenti no-
naginta duo 
 

5559 et hii qui ascenderunt de 
Thelmela Thelarsa Cherub et Don 
et Mer et non potuerunt indicare 
domum patrum suorum et semen 
suum utrum ex Israhel essent 
5660 filii Delaia filii Tobia filii Neco-
da sescenti quinquaginta duo 
5761 et de filiis sacerdotum filii 
Obia filii Accos filii Berzellai qui 
accepit de filiabus Berzellai Gala-
ditis uxorem et vocatus est nomi-
ne eorum 
5862 hii quaesierunt scripturam 
genealogiae suae et non invene-
runt  et eiecti sunt de sacerdotio 
5963 et dixit Athersatha eis ut non 
comederent de sancto sanctorum  
donec surgeret sacerdos doctus 
atque perfectus  
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ESDRA 2,64-3,4 
 

יִם 64 וֹא אַלְפַּ# ל כְּאֶחָ"ד אַרְבַּ�ע רִבּ�  כָּל�הַקָּהָ#
ים, וֹת שִׁשִּׁ) 
 שְׁלֹשׁ�מֵא

�ת 65 לֶּה שִׁבְעַ תֵיהֶם� אֵ� לְּבַד עַבְדֵיה8ֶם וְאַמְהֹ) Zִמ 
"ה וְלָהJֶם  וֹת שְׁלֹשִׁ�ים וְשִׁבְעָ שׁ מֵא# 
ים שְׁלֹ אֲלָפִ�

יִם, וֹת מָאתָ) מְשֹׁרְר# ים וּ) 
 מְשֹׁרְרִ
וֹת שְׁלֹשִׁ�ים וְשִׁשָּׁ"ה  סוּסֵיהֶ; 66 ע מֵא# 
ם שְׁבַ

ה, יִם אַרְבָּעִ
ים וַחֲמִשָּׁ) ם מָאתַ#  פִּרְדֵיהֶ;
וֹת שְׁלֹשִׁ�ים וַחֲמִשָּׁ"ה 67 ע מֵא# 
ם אַרְבַּ לֵּיהֶ� Eַגְּמ 

ים ים שֵׁ�שֶׁת אֲלָפִ� ים,חֲמֹרִ; וֹת וְעֶשְׂרִ) ע מֵא# 
 פ שְׁבַ
68 
ם לְבֵ וֹת בְּבוֹאָ; אָב� ית יְהוָ#ה  וּמֵרָאשֵׁי� הָ)

ים  אֱלֹהִ� תְנַדְּבוּ� לְבֵ�ית הָ) אֲשֶׁ�ר בִּירוּשָׁלָ"םִ הִ)
וֹ, וֹ עַל�מְכוֹנ)  לְהַעֲמִיד#

 
 
 

ב 69 ם נָתְנוּ? לְאוֹצַ�ר הַמְּלָאכָהD זָהָ�  כְּכֹחָ�
סֶף מָנִ#ים  לֶף ס וְכֶ; אות וָאֶ� �ֹ דַּרְכְּמוֹנִים� שֵׁשׁ�רִבּ

ה, סחֲמֵ�שֶׁת אֲלָפִ"ים וְכָתְנֹ
ת כֹּהֲנִ#   ים מֵאָ)

ם 70 Vָהָע�מִן הַלְוִיִּם וּ) Zְים ו� וּ הַכֹּהֲנִ  וַיֵּשְׁב�
ים וְהַנְּתִינִ#ים בְּעָרֵיהֶ"ם  Jִים וְהַשּׁוֹעֲר Kִוְהַמְשֹׁרְר

ם, ס ל בְּעָרֵיהֶ)  וְכָל�יִשְׂרָאֵ#

 

64Tutta la comunità nel suo insieme 
era di quarantaduemilatrecentoses-
santa persone,  
65oltre i loro schiavi e le loro schiave in 
numero di settemilatrecentotrentaset-
te; avevano anche duecento cantori e 
cantatrici. 
 
 

66I loro cavalli erano settecentotrenta-
sei, i loro muli duecentoquarantacin-
que,  
67i loro cammelli quattrocentotrentacin-
que e gli asini seimilasettecentoventi. 
 
 
 
 
 

68Alcuni capi di casato, al loro arrivo al 
tempio del Signore che è a Gerusa-
lemme, fecero offerte spontanee al 
tempio di Dio per edificarlo al suo pos-
to.  
69Secondo le loro possibilità diedero al 
tesoro della fabbrica sessantunmila 
dracme d’oro, cinquemila mine d’ar-
gento e cento tuniche sacerdotali. 
 

70Poi i sacerdoti, i leviti, alcuni del po-
polo, i cantori, i portieri e gli oblati si 
stabilirono nelle loro città e tutti gli 
Israeliti nelle loro città.  

 

CAPITOLO 3 
La ripresa del culto 

ים 1 ל בֶּעָרִ" י וּבְנֵ
י יִשְׂרָאֵ# דֶשׁ הַשְּׁבִיעִ�  וַיִּגַּע� הַחֹ�
םִ, ס ד אֶל�יְרוּשָׁלָ) וּ הָעJָם כְּאִ
ישׁ אֶחָ# 
 ס וַיֵּאָסְפ

ים 2 ק וְאֶחָ�יו הַכֹּהֲנִ� Gָוֹצָד וּעַ בֶּן�י) Eׁיֵש aוַיָּקָם 
וּ  יו וַיִּבְנ; � וְאֶחָ� וּזְרֻבָּב8ֶל בֶּן�שְׁאַלְתִּיאֵל

וֹת עָלָיו� אֶת�מִזְבַּ#  ח אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ"ל לְהַעֲל8
ים, ה אִישׁ�הָאֱלֹהִ) 
ת מֹשֶׁ וּב בְּתוֹרַ# וֹת כַּכָּת;  עֹל�

 
 
 
 
 
 
 
 
 

1י בְּאֵימָ�ה 3 יו כִּ וֹנֹתָ� �חַ� עַל�מְכ�  וַיָּכ8ִינוּ הַמִּזְבֵּ
וֹת וַיַּעַל  י הָאֲרָצ" ם מֵעַמֵּ# וּ][וַ [עֲלֵיהֶ� Eעָל8ָיו ] יַּעֲל

יה רֶב,עֹלוֹת� לַ) קֶר וְלָעָ) 
וֹת לַבֹּ ה עֹל#  וָ�

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ת י8וֹם 4 Eַוּב וְעֹל וֹת כַּכָּת" ג הַסֻּכּ# 
וּ אֶת�חַ JׂיַּעֲשN  וַ)
וֹ, ט דְּבַר�י
וֹם בְּיוֹמ) ר כְּמִשְׁפַּ#  בְּיוֹם� בְּמִסְפָּ�

 

1Giunse il settimo mese e gli Israeliti 
stavano nelle città. Il popolo si radunò 
come un solo uomo a Gerusalemme. 
2Allora si levarono Giosuè, figlio di Io-
sadàk, con i suoi fratelli, i sacerdoti, e 
Zorobabele, figlio di Sealtièl, con i suoi 
fratelli, e costruirono l’altare del Dio 
d’Israele, per offrirvi olocausti, come è 
scritto nella legge di Mosè, uomo di 
Dio.  
3Fissarono l’altare sulle sue basi, poi-
ché erano presi dal terrore delle po-
polazioni locali, e vi offrirono sopra 
olocausti al Signore, gli olocausti del 
mattino e della sera.  
 

4Celebrarono la festa delle Capanne, 
come sta scritto, e offrirono olocausti 
quotidiani, nel numero prescritto per 
ogni giorno,  
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ESDRA 2,64-3,4 
 

64 p©sa d� ¹ ™kklhs…a æj eŒj tšssarej 
muri£dej disc…lioi triakÒsioi ˜x»konta 
65 cwrˆj doÚlwn aÙtîn kaˆ paidiskîn 
aÙtîn oátoi ˜ptakisc…lioi triakÒsioi 
tri£konta ˜pt£ kaˆ oátoi ¥Ädontej kaˆ 
¥Ädousai dia-kÒsioi 
66 †ppoi aÙtîn ˜ptakÒsioi tri£konta ›x 
¹m…onoi aÙtîn diakÒsioi tessar£konta 
pšnte 67 k£mhloi aÙtîn tetrakÒsioi 
tri£konta pšnte Ônoi aÙtîn ˜xakisc…lioi 
˜ptakÒsioi e‡kosi 
68 kaˆ ¢pÕ ¢rcÒntwn patriîn ™n tù ™l-
qe‹n aÙtoÝj e„j o�kon kur…ou tÕn ™n Ie-
rousalhm ¹kousi£santo e„j o�kon toà 
qeoà toà stÁsai aÙtÕn ™pˆ t¾n ˜toi-
mas…an aÙtoà 
 
 
 
 
 

69 æj ¹ dÚnamij aÙtîn œdwkan e„j qhsa-
urÕn toà œrgou crus…on kaqarÒn mna‹ �x 
muri£dej kaˆ c…liai kaˆ ¢rgÚrion mna‹ 
pentakisc…liai kaˆ koqwnoi tîn ƒeršwn 
˜katÒn 
70 kaˆ ™k£qisan oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Leu‹tai 
kaˆ oƒ ¢pÕ toà laoà kaˆ oƒ ¥Ädontej kaˆ 
oƒ pulwroˆ kaˆ oƒ naqinim ™n pÒlesin 
aÙtîn kaˆ p©j Israhl ™n pÒlesin aÙtîn. 

 

6064 omnis multitudo quasi unus qua-
draginta duo milia trecenti sexaginta   
6165 exceptis servis eorum et ancillis 
qui erant septem milia trecenti triginta 
septem et in ipsis cantores atque can-
trices ducentae 6266 equi eorum sep-
tingenti triginta sex muli eorum ducenti 
quadraginta quinque  
6367 cameli eorum quadringenti triginta 
quinque asini eorum sex milia septin-
genti viginti 
6468 et de principibus patrum cum in-
grederentur templum Domini quod est 
in Hierusalem sponte obtulerunt in do-
mum Dei ad extruendam eam in loco 
suo  
 
 
 
 
 
 
 

6569 secundum vires suas dederunt in 
inpensas operis auri solidos sexaginta 
milia et mille argenti minas quinque 
milia et vestes sacerdotales centum 
6670 habitaverunt ergo sacerdotes et 
Levitae et de populo et cantores et 
ianitores et Nathinnei in urbibus suis 
universusque Israhel in civitatibus 
suis. 

 

 

CAPITOLO 3 
La ripresa del culto 

1 kaˆ œfqasen Ð m¾n Ð ›bdomoj kaˆ oƒ uƒoˆ 
Israhl ™n pÒlesin aÙtîn kaˆ sun»cqh Ð 
laÕj æj ¢n¾r eŒj e„j Ierousalhm  
2 kaˆ ¢nšsth I'hsoàj Ð toà Iwsedek kaˆ oƒ 
¢delfoˆ aÙtoà ƒere‹j kaˆ Zorobabel Ð toà 
Salaqihl kaˆ oƒ ¢delfoˆ aÙtoà kaˆ òko-
dÒmhsan tÕ qusiast»rion qeoà Israhl toà 
¢nenšgkai ™p' aÙtÕ Ðlokautèseij kat¦ t¦ 
gegrammšna ™n nÒmJ MwusÁ ¢nqrèpou toà 
qeoà  
3 kaˆ ¹to…masan tÕ qusiast»rion ™pˆ t¾n 
˜toimas…an aÙtoà Óti ™n katapl»xei ™p' 
aÙtoÝj ¢pÕ tîn laîn tîn gaiîn kaˆ ¢nšbh 
™p' aÙtÕ ÐlokaÚtwsij tù kur…J tÕ prwˆ 
kaˆ e„j ˜spšran  
4 kaˆ ™po…hsan t¾n ˜ort¾n tîn skhnîn 
kat¦ tÕ gegrammšnon kaˆ Ðlokautèseij 
¹mšran ™n ¹mšrv ™n ¢riqmù æj ¹ kr…sij 
lÒgon ¹mšraj ™n ¹mšrv aÙtoà 

 

1 Iamque venerat mensis septi-mus 
et erant filii Israhel in civitatibus suis 
congregatus est ergo populus quasi 
vir unus in Hierusalem 2 et surrexit 
Iosue filius Iosedech et fratres eius 
sacerdotes et Zorobabel filius Sala-
thihel et fratres eius et aedificave-
runt altare Dei Israhel ut offerrent in 
eo holocaustomata sicut scriptum 
est in lege Mosi viri Dei 3 conloca-
verunt autem altare super bases 
suas deterrentibus eos per circuitum 
populis terrarum et obtulerunt super 
illud holocaustum Domino mane et 
vespere 4 feceruntque sollemnita-
tem tabernaculorum sicut scriptum 
est et holocaustum diebus singulis 
per ordinem secundum praeceptum 
opus diei in die suo   

 

 

 

 

 

 

 

 



 19 

ESDRA 3,5-12 
 

ים 5 ן עֹל8ַת תָּמִיד� וְלֶ�חֳדָשִׁ� Vֵוְאַחֲרֵיכ 
ל  Jֹי יְהוָ#ה הַמְקֻדָּשִׁ"ים וּלְכ 
וּלְכָל�מוֹעֲדֵ

ה לַיהוָ)ה, ב נְדָבָ# 
 מִי8ּוֹם אֶחָד� 6 מִתְנַדֵּ
וֹת  וֹת עֹל# 
לּוּ לְהַעֲל י הֵחֵ; דֶשׁ הַשְּׁבִיעִ� לַחֹ�

"ה וְהֵיכַ
ל ד,לַיהוָ א יֻסָּ) 
ֹ    יְהוָ#ה ל
סֶף לַחֹצְבִ#ים וְלֶחָרָשִׁ"ים 7 תְּנוּ�כֶ� Eִּוַי 

ים  דֹנִים� וְלַצֹּרִ� מֶן לַצִּ) ה וָשֶׁ� Gֶּל וּמִשְׁת Eָוּמַאֲכ
�ם  8ים מִן�הַלְּבָנוֹן� אֶל�יָ י אֲרָזִ Eֵעֲצ aלְהָבִיא

וֹרֶ  
וֹא כְּרִשְׁיJוֹן כּ ם,יָפ� ס עֲלֵיהֶ) לֶךְ�פָּרַ#  שׁ מֶ)

   
ם אֶל�ב8ֵּית  וּבַשָּׁ 8 Vָית לְבוֹא �ה הַשֵּׁנִ� נָ

לּוּ  "י הֵחֵ] דֶשׁ הַשֵּׁנִ ם בַּחֹ# �ִ וּשָׁלַ אֱלֹהִים� לִיר� הָ)
�וּעַ  זְרֻבָּבֶ�ל בֶּן Eׁשְׁאַלְתִּיאֵל וְיֵשZ

�ים  ר אֲחֵיהֶ�םW הַכֹּהֲנִ 
ק וּשְׁאָ Gָוֹצָד בֶּן�י)
ם �ִ וּשָׁלַ ם וְכָל�הַבָּאִים� מֵהַשְּׁבִ�י יְר)  וְהַלְוִיִּ�
ים שָׁנָה�  ן עֶשְׂר8ִ Eֶּם מִב וַיַּעֲמִ�ידוּ אֶת�הַלְוִיִּ�

עְלָה לְנַצֵּ#   פחַ עַל�מְלֶ
אכֶת בֵּית�יְהוָ)ה,וָמַ�
ל 9 Eֵאֶחָיו קַדְמִיא Zְיו ו� וּעַ בָּנָ ד יֵשׁ]  וַיַּעֲמֹ�

ד לְנַצJֵּחַ  8יו בְּנֵ)י�יְהוּדָה� כְּאֶחָ� וּבָנָ
ה הַמְּלָאכָ#ה בְּבֵ�ית הָאֱלֹהִ"  
ים ס עַל�עֹשֵׂ
ם הַלְוִיִּ)ם, ם וַאֲחֵיהֶ# 
ד בְּנֵיהֶ נָדָ� � חֵ)  בְּנֵי

"ה 10 וּ הַבֹּנִ#ים אֶת�הֵיכַ�ל יְהוָ 
 וְיִסְּד
וֹת  צְר� ים בַּחֲצֹ) Gִׁים מְלֻבָּש Eִהַכֹּהֲנ a וַיַּעֲמִידוּ
 � יִם לְהַלֵּל מְצִלְתַּ� 8ם בְּנֵ)י�אָסָף� בַּ) וְהַלְוִיִּ

י דָּוִ
יד מֶ)  ה עַל�יְדֵ# ל,אֶת�יְהוָ�  לֶךְ�יִשְׂרָאֵ)
יהוָה� כִּ�י 11 ת לַ) ל וּבְהוֹד8ֹ Eֵּיַּעֲנוּ בְּהַל Z(ַו 

וֹ עַל�יִשְׂרָאֵ"ל  י�לְעוֹלָ
ם חַסְדּ# וֹב כִּ) ט�
 � a תְרוּעָה� גְדוֹל8ָה בְהַלֵּל ם הֵרִיעוּ וְכָל�הָעָ]

ד בֵּית�יְהוָ)ה, ס 
ה עַ#ל הוּסַ יהוָ�  לַ)

 

�ים וְהַלְוִיִּ 12 ים מֵהַכֹּהֲנִ י  וְרַבִּ] Eֵׁוְרָאש aם
וּ אֶת�הַב8ַּיִת  Gר רָא Eֶׁים אֲש וֹת הַזְּקֵנִ� Gהָאָב
ם  �ינֵיהֶ� 8ה הַבַּ�יִת� בְּעֵ וֹ זֶ רִאשׁוֹן� בְּיָסְד� הָ)
וֹל וְרַבJִּים בִּתְרוּעָ
ה  וֹל גָּד" בֹּכִ#ים בְּק�

וֹל, ים ק) 
ה לְהָרִ  בְשִׂמְחָ#

 

5e poi l’olocausto perenne, per i noviluni, 
per tutte le solennità consacrate al Signore 
e per tutti coloro che volevano fare offerte 
spontanee al Signore. 6Cominciarono a of-
frire olocausti al Signore dal primo giorno 
del mese settimo, benché del tempio del 
Signore non fossero poste le fondamenta. 
 
 

7Allora diedero denaro agli scalpellini e ai 
falegnami, e alimenti, bevande e olio alla 
gente di Sidone e di Tiro, perché inviasse-
ro il legname di cedro dal Libano per mare 
fino a Giaffa, secondo la concessione fatta 
loro da Ciro, re di Persia.  
 

 

8Nel secondo anno dal loro arrivo al tempio 
di Dio a Gerusalemme, nel secondo mese, 
diedero inizio ai lavori Zorobabele, figlio di 
Sealtièl, e Giosuè, figlio di Iosadàk, con gli 
altri fratelli sacerdoti e leviti e quanti erano 
tornati dall’esilio a Gerusalemme.  
Essi incaricarono i leviti dai vent’anni in su 
di dirigere i lavori del tempio del Signore. 
 

 

9Giosuè, i suoi figli e i suoi fratelli, Kadmièl 
e i suoi figli, i figli di Giuda, si misero come 
un solo uomo a dirigere chi faceva il lavoro 
nel tempio di Dio; così pure i figli di Chena-
dàd con i loro figli e i loro fratelli, leviti. 
 

10Mentre i costruttori gettavano le fonda-
menta del tempio del Signore, vi assiste-
vano i sacerdoti con i loro paramenti e con 
le trombe, e i leviti, figli di Asaf, con i cim-
bali, per lodare il Signore secondo le istru-
zioni di Davide, re d’Israele.  
 
 

11Essi cantavano lodando e rendendo gra-
zie al Signore, ripetendo: «Perché è buo-
no, perché il suo amore è per sempre ver-
so Israele». Tutto il popolo faceva risuona-
re grida di grande acclamazione, lodando 
così il Signore perché erano state gettate 
le fondamenta del tempio del Signore. 
 
 

12Tuttavia molti tra i sacerdoti e i leviti e i 
capi di casato anziani, che avevano visto il 
tempio di prima, mentre si gettavano sotto i 
loro occhi le fondamenta di questo tempio, 
piangevano forte; i più, invece, continuava-
no ad alzare grida di acclamazione e di 
gioia. 
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5 kaˆ met¦ toàto Ðlokautèseij ™ndele-
cismoà kaˆ e„j t¦j noumhn…aj kaˆ e„j p£-
saj ˜ort¦j t¦j ¹giasmšnaj kaˆ pantˆ 
˜kousiazomšnJ ˜koÚsion tù kur…J  
6 ™n ¹mšrv mi´ toà mhnÕj toà ˜bdÒmou 
½rxanto ¢nafšrein Ðlokautèseij tù kur…J 
kaˆ Ð o�koj kur…ou oÙk ™qemelièqh  
7 kaˆ œdwkan ¢rgÚrion to‹j latÒmoij kaˆ 
to‹j tšktosin kaˆ brèmata kaˆ pot¦ kaˆ 
œlaion to‹j Shdanin kaˆ to‹j Swrin ™nšg-
kai xÚla kšdrina ¢pÕ toà Lib£nou prÕj 
q£lassan IÒpphj kat' ™picèrhsin KÚrou 
basilšwj Persîn ™p' aÙtoÚj  
8 kaˆ ™n tù œtei tù deutšrJ toà ™lqe‹n aÙ-
toÝj e„j o�kon toà qeoà e„j Ierousalhm ™n 
mhnˆ tù deutšrJ ½rxato Zorobabel Ð toà 
Salaqihl kaˆ I'hsoàj Ð toà Iwsedek kaˆ oƒ 
kat£loipoi tîn ¢delfîn aÙtîn oƒ ƒere‹j 
kaˆ oƒ Leu‹tai kaˆ p£ntej oƒ ™rcÒmenoi 
¢pÕ tÁj a„cmalws…aj e„j Ierousalhm kaˆ 
œsthsan toÝj Leu…taj ¢pÕ e„kosaetoàj 
kaˆ ™p£nw ™pˆ toÝj poioàntaj t¦ œrga ™n 
o‡kJ kur…ou  
9 kaˆ œsth I'hsoàj kaˆ oƒ uƒoˆ aÙtoà kaˆ oƒ 
¢delfoˆ aÙtoà Kadmihl kaˆ oƒ uƒoˆ aÙtoà 
uƒoˆ Iouda ™pˆ toÝj poioàntaj t¦ œrga ™n 
o‡kJ toà qeoà uƒoˆ Hnadad uƒoˆ aÙtîn kaˆ 
¢delfoˆ aÙtîn oƒ Leu‹tai 
10 kaˆ ™qemel…wsan toà o„kodomÁsai tÕn 
o�kon kur…ou kaˆ œsthsan oƒ ƒere‹j ™sto-
lismšnoi ™n s£lpigxin kaˆ oƒ Leu‹tai uƒoˆ 
Asaf ™n kumb£loij toà a„ne‹n tÕn kÚrion 
™pˆ ce‹raj Dauid basilšwj Israhl 
11 kaˆ ¢pekr…qhsan ™n a‡nJ kaˆ ¢nqomo-
log»sei tù kur…J Óti ¢gaqÒn Óti e„j tÕn 
a„îna tÕ œleoj aÙtoà ™pˆ Israhl kaˆ p©j 
Ð laÕj ™s»mainon fwn¾n meg£lhn a„ne‹n 
tù kur…J ™pˆ qemelièsei o‡kou kur…ou 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ polloˆ ¢pÕ tîn ƒeršwn kaˆ tîn 
Leuitîn kaˆ ¥rcontej tîn patriîn oƒ 
presbÚteroi o‰ e‡dosan tÕn o�kon tÕn prî-
ton ™n qemelièsei aÙtoà kaˆ toàton tÕn 
o�kon ™n Ñfqalmo‹j aÙtîn œklaion fwnÍ 
meg£lV kaˆ Ôcloj ™n shmas…v met' eÙfro-
sÚnhj toà Øyîsai òd»n 

 

5 et post haec holocaustum iuge  
tam in kalendis quam in universis 
sollemnitatibus Domini quae erant  
consecratae et in omnibus in quibus 
ultro offerebatur munus Deo 6 a pri-
mo die mensis septimi coeperunt of-
ferre holocaustum Domino porro 
templum Dei fundatum necdum erat  
7 dederunt autem pecunias latomis 
et cementariis cibum quoque et po-
tum et oleum Sidoniis Tyriisque ut 
deferrent ligna cedrina de Libano ad 
mare Ioppes iuxta quod praeceperat 
Cyrus rex Persarum eis  
8 anno autem secundo adventus 
eorum ad templum Dei in Hierusa-
lem mense secundo coeperunt Zo-
robabel filius Salathihel et Iosue fi-
lius Iosedech et reliqui de fratribus 
eorum sacerdotes et Levitae et om-
nes qui venerant de captivitate in 
Hierusalem et constituerunt Levitas 
a viginti annis et supra  ut urguerent 
opus Domini 9 stetitque Iosue filii 
eius et fratres eius Cedmihel et filii 
eius et filii Iuda quasi unus ut insta-
rent super eos qui faciebant opus in 
templo Dei  filii Enadad filii eorum et 
fratres eorum Levitae 10 fundato igi-
tur a cementariis templo Domini  
steterunt sacerdotes in ornatu suo 
cum tubis et Levitae filii Asaph in 
cymbalis ut laudarent Deum per 
manus David regis Israhel 11 et 
concinebant in hymnis et confessio-
ne Domino quoniam bonus quoniam 
in aeternum misericordia eius super 
Israhel  omnis quoque populus voci-
ferabatur clamore magno in laudan-
do Dominum eo quod fundatum es-
set templum Domini 12 plurimi etiam 
de sacerdotibus et Levitis et prin-
cipes patrum seniores qui viderant 
templum prius cum fundatum esset 
et hoc templum in oculis eorum fle-
bant   voce  magna  et  multi  vocife- 

 

rantes in laetitia elevabant vocem   
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�ת 13 ם מַכִּירִים� ק1וֹל תְּרוּעַ  וְאֵ�ין הָעָ�
ם  "ם כִּ�י הָעָ� �י הָעָ וֹל בְּכִ ה לְק# הַשִּׂמְחָ�

ע  וֹל נִשְׁמַ# 
ה וְהַקּ �ה גְדוֹלָ� מְרִיעִים� תְּרוּעָ
וֹק, פ  עַד�לְמֵרָח)

 

13Così  non  si  poteva  distinguere  il  grido  

 

dell’acclamazione di gioia dal grido di pian- 

 

to  del  popolo,  perché  il  popolo faceva ri- 

 

suonare grida di grande acclamazione e il 
suono si sentiva lontano.  
 

CAPITOLO 4 
Ostruzionismo samaritano sotto Ciro 

ה וּבִנְיָמִ"ן כִּ) 1 י יְהוּדָ# 
וּ צָרֵ Nיִּשְׁמְע� 8י  וַ) י�בְנֵ
י  
ל לַיהוָ#ה אֱלֹהֵ �ים הֵיכָ� הַגּוֹלָה� בּוֹנִ

ל,  יִשְׂרָאֵ)
וֹת 2 אָב� ל וְאֶל�רָאשֵׁ�י הָ) Gֶזְרֻבָּב�וּ אֶל Eׁוַיִּגְּש 

וֹשׁ  ם נִדְר# ם כִּ�י כָכֶ� �ה עִמָּכֶ� וּ לָהֶם� נִבְנֶ וַיּאֹמְר8
אלֹהֵיכֶ"ם וְלאֹ  וWֹ][וְ [לֵ) ים מִימֵי� ] ל� �חְנוּ זֹבְחִ� אֲנַ

ה,אֵס8ַ  נוּ פֹּ) וּר הַמַּעֲלֶ
ה אֹתָ#  ר חַדֹּן� מֶ�לֶךְ אַשּׁ�
ר רָאש8ֵׁי 3 Eָוּעַ וּשְׁא ל וְיֵשׁ� Gֶם זְרֻבָּב Eֶלָה aוַיּאֹמֶר 

נוּ לִבְנ
וֹת  א�לָ�כֶם וָלָ� (ֹ ל ל אָבוֹת� לְיִשְׂרָאֵ� הָ)
יהוָה�  ה לַ) חַד נִבְנֶ� Gַחְנוּ י Eַאֲנ a יִת לֵאלֹהֵ"ינוּ כִּי בַּ#

וֹרֶשׁ אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָ  
לֶךְ כּ נוּ הַמֶּ# ל כַּאֲשֶׁ�ר צִוָּ� אֵ�
ס, לֶךְ�פָּרָ)  מֶ)

י עַם�יְהוּדָ"ה 4 רֶץ מְרַפִּ#ים יְדֵ�  וַיְהִי� עַם�הָאָ�
וֹת,] מְבַהֲלִ
ים][וּ) [וּמְבַלַהִים  ם לִבְנ)  אוֹתָ#

ים עֲלֵיהJֶם יוֹעֲצִ#ים לְהָפֵ�ר עֲצָתָ"ם 5 Kִוְסֹכְר 
י כ1ּוֹרֶשׁ מֶ�לֶךְ פָּ  וּת כָּל�יְמֵ� ס וְעַד�מַלְכ# רַ�

ס, לֶךְ�פָּרָ) 
Nוֶשׁ מֶ)  דָּרְיָ

 

1Quando i nemici di Giuda e di Benia-
mino vennero a sapere che gli esuli 
rimpatriati stavano costruendo un tempio 
al Signore, Dio d’Israele, 2si presentaro-
no a Zorobabele e ai capi di casato e 
dissero: «Vogliamo costruire anche noi 
insieme con voi, perché anche noi, come 
voi, cerchiamo il vostro Dio; a lui noi fac-
ciamo sacrifici dal tempo di Assarhàd-
don, re d’Assiria, che ci ha fatto salire 
qui».  
3Ma Zorobabele, Giosuè e gli altri capi di 
casato d’Israele dissero loro: «Non con-
viene che costruiamo insieme una casa 
al nostro Dio; noi soltanto la costruiremo 
al Signore, Dio d’Israele, come Ciro, re 
di Persia, ci ha ordinato».  
4Allora la popolazione locale si mise a 
scoraggiare il popolo dei Giudei e a inti-
morirlo perché non costruisse. 5Inoltre 
con denaro misero contro di loro alcuni 
funzionari, per far fallire il loro piano; e 
ciò per tutto il tempo di Ciro, re di Persia, 
fino al regno di Dario, re di Persia. 

Ostruzionismo samaritano sotto Serse e Artaserse 

וֹ 6 וֹשׁ בִּתְחִלַּ#ת מַלְכוּת"  וּבְמַלְכוּת� אֲחַשְׁוֵר�
ה עַל�יֹשְׁ  וּ שִׂטְנָ� םִ,כָּתְב� ה וִירוּשָׁלָ) י יְהוּדָ# 
 סבֵ

ם 7 Gָב בִּשְׁל Eַשְׂתָּא כָּת  וּבִימֵ�י אַרְתַּחְשַׁ�
� וּשְׁאָ�ר כְּנָוֹתוֹ  בְאֵל ת טָ) יו[מִתְרְד8ָ ] כְּנָוֹתָ�

שְׂתְּ אַרְתַּ [עַל�אַרְתַּחְשַׁשְׂתָּא  מֶ�לֶךְ פָּרָ"ס ] חְשַׁ#
ית וּמְתֻרְגָּ
ם  וּב אֲרָמִ# 
ן כָּת נִּשְׁתְּוָ� וּכְתָב� הַ)

ית, פ  אֲרָמִ)
א כְּתJַבוּ 8 פְרָ� ם וְשִׁמְשַׁי� סָ) וּם בְּעֵל�טְעֵ�  רְח�

שְׂתְּא  
ה עַל�יְרוּשְׁלֶ"ם לְאַרְתַּחְשַׁ ה חֲדָ# 
אִגְּרָ
 מַלְכָּ#א כְּנֵ)מָא,

 

6Durante il regno di Serse, al principio 
del suo regno, essi presentarono una 
denuncia contro gli abitanti di Giuda e di 
Gerusalemme.  
7Poi al tempo di Artaserse, Bislam, Mitri-
date, Tabeèl e gli altri loro colleghi scris-
sero ad Artaserse re di Persia: il testo 
del documento era in caratteri aramaici e 
tradotto in aramaico.  
 

 

8Recum, governatore, e Simsài, scriba, 
scrissero al re Artaserse contro Gerusa-
lemme la lettera seguente: 

 22 

ESDRA 3,13-4,8 
 

13 kaˆ oÙk Ãn Ð  laÕj  ™piginèskwn fwn¾n  

 

shmas…aj  tÁj  eÙfrosÚnhj  ¢pÕ tÁj fwnÁj  

 

toà  klauqmoà toà laoà Óti Ð laÕj ™kraÚ- 

 

gasen fwnÍ meg£lV  kaˆ  ¹  fwn¾  ºkoÚeto 
›wj ¢pÕ makrÒqen. 

 

13 nec poterat quisquam agnoscere 
vocem  clamoris  laetantium  et   vo-
cem  fletus  populi  commixtim  enim 
populus  vociferabatur  clamore ma- 

 

gno et vox audiebatur procul. 
 

 

CAPITOLO 4 
Ostruzionismo samaritano sotto Ciro 

1 kaˆ ½kousan oƒ ql…bontej Iouda kaˆ Be-
niamin Óti oƒ uƒoˆ tÁj ¢poik…aj o„kodo-
moàsin o�kon tù kur…J qeù Israhl 
2 kaˆ ½ggisan prÕj Zorobabel kaˆ prÕj 
toÝj ¥rcontaj tîn patriîn kaˆ e�pan aÙ-
to‹j o„kodom»somen meq' Ømîn Óti æj Øme‹j 
™kzhtoàmen tù qeù Ømîn kaˆ aÙtù ¹me‹j 
qusi£zomen ¢pÕ ¹merîn Asaraddwn basi-
lšwj Assour toà ™nšgkantoj ¹m©j ïde 
 
 
 
 
 
 

3 kaˆ e�pen prÕj aÙtoÝj Zorobabel kaˆ 
I'hsoàj kaˆ oƒ kat£loipoi tîn ¢rcÒntwn 
tîn patriîn toà Israhl oÙc ¹m‹n kaˆ Øm‹n 
toà o„kodomÁsai o�kon tù qeù ¹mîn Óti 
¹me‹j aÙtoˆ ™pˆ tÕ aÙtÕ o„kodom»somen tù 
kur…J qeù ¹mîn æj ™nete…lato ¹m‹n Kàroj 
Ð basileÝj Persîn  
4 kaˆ Ãn Ð laÕj tÁj gÁj ™klÚwn t¦j ce‹raj 
toà laoà Iouda kaˆ ™nepÒdizon aÙtoÝj toà 
o„kodome‹n  
5 kaˆ misqoÚmenoi ™p' aÙtoÝj bouleuÒmenoi 
toà diasked£sai boul¾n aÙtîn p£saj t¦j 
¹mšraj KÚrou basilšwj Persîn kaˆ ›wj 
basile…aj Dare…ou basilšwj Persîn. 

 

1 Audierunt autem hostes Iudae et 
Beniamin quia filii captivitatis aedifi-
carent templum Domino Deo Israhel  

 
 
 
 
 
 
 

2 et accedentes ad Zorobabel et ad 
principes patrum dixerunt eis aedifi-
cemus vobiscum quia ita ut vos 
quaerimus Deum vestrum ecce nos 
immolamus victimas ex diebus Aso-
raddan regis Assur qui adduxit nos 
huc 3 et dixit eis Zorobabel et Iosue 
et reliqui principes patrum Israhel 
non est vobis et nobis ut aedifice-
mus domum Deo nostro sed nos 
ipsi soli aedificabimus Domino Deo 
nostro sicut praecepit nobis rex Cy-
rus rex Persarum 4 factum est igitur 
ut populus terrae inpediret manus 
populi Iudae et turbaret eos in aedi-
ficando 5 conduxerunt quoque ad-
versum eos consiliatores ut destrue-
rent consilium eorum omnibus die-
bus Cyri regis Persarum et usque 
ad regnum Darii regis Persarum. 

 
 

Ostruzionismo samaritano sotto Serse e Artaserse 
6 kaˆ ™n basile…v Asouhrou ™n ¢rcÍ basi-
le…aj aÙtoà œgrayan ™pistol¾n ™pˆ o„-
koàntaj Iouda kaˆ Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 
 

7 kaˆ ™n ¹mšraij Arqasasqa œgrayen ™n 
e„r»nV Miqrad£tV Tabehl sÝn kaˆ to‹j 
loipo‹j sundoÚloij aÙtoà prÕj Arqasasqa 
basilša Persîn œgrayen Ð forolÒgoj 
graf¾n Suristˆ kaˆ ¹rmhneumšnhn 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 Raoum baaltam kaˆ Samsai Ð gramma-
teÝj œgrayan ™pistol¾n m…an kat¦ Ierou-
salhm tù Arqasasqa basile‹ 

 

6 In regno autem Asueri principio re-
gni eius scripserunt accusationem 
adversum habitatores Iudae et Hie-
rusalem  
7 et in diebus Artarxersis scripsit 
Beselam Mitridatis et Tabel et reliqui 
qui erant in consilio eorum ad Artar-
xersen regem Persarum epistula au-
tem accusationis scripta erat syriace  
et legebatur sermone syro  
 
8 Reum Beelteem et Samsai scriba  
scripserunt epistulam unam de Hie-
rusalem Artarxersi regi huiuscemodi 
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א 9 פְרָ� � סָ) ם וְשִׁמְשַׁי וּם בְּעֵל�טְעֵ� יִן רְח� Gַאֱד 
�א  א טַרְפְּלָיֵ Vֵינָיֵא וַאֲפַרְסַתְכָי Zִּוֹן ד ר כְּנָוָתְה" וּשְׁאָ#

א אַרְכְּוָי  רְסָיֵ� 8א][אַרְכְּוָי[אֲפָ) בָבְלָיֵא� ] ֵ
א דִּהוּא  וּשַׁנְכָיֵ� #א][דֶּהָי[שׁ)  עֵלְמָיֵ)א,] ֵ

א ד8ִּ 10 י הַגְלִי� אָסְנַפַּר� רַבָּ�א  וּשְׁאָ�ר אֻמַּיָּ�
יִן  י שָׁמְרָ" וֹ בְּקִרְיָ#ה דִּ� א וְהוֹתֵ�ב הִמּ� וְיַקִּירָ�

נֶת, ה וּכְעֶ) ר�נַהֲרָ# ר עֲבַ) 
 וּשְׁאָ
וֹהִי 11 י שְׁלַ�חוּ עֲל� א ד1ִּ  דְּנָה� פַּרְשֶׁ�גֶן אִגַּרְתָּ�

שְׂתְּא מַלְכָּ"א עַבְדָיִךְ  ךְ[עַל�אַרְתַּחְשַׁ# Jָעַבְד [
 
נֶת, פאֱנָ ה וּכְעֶ) ר�נַהֲרָ#  שׁ עֲבַ)
�קוּ� 12 י סְלִ א ד8ִּ י יְהוּדָיֵ� א דִּ� �א לְמַלְכָּ� �יעַ� לֶהֱוֵ  יְדִ

א  Eָוֹ לִירוּשְׁלֶ"ם קִרְיְת ךְ עֲלֶ
ינָא אֲת# מִן�לְוָתָ�
יִן וְשׁוּרַיָּ  אישְׁתָּא� בָּנַ� רָדְת8ָּא וּבִ) �א][שׁוּרַיּ][וְ [מָ) ָ [

לוּ[אֲשַׁכְלְלוּ  יטוּ,] שַׁכְלִ� #א יַחִ)  וְאֻשַּׁיָּ
א 13 
י הֵ�ן קִרְיְתָ Zִּא ד �א לְמַלְכָּ� �יעַ� לֶהֱוֵ ן יְדִ  כְּעַ�

וֹ  ה�בְל8 וּן מִנְדָּ) #ה יִ)שְׁתַּכְלְל" א וְשׁוּרַיָּ דָךְ� תִּתְבְּנֵ�
ם מַלְכִ#ים תְּהַנְזִ)ק, 
וּן וְאַפְּתֹ  וַהֲלָךְ� לָ�א יִנְתְּנ�

י�מְל8ַח14 � דִּ) ן כָּל�קֳבֵל חְנָא  כְּעַ� יכְלָא� מְלַ�  הֵ)
"א  חֱזֵ נָא לְמֶ) יךְ�לַ# רִ) bא א
א לָ �ת מַלְכָּ� וְעַרְוַ
א, עְנָא לְמַלְכָּ) 
ה שְׁלַ#חְנָא וְהוֹדַ ל�דְּנָ� Eַע 

ךְ 15 י אֲבָהָתָ� א דִּ� Gָּנַי Eָדָּכְר�סְפַר י יְבַקַּרa בִּ)  דִּ]
a קִרְיְ  תְהַשְׁכַּח בִּסְפַ�ר דָּכְרָנַיָּא? וְתִנְדַּעD דִּי Zּא ו Eָת
ן  ת מַלְכִין� וּמְדִנָ� מְהַנְזְק8ַ א וּ) רָדָ� �א מָ) ךְ קִרְיָ Gָד
ת עָלְמָ"א  הּ מִן�יוֹמָ# ין בְּגַוַּ� וְאֶשְׁתַּדּוּר� עָבְדִ�

ת, חָרְבַ) ךְ הָ) א דָ# 
ה קִרְיְתָ ל�דְּנָ� Eַע 
א 16 
י הֵ�ן קִרְיְתָ Zִּא ד �חְנָה� לְמַלְכָּ�  מְהוֹדְע8ִין אֲנַ

א וְשׁ ה דָךְ� תִּתְבְּנֵ� וּן לָקֳבֵ�ל דְּנָ� #ה יִ)שְׁתַּכְלְל" וּרַיָּ
ךְ, פ י לָ) א לָ
א אִיתַ#  חֲלָק� בַּעֲבַ�ר נַהֲרָ�

וּם 17 א עַל�רְח8 א שְׁלַ�ח מַלְכָּ� Vָפִּתְגָמ 
י  
וֹן דִּ �תְה� א וּשְׁאָר� כְּנָוָ פְרָ� בְּעֵל�טְעֵם� וְשִׁמְשַׁ�י סָ)

 Jָנַהֲר�ר יִן וּשְׁאKָר עֲבַ) מְרָ" ה שְׁלָ#ם יָתְבִ#ין בְּשָׁ)
ת, ס  וּכְעֶ)

י 18 שׁ קֱרִ# 
וּן עֲלֶ"ינָא מְפָרַ י שְׁלַחְתּ# 
א דִּ  נִשְׁתְּוָנָ;
י,  קָדָמָ)

 

9«Da parte di Recum, governatore, e 
Simsài, scriba, e gli altri loro colleghi 
giudici e prefetti, uomini di Tarpel, di 
Persia, di Uruc, di Babilonia e di Susa, 
cioè di Elam,  
10e altri popoli che il grande e illustre 
Asnappàr deportò e stabilì nella città 
di Samaria e nel resto della regione 
dell’Oltrefiume…». 
 

 
 

 
 

 

 
 

 

11Questa è la copia della lettera che gli 
mandarono: 
«Al re Artaserse i tuoi servi, uomini 
della regione dell’Oltrefiume.  
 

12Sia noto al re che i Giudei che sono 
partiti da te e sono venuti presso di 
noi, a Gerusalemme, stanno ricostru-
endo la città ribelle e malvagia: hanno 
terminato le mura e riparato le fonda-
menta.  
13Ora sia noto al re che, se quella città 
è ricostruita e le mura sono riparate, 
tributi, imposte e tasse non saranno 
più pagati e questo danneggerà i re.  
 

14Ora, poiché noi mangiamo il sale 
della reggia e per noi non è decoroso 
stare a guardare la spoliazione del re, 
mandiamo informazioni al re, 15perché 
si facciano ricerche nel libro delle me-
morie dei tuoi padri: tu troverai nel li-
bro delle memorie e constaterai che 
quella città è una città ribelle, causa di 
guai per re e province, e vi hanno fatto 
sedizioni fin dai tempi antichi.  
Per questo quella città è stata distrut-
ta. 
16Noi informiamo il re che, se quella 
città è ricostruita e le mura sono ripa-
rate, non avrai più possedimenti nella 
regione dell’Oltrefiume». 
17Il re inviò questa risposta:  
«A Recum, governatore, e Simsài, 
scriba, e agli altri loro colleghi, che ri-
siedono in Samaria e nel resto della 
regione dell’Oltrefiume, salute!  
Ora, 18la lettera che ci avete mandato 
è stata letta davanti a me accurata-
mente. 
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ESDRA 4,9-18 
 

9 t£de œkrinen Raoum baaltam kaˆ Samsai 
Ð grammateÝj kaˆ oƒ kat£loipoi sÚndouloi 
¹mîn Dina‹oi Afarsaqaca‹oi Tarfalla‹oi 
Afarsa‹oi Arcua‹oi Babulènioi Sousa-
naca‹oi o† e„sin Hlama‹oi  
10 kaˆ oƒ kat£loipoi ™qnîn ïn ¢pókisen 
Asennafar Ð mšgaj kaˆ Ð t…mioj kaˆ kató-
kisen aÙtoÝj ™n pÒlesin tÁj Somorwn kaˆ 
tÕ kat£loipon pšran toà potamoà  
 
 
 
 
 
 
 
 

11 aÛth ¹ diatag¾ tÁj ™pistolÁj Âj ¢pšs-
teilan prÕj aÙtÒn prÕj Arqasasqa basi-
lša pa‹dšj sou ¥ndrej pšran toà potamoà  
 
12 gnwstÕn œstw tù basile‹ Óti oƒ Iou-
da‹oi ¢nab£ntej ¢pÕ soà ™f' ¹m©j ½lqosan 
e„j Ierousalhm t¾n pÒlin t¾n ¢post£tin 
kaˆ ponhr¦n o„kodomoàsin kaˆ t¦ te…ch 
aÙtÁj kathrtismšnoi e„s…n kaˆ qemel…ouj 
aÙtÁj ¢nÚywsan  
13 nàn oân gnwstÕn œstw tù basile‹ Óti 
™¦n ¹ pÒlij ™ke…nh ¢noikodomhqÍ kaˆ t¦ 
te…ch aÙtÁj katartisqîsin fÒroi oÙk 
œsonta… soi oÙd� dèsousin kaˆ toàto ba-
sile‹j kakopoie‹  
14 kaˆ ¢schmosÚnhn basilšwj oÙk œxestin 
¹m‹n „de‹n di¦ toàto ™pšmyamen kaˆ ™gnw-
r…samen tù basile‹  
 
 
 
 
 
 
 

15 †na ™piskšyhtai ™n bibl…J Øpomnhma-
tismoà tîn patšrwn sou kaˆ eØr»seij kaˆ 
gnèsV Óti ¹ pÒlij ™ke…nh pÒlij ¢post£tij 
kaˆ kakopoioàsa basile‹j kaˆ cèraj kaˆ 
fug£dia doÚlwn ™n mšsJ aÙtÁj ¢pÕ crÒ-
nwn a„înoj di¦ taàta ¹ pÒlij aÛth ºrh-
mèqh  
16 gnwr…zomen oân ¹me‹j tù basile‹ Óti 
™¦n ¹ pÒlij ™ke…nh o„kodomhqÍ kaˆ t¦ te…-
ch aÙtÁj katartisqÍ oÙk œstin soi e„r»nh  
 
 
 
 
 
 
 

17 kaˆ ¢pšsteilen Ð basileÝj prÕj Raoum 
baaltam kaˆ Samsai grammatša kaˆ toÝj 
katalo…pouj sundoÚlouj aÙtîn toÝj o„-
koàntaj ™n Samare…v kaˆ toÝj katalo…-
pouj pšran toà potamoà e„r»nhn ka… fhsin  
 
18 Ð forolÒgoj Ön ¢peste…late prÕj ¹m©j 
™kl»qh œmprosqen ™moà 

 

9 Reum Beelteem et Samsai scriba 
et reliqui consiliatores eorum  Dinei 
et Apharsathei Terphalei Apharsei  
Erchuei Babylonii Susannechei De-
aei Aelamitae  
10 et ceteri de gentibus quas trans-
tulit Asennaphar magnus et glorio-
sus et habitare eas fecit in civita-
tibus Samariae et in reliquis regio-
nibus trans Flumen in pace   
11 hoc est exemplar epistulae quam 
miserunt ad eum Artarxersi regi ser-
vi tui viri qui sunt trans Fluvium salu-
tem dicunt  
12 notum sit regi quia Iudaei qui 
ascenderunt a te ad nos venerunt in 
Hierusalem civitatem rebellem et 
pessimam quam aedificant extruen-
tes muros eius et parietes conpo-
nentes  
13 nunc igitur notum sit regi  quia si 
civitas illa aedificata fuerit et muri 
eius instaurati  tributum et vectigal 
et annuos reditus non dabunt et us-
que ad reges haec noxa perveniet 
14 nos ergo memores salis quod in 
palatio comedimus et quia laesio-
nes regis videre nefas ducimus id-
circo misimus et nuntiavimus regi  
15 ut recenseas in libris historiarum 
patrum tuorum et invenies scriptum 
in commentariis et scies quoniam 
urbs illa urbs rebellis est et nocens 
regibus et provinciis et bella conci-
tant in ea ex diebus antiquis quam 
ob rem et civitas ipsa destructa est 
16 nuntiamus nos regi quoniam si 
civitas illa aedificata fuerit et muri 
ipsius instaurati possessionem trans 
Fluvium non habebis 
17 verbum misit rex ad Reum Beel-
teem et Samsai scribam et ad reli-
quos qui erant in consilio eorum ha-
bitatores Samariae et ceteris trans 
Fluvium salutem dicens et pacem 
 
18 accusationem quam misistis ad 
nos manifeste lecta est  coram me   
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ESDRA 4,19-5,4 
 

י 19 חוּ ד1ִּ  וּמִנִּי? שִׂ�ים טְעֵםD וּבַקַּ�רוּ וְהַשְׁכַּ�
ין  א עַל�מַלְכִ# לְמָ� ךְ מִן�יוֹמָת� עָ) קִרְיְתָ�א דָ�
הּ, וּר מִתְעֲבֶד�בַּ) ד וְאֶשְׁתַּדּ# 
תְנַשְּׂאָ"ה וּמְרַ  מִ)

ין 20 �ין תַּקִּיפִ� ם  וּמַלְכִ וּשְׁלֶ� הֲווֹ� עַל�יְר�
וֹ וַהֲלָ#ךְ  Jה בְל 
ל עֲבַ�ר נַהֲרָ"ה וּמִדָּ ין בְּכֹ# לִּיטִ� Eַׁוְש

וֹן, ב לְה) 
 מִתְיְהֵ
�א אִלֵּ"ךְ 21 ם לְבַטָּלָ#א גֻּבְרַיָּ  כְּעַן� שִׂ�ימוּ טְּעֵ�

א  
א עַד�מִנִּ#י טַעְמָ א דָךְ� לָ�א תִתְבְּנֵ� 
וְקִרְיְתָ
ם,  יִתְּשָׂ)

22 
"ה לְמָה�  וּזְהִירִ וּ לְמֶעְבַּ�ד עַל�דְּנָ וֹ שָׁל# Jין הֱו
ין, ס ת מַלְכִ) א לְהַנְזָקַ# �א חֲבָלָ�  יִשְׂגֵּ

י 23 י פַּרְש8ֶׁגֶן נִשְׁתְּוָנָא� ד1ִּ Vִּד�יִן מִן  אֱדַ�
י ] אַרְתַּחְשַׁ�שְׂתְּ [אַרְתַּחְשַׁשְׂתָּא  Kִא קֱר מַלְכָּ�

א וּכְנָוָתְ  י סָפְרָ# 
וּם וְשִׁמְשַׁ Jרְח�לוּ קֳדָם Eַוֹן אֲז ה"
וֹ  לוּ הִמּ# 
א וּבַטִּ וּדָיֵ� וּשְׁלֶם� עַל�יְה� וּ לִיר) בִבְהִיל8

יִל, ס ע וְחָ) 
 בְּאֶדְרָ
י 24 א דִּ# יִן בְּטֵלַת� עֲבִידַ�ת בֵּית�אֱלָהָ�  בֵּאדַ�

ין  �ת תַּרְתֵּ� 1ד שְׁנַ א עַ טְלָ� בִּירוּשְׁלֶ"ם וַהֲוָת� בָּ)
לֶךְ�פָּרָ)  
Nוֶשׁ מֶ) וּת דָּרְיָ  ס, פלְמַלְכ#

 

19Dietro mio ordine si sono fatte ricer-
che, e si è trovato che quella città fin 
dai tempi antichi si è sollevata contro i 
re e in essa sono avvenute rivolte e 
sedizioni. 20A Gerusalemme vi furono 
re potenti che comandavano su tutto il 
territorio dell’Oltrefiume: a loro si pa-
gavano tributi, imposte e tasse. 
 
 

 

 
 

 

21Date perciò ordine di fermare quegli 
uomini, e quella città non sia ricostrui-
ta, fino a mio ordine nuovo.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22Badate di non essere negligenti in 
questo, perché non aumenti il danno 
arrecato al re». 
23Appena la copia della lettera del re 
Artaserse fu letta davanti a Recum e a 
Simsài, scriba, e ai loro colleghi, ques-
ti andarono in gran fretta a Gerusa-
lemme dai Giudei e li fecero smettere 
con la forza e con la violenza. 
 

24Così cessò il lavoro per il tempio di 
Dio che è a Gerusalemme e rimase 
fermo fino all’anno secondo del regno 
di Dario, re di Persia.  

 

CAPITOLO 5 
La costruzione del tempio (520-515) 

�י נְבִיאָה 1 י חַגַּ Vִּ8ה ] ָ�א][נְבִיּ[ וְהִתְנַב וּזְכַרְיָ
י ] ָ�א][נְבִיַּיּ[יאַיָּא בַר�עִדּוֹא� נְבִ  
א דִּ וּדָיֵ� עַל�יְה�

ל  וּד וּבִירוּשְׁלֶ"ם בְּשJֻׁם אֱלָ
הּ יִשְׂרָאֵ# בִיה#
וֹן, ס מוּ זְרֻבָּב8ֶל 2 עֲלֵיה) Zָיִן ק  בֵּאדַ]

יו  ק וְשָׁרִ� וֹצָדָ� וּעַ בַּר�י) � וְיֵשׁ� בַּר�שְׁאַלְתִּיאֵל
וּשְׁלֶ"ם  י בִיר) א דִּ� ית אֱלָהָ# 
א בֵּ וֹן לְמִבְנֵ� Jוְעִמְּה


א][נְבִיַּיּ[נְבִיאַיָּא  וֹן,דִ) ] ָ ין לְה) 
א מְסָעֲדִ  פי�אֱלָהָ#
 
 

תְּנַי פַּחKַת 3 Zַּוֹן ת Gא עֲלֵיה Eָאֲת aזִמְנָא� בֵּהּ
וֹן וְכֵן�  ר בּוֹזְנַ#י וּכְנָוָתְה" 
ה וּשְׁתַ Jָנַהֲר�ר עֲבַ)

ם בַּיְת8ָא דְנָה�  ם טְעֵ� Gֹם לְכ Eָׂש�ם מַן ין לְהֹ� אָמְרִ�
ה, סלִבְּ  א וְאֻשַּׁרְנָ
א דְנָ#ה לְשַׁכְלָלָ)  נֵ�

 
 

ם מַן�אִנּוּן� שְׁמָהָ�ת 4 יִן כְּנֵ#מָא אֲמַ�רְנָא לְּהֹ" 
 אֱדַ
י�דְנָ
ה בִנְיָנָ#א בָּנַ)Nיִן, א דִּ)  גֻּבְרַיָּ�

 

1Ma i profeti, cioè il profeta Aggeo e 
Zaccaria, figlio di Iddo, profetarono ai 
Giudei che erano in Giuda e a Geru-
salemme, nel nome del Dio d’Israele, 
che era con loro.  
2Allora Zorobabele, figlio di Sealtièl, e 
Giosuè, figlio di Iosadàk, si levarono e 
ripresero a costruire il tempio di Dio 
che è a Gerusalemme; con essi c’era-
no i profeti di Dio, che li sostenevano.  
 
 

 

 
 

 
 

 

3In quel tempo Tattènai, governatore 
della regione dell’Oltrefiume, Setar-
Boznài e i loro colleghi vennero da lo-
ro e dissero: «Chi vi ha dato ordine di 
costruire questo tempio e di preparare 
questo legname? 4Chi sono e come si 
chiamano gli uomini che costruiscono 
questo edificio?». 
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ESDRA 4,19-5,4 
 

19 kaˆ par' ™moà ™tšqh gnèmh kaˆ ™pes-
key£meqa kaˆ eÛramen Óti ¹ pÒlij ™ke…nh 
¢f' ¹merîn a„înoj ™pˆ basile‹j ™pa…retai 
kaˆ ¢post£seij kaˆ fug£dia g…nontai ™n 
aÙtÍ  
20 kaˆ basile‹j „scuroˆ g…nontai ™pˆ Ie-
rousalhm kaˆ ™pikratoàntej Ólhj tÁj ˜s-
pšraj toà potamoà kaˆ fÒroi pl»reij kaˆ 
mšroj d…dotai aÙto‹j  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 kaˆ nàn qšte gnèmhn katargÁsai toÝj 
¥ndraj ™ke…nouj kaˆ ¹ pÒlij ™ke…nh oÙk 
o„kodomhq»setai œti Ópwj ¢pÕ tÁj gnèmhj  

 
 
 
 
 
 
 

22 pefulagmšnoi Ãte ¥nesin poiÁsai perˆ 
toÚtou m»pote plhqunqÍ ¢fanismÕj e„j 
kakopo…hsin basileàsin  
23 tÒte Ð forolÒgoj toà Arqasasqa basi-
lšwj ¢nšgnw ™nèpion Raoum kaˆ Samsai 
grammatšwj kaˆ sundoÚlwn aÙtîn kaˆ 
™poreÚqhsan spoudÍ e„j Ierousalhm kaˆ 
™n Iouda kaˆ kat»rghsan aÙtoÝj ™n †ppoij 
kaˆ dun£mei  
24 tÒte ½rghsen tÕ œrgon o‡kou toà qeoà 
toà ™n Ierousalhm kaˆ Ãn ¢rgoàn ›wj deu-
tšrou œtouj tÁj basile…aj Dare…ou toà ba-
silšwj Persîn. 

 

19 et a me praeceptum est et recen-
suerunt inveneruntque quoniam civi-
tas illa a diebus antiquis adversum 
reges rebellat et seditiones et proe-
lia concitantur in ea   
20 nam et reges fortissimi fuerunt in 
Hierusalem qui et dominati sunt om-
ni regioni quae trans Fluvium est  
tributum quoque et vectigal et redi-
tus accipiebant 
21 nunc ergo audite sententiam ut 
prohibeatis viros illos et urbs illa non  
aedificetur donec si forte a me ius-
sum fuerit  
22 videte ne neglegenter hoc im-
pleatis et paulatim crescat malum 
contra reges 
23 itaque exemplum edicti Artarxer-
sis regis lectum est  coram Reum et 
Samsai scriba et consiliariis eorum  
et abierunt festini in Hierusalem ad 
Iudaeos et prohibuerunt eos in bra-
chio et robore 
24 tunc intermissum est opus do-
mus Dei in Hierusalem et non fiebat 
usque ad annum secundum regni 
Darii regis Persarum. 

 

CAPITOLO 5 
                 La costruzione del tempio (520-515) Ag 1,14-2,9 

1 kaˆ ™prof»teusen Aggaioj Ð prof»thj 
kaˆ Zacariaj Ð toà Addw profhte…an ™pˆ 
toÝj Iouda…ouj toÝj ™n Iouda kaˆ Ierou-
salhm ™n ÑnÒmati qeoà Israhl ™p' aÙtoÚj 
2 tÒte ¢nšsthsan Zorobabel Ð toà Sala-
qihl kaˆ I'hsoàj Ð uƒÕj Iwsedek kaˆ ½rxan-
to o„kodomÁsai tÕn o�kon toà qeoà tÕn ™n 
Ierousalhm kaˆ met' aÙtîn oƒ profÁtai 
toà qeoà bohqoàntej aÙto‹j  
 
 
 
 
 
 

3 ™n aÙtù tù kairù Ãlqen ™p' aÙtoÝj Qan-
qanai œparcoj pšran toà potamoà kaˆ Sa-
qarbouzana kaˆ oƒ sÚndouloi aÙtîn kaˆ 
to‹a e�pan aÙto‹j t…j œqhken Øm‹n gnèmhn 
toà o„kodomÁsai tÕn o�kon toàton kaˆ t¾n 
corhg…an taÚthn katart…sasqai  
4 tÒte taàta e‡posan aÙto‹j t…na ™stˆn t¦ 
ÑnÒmata tîn ¢ndrîn tîn o„kodomoÚntwn 
t¾n pÒlin taÚthn 

 

1 Prophetaverunt autem Aggeus 
propheta et Zaccharias filius Addo  
prophetantes ad Iudaeos qui erant 
in Iudaea et Hierusalem in nomine 
Dei Israhel 2 tunc surrexerunt Zoro-
babel filius Salathihel et Iosue filius 
Iosedech et coeperunt aedificare 
templum Dei in Hierusalem et cum 
eis prophetae Dei adiuvantes eos  
 
 
 
 
 
 
 

3 in ipso tempore venit ad eos Ta-
tannai qui erat dux trans Flumen et 
Starbuzannai et consiliarii eorum 
sicque dixerunt eis quis dedit vobis 
consilium ut domum hanc aedifica-
retis et muros hos instauraretis  
4 ad quod respondimus eis quae es-
sent nomina hominum auctorum il-
lius aedificationis   
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ESDRA 5,5-14 
 

א 5 ם הֲוָת� עַל�שָׂבֵ�י יְהוּדָיֵ� �ין אֱלָהֲהֹ�  וְעֵ
�Nוֶשׁ יְהָ"ךְ  א לְדָרְיָ וֹ עַד�טַעְמָ# וְלָא�בַטִּ�לוּ הִמּ�

וּן נִשְׁתְּוָנָ#א עַל�דְּנָ)ה, פ 
יִן יְתִיב Jַוֶאֱד 
�יW פַּחַ�ת 6 ח תַּתְּנַ Vַשְׁל�י גַּרְתָּא דִּ) Zִפַּרְשֶׁ�גֶן א 

ר�נַ  א עֲבַ) רְסְכָיֵ� Eַהּ אֲפ �Nוָתֵ� ה וּשְׁת8ַר בּוֹזְנַי� וּכְנָ הֲרָ�
א, #Nוֶשׁ מַלְכָּ) י בַּעֲבַ�ר נַהֲרָ"ה עַל�דָּרְיָ  דִּ#

 
 
 
 
 
 
 
 

הּ 7 וֹהִי וְכִדְנָה� כְּתִ�יב בְּגַוֵּ� א שְׁלַ�חוּ עֲל"  פִּתְגָמָ#
לָּא, ס א כֹ) 

Nוֶשׁ מַלְכָּ#א שְׁלָמָ  לְדָרְיָ

�א לְמַ 8 יעWַ לֶהֱוֵ וּד  יְדִ� לְנָא לִיה8 Gַאֲז�י א דִּ) לְכָּ�
וּא מִתְבְּנֵא�  א וְה8 ינְתָּא� לְבֵית� אֱלָהָ�א רַבָּ� מְדִ)
"א וַעֲבִ
ידְתָּא  ע מִתְּשָׂ�ם בְּכֻתְלַיָּ ל וְאָ# אֶ�בֶן גְּלָ�
ם, ס א וּמַצְלַ
ח בְּיֶדְהֹ) רְנָא מִתְעַבְדָ# 
ךְ אָסְפַּ Jָד 

�א אִלֵּ� 9 �לְנָא� לְשָׂבַיָּ יִן שְׁאֵ ךְ כְּנֵ#מָא אֲמַ�רְנָא  אֱדַ�
ה  ם בַּיְת8ָא דְנָה� לְמִבְנְיָ� ם טְעֵ� Gֹם לְכ Eָׂש�ם מַן לְּהֹ"

ה,  וְאֻשַּׁרְנָ
א דְנָ#ה לְשַׁכְלָלָ)
ם לְהוֹדָעוּתָ"ךְ 10 לְנָא לְּהֹ# 
ם שְׁאֵ Jֹף שְׁמָהָתְהKַוְא 

ם, ס י בְרָאשֵׁיהֹ) 
ב שֻׁם�גֻּבְרַיָּ#א דִּ 
י נִכְתֻּ Jִּד 
�חְנָא  וּכְנֵ
מָא11 וּנָא לְמֵמַ"ר אֲנַ א הֲתִיב�  פִתְגָמָ#

N8יִן  א וּבָנַ א וְאַרְעָ� Gָּהּ שְׁמַי Eָאֱל�י a דִ) וֹ עַבְדוֹהִי הִמּ]
ן  �ין שַׂגִּיאָ� ה מִקַּדְמ8ַת דְּנָה� שְׁנִ Gֵא בְנ Eָהֲו�י בַּיְתָא� דִּ)

הּ, ב בְּנָ#הִי וְשַׁכְלְלֵ) � רַ�  וּמ8ֶלֶךְ לְיִשְׂרָאֵל
י12 Eִּד�ן מִן א  לָהֵ� �נָא� לֶאֱלָ�הּ שְׁמַיָּ� 8זוּ אֲבָהֳתַ  הַרְגִּ

ל  לֶךְ�בָּבֶ# ר מֶ) 
Jד נְבוּכַדְנֶצַּ וֹ בְּיַ יְהַ�ב הִמּ�
"ה][כַּסְדָּא[כַּסְדָּיָא  הּ ] ָ וּבַיְת8ָה דְנָה� סַתְרֵ�

ל, ס ה הַגְלִ
י לְבָבֶ)  וְעַמָּ#

 

י 13 וֹרֶשׁ מַלְכָּ#א דִּ� 
ה לְכ �ת חֲדָ�  בְּרַם� בִּשְׁנַ
א בָבֶ"ל  
ם בֵּית�אֱלָהָ וֹרֶשׁ מַלְכָּא� שָׂ�ם טְעֵ� כ8ּ

 דְנָ#ה לִבְּנֵ)א,

 

י דַהֲבָ�ה 14 י�בֵית�אֱלָהָא? דִּ� �א דִ) אַף מָאנַיָּ Zְו 
י  יכְלָא� דִּ� ר הַנְפֵּק� מִן�הֵ) י נְבוּכַדְנֶצַּ� וְכַסְפָּאD דִּ�
י בָבֶ"ל  וֹ לְהֵיכְלָ#א דִּ� ם וְהֵיבֵ�ל הִמּ� ירוּשְׁלֶ� בִ)

ק  Eֵּי הַנְפ יכְלָא� דִּ� א מִן�הֵ) וֹרֶשׁ מַלְכָּ� וֹ כּ� Gּהִמ
הּ, ה שָׂמֵ) י פֶחָ# 
הּ דִּ ל וִיהִ�יבוּ� לְשֵׁשְׁבַּצַּ�ר שְׁמֵ�  בָבֶ�

 

5Ma l’occhio vigile del loro Dio era su-
gli anziani dei Giudei: quelli perciò non 
li fecero smettere, in attesa che perve-
nisse a Dario una relazione e poi fos-
se rimandato un rescritto su questo af-
fare. 
6Ecco la copia della lettera che Tattè-
nai, governatore dell’Oltrefiume, Setar-
Boznài e i suoi colleghi, funzionari 
dell’Oltrefiume, mandarono al re Dario.  
7Gli mandarono un rapporto in cui era 
scritto: 
«Al re Dario salute perfetta! 8Sia noto 
al re che siamo andati nella provincia 
della Giudea, al tempio del grande 
Dio. Esso viene costruito con pietre 
squadrate e si mette legno alle pareti; 
quel lavoro viene fatto con diligenza e 
progredisce nelle loro mani. 9Allora 
abbiamo interrogato quegli anziani e 
abbiamo detto loro: “Chi vi ha dato or-
dine di costruire questo tempio e di 
preparare questo legname?”. 10Inoltre 
abbiamo domandato i loro nomi, per 
farteli conoscere, scrivendo il nome 
degli uomini che stanno loro a capo. 
 

 
 

 

11Essi hanno risposto:  
“Noi siamo servitori del Dio del cielo e 
della terra e ricostruiamo il tempio che 
fu edificato molti anni fa. Un grande re 
d’Israele lo ha costruito e lo ha portato 
a termine. 12Ma poiché i nostri padri 
hanno provocato all’ira il Dio del cielo, 
egli li ha messi nelle mani di Nabuco-
dònosor, re di Babilonia, il Caldeo, che 
distrusse questo tempio e deportò a 
Babilonia il popolo.  
13Ma nel primo anno di Ciro, re di Ba-
bilonia, il re Ciro ha dato ordine di 
costruire questo tempio di Dio; 
14inoltre i vasi del tempio di Dio, d’oro 
e d’argento, che Nabucodònosor ave-
va portato via dal tempio di Gerusa-
lemme e trasferito al tempio di Babi-
lonia, il re Ciro li ha fatti togliere dal 
tempio di Babilonia e li ha fatti conse-
gnare a un tale di nome Sesbassàr, 
che egli aveva costituito governatore.  
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5 kaˆ oƒ Ñfqalmoˆ toà qeoà ™pˆ t¾n a„cma-
lws…an Iouda kaˆ oÙ kat»rghsan aÙtoÚj 
›wj gnèmh tù Dare…J ¢phnšcqh kaˆ tÒte 
¢pest£lh tù forolÒgJ Øp�r toÚtou  
6 dias£fhsij ™pistolÁj Âj ¢pšsteilen 
Qanqanai Ð œparcoj toà pšran toà pota-
moà kaˆ Saqarbouzana kaˆ oƒ sÚndouloi 
aÙtîn Afarsaca‹oi oƒ ™n tù pšran toà 
potamoà Dare…J tù basile‹  
7 ·Ásin ¢pšsteilan prÕj aÙtÒn kaˆ t£de 
gšgraptai ™n aÙtù Dare…J tù basile‹ e„-
r»nh p©sa 8 gnwstÕn œstw tù basile‹ Óti 
™poreÚqhmen e„j t¾n Iouda…an cèran e„j 
o�kon toà qeoà toà meg£lou kaˆ aÙtÕj 
o„kodome‹tai l…qoij ™klekto‹j kaˆ xÚla 
™nt…qetai ™n to‹j to…coij kaˆ tÕ œrgon 
™ke‹no ™pidšxion g…netai kaˆ eÙodoàtai ™n 
ta‹j cersˆn aÙtîn 9 tÒte ºrwt»samen toÝj 
presbutšrouj ™ke…nouj kaˆ oÛtwj e‡pamen 
aÙto‹j t…j œqhken Øm‹n gnèmhn tÕn o�kon 
toàton o„kodomÁsai kaˆ t¾n corhg…an taÚ-
thn katart…sasqai 10 kaˆ t¦ ÑnÒmata aÙ-
tîn ºrw-t»samen aÙtoÝj gnwr…sai soi 
éste gr£yai soi t¦ ÑnÒmata tîn ¢ndrîn 
tîn ¢rcÒntwn aÙtîn 11 kaˆ toioàto ·Áma 
¢pekr…qhsan ¹m‹n lšgontej ¹me‹j ™smen 
doàloi toà qeoà toà oÙranoà kaˆ tÁj gÁj 
kaˆ o„kodomoàmen tÕn o�kon Öj Ãn òkodo-
mhmšnoj prÕ toÚtou œth poll£ kaˆ basi-
leÝj toà Israhl mšgaj òkodÒmhsen aÙtÕn 
kaˆ kathrt…sato aÙtÕn 12 aÙto‹j ¢f' Óte 
d� parèrgisan oƒ patšrej ¹mîn tÕn qeÕn 
toà oÙranoà œdwken aÙtoÝj e„j ce‹raj 
Naboucodonosor basilšwj Babulînoj toà 
Calda…ou kaˆ tÕn o�kon toàton katšlusen 
kaˆ tÕn laÕn ¢pókisen e„j Babulîna  
 
 
 
 
 
 
 
 

13 ¢ll' ™n œtei prètJ KÚrou toà basilšwj 
Kàroj Ð basileÝj œqeto gnèmhn tÕn o�kon 
toà qeoà toàton o„kodomhqÁnai  
14 kaˆ t¦ skeÚh toà o‡kou toà qeoà t¦ 
crus© kaˆ t¦ ¢rgur© § Naboucodonosor 
™x»negken ¢pÕ o‡kou toà ™n Ierousalhm 
kaˆ ¢p»negken aÙt¦ e„j naÕn toà basilšwj 
™x»negken aÙt¦ Kàroj Ð basileÝj ¢pÕ 
naoà toà basilšwj kaˆ œdwken tù Sasa-
basar tù qhsaurofÚlaki tù ™pˆ toà qh-
sauroà 

 

5 oculus autem Dei eorum factus 
est super senes Iudaeorum et non 
potuerunt inhibere eos placuitque ut 
res ad Darium referretur et tunc sa-
tisfacerent adversus accusationem 
illam 6 exemplar epistulae quam mi-
sit Tatannai dux regionis trans Flu-
men et Starbuzannai et consiliato-
res eius Apharsacei qui erant trans 
Flumen ad Darium regem 7 sermo 
quem miserant ei sic scriptus erat  
Dario regi pax omnis 8 notum sit re-
gi isse nos ad Iudaeam provinciam 
ad domum Dei magni quae aedifica-
tur lapide inpolito et ligna ponuntur 
in parietibus opusque illud diligenter 
extruitur et crescit in manibus eorum 
9 interrogavimus ergo senes illos et 
ita diximus eis quis dedit vobis po-
testatem ut domum hanc aedifica-
retis et muros instauraretis 10 sed et 
nomina eorum quaesivimus ab eis 
ut nuntiaremus tibi quae scripsimus 
nomina virorum qui sunt principes in 
eis 11 huiuscemodi autem sermo-
nem responderunt nobis dicentes 
nos sumus servi Dei caeli et terrae 
et aedificamus templum quod erat 
extructum ante hos annos multos 
quodque rex Israhel magnus aedifi-
caverat et extruxerat 12 postquam 
autem ad iracundiam provocaverunt 
patres nostri Deum caeli et tradidit 
eos in manu Nabuchodonosor regis 
Babylonis Chaldei domum quoque 
hanc destruxit et populum eius 
transtulit in Babylonem  
 
 
 

13 anno autem primo Cyri regis Ba-
bylonis Cyrus rex proposuit edictum 
ut domus Dei aedificaretur  
14 nam et vasa templi Dei aurea et 
argentea quae Nabuchodonosor tu-
lerat de templo quod erat in Hieru-
salem et asportaverat ea in tem-
plum Babylonis protulit Cyrus rex de 
templo Babylonis et data sunt Sasa-
bassar vocabulo quem et principem 
constituit   
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ESDRA 5,15-6,7 
 

הWּ אֵלֶּה 15 dֵל�א ש1ֵׂא ] א1ֵל[ וַאֲמַר אנַיָּ� מָ)
ית  
י בִירוּשְׁלֶ"ם וּבֵ וֹ בְּהֵיכְלָ#א דִּ� זֶל�אֲחֵ�ת הִמּ� אֵ)

הּ, ס א יִתְבְּנֵ
א עַל�אַתְרֵ)  אֱלָהָ#
Jא 16 א יְהKַב אֻשַּׁיָּ ךְ אֲתָ� �יִן� שֵׁשְׁבַּצַּ�ר דֵּ�  אֱדַ

�י בִירוּשְׁלֶ"ם וּמִן א דִּ� ית אֱלָהָ# 
יִן דִּי�בֵ Kַאֱד
ם,  וְעַד�כְּעJַן מִתְבְּנֵ#א וְלָ
א שְׁלִ)

ית 17 Eֵתְבַּקַּר בְּב Zִב י ן הKֵן עַל�מַלְכָּ�א טָ� Vַוּכְע 
י  D הֵ�ן אִיתַ� י בְּבָבֶל א דִּי�מַלְכָּ�א תַמָּה? דִּ� Gָּגִּנְזַי
Jא  ם לְמִבְנֵ וֹרֶשׁ מַלְכָּא� שִׂ�ים טְעֵ� י�מִן�כ8ּ דִּ)

ךְ בִּירוּ א דֵ# 
וּת מַלְכJָּא בֵּית�אֱלָהָ 
שְׁלֶ"ם וּרְע
ינָא, ס  עַל�דְּנָ#ה יִשְׁלַ
ח עֲלֶ)

 

15Gli disse: Prendi questi vasi e va' a 
deporli nel tempio che è a Gerusa-
lemme e il tempio di Dio sia costruito 
al suo posto.  
 
 

 

16Allora quel Sesbassàr venne, gettò 
le fondamenta del tempio di Dio che è 
a Gerusalemme e da allora fino ad og-
gi esso è in costruzione, ma non è 
ancora finito”.  
17Ora, se piace al re, si cerchi negli 
archivi del re a Babilonia se risulta che 
dal re Ciro sia stato emanato un de-
creto di costruire quel tempio di Dio a 
Gerusalemme, e ci venga inviata la 
decisione del re a questo proposito».  

 

CAPITOLO 6 

1 Wּם וּבַקַּ�רו" 
Nוֶשׁ מַלְכָּ#א שָׂ�ם טְעֵ יִן דָּרְיָ Jַבֵּאד 
ה  ין תַּמָּ# 
Jא מְהַחֲתִ י גִנְזַיָּ Kִּא ד בְּבֵ�ית סִפְרַיָּ�

ל, י 2 בְּבָבֶ) Jִּא דJָירְת א בְּבִ)  וְהִשְׁתְּכַ�ח בְּאַחְמְתָ�
יב בְּגַוַּ#הּ  
ה מְגִלָּ�ה חֲדָ"ה וְכֵן�כְּתִ י מְדִינְתָּ# 
בְּמָדַ

 וֹנָ)ה, פדִּכְר
וֹרֶשׁ מַלְכָּא? 3 א כּ� וֹרֶשׁ מַלְכָּ� ה לְכ� Gָת חֲד Eַבִּשְׁנ 

ירוּשְׁלֶם� בַּיְתָ�א  שָׂ�ם טְעֵםD בֵּית�אֱלָה8ָא בִ)
וֹהִי  ין וְאֻשּׁ# י�דָבְחִ�ין דִּבְחִ� א אֲתַר� דִּ) יִתְבְּנֵ�
ין  
ין פְּתָיֵ#הּ אַמִּ וֹבְלִ"ין רוּמֵהּ� אַמִּ�ין שִׁתִּ� מְס)

ין, ךְ 4 שִׁתִּ) א וְנִדְבָּ# � תְּלָתָ� ין דִּי�א8ֶבֶן גְּלָל Vִנִדְבָּכ 
ית מַלְכָּ#א  
א מִן�בֵּ פְקְתָ� Eִאָ�ע חֲדַ"ת וְנ�דִּי

ב,  תִּתְיְהִ)

 

5 Dי דַהֲבָ�ה וְכַסְפָּא �י בֵית�אֱלָהָא? דִּ� אַף מָאנֵ Zְו 
ר הַנְפJֵּק מִן�הֵיכְלָ
א  וּכַדְנֶצַּ� י נְב) דִּ�

יהָךְ דִי�בִירוּשְׁלֶ#ם וְהֵיבֵ�  Zִוּן ו ל לְבָבֶ"ל יַהֲתִיב�
ת  הּ וְתַחֵ# וּשְׁלֶם� לְאַתְרֵ� לְהֵיכְל8ָא דִי�בִיר)

א, ס ית אֱלָהָ) 
ת 6 בְּבֵ Eַתְּנַי פַּח Zַּן ת  כְּעַ]
א  וֹן אֲפַרְסְכָיֵ� �תְה� ה שְׁת8ַר בּוֹזְנַי� וּכְנָוָ Gָנַהֲר�ר עֲבַ)

וֹ מִן�תַּמָּ)  ין הֲו# 
י בַּעֲבַ�ר נַהֲרָ"ה רַחִיקִ  ה,דִּ#
ת בֵּית�אֱלָהָ�א דֵ"ךְ פַּח8ַת 7 קוּ לַעֲבִידַ#  שְׁבֻ;

ךְ  א דֵ# 
א בֵּית�אֱלָהָ יְהוּדָיֵא� וּלְשָׂבֵ�י יְהוּדָיֵ�
הּ,  יִבְנ
וֹן עַל�אַתְרֵ)

 

1Allora il re Dario ordinò che si faces-
sero ricerche nell’archivio, là dove si 
depongono i tesori a Babilonia, 2e a 
Ecbàtana, la fortezza che è nella pro-
vincia di Media, si trovò un rotolo in cui 
era scritta la seguente annotazione: 
 
 

3«Nell’anno primo del suo regno, il re 
Ciro prese questa decisione riguardo 
al tempio di Dio a Gerusalemme: il 
tempio sia ricostruito come luogo in 
cui si facciano sacrifici; le sue fonda-
menta siano salde, la sua altezza sia 
di sessanta cubiti, la sua larghezza di 
sessanta cubiti. 4Vi siano nei muri tre 
ordini di pietre squadrate e un ordine 
di legno. La spesa sia sostenuta dalla 
reggia. 5E anche i vasi del tempio di 
Dio, d’oro e d’argento, che Nabucodò-
nosor portò via dal tempio che è a Ge-
rusalemme e trasferì a Babilonia, sia-
no restituiti e vadano al tempio che è a 
Gerusalemme, al loro posto, e siano 
deposti nel tempio di Dio». 
 

6«Quindi, Tattènai, governatore del-
l’Oltrefiume, Setar-Boznài e voi, loro 
colleghi, funzionari dell’Oltrefiume, te-
netevi in disparte. 7Lasciate che lavori-
no a quel tempio di Dio. Il governatore 
dei Giudei e i loro anziani costruiscano 
quel tempio di Dio al suo posto. 
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ESDRA 5,15-6,7 
 

15 kaˆ e�pen aÙtù p£nta t¦ skeÚh lab� 
kaˆ poreÚou q�j aÙt¦ ™n tù o‡kJ tù ™n 
Ierousalhm e„j tÕn ˜autîn tÒpon  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 tÒte Sasabasar ™ke‹noj Ãlqen kaˆ 
œdwken qemel…ouj toà o‡kou toà qeoà toà 
™n Ierousalhm kaˆ ¢pÕ tÒte ›wj toà nàn 
òkodom»qh kaˆ oÙk ™telšsqh  
 

17 kaˆ nàn e„ ™pˆ tÕn basilša ¢gaqÒn 
™piskep»tw ™n o‡kJ tÁj g£zhj toà basi-
lšwj Babulînoj Ópwj gnùj Óti ¢pÕ basi-
lšwj KÚrou ™tšqh gnèmh o„kodomÁsai tÕn 
o�kon toà qeoà ™ke‹non tÕn ™n Ierousalhm 
kaˆ gnoÝj Ð basileÝj perˆ toÚtou pemy£tw 
prÕj ¹m©j. 

 

15 dixitque ei  haec vasa tolle et va-
de et pone ea in templo quod est in 
Hierusalem et domus Dei aedificetur 
in loco suo  
 

16 tunc itaque Sasabassar ille venit 
et posuit fundamenta templi Dei in 
Hierusalem et ex eo tempore usque 
nunc aedificatur et necdum conple-
tum est 17 nunc ergo si videtur regi 
bonum recenseat in bibliotheca re-
gis quae est in Babylone utrumnam 
a Cyro rege iussum sit ut aedifica-
retur domus Dei in Hierusalem et 
voluntatem regis super hac re mittat 
ad nos. 

 

 

 

 

CAPITOLO 6 
1 tÒte Dare‹oj Ð basileÝj œqhken gnèmhn 
kaˆ ™peskšyato ™n ta‹j biblioq»kaij Ópou 
¹ g£za ke‹tai ™n Babulîni 2 kaˆ eØršqh ™n 
pÒlei ™n tÍ b£rei tÁj M»dwn pÒlewj kefa-
lˆj m…a kaˆ toàto Ãn gegrammšnon ™n aÙtÍ 
ØpÒmnhma  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ™n œtei prètJ KÚrou basilšwj Kàroj Ð 
basileÝj œqhken gnèmhn perˆ o‡kou toà 
qeoà toà ™n Ierousalhm o�koj o„kodomhq»-
tw kaˆ tÒpoj oá qusi£zousin t¦ qusi£s-
mata kaˆ œqhken œparma Ûyoj p»ceij ˜x»-
konta pl£toj aÙtoà p»cewn ˜x»konta 
4 kaˆ dÒmoi l…qinoi krataioˆ tre‹j kaˆ do-
moj xÚlinoj eŒj kaˆ ¹ dap£nh ™x o‡kou toà 
basilšwj doq»setai  
5 kaˆ t¦ skeÚh o‡kou toà qeoà t¦ ¢rgur© 
kaˆ t¦ crus© § Naboucodonosor ™x»neg-
ken ¢pÕ o‡kou toà ™n Ierousalhm kaˆ ™kÒ-
misen e„j Babulîna kaˆ doq»tw kaˆ ¢pel-
q£tw e„j tÕn naÕn tÕn ™n Ierousalhm ™pˆ 
tÒpou oá ™tšqh ™n o‡kJ toà qeoà  
 
 
 
 
 
 
 

6 nàn dèsete œparcoi pšran toà potamoà 
Saqarbouzana kaˆ oƒ sÚndouloi aÙtîn 
Afarsaca‹oi oƒ ™n pšra toà potamoà ma-
kr¦n Ôntej ™ke‹qen  
7 ¥fete tÕ œrgon o‡kou toà qeoà oƒ ¢fh-
goÚmenoi tîn Iouda…wn kaˆ oƒ presbÚteroi 
tîn Iouda…wn o�kon toà qeoà ™ke‹non o„ko-
dome…twsan ™pˆ toà tÒpou aÙtoà 

 

1 Tunc Darius rex praecepit et re-
censuerunt in bibliotheca librorum 
qui erant repositi in Babylone 2 et 
inventum est in Ecbathanis quod est 
castrum in Madena provincia volu-
men unum talisque scriptus erat in 
eo commentarius 3 anno primo Cyri 
regis Cyrus rex decrevit ut domus 
Dei quae est in Hierusalem aedifica-
retur in loco ubi immolent hostias et 
ut ponant fundamenta subportantia 
altitudinem cubitorum sexaginta et 
latitudinem cubitorum sexaginta  
4 ordines de lapidibus inpolitis tres 
et sic ordines de lignis novis  sump-
tus autem de domo regis dabuntur  
5 sed et vasa templi Dei aurea et 
argentea quae Nabuchodonosor tu-
lerat de templo Hierusalem et adtu-
lerat ea in Babylonem reddantur et 
referantur in templo Hierusalem in 
locum suum quae et posita sunt in 
templo Dei  
6 nunc ergo Tatannai dux regionis 
quae est trans Flumen Starbuzannai 
et consiliarii vestri Apharsacei qui 
estis trans Flumen procul recedite 
ab illis 7 et dimittite fieri templum 
Dei illud a duce Iudaeorum et a se-
nioribus eorum domum Dei illam ae-
dificent in loco suo   

 

 



 31 

ESDRA 6,8-16 
 

וּן 8 עַבְד� י�תַ)  וּמִנִּי? שִׂ�ים טְעֵםD לְמָ�א דִ)
ךְ לְמִבְנֵ#א בֵּית�אֱלָהָ�א  עִם�שָׂב8ֵי יְהוּדָיֵא� אִלֵּ�
ה  י מִדַּת� עֲבַ�ר נַהֲרָ� א ד1ִּ דֵ"ךְ וּמִנִּכְסֵ�י מַלְכָּ�

תְיַהֲבJָא לְגֻבְרַיָּ
א  Kא מִ) רְנָא נִפְקְתJָא תֶּהֱוֵ אָסְפַּ�
א,אִלֵּ#ךְ דִּי�לָ
א לְבַטָּ    לָ)

9 Wין ין וְאִמְּרִ� ין וְדִכְרִ� �י תוֹרִ� ן וּבְנֵ  וּמָ�ה חַשְׁחָ]
ין מְלַ�חW חֲמַ�ר  Vִא חִנְטeָּהּ שְׁמַיfָלֶאֱל WןN� לַעֲלָוָ
וּשְׁלֶם�  8א דִי�בִיר) ר כָּהֲנַיָּ Eַח כְּמֵאמ וּמְשַׁ�
ם י
וֹםW בְּי#וֹם דִּי�לָ
א  Jֹב לְה 
א מִתְיְהֵ Eֵלֶהֱו

וּ, י�לֶ  10 שָׁל) ין  דִּ) ן מְהַקְרְבJִין נִיחוֹחִ# Kֹהֱו
וֹהִי, 
י מַלְכָּ#א וּבְנ) יִן לְחַיֵּ "א וּמְצַלַּ;  לֶאֱלָ�הּ שְׁמַיָּ

י יְהַשְׁנֵא� 11  שׁ ד8ִּ י כָל�אֱנָ�  וּמִנִּי? שִׂ�ים טְעֵםD דִּ�
יף  הּ וּזְקִ# ח אָע� מִן�בַּיְתֵ� 
ה יִתְנְסַ פִּתְגָמָ�א דְנָ�

הִי וּבַיְתJֵהּ ד יִתְמְחֵ�א עֲלֹ" וּ יִתְעֲבֵ# 
 נְוָל
 עַל�דְּנָ)ה,

ר 12 Vַּה יְמַג י שַׁכKִּן שְׁמֵ�הּ תַּמָּ� א דִּ� Vָוֵ)אלָה 
Jה  הּ לְהַשְׁנָיָ יW יִשְׁלַ�ח יְדֵ� כָּל�מ8ֶלֶךְ וְעַם� דִּ�
י בִירוּשְׁלֶ"ם  ךְ דִּ� א דֵ# 
לְחַבָּלJָה בֵּית�אֱלָהָ

�וֶשׁ� שָׂ�מֶת טְ  8ה דָרְיָ רְנָא יִתְ אֲנָ ם אָסְפַּ# ד, עֵ�  עֲבִ)

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ר 13 
ה שְׁתַ Jָנַהֲר�ר י פַּחKַת עֲבַ) Vַדַיִן תַּתְּנ Zֱא 
NKוֶשׁ  ח דָּרְיָ Vַשְׁל�י ל דִּ) וֹן לָקֳבֵ� בּוֹזְנַ#י וּכְנָוָתְה"

דוּ, רְנָא עֲבַ) 
  מַלְכJָּא כְּנֵ#מָא אָסְפַּ
ין בִּנְבוּאַת� 14 �Nיִן וּמַצְלְחִ�  וְשָׂב8ֵי יְהוּדָיֵא� בָּנַ

�י נְבִ  וֹא ] ָ�א][נְבִיּ[יאָה חַגַּ וּזְכַרְיָ#ה בַּר�עִדּ"
ל  לוּ מִן�טַ�עַם� אֱלָ�הּ יִשְׂרָאֵ� וֹ וְשַׁכְלִ� וּבְנ�

לֶךְ  
שְׂתְּא מֶ וֶשׁ וְאַרְתַּחְשַׁ# וֹרֶשׁ וְדָרְיָ� וּמִטְּעֵם� כּ�
ס,  פָּרָ)

ה 15 ה עJַד י
וֹם תְּלָתָ#  וְשֵׁיצִיא� בַּיְתָ�ה דְנָ�
וּת לִירַ�ח אֲדָ"ר דִּי�הִ�יא ת לְמַלְכ#  שְׁנַת�שֵׁ�
א, פ 
Nוֶשׁ מַלְכָּ)   דָּרְיָ

א 16 Gֵא וְלֵוָי Eָּשְׂרָאֵל כָּהֲנַי Zִי� וַעֲבַ�דוּ בְנֵ)י
א דְנָ#ה  
א חֲנֻכJַּת בֵּית�אֱלָהָ וּשְׁאָ�ר בְּנֵי�גָלוּתָ�

  בְּחֶדְוָ)ה,

 

8Ed ecco il mio ordine circa quello che 
dovrete fare con quegli anziani dei 
Giudei per la costruzione di quel tempio 
di Dio: con il denaro del re, quello delle 
tasse dell’Oltrefiume, siano integralmen-
te sostenute le spese di quegli uomini, 
perché non vi siano interruzioni.  
9Ciò che loro occorre, giovenchi, arieti e 
agnelli, per gli olocausti al Dio del cielo, 
grano, sale, vino e olio siano loro forniti 
ogni giorno senza negligenza, secondo 
le indicazioni dei sacerdoti di Gerusa-
lemme,  
10perché facciano offerte di profumo gra-
dito al Dio del cielo e preghino per la vita 
del re e dei suoi figli.  
11E ordino che se qualcuno trasgredirà 
questo decreto, sia estratta una trave 
dalla sua casa e venga innalzata perché 
vi sia appeso e la sua casa sia ridotta a 
letamaio per questo motivo.  
 

 
 

 
 

12Il Dio che ha fatto abitare lì il suo 
nome, rovesci qualsiasi re o popolo che 
osi stendere la propria mano per tras-
gredire e distruggere quel tempio di Dio 
che è a Gerusalemme. Io, Dario, ho 
emanato quest’ordine: sia eseguito inte-
gralmente». 
13Allora Tattènai, governatore dell’Oltre-
fiume, Setar-Boznài e i loro colleghi, fe-
cero integralmente come il re Dario ave-
va comandato.  
 
 

14Gli anziani dei Giudei continuarono a 
costruire e fecero progressi, grazie alla 
profezia del profeta Aggeo e di Zaccaria, 
figlio di Iddo. 
Portarono a compimento la costruzione 
per ordine del Dio d’Israele e per ordine 
di Ciro, di Dario e di Artaserse, re di 
Persia.  
15Si terminò questo tempio per il giorno 
tre del mese di Adar, nell’anno sesto del 
regno del re Dario.  
 
 
 

 
 

16Gli Israeliti, i sacerdoti, i leviti e gli altri 
rimpatriati celebrarono con gioia la dedi-
cazione di questo tempio di Dio; 
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ESDRA 6,8-16 
 

8 kaˆ ¢p' ™moà ™tšqh gnèmh m»potš ti 
poi»shte met¦ tîn presbutšrwn tîn Iou-
da…wn toà o„kodomÁsai o�kon toà qeoà 
™ke‹non kaˆ ¢pÕ ØparcÒntwn basilšwj tîn 
fÒrwn pšran toà potamoà ™pimelîj dap£-
nh œstw didomšnh to‹j ¢ndr£sin ™ke…noij tÕ 
m¾ katarghqÁnai  
9 kaˆ Ö ¨n Østšrhma kaˆ uƒoÝj boîn kaˆ 
kriîn kaˆ ¢mnoÝj e„j Ðlokautèseij tù qeù 
toà oÙranoà puroÚj ¤laj o�non œlaion 
kat¦ tÕ ·Áma tîn ƒeršwn tîn ™n Ierousa-
lhm œstw didÒmenon aÙto‹j ¹mšran ™n ¹mš-
rv Ö ™¦n a„t»swsin  
10 †na ðsin prosfšrontej eÙwd…aj tù qeù 
toà oÙranoà kaˆ proseÚcwntai e„j zw¾n 
toà basilšwj kaˆ tîn uƒîn aÙtoà  
11 kaˆ ¢p' ™moà ™tšqh gnèmh Óti p©j ¥n-
qrwpoj Öj ¢ll£xei tÕ ·Áma toàto kaqai-
req»setai xÚlon ™k tÁj o„k…aj aÙtoà kaˆ 
çrqwmšnoj pag»setai ™p' aÙtoà kaˆ Ð 
o�koj aÙtoà tÕ kat' ™m� poihq»setai  
12 kaˆ Ð qeÒj oá kataskhno‹ tÕ Ônoma ™ke‹ 
katastršyei p£nta basilša kaˆ laÒn Öj 
™ktene‹ t¾n ce‹ra aÙtoà ¢ll£xai À ¢fan…-
sai tÕn o�kon toà qeoà ™ke‹non tÕn ™n Ie-
rousalhm ™gë Dare‹oj œqhka gnèmhn ™pi-
melîj œstai  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 tÒte Qanqanai œparcoj pšran toà 
potamoà Saqarbouzana kaˆ oƒ sÚndouloi 
aÙtoà prÕj Ö ¢pšsteilen Dare‹oj Ð basi-
leÝj oÛtwj ™po…hsan ™pimelîj  
 
 
 
 
 

14 kaˆ oƒ presbÚteroi tîn Iouda…wn òko-
domoàsan kaˆ oƒ Leu‹tai ™n profhte…v 
Aggaiou toà prof»tou kaˆ Zacariou uƒoà 
Addw kaˆ ¢nJkodÒmhsan kaˆ kathrt…santo 
¢pÕ gnèmhj qeoà Israhl kaˆ ¢pÕ gnèmhj 
KÚrou kaˆ Dare…ou kaˆ Arqasasqa basi-
lšwn Persîn  
15 kaˆ ™tšlesan tÕn o�kon toàton ›wj ¹mš-
raj tr…thj mhnÕj Adar Ó ™stin œtoj ›kton 
tÍ basile…v Dare…ou toà basilšwj  
 
 
 
 
 
 
 
 

16 kaˆ ™po…hsan oƒ uƒoˆ Israhl oƒ ƒere‹j 
kaˆ oƒ Leu‹tai kaˆ oƒ kat£loipoi uƒîn 
¢poikes…aj ™gka…nia toà o‡kou toà qeoà ™n 
eÙfrosÚnV 

 

8 sed et a me praeceptum est  quid 
oporteat fieri a presbyteris Iudaeo-
rum illis ut aedificetur domus Dei  
scilicet ut de arca regis id est de 
tributis quae dantur de regione trans 
Flumen studiose sumptus dentur 
viris illis ne inpediatur opus 9 quod 
si necesse fuerit  et vitulos et agnos 
et hedos in holocaustum Deo caeli 
frumentum sal vinum et oleum se-
cundum ritum sacerdotum qui sunt 
in Hierusalem detur eis per dies sin-
gulos ne sit in aliquo querimonia   
10 et offerant oblationes Deo caeli 
orentque pro vita regis et filiorum 
eius  
11 a me ergo positum est decretum  
ut omnis homo qui hanc mutaverit 
iussionem tollatur lignum de domo 
ipsius et erigatur et configatur in eo 
domus autem eius publicetur  
12 Deus autem qui habitare fecit 
nomen suum ibi dissipet omnia re-
gna et populum qui extenderit ma-
num suam ut repugnet et dissipet 
domum Dei illam quae est in Hieru-
salem ego Darius statui decretum 
quod studiose impleri volo  
 

13 igitur Tatannai dux regionis trans 
Flumen et Starbuzannai et consiliarii 
eius secundum quod praeceperat 
Darius rex sic diligenter exsecuti 
sunt  
14 seniores autem Iudaeorum ae-
dificabant et prosperabantur iuxta 
prophetiam Aggei prophetae et Zac-
chariae filii Addo et aedificaverunt et 
construxerunt iubente Deo Israhel et 
iubente Cyro et Dario et Artarxerse 
regibus Persarum  
15 et conpleverunt domum Dei is-
tam usque ad diem tertium mensis 
adar qui est annus sextus regni 
Darii regis 
16 fecerunt autem filii Israhel sa-
cerdotes et Levitae et reliqui filio-
rum transmigrationis dedicationem 
domus Dei in gaudio   
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ESDRA 6,17-7,6 
 

ין 17 בוּ לַחֲנֻכַּת? בֵּית�אֱלָהָ�א דְנָהD תּוֹרִ�  וְהַקְרִ�
ין אַרְבַּ�ע מְאָ"ה  יִן אִמְּרִ# ין מָאתַ� ה דִּכְרִ� מְאָ�

ין לְחַטָּיָא  Gִּי עִז Eֵחַטָּא8ָה][לְ [וּצְפִיר [
י  
#Nן שִׁבְטֵ ר לְמִנְיָ י�עֲשַׂ� � תְּרֵ) עַל�כָּל�יִשְׂרָאֵל

ל,  יִשְׂרָאֵ)
18 Gָּימוּ כָהֲנַי Eִוֹן וְלֵוָיֵא�  וַהֲק א בִּפְלֻגָּתְה�

י  א דִּ� ת אֱלָהָ# 
וֹן עַל�עֲבִידַ תְה� בְּמַחְלְקָ�
ה, פ ר מֹשֶׁ) 
ב סְפַ  בִירוּשְׁלֶ"ם כִּכְתָ#

 

17offrirono per la dedicazione di questo 
tempio di Dio cento tori, duecento arie-
ti, quattrocento agnelli e dodici capri 
come sacrifici espiatori per tutto Israe-
le, secondo il numero delle tribù d’Isra-
ele.  
 
18Stabilirono i sacerdoti secondo le lo-
ro classi e i leviti secondo i loro turni 
per il servizio di Dio a Gerusalemme, 
come è scritto nel libro di Mosè. 

 

La Pasqua del 515 

וּ בְנֵי�הַגּוֹלָ#ה אֶת�הַפָּ"סַח 19 
 וַיַּעֲשׂ
וֹן, דֶשׁ הָרִאשׁ) 
ר לַחֹ  בְּאַרְבָּעָ
ה עָשָׂ#

ד 20 Jם כְּאֶחָ# Kים וְהַלְוִיִּ וּ הַכֹּהֲנִ Vטַּהֲר  כִּ�י הִ)
�י  וּ הַפֶּ�סַח� לְכָל�בְּנֵ ים וַיִּשְׁחֲט8 כֻּלָּ�ם טְהוֹרִ"

ם ם הַכֹּהֲנִ#ים וְלָהֶ) 
ה וְלַאֲחֵיהֶ  ,הַגּוֹלָ�
ה 21 הַגּוֹלָ� ל הַשָּׁבִים� מֵ) וּ בְנֵ)י�יִשְׂרָאֵ�  וַיּאֹכְל�

רֶץ אֲלֵהֶ"ם  ת גּוֹיֵ)�הָאָ# 
ל מִטֻּמְאַ Jָּל הַנִּבְד וְכֹ�
ל, י יִשְׂרָאֵ) 
יהוָ#ה אֱלֹהֵ שׁ לַ)  לִדְרֹ;

 
 
 
 
 
 
 
 

ים בְּשִׂמְחָ"ה 22 וֹת שִׁבְעַ
ת יָמִ# Jּמַצ�וּ חַג Kׂוַיַּ)עֲש 
�יW שִׂמְּחָ�ם יְהוָ�  לֶךְ�אַשּׁוּר� כִּ ב ל8ֵב מֶ) Vֵהֵס ה וְ)

ם בִּמְלֶ
אכֶת  �ק יְדֵיהֶ� ם לְחַזֵּ עֲלֵיהֶ�
ל, פ י יִשְׂרָאֵ) 
ים אֱלֹהֵ  בֵּית�הָאֱלֹהִ#

 

19I rimpatriati celebrarono la Pasqua il 
quattordici del primo mese.  
20Infatti i sacerdoti e i leviti si erano puri-
ficati tutti insieme, come un sol uomo: 
tutti erano puri. Così immolarono la Pas-
qua per tutti i rimpatriati, per i loro fratelli 
sacerdoti e per se stessi.  
21Ne mangiarono gli Israeliti che erano 
tornati dall’esilio e quanti si erano sepa-
rati dalla contaminazione del popolo del 
paese, unendosi a loro per cercare il Si-
gnore, Dio d’Israele.  
22Celebrarono con gioia la festa degli Az-
zimi per sette giorni, poiché il Signore li 
aveva colmati di gioia, avendo piegato a 
loro favore il cuore del re d’Assiria, per 
rafforzare le loro mani nel lavoro per il 
tempio di Dio, il Dio d’Israele.  

 

CAPITOLO 7 
Missione e personalità di Esdra 

וּת 1 לֶּה בְּמַלְכ# ים הָאֵ�   וְאַחַר� הַדְּבָרִ�

 

ה  לֶךְ�פָּרָ"ס עֶזְרָא� בֶּן�שְׂרָיָ�  אַרְתַּחְשַׁ�סְתְּא מֶ)

 

וּם  2 בֶּן�עֲזַרְיָ#ה בֶּן�חִלְקִיָּ)ה, 
 בֶּן�שַׁלּ

 

וּב, וֹק בֶּן�אֲחִיט)  בֶּן�אֲמַרְיָ
ה 3  בֶּן�צָד#

 

וֹת, #י 4  בֶן�עֲזַרְיָ#ה בֶּן�מְרָי) חְיָ
ה בֶן�עֻזִּ  בֶּן�זְרַ)

 

י, ינְחָס�  5 בֶּן�בֻּקִּ) וּעַ בֶּן�פִּ)  בֶּן�אֲבִישׁ�

 

אשׁ, (ֹ ן הָר ן הַכֹּהֵ# 
ר בֶּן�אַהֲרֹ וּא 6 בֶּן�אֶלְעָזָ�   ה8

 

וּא�סֹפ8ֵר מָהִיר� בְּתוֹרַ�ת עֶזְרָא� עָ  ל וְה) לָ�ה מִבָּבֶ�
וֹ ן יְהוָ#ה אֱלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ"ל וַיִּתֶּן�ל� 
ה אֲשֶׁר�נָתַ   מֹשֶׁ�
וֹ,  ל בַּקָּשָׁת) יו כֹּ# 8ה אֱלֹהָיו� עָלָ� לֶךְ כְּיַד�יְהוָ  הַמֶּ�

 

1Dopo questi avvenimenti, sotto il re-
gno di Artaserse, re di Persia, Esdra, 
figlio di Seraià, figlio di Azaria, figlio di 
Chelkia, 2figlio di Sallum, figlio di Sa-
doc, figlio di Achitùb, 3figlio di Amaria, 
figlio di Azaria, figlio di Meraiòt, 4figlio 
di Zerachia, figlio di Uzzì, figlio di Buk-
kì, 5figlio di Abisùa, figlio di Fineès, fi-
glio di Eleàzaro, figlio di Aronne, som-
mo sacerdote, 6Esdra dunque partì da 
Babilonia. Egli era uno scriba esperto 
nella legge di Mosè, data dal Signore, 
Dio d’Israele. Poiché la mano del Si-
gnore, suo Dio, era su di lui, il re ave-
va esaudito ogni sua richiesta. 
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ESDRA 6,17-7,6 
 

17 kaˆ pros»negkan e„j t¦ ™gka…nia toà 
o‡kou toà qeoà mÒscouj ˜katÒn krioÝj 
diakos…ouj ¢mnoÝj tetrakos…ouj cim£rouj 
a„gîn perˆ ¡mart…aj Øp�r pantÕj Israhl 
dèdeka e„j ¢riqmÕn fulîn Israhl  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 kaˆ œsthsan toÝj ƒere‹j ™n diairšsesin 
aÙtîn kaˆ toÝj Leu…taj ™n merismo‹j aÙ-
tîn ™pˆ doule…v qeoà toà ™n Ierousalhm 
kat¦ t¾n graf¾n bibl…ou MwusÁ. 

 

17 et obtulerunt in dedicationem do-
mus Dei  vitulos centum arietes du-
centos agnos quadringentos  hircos 
caprarum pro peccato totius Israhel 
duodecim iuxta numerum tribuum 
Israhel  
 
 
 
 
 
 
 

18 et statuerunt sacerdotes in ordi-
nibus suis et Levitas in vicibus suis 
super opera Dei in Hierusalem sicut 
scriptum est in libro Mosi. 

 
 

 

La Pasqua del 515 
19 kaˆ ™po…hsan oƒ uƒoˆ tÁj ¢poikes…aj tÕ 
pasca tÍ tessareskaidek£tV toà mhnÕj 
toà prètou 20 Óti ™kaqar…sqhsan oƒ ƒere‹j 
kaˆ oƒ Leu‹tai ›wj eŒj p£ntej kaqaroˆ kaˆ 
œsfaxan tÕ pasca to‹j p©sin uƒo‹j tÁj 
¢poikes…aj kaˆ to‹j ¢delfo‹j aÙtîn to‹j 
ƒereàsin kaˆ ˜auto‹j  
21 kaˆ œfagon oƒ uƒoˆ Israhl tÕ pasca oƒ 
¢pÕ tÁj ¢poikes…aj kaˆ p©j Ð cwrizÒmenoj 
tÁj ¢kaqars…aj ™qnîn tÁj gÁj prÕj aÙtoÝj 
toà ™kzhtÁsai kÚrion qeÕn Israhl  
 
 
 
 
 
 
 

22 kaˆ ™po…hsan t¾n ˜ort¾n tîn ¢zÚmwn 
˜pt¦ ¹mšraj ™n eÙfrosÚnV Óti eÜfranen 
aÙtoÝj kÚrioj kaˆ ™pšstreyen kard…an 
basilšwj Assour ™p' aÙtoÝj krataiîsai 
t¦j ce‹raj aÙtîn ™n œrgoij o‡kou toà qeoà 
Israhl. 

 

19 Fecerunt autem filii transmigra-
tionis pascha quartadecima die 
mensis primi 20 purificati enim fue-
rant sacerdotes et Levitae quasi 
unus omnes mundi ad immolandum 
pascha universis filiis transmigratio-
nis et fratribus suis sacerdotibus et 
sibi 21 et comederunt filii Israhel  qui 
reversi fuerant de transmigratione et 
omnis qui se separaverat  a coinqui-
natione gentium terrae ad eos ut 
quaererent Dominum Deum Israhel 
22 et fecerunt sollemnitatem azy-
morum septem diebus in laetitia  
quoniam laetificaverat eos Dominus  
et converterat cor regis Assur ad 
eos ut adiuvaret manus eorum in 
opere domus Domini Dei Israhel. 

 

 

 

CAPITOLO 7 
Missione e personalità di Esdra 

1 kaˆ met¦ t¦ ·»mata taàta ™n basile…v 
Arqasasqa basilšwj Persîn ¢nšbh Es-
draj uƒÕj Saraiou uƒoà Azariou uƒoà 
Elkia 2 uƒoà Saloum uƒoà Saddouk uƒoà 
Acitwb 3 uƒoà Samaria uƒoà Esria uƒoà 
Marerwq 4  uƒoà Zaraia uƒoà Saouia uƒoà 
Bokki 5 uƒoà Abisoue uƒoà Fineej uƒoà 
Eleazar  uƒoà  Aarwn toà ƒeršwj toà prè- 

 

tou  6  aÙtÕj  Esdraj ¢nšbh ™k Babulînoj  

 

kaˆ  aÙtÕj  grammateÝj   tacÝj   ™n   nÒmJ  

 

MwusÁ  Ön  œdwken  kÚrioj  Ð  qeÕj Israhl  

 

kaˆ  œdwken  aÙtù Ð basileÚj Óti ceˆr ku- 

 

r…ou  qeoà  aÙtoà  ™p' aÙtÕn  ™n  p©sin oŒj  

 

™z»tei aÙtÒj 

 

1 Post haec autem verba in regno 
Artarxersis regis Persarum Ezras fi-
lius Saraiae filii Azariae filii Helciae   
2 filii Sellum filii Sadoc filii Achitob   
3 filii Amariae filii Azariae filii Mara-
ioth 4 filii Zaraiae  filii Ozi filii Bocci 
 

5 filii Abisue filii Finees filii Eleazar  
filii Aaron sacerdotis ab initio 
 
 
 
 
 
 

6 ipse Ezras ascendit de Babylone 
et ipse scriba velox in lege Mosi  
quam dedit Dominus Deus Israhel  
et dedit ei rex secundum manum 
Domini Dei eius super eum omnem 
petitionem eius 
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ESDRA 7,7-17 
 

ם 7 Gִּים וְהַלְוִי Eִהַכֹּהֲנ�שְׂרָאֵל וּמִן Zִי�וּ מִבְּנֵ)י  וַיַּ)עֲל�
ים וְהַנְּתִינִ#ים  Jִים וְהַשֹּׁעֲר Kִוְהַמְשֹׁרְר

סְתְּא  
בַע לְאַרְתַּחְשַׁ אֶל�יְרוּשָׁלָ"םִ בִּשְׁנַת�שֶׁ#
לֶךְ,  הַמֶּ)

דֶשׁ הַחֲמִישִׁ"י הJִיא שְׁנַ
ת 8 םִ בַּחֹ� א יְרוּשָׁלַ# 
ֹ  וַיָּב
לֶךְ,הַשְּׁ   בִיעִ#ית לַמֶּ)
ד 9 וּא יְסֻ� וֹן ה� דֶשׁ הָרִאשׁ� י בְּאֶחָד� לַחֹ�  כִּ�

י ב1ָּא  דֶשׁ הַחֲמִישִׁ� ד לַחֹ� Vָמַּעֲלָ#ה מִבָּבֶ"ל וּבְאֶח הַ)
יו, ה עָלָ) 
יו הַטּוֹבָ ם כְּיַד�אֱלֹהָ# �ִ וּשָׁלַ  אֶל�יְר�

ת 10 
וֹשׁ אֶת�תּוֹרַ Jוֹ לִדְר �ין לְבָב�  כ8ִּי עֶזְרָא� הֵכִ
ט, יְ  ק וּמִשְׁפָּ) 
ל חֹ ד בְּיִשְׂרָאֵ# 
ת וּלְלַמֵּ  הוָ#ה וְלַעֲשֹׂ"

 

7Partirono per Gerusalemme alcuni 
Israeliti, sacerdoti, leviti, cantori, por-
tieri e oblati, nel settimo anno del re 
Artaserse.  
 
 

 

8Egli arrivò a Gerusalemme nel quinto 
mese: era l’anno settimo del re.  
9Egli aveva fissato la partenza da Ba-
bilonia per il primo giorno del primo 
mese, e il primo del quinto mese arrivò 
a Gerusalemme, poiché la mano be-
nevola del suo Dio era su di lui. 
10Infatti Esdra si era dedicato con tutto 
il cuore a studiare la legge del Signore 
e a praticarla e a insegnare in Israele 
le leggi e le norme. 

 

Il decreto di Artaserse 

ן אֲש8ֶׁר נָתַן� הַמֶּ�לֶךְ 11 נִּשְׁתְּוָ� �הW פַּרְשֶׁ�גֶן הַ)  וְזֶ
ר  Vֵן הַסֹּפֵ"ר סֹפ א הַכֹּהֵ# 
סְתְּא לְעֶזְרָ אַרְתַּחְשַׁ�
ל, פ יו עַל�יִשְׂרָאֵ) Jה וְחֻקָּ# י מִצְוֹת�יְהוָ Kֵדִּבְר 

הֲנָא 12 Zָא לְעֶזְרָ�א כ" לֶךְ מַלְכַיָּ סְתְּא מֶ# רְתַּחְשַׁ� Eַא 
 Gָר דָּת Eַנֶת,סָפ יר וּכְעֶ) Jא גְּמִ# י�אֱלKָהּ שְׁמַיָּ  א דִּ)

13 a י כָל�מִתְנַדַּ�ב בְּמַלְכוּתִי  מִנִּי? שִׂ�ים טְעֵםD דִּ�
א לִמְהKָךְ  ל וְכָהֲנ�וֹהִי וְלֵוָיֵ� Gֵה יִשְׂרָא Eָּעַמ�מִן

ךְ, ךְ יְהָ) ירוּשְׁלJֶם עִמָּ#  לִ)
א וְשִׁבְע8ַת 14 Gָּם מַלְכ Eָקֳד�a מִן ל דִּי  כָּל�קֳבֵ�

ירוּשְׁלֶ"ם  וּד וְלִ) א עַל�יְה# 
יחַ לְבַקָּרָ הִי� שְׁלִ� Eֹיָעֲט
ךְ, י בִידָ) 
ךְ דִּ ת אֱלָהָ# 
 בְּדָ

י�מַלְכָּ�א 15  וּלְהֵיבָלָ#ה כְּסַ�ף וּדְהַ"ב דִּ)
י  
ל דִּ וֹהִי הִתְנַדַּ�בוּ� לֶאֱלָ�הּ יִשְׂרָאֵ� וְיָעֲט�

ירוּשְׁלֶ#ם מִשְׁכְּנֵ)הּ,  בִ)

 
 

� כְּסַ�ף ו16ּ ל  וְכֹל ח בְּכֹ# י תְהַשְׁכַּ� ב דִּ� דְהַ�
הֲנַיָּא�  וּת עַמ8ָּא וְכָ) Eהִתְנַדָּב aת בָּבֶ"ל עִם� מְדִינַ
ם, י בִירוּשְׁלֶ) 
ם דִּ ית אֱלָהֲהֹ# 
ין לְבֵ תְנַדְּבִ�  מִ)

 
 

א בְּכַסְפָּ�א 17 Gֵרְנָא תִקְנ Eַּאָסְפ aקֳבֵ�ל דְּנָה� כָּל
ין וּמִ  יןW דִּכְרִין� אִמְּרִ� ה תּוֹר8ִ וֹן דְנָ� נְחָתְה#

ית  
י בֵּ Jִּה ד ל�מַדְבְּחָ� וֹ עַ) וֹן וּתְקָרֵ�ב הִמּ� וְנִסְכֵּיה"
ם, י בִירוּשְׁלֶ) 
ם דִּ  אֱלָהֲכֹ#

 

11Questa è la copia del documento 
che il re Artaserse consegnò a Esdra, 
sacerdote, scriba ed esperto nei co-
mandamenti del Signore e nelle leggi 
date a Israele: 
12«Artaserse, re dei re, al sacerdote 
Esdra, scriba della legge del Dio del 
cielo, salute perfetta. Ora, 13io ordino 
che, nel mio regno, chiunque del po-
polo d’Israele, dei suoi sacerdoti e dei 
leviti vuole venire a Gerusalemme, 
venga pure con te; 14infatti da parte 
del re e dei suoi sette consiglieri tu sei 
inviato a fare inchiesta in Giudea e a 
Gerusalemme riguardo alla legge del 
tuo Dio che è nelle tue mani, 15e a 
portare l’argento e l’oro che il re e i 
suoi consiglieri inviano come offerta 
spontanea al Dio d’Israele che abita a 
Gerusalemme, 16e tutto l’argento e 
l’oro che troverai in tutta la provincia di 
Babilonia, insieme con le offerte spon-
tanee che il popolo e i sacerdoti offri-
ranno per il tempio del loro Dio a Ge-
rusalemme.  
 
 

17Perciò con questo argento ti prende-
rai cura di acquistare tori, arieti, agnel-
li, con le loro oblazioni e le loro liba-
gioni, e li offrirai sull’altare del tempio 
del vostro Dio che è a Gerusalemme. 

 36 

ESDRA 7,7-17 
 

7 kaˆ ¢nšbhsan ¢pÕ uƒîn Israhl kaˆ ¢pÕ 
tîn ƒeršwn kaˆ ¢pÕ tîn Leuitîn kaˆ oƒ 
¥Ädontej kaˆ oƒ pulwroˆ kaˆ oƒ naqinim e„j 
Ierousalhm ™n œtei ˜bdÒmJ tù Arqasasqa 
tù basile‹ 8 kaˆ ½lqosan e„j Ierousalhm 
tù mhnˆ tù pšmptJ toàto œtoj ›bdomon tù 
basile‹  
9 Óti ™n mi´ toà mhnÕj toà prètou aÙtÕj 
™qemel…wsen t¾n ¢n£basin t¾n ¢pÕ Babu-
lînoj ™n d� tÍ prètV toà mhnÕj toà pšmp-
tou ½lqosan e„j Ierousalhm Óti ceˆr qeoà 
aÙtoà Ãn ¢gaq¾ ™p' aÙtÒn  
10 Óti Esdraj œdwken ™n kard…v aÙtoà zh-
tÁsai tÕn nÒmon kaˆ poie‹n kaˆ did£skein 
™n Israhl prost£gmata kaˆ kr…mata. 

 

7 et ascenderunt de filiis Israhel et 
de filiis sacerdotum et de filiis Le-
vitarum et de cantoribus et de iani-
toribus et de Nathinneis in Hierusa-
lem anno septimo Artarxersis regis 
8 et venerunt in Hierusalem mense 
quinto ipse est annus septimus regis 
 

9 quia in primo die mensis primi 
coepit ascendere de Babylone et in 
primo mensis quinti venit in Hierusa-
lem iuxta manum Dei sui bonam su-
per se 10 Ezras enim paravit cor 
suum ut investigaret legem  Domini 
et faceret et doceret in Israhel prae-
ceptum et iudicium. 

 

 

 

 

Il decreto di Artaserse 
11 kaˆ aÛth ¹ dias£fhsij toà diat£gmatoj 
oá œdwken Arqasasqa tù Esdra tù ƒere‹ 
tù grammate‹ bibl…ou lÒgwn ™ntolîn ku-
r…ou kaˆ prostagm£twn aÙtoà ™pˆ tÕn Is-
rahl 12 Arqasasqa basileÝj basilšwn 
Esdra grammate‹ nÒmou toà qeoà toà oÙ-
ranoà tetšlestai Ð lÒgoj kaˆ ¹ ¢pÒkrisij 
13 ¢p' ™moà ™tšqh gnèmh Óti p©j Ð ˜kou-
siazÒmenoj ™n basile…v mou ¢pÕ laoà Is-
rahl kaˆ ƒeršwn kaˆ Leuitîn poreuqÁnai 
e„j Ierousalhm met¦ soà poreuqÁnai  
14 ¢pÕ prosèpou toà basilšwj kaˆ tîn 
˜pt¦ sumboÚlwn ¢pest£lh ™piskšyasqai 
™pˆ t¾n Iouda…an kaˆ e„j Ierousalhm nÒmJ 
qeoà aÙtîn tù ™n ceir… sou 15 kaˆ e„j o�-
kon kur…ou ¢rgÚrion kaˆ crus…on Ö Ð basi-
leÝj kaˆ oƒ sÚmbouloi ¹kousi£sqhsan tù 
qeù toà Israhl tù ™n Ierousalhm katas-
khnoànti 16 kaˆ p©n ¢rgÚrion kaˆ crus…on 
Ó ti ™¦n eÛrVj ™n p£sV cèrv Babulînoj 
met¦ ˜kousiasmoà toà laoà kaˆ ƒeršwn 
tîn ˜kousiazomšnwn e„j o�kon qeoà tÕn ™n 
Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 

17 kaˆ p©n prosporeuÒmenon toàton ˜to…-
mwj œntaxon ™n bibl…J toÚtJ mÒscouj kri-
oÚj ¢mnoÝj kaˆ qus…aj aÙtîn kaˆ spond¦j 
aÙtîn kaˆ proso…seij aÙt¦ ™pˆ qusiasth-
r…ou toà o‡kou toà qeoà Ømîn toà ™n Ie-
rousalhm 

 

11 Hoc est autem exemplar epistu-
lae edicti quod dedit rex Artarxersis 
Ezrae sacerdoti scribae erudito in 
sermonibus et praeceptis Domini  et 
caerimoniis eius in Israhel 12 Ar-
tarxersis rex regum Ezrae sacerdoti 
scribae legis Dei caeli doctissimo 
salutem 13 a me decretum est ut 
cuicumque placuerit in regno meo  
de populo Israhel et de sacerdotibus 
eius et de Levitis ire in Hierusalem 
tecum vadat 14 a facie enim regis et 
septem consiliatorum eius missus 
es ut visites Iudaeam et Hierusalem 
in lege Dei tui quae est in manu tua 
15 et ut feras argentum et aurum 
quod rex et consiliatores eius spon-
te obtulerunt Deo Israhel cuius in 
Hierusalem tabernaculum est 16 et 
omne argentum et aurum quodcum-
que inveneris in universa provincia 
Babylonis et populus offerre voluerit 
et de sacerdotibus qui sponte ob-
tulerint domui Dei sui  quae est in 
Hierusalem 17 libere accipe et stu-
diose eme de hac pecunia vitulos 
arietes agnos et sacrificia et liba-
mina eorum et offer ea super altare 
templi Dei vestri quod est in Hieru-
salem 
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ESDRA 7,18-27 
 

a עֲלַיִךְ 18 ךְ[ וּמָ�ה דִי Eָאֶחַיִךְ ] עֲל�ךְ[וְעַל Gָאֶח [
וּת  
ה לְמֶעְבַּ"ד כִּרְע א וְדַהֲבָ# 
ב בִּשְׁאJָר כַּסְפָּ יִיטַ�

וּן, ם תַּעַבְד)  אֱלָהֲכֹ#
ן בֵּ�ית 19 ךְ לְפָלְחָ# י�מִתְיַהֲבִ�ין לָ� אנַיָּא� דִּ)  וּמָ)

ם, ם אֱלָ
הּ יְרוּשְׁלֶ) ם קֳדָ#  אֱלָהָ"ךְ הַשְׁלֵ;
י יִפֶּל�לָ#ךְ 20 
ךְ דִּ ר חַשְׁחוּת� בֵּ�ית אֱלָהָ�  וּשְׁאָ�

א, 
י מַלְכָּ) ית גִּנְזֵ ן מִן�בֵּ#  לְמִנְתַּ"ן תִּנְתֵּ;
ם 21 ה אַרְתַּחְש8ַׁסְתְּא מַלְכָּא� שִׂ�ים טְעֵ� Vָמִנִּי אֲנ Zּו 

י  י כָל�דִּ� י בַּעֲבַ�ר נַהֲרָ"ה דִּ� א דִּ# � גִּזַּ)בְרַיָּ� לְכֹל
שְׁאֲלֶנְ  Zִאֱלָ�הּ י�י ה סָפ8ַר דָּתָא� דִּ) Gָא כָהֲנ Eָכוֹן עֶזְר

ד, רְנָא יִתְעֲבִ) א אָסְפַּ#  עַד�כְּסַף? 22 שְׁמַיָּ�
ה  ין מְאָ� ין מְאָהD וְעַד�חִנְטִין� כֹּרִ� כַּכְּרִ�

ח מְאָ"ה  ין מְשַׁ# 
ה וְעַד�בַּתִּ וְעַד�חֲמַר� בַּתִּ�ין מְאָ�
ב, י23  וּמְלַ#ח דִּי�לָ
א כְתָ)  מִן�טַ�עַם� כָּל�דִּ�

ית אֱלָ�הּ  א לְבֵ# א יִתְעֲבֵד� אַדְרַזְדָּ� אֱלָ�הּ שְׁמַיָּ�
וּת  
ף עַל�מַלְכ הֱוֵא� קְצַ� י�לְמ8ָה לֶ) "א דִּ) שְׁמַיָּ

וֹהִי, י 24  מַלְכָּ#א וּבְנ) ין דִּ� ם מְהוֹדְעִ� וּלְכֹ�
א  עַיָּא� נְתִ�ינַיָּ� 8א תָרָ) רַיָּ Eָּלֵוָיֵא זַמ Zְא ו� כָל�כָּהֲנַיָּ

ךְ וּפָ�  ה בְלוֹ� וַהֲלָ� "ה מִנְד8ָּ ית אֱלָהָ�א דְנָ י בֵּ# לְחֵ�
ם, א עֲלֵיהֹ) 
 לָ
א שַׁלִּ#יט לְמִרְמֵ

י�בִידָךְ� 25 ת אֱלָה8ָךְ דִּ) Eַא כְּחָכְמ  וְאַ�נְתְּ עֶזְרָ�
ן דָּאֲנִין  ין דִּי�לֶהֱו8ֹ ין וְדַיָּנִ� Vִדָּאיְנִין� [מֶ�נִּי שָׁפְט [

י בַּעֲבַ�ר נַ  ה לְכָל�יָדְעֵ#י דָּתֵ�י לְכָל�עַמָּה� ד1ִּ הֲרָ�
וּן, ע תְּהוֹדְע) י לgָא יָדַ# Kִאֱלָהָ"ךְ וְד 

ךְ 26 י�אֱלָהָ� ד דָּתָ�א דִ) Gֵא עָב Eֵלֶהֱו aלָא� וְכָל�דִּי
ה לֶהֱוֵ
א  רְנָא דִּינָ; א אָסְפַּ; י מַלְכָּ� וְדָתָא� דִּ�

"הּ ה8ֵן לְמוֹת� הֵ�ן לִשְׁרֹשׁוּ  ד מִנֵּ מִתְעֲבֵ#
י][לִ [ ין, פ] שְׁרֹשִׁ� ין וְלֶאֱסוּרִ)   הֵן�לַעֲנָ
שׁ נִכְסִ#

 

18Con il resto dell’argento e dell’oro 
farete quello che sembrerà bene fare 
a te e ai tuoi fratelli, secondo la volon-
tà del vostro Dio. 19I vasi, che ti sono 
stati dati per il culto del tempio del tuo 
Dio, rendili al Dio di Gerusalemme.  
20Il resto di quanto occorre per il tem-
pio del tuo Dio, e che spetta a te pro-
curare, lo procurerai a spese del teso-
ro del re. 
21Io, il re Artaserse, ordino a tutti i te-
sorieri dell’Oltrefiume: Tutto ciò che 
Esdra, sacerdote e scriba della legge 
del Dio del cielo, vi domanderà, sia 
fatto integralmente, 22fino a cento ta-
lenti d’argento, cento kor di grano, 
cento bat di vino, cento bat di olio e 
sale a volontà.  
 

 
 

 

 

23Quanto è prescritto dal Dio del cielo 
sia fatto con diligenza per il tempio del 
Dio del cielo, perché non venga l’ira 
sul regno del re e dei suoi figli.  
 

 

24E vi comunichiamo che nessuno può 
imporre tasse, tributi o imposte a tutti i 
sacerdoti, leviti, cantori, portieri, oblati 
e inservienti di questo tempio. 
25Quanto a te, Esdra, secondo la sa-
pienza del tuo Dio, che tu possiedi, 
stabilisci magistrati e giudici che giudi-
chino tutto il popolo dell’Oltrefiume, 
cioè tutti coloro che conoscono le leggi 
del tuo Dio, e voi dovrete istruire chi 
non le conosce. 
26Contro chiunque non osserverà la 
legge del tuo Dio e la legge del re, si 
faccia con sollecitudine un processo e 
lo si punisca con la morte o una pena 
corporale o un’ammenda in denaro o il 
carcere». 

 

Viaggio di Esdra da Babilonia in Palestina 

וּךְ יְהוָ# 27 
ן  בָּר ר נָת8ַ Eֶׁה אֱלֹהֵ�י אֲבוֹתֵ"ינוּ אֲש
ית יְהוָ#ה  
ר אֶת�בֵּ לֶךְ לְפָאֵ; כָּזאֹת� בְּלֵ�ב הַמֶּ�

םִ, ר בִּירוּשָׁלָ) 
  אֲשֶׁ

 

27Benedetto il Signore, Dio dei padri 
nostri, che ha disposto così il cuore 
del re a glorificare il tempio del Signo-
re che è a Gerusalemme  
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ESDRA 7,18-27 
 

18 kaˆ e‡ ti ™pˆ s� kaˆ toÝj ¢delfoÚj 
sou ¢gaqunqÍ ™n katalo…pJ toà ¢rgu-
r…ou kaˆ toà crus…ou poiÁsai æj ¢res-
tÕn tù qeù Ømîn poi»sate 19 kaˆ t¦ 
skeÚh t¦ didÒmen£ soi e„j leitourg…an 
o‡kou qeoà par£doj ™nèpion toà qeoà ™n 
Ierousalhm 20 kaˆ kat£loipon cre…aj 
o‡kou qeoà sou Ö ¨n fanÍ soi doànai 
dèseij ¢pÕ o‡kwn g£zhj basilšwj 21 kaˆ 
¢p' ™moà ™gë Arqasasqa basileÚj œqh-
ka gnèmhn p£saij ta‹j g£zaij ta‹j ™n 
pšra toà potamoà Óti p©n Ö ¨n a„t»sV 
Øm©j Esdraj Ð ƒereÝj kaˆ grammateÝj 
toà nÒmou toà qeoà toà oÙranoà ˜to…mwj 
gignšsqw 22 ›wj ¢rgur…ou tal£ntwn 
˜katÕn kaˆ ›wj puroà kÒrwn ˜katÕn kaˆ 
›wj o‡nou b£dwn ˜katÕn kaˆ ›wj ™la…ou 
b£dwn ˜katÕn kaˆ ¤laj oá oÙk œstin 
graf» 23 p©n Ó ™stin ™n gnèmV qeoà toà 
oÙranoà gignšsqw prosšcete m» tij ™pi-
ceir»sV e„j o�kon qeoà toà oÙranoà m»-
pote gšnhtai Ñrg¾ ™pˆ t¾n basile…an toà 
basilšwj kaˆ tîn uƒîn aÙtoà  
24 kaˆ Øm‹n ™gnèristai ™n p©sin to‹j 
ƒereàsin kaˆ to‹j Leu…taij ¥Ädousin pu-
lwro‹j naqinim kaˆ leitourgo‹j o‡kou 
qeoà toÚtou fÒroj m¾ œstw soi oÙk 
™xousi£seij katadouloàsqai aÙtoÚj  
25 kaˆ sÚ Esdra æj ¹ sof…a toà qeoà ™n 
ceir… sou kat£sthson grammate‹j kaˆ 
krit£j †na ðsin kr…nontej pantˆ tù laù 
tù ™n pšra toà potamoà p©sin to‹j e„dÒ-
sin nÒmon toà qeoà sou kaˆ tù m¾ e„dÒti 
gnwrie‹te  
 
 
 

26 kaˆ p©j Öj ¨n m¾ ÃÄ poiîn nÒmon toà 
qeoà kaˆ nÒmon toà basilšwj ˜to…mwj tÕ 
kr…ma œstai gignÒmenon ™x aÙtoà ™£n te 
e„j q£naton ™£n te e„j paide…an ™£n te 
e„j zhm…an toà b…ou ™£n te e„j desm£. 

 

18 sed et si quid tibi et fratribus tuis 
placuerit de reliquo argento et auro ut 
faciatis iuxta voluntatem Dei vestri fa-
cite 19 vasa quoque quae dantur tibi in 
ministerium domus Dei tui trade in 
conspectu Dei Hierusalem 20 sed et 
cetera quibus opus fuerit in domo Dei 
tui quantumcumque necesse est ut 
expendas dabis de thesauro et de fis-
co regis 21 et a me ego Artarxersis rex 
statui atque decrevi omnibus custodi-
bus arcae publicae qui sunt trans Flu-
men ut quodcumque petierit a vobis 
Ezras sacerdos scriba legis Dei caeli 
absque mora detis 22 usque ad argen-
ti talenta centum et usque ad frumenti 
choros centum et usque ad vini batos 
centum et usque ad batos olei centum 
sal vero absque mensura 
23 omne quod ad ritum Dei caeli perti-
net tribuatur diligenter in domo Dei 
caeli ne forte irascatur contra regnum 
regis et filiorum eius 24 vobisque no-
tum facimus de universis sacerdotibus 
et Levitis cantoribus ianitoribus Nathin-
neis et ministris domus Dei huius ut 
vectigal et tributum et annonas non 
habeatis potestatem inponendi  super 
eos 25 tu autem Ezras secundum sa-
pientiam Dei tui quae est in manu tua  
constitue iudices et praesides ut iudi-
cent omni populo qui est trans Flumen  
his videlicet qui noverunt legem Dei tui 
sed et inperitos docete libere  
 
 
 
 
 
 
 

26 et omnis qui non fecerit legem Dei 
tui et legem regis diligenter iudicium 
erit de eo sive in mortem sive in exi-
lium sive in condemnationem substan-
tiae eius vel certe in carcerem. 

 

 

Viaggio di Esdra da Babilonia in Palestina 
27 eÙloghtÕj kÚrioj Ð qeÕj tîn patšrwn 
¹mîn Öj œdwken oÛtwj ™n kard…v toà ba-
silšwj toà dox£sai tÕn o�kon kur…ou tÕn 
™n Ierousalhm 

 

27 Benedictus Dominus Deus patrum 
nostrorum qui dedit hoc in corde regis 
ut glorificaret domum Domini quae est 
in Hierusalem   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 39 

ESDRA 7,28-8,14 
 

8י הַמֶּ�לֶךְ� 28 סֶד לִפְנֵ   וְעָלַ�י הִטָּה�חֶ�

 
 
 

�י ים וַאֲנִ לֶךְ הַגִּבֹּרִ" י הַמֶּ# 
יו וּלְכָל�שָׂרֵ וֹעֲצָ�  וְי)

 
 
 
 

י   8ה אֱלֹהַי� עָלַ� קְתִּי כְּיַד�יְהוָ  הִתְחַזַּ�

 
 
 

י, וָאֶקְבְּצKָה מִיִּשְׂרָאJֵל רָאשִׁ#  וֹת עִמִּ) 
 ים לַעֲל

 

28e si è volto verso di me con amore di 
fronte al re, ai suoi consiglieri e a tutti i 
comandanti del re. Allora io mi sono sen-
tito incoraggiato, perché la mano del Si-
gnore, mio Dio, era su di me e ho radu-
nato alcuni capi da Israele, perché salis-
sero con me.  

 

CAPITOLO 8 

ם וְהִתְיַחְשָׂ"ם הָעֹלִ�ים 1 י אֲבֹתֵיהֶ# 
 וְאJֵלֶּה רָאשֵׁ
ל, ס לֶךְ מִבָּבֶ) סְתְּא הַמֶּ# 
וּת אַרְתַּחְשַׁ Jי בְּמַלְכ  עִמִּ�

"אל ס 2 ר דָּנִיֵּ ם ס מִבְּנֵ
י אִיתָמָ# ינְחָס� גֵּ)רְשֹׁ� 8י פִ)  מִבְּנֵ
וּשׁ, סמִבְּנֵ
י דָוִ#   יד חַטּ)

וֹ 3 Jּה וְעִמ" שׁ זְכַרְיָ ה ס מִבְּנֵ
י פַרְעֹ# �י שְׁכַנְיָ�  מִבְּנֵ
ים, ס ה וַחֲמִשִּׁ) 
ים מֵאָ שׂ לִזְכָרִ# 
 הִתְיַחֵ

וֹ 4 "ה וְעִמּ# חְיָ וֹעֵינַ#י בֶּן�זְרַ) ב אֶלְיְה)  מִבְּנֵי� פַּחַ�ת מוֹאָ�
ים, ס יִם הַזְּכָרִ) 
 מָאתַ

וֹת  מִבְּנֵ
י שְׁכַנְיָ#ה בֶּ 5 שׁ מֵא# 
וֹ שְׁלֹ ן�יַחֲזִיאֵ"ל וְעִמּ;
ים, ס  הַזְּכָרִ)

וֹ חֲמִשִּׁ
ים 6 ין עֶ#בֶד בֶּן�יוֹנָתָ"ן וְעִמּ# �י עָדִ�  וּמִבְּנֵ
ים, ס  הַזְּכָרִ)

וֹ שִׁבְעִ
ים 7 "ה וְעִמּ# עְיָ#ה בֶּן�עֲתַלְיָ ם יְשַׁ) �י עֵילָ�  וּמִבְּנֵ
ים, ס  הַזְּכָרִ)

ה זְ 8 �י שְׁפַטְיָ� וֹ  וּמִבְּנֵ יכָאֵ"ל וְעִמּ# בַדְיָ#ה בֶּן�מִ)
ים, ס  שְׁמֹנִ
ים הַזְּכָרִ)

וֹ מָאתJַיִם 9 ב עֹבַדְיָ#ה בֶּן�יְחִיאֵ"ל וְעִמּ; �י יוֹאָ�  מִבְּנֵ
ים, ס ר הַזְּכָרִ)  וּשְׁמֹנָ
ה עָשָׂ#

ה 10 
וֹ מֵאָ "ה וְעִמּ; ית בֶּן�יוֹסִפְיָ  וּמִבְּנֵ
י שְׁלוֹמִ#
ים, ס  וְשִׁשִּׁ#ים הַזְּכָרִ)

ים 11 
וֹ עֶשְׂרִ י זְכַרְיָ#ה בֶּן�בֵּבָ"י וְעִמּ; �י בֵבַ�  וּמִבְּנֵ
ים, ס  וּשְׁמֹנָ#ה הַזְּכָרִ)

ה 12 
וֹ מֵאָ #Nן בֶּן�הַקָּטָ"ן וְעִמּ; ד יוֹחָנָ �י עַזְגָּ�  וּמִבְּנֵ
ים, ס ה הַזְּכָרִ)  וַעֲשָׂרָ#

ם 13 �י אֲדֹנִיקָם? אַחֲרֹנִיםD וְאֵ�לֶּה שְׁמוֹתָ�  וּמִבְּנֵ
ם שִׁשִּׁ
ים אֱלִיפֶ#  "ה וְעִמָּהֶ# שְׁמַעְיָ לֶט יְעִיאֵ�ל וּ)

ים, ס  וּמִבְּנֵ
י בִגְוַ#י עוּתַ�י וְזָבוּד 14 הַזְּכָרִ)
וּר][וְ [ ים, פ] זַכּ" וֹ שִׁבְעִ
ים הַזְּכָרִ)  וְעִמּ#

 

1Questi sono, con le loro indicazioni 
genealogiche, i capi di casato che 
sono partiti con me da Babilonia, 
sotto il regno del re Artaserse: 
2dei figli di Fineès: Ghersom; dei figli 
di Itamàr: Daniele; dei figli di Davi-
de: Cattus,  
3figlio di Secania; dei figli di Paros: 
Zaccaria, e con lui furono registrati 
centocinquanta maschi; 
4dei figli di Pacat-Moab: Elioenài, 
figlio di Zerachia, e con lui duecento 
maschi; 
5dei figli di Zattu: Secania, figlio di 
Iacazièl, e con lui trecento maschi; 
6dei figli di Adin: Ebed, figlio di Giò-
nata, e con lui cinquanta maschi; 
 

7dei figli di Elam: Isaia, figlio di Ata-
lia, e con lui settanta maschi; 
 

8dei figli di Sefatia: Zebadia, figlio di 
Michele, e con lui ottanta maschi; 
 
 

 

 
 

 
 

9dei figli di Ioab: Abdia, figlio di Ie-
chièl, e con lui duecentodiciotto 
maschi; 
10dei figli di Banì: Selomìt, figlio di 
Iosifia, e con lui centosessanta mas-
chi; 
11dei figli di Bebài: Zaccaria, figlio di 
Bebài, e con lui ventotto maschi; 
 
 

 

 
 

12dei figli di Azgad: Giovanni, figlio di 
Akkatàn, e con lui centodieci mas-
chi; 
13dei figli di Adonikàm: gli ultimi, di 
cui ecco i nomi: Elifèlet, Ieièl e Se-
maià, e con loro sessanta maschi; 
 

 

14dei figli di Bigvài: Utài e Zabbud, e 
con loro settanta maschi. 
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ESDRA 7,28-8,14 
 

28 kaˆ ™p' ™m� œklinen œleoj ™n Ñfqal-
mo‹j toà basilšwj kaˆ tîn sumboÚlwn 
aÙtoà kaˆ p£ntwn tîn ¢rcÒntwn toà ba-
silšwj tîn ™phrmšnwn kaˆ ™gë ™kra-
taièqhn æj ceˆr qeoà ¹ ¢gaq¾ ™p' ™mš 
kaˆ sunÁxa ¢pÕ Israhl ¥rcontaj ¢na-
bÁnai met' ™moà. 

 

28 et in me inclinavit misericordiam  
coram rege et consiliatoribus eius et 
universis principibus regis potentibus  
et ego confortatus manu Domini Dei  
mei quae erat in me congregavi de   
Israhel principes qui ascenderent me-
cum. 

 

CAPITOLO 8 
1 kaˆ oátoi oƒ ¥rcontej patriîn aÙtîn 
oƒ Ðdhgoˆ ¢naba…nontej met' ™moà ™n ba-
sile…v Arqasasqa toà basilšwj Babu-
lînoj  
2 ¢pÕ uƒîn Fineej Ghrswm ¢pÕ uƒîn 
Iqamar Danihl ¢pÕ uƒîn Dauid Atouj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3 ¢pÕ uƒîn Sacania ¢pÕ uƒîn Foroj 
Zacariaj kaˆ met' aÙtoà tÕ sÚstremma 
˜katÕn kaˆ pent»konta  
4 ¢pÕ uƒîn Faaqmwab Eliana uƒÕj Za-
raia kaˆ met' aÙtoà diakÒsioi t¦ ¢rse-
nik£  
5 ¢pÕ uƒîn Zaqohj Seceniaj uƒÕj Azihl 
kaˆ met' aÙtoà triakÒsioi t¦ ¢rsenik£  
6 kaˆ ¢pÕ uƒîn Adin Wbhq uƒÕj Iwnaqan 
kaˆ met' aÙtoà pent»konta t¦ ¢rsenik£  
7 kaˆ ¢pÕ uƒîn Hlam Iesia uƒÕj Aqelia 
kaˆ met' aÙtoà ˜bdom»konta t¦ ¢rsenik£  
 
 
 
 
 
 
 
 

8 kaˆ ¢pÕ uƒîn Safatia Zabdia uƒÕj 
Micahl kaˆ met' aÙtoà Ñgdo»konta t¦ 
¢rsenik£  
9 kaˆ ¢pÕ uƒîn Iwab Abadia uƒÕj Iihl 
kaˆ met' aÙtoà diakÒsioi dška Ñktë t¦ 
¢rsenik£  
10 kaˆ ¢pÕ uƒîn Baani Salimouq uƒÕj 
Iwsefia kaˆ met' aÙtoà ˜katÕn ˜x»konta 
t¦ ¢rsenik£  
11 kaˆ ¢pÕ uƒîn Babi Zacaria uƒÕj Babi 
kaˆ met' aÙtoà ˜bdom»konta Ñktë t¦ 
¢rsenik£ 12 kaˆ ¢pÕ uƒîn Asgad Iwanan 
uƒÕj Akatan kaˆ met' aÙtoà ˜katÕn dška 
t¦ ¢rsenik£  
 
 

13 kaˆ ¢pÕ uƒîn Adwnikam œscatoi kaˆ 
taàta t¦ ÑnÒmata aÙtîn Alifalat Iihl 
kaˆ Samaia kaˆ met' aÙtîn ˜x»konta t¦ 
¢rsenik£ 14 kaˆ ¢pÕ uƒîn Bago Ouqi 
kaˆ met' aÙtoà ˜bdom»konta t¦ ¢rsenik£ 

 

1 Hii sunt ergo principes familiarum et 
genealogia eorum qui ascenderunt 
mecum in regno Artarxersis regis de 
Babylone 
2 de filiis Finees Gersom de filiis Itha-
mar Danihel  de filiis David Attus  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 de filiis Secheniae et de filiis Pharos 
Zaccharias et cum eo numerati sunt 
viri centum quinquaginta  
 

4 de filiis Phaethmoab Helioenai fi-lius 
Zareae et cum eo ducenti viri  
 
5 de filiis Secheniae filius Hiezihel et 
cum eo trecenti viri 
 

6 de filiis Adden Abeth filius Ionathan 
et cum eo quinquaginta viri 
7 de filiis Helam Isaias filius Athaliae 
et cum eo septuaginta viri 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 de filiis Saphatiae Zebedia filius Mi-
chahel et cum eo octoginta viri 
 
9 de filiis Ioab Obedia filius Iehihel et 
cum eo ducenti decem et octo viri 
 
 
 

10 de filiis Selomith filius Iosphiae et 
cum eo centum sexaginta viri 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 de filiis Bebai Zaccharias filius Be-
bai et cum eo viginti octo viri 
12 de filiis Ezgad Iohanan filius Ecce-
tan et cum eo centum decem viri 
 
 
 

13 de filiis Adonicam qui erant novis-
simi et haec nomina eorum Helifeleth 
et Heihel et Samaias et cum eis sexa-
ginta viri 14 de filiis Beggui Uthai et 
Zacchur et cum eo septuaginta viri   
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ESDRA 8,15-25 
 

א 15 ל�אַהֲוָ� ם אֶל�הַנָּהָר� הַבָּ�א אֶ) אֶקְבְּצֵ�  וָ)
ם יָמִ�ים שְׁלֹשָׁ"ה וָאָב8ִינָה בָעָם� וַנַּחֲנֶ
ה שָׁ# 

ם, אתִי שָׁ) 
ים וּמִבְּנֵ
י לֵוִ#י לאֹ�מָצָ הֲנִ�  וּבַכֹּ�
שְׁמַעְיָה 16 Z(ִל ל זֶר לַאֲרִיאֵ] ה לֶאֱלִיעֶ]  וָאֶשְׁלְחָ]

יב וּלְאֶלְנָתKָן וּלְנָתJָן וְלִזְכַרְיָ
ה  Gִן וּלְיָר Eָוּלְאֶלְנָת
ן וְלִמְשֻׁלָּ#ם רָאשִׁ"ים וּלְיוֹ יב וּלְאֶלְנָתָ# 
יָרִ

8ה][וָ [ וָאוֹצִאָה 17 מְבִינִ)ים, אוֹתָם� ] אֲצַוֶּ
 aוֹם וָאָשִׂימָה אשׁ בְּכָסִפְיָ#א הַמָּק" �ֹ וֹ הָר עַל�אִדּ�

וֹ אָח8ִיו  Eּאִד�דַבֵּר אֶל Zְים ל Gִם דְּבָר Eֶבְּפִיה
וֹם ] נְּתִינִים� ][הַ [הַנְּתוּנִים  �א הַמָּק� בְּכָסִפְיָ

נוּ 
בִיא�לָ ינוּ,לְהָ) ית אֱלֹהֵ) 
ים לְבֵ   מְשָׁרְתִ#
�ינוּ� 18 ינוּ הַטּוֹב8ָה עָלֵ Eֵאֱלֹה�נוּ כְּיַד Gָוּ לhי Eִוַיָּב 

י בֶּן�לֵוִ#י בֶּן�יִשְׂרָאֵ"ל  �י מַחְלִ� כֶל מִבְּנֵ אִ�ישׁ שֶׂ�
ר, יו שְׁמֹנָ
ה עָשָׂ) Jה וּבָנָ
יו וְאֶחָ# בְיָ  וְשֵׁרֵ)

עְ 19 וֹ יְשַׁ) 
ה וְאִתּ י  וְאֶת�חֲשַׁבְיָ� �י מְרָרִ" יָ#ה מִבְּנֵ
ים, ס ם עֶשְׂרִ) יו וּבְנֵיהֶ# 
 אֶחָ

8יד וְהַשָּׂרִים� 20 ן דָּוִ Eַים שֶׁנָּת  וּמִן�הַנְּתִינִ�
ים  ם נְתִינִ#ים מָאתַ�יִם וְעֶשְׂרִ" לַעֲבֹדַ�ת הַלְוִיִּ�

וֹת, וּ בְשֵׁמ) 
 כֻּלָּ#ם נִקְּב
א 21 ם צוֹם� עַל�הַנָּהָ�ר אַהֲוָ� 
א שָׁ Eָוָאֶקְר 
שׁ מִמֶּ�נּוּ� דֶּ�רֶךְ לְהִ  �י אֱלֹהֵ"ינוּ לְבַק8ֵּ תְעַנּ#וֹת לִפְנֵ

נוּ, נוּ וּלְכָל�רְכוּשֵׁ) ה לָ
נוּ וּלְטַפֵּ#  יְשָׁרָ�
וֹל מִן�הַמֶּ�לֶךְ� חַ�יִל 22 שְׁתִּי לִשְׁא8  כִּ�י בֹ�

רְנוּ  Eַאָמ�י נוּ מֵאוֹיֵ#ב בַּדָּ"רֶךְ כִּ) 
ים לְעָזְרֵ וּפָרָשִׁ�
ר יַ  לֶךְ לֵאמֹ� Gֶּמְבַקְשָׁיו� לַמ�ד�אֱלֹה8ֵינוּ עַל�כָּל

יו, וֹ עַ#ל כָּל�עֹזְבָ) ה וְעֻזּ�וֹ וְאַפּ�  לְטוֹבָ�
ֹ"את 23 ינוּ עַל�ז ה מֵאֱלֹהֵ# 
וּמָה וַנְּבַקְשָׁ Jוַנָּצ 

נוּ, ר לָ)  וַיֵּעָתֵ#

�ים עָשָׂ"ר 24 י הַכֹּהֲנִ#ים שְׁנֵ 
ילָה מִשָּׂרֵ Jִּוָאַבְד 
ה וְעִמָּ  �ה חֲשַׁבְיָ� בְיָ ה,לְשֵׁרֵ) ם עֲשָׂרָ) ם מֵאֲחֵיהֶ# 
 הֶ

 

ם אֶת�הַכֶּ
סֶף ] אֶשְׁקֳלָ�ה][וָ [ וָאֶשְׁקוֹלָה 25 לָהֶ�
ב וְאֶת�הַכֵּלִ"ים תְּרוּמַ�ת  וְאֶת�הַזָּהָ#

ינוּ יו  בֵּית�אֱלֹהֵ� הַהֵרִ�ימוּ� הַמֶּ�לֶךְ� וְיֹעֲצָ�יו וְשָׂרָ�
ים, ל הַנִּמְצָאִ)  וְכָל�יִשְׂרָאֵ#

 

15Io li ho radunati presso il fiume che 
scorre verso Aavà. Là siamo stati ac-
campati per tre giorni. Ho fatto una 
rassegna tra il popolo e i sacerdoti e 
non vi ho trovato nessun levita. 16Allo-
ra ho mandato a chiamare i capi Eliè-
zer, Arièl, Semaià, Elnatàn, Iarib, El-
natàn, Natan, Zaccaria, Mesullàm e gli 
istruttori Ioiarìb ed Elnatàn, 17e li ho 
mandati da Iddo, capo nella località di 
Casifià, e ho messo loro in bocca le 
parole da dire a Iddo e ai suoi fratelli 
oblati nella località di Casifià, perché ci 
mandassero dei ministri per il tempio 
del nostro Dio. 18Poiché la mano bene-
fica del nostro Dio era su di noi, ci 
hanno mandato un uomo assennato, 
dei figli di Maclì, figlio di Levi, figlio 
d’Israele, cioè Serebia, con i suoi figli 
e fratelli: diciotto persone; 19inoltre Ca-
sabia e con lui Isaia, dei figli di Merarì, 
i suoi fratelli e i loro figli: venti persone, 
20e infine degli oblati, che Davide e i 
capi avevano assegnato al servizio dei 
leviti: duecentoventi oblati. Tutti furono 
registrati per nome.  
 

 
 

21Là, presso il fiume Aavà, ho indetto 
un digiuno, per umiliarci davanti al 
nostro Dio e implorare da lui un felice 
viaggio per noi, i nostri bambini e tutti i 
nostri averi. 22Avevo infatti vergogna di 
domandare al re soldati e cavalieri per 
difenderci lungo il cammino da un 
eventuale nemico, poiché avevamo 
detto al re: «La mano del nostro Dio è 
su quanti lo cercano, per il loro bene; 
ma la sua potenza e la sua ira su 
quanti lo abbandonano».  
23Così abbiamo digiunato e implorato 
Dio per questo ed egli ci ha esaudito. 
 

 

24Quindi ho scelto dodici tra i capi dei 
sacerdoti: Serebia e Casabia e con lo-
ro dieci loro fratelli; 25ho pesato per lo-
ro l’argento, l’oro e i vasi, l’offerta per il 
tempio del nostro Dio fatta dal re, dai 
suoi consiglieri, dai suoi capi e da tutti 
gli Israeliti che si trovavano da quelle 
parti. 
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ESDRA 8,15-25 
 

15 kaˆ sunÁxa aÙtoÝj prÕj tÕn potamÕn 
tÕn ™rcÒmenon prÕj tÕn Eui kaˆ parene-
b£lomen ™ke‹ ¹mšraj tre‹j kaˆ sunÁka 
™n tù laù kaˆ ™n to‹j ƒereàsin kaˆ ¢pÕ 
uƒîn Leui oÙc eáron ™ke‹ 16 kaˆ ¢pšs-
teila tù Eleazar tù Arihl tù Samaia 
kaˆ tù Alwnam kaˆ tù Iarib kaˆ tù 
Elnaqan kaˆ tù Naqan kaˆ tù Zacaria 
kaˆ tù Mesoulam ¥ndraj kaˆ tù Iwarib 
kaˆ tù Elnaqan sun…ontaj 17 kaˆ ™x»-
negka aÙtoÝj ™pˆ ¥rcontoj ™n ¢rgur…J 
toà tÒpou kaˆ œqhka ™n stÒmati aÙtîn 
lÒgouj lalÁsai prÕj toÝj ¢delfoÝj aÙ-
tîn toÝj naqinim ™n ¢rgur…J toà tÒpou 
toà ™nšgkai ¹m‹n ¥Ädontaj e„j o�kon qeoà 
¹mîn 18 kaˆ ½lqosan ¹m‹n æj ceˆr qeoà 
¹mîn ¢gaq¾ ™f' ¹m©j ¢n¾r sacwl ¢pÕ 
uƒîn Mooli uƒoà Leui uƒoà Israhl kaˆ 
¢rc¾n ½lqosan uƒoˆ aÙtoà kaˆ ¢delfoˆ 
aÙtoà Ñktwka…deka 19 kaˆ tÕn Asebia 
kaˆ tÕn Wsaian ¢pÕ uƒîn Merari ¢del-
foˆ aÙtoà kaˆ uƒoˆ aÙtîn e‡kosi 20 kaˆ 
¢pÕ tîn naqinim ïn œdwken Dauid kaˆ oƒ 
¥rcontej e„j doule…an tîn Leuitîn na-
qinim diakÒsioi kaˆ e‡kosi p£ntej su-
n»cqhsan ™n ÑnÒmasin 21 kaˆ ™k£lesa 
™ke‹ nhste…an ™pˆ tÕn potamÕn Aoue toà 
tapeinwqÁnai ™nèpion qeoà ¹mîn zhtÁ-
sai par' aÙtoà ÐdÕn eÙqe‹an ¹m‹n kaˆ 
to‹j tšknoij ¹mîn kaˆ p£sV tÍ kt»sei 
¹mîn 22 Óti ÆscÚnqhn a„t»sasqai par¦ 
toà basilšwj dÚnamin kaˆ ƒppe‹j sîsai 
¹m©j ¢pÕ ™cqroà ™n tÍ Ðdù Óti e‡pamen 
tù basile‹ lšgontej ceˆr toà qeoà ¹mîn 
™pˆ p£ntaj toÝj zhtoàntaj aÙtÕn e„j 
¢gaqÒn kaˆ kr£toj aÙtoà kaˆ qumÕj aÙ-
toà ™pˆ p£ntaj ™gkatale…pontaj aÙtÒn 
23 kaˆ ™nhsteÚsamen kaˆ ™zht»samen 
par¦ toà qeoà ¹mîn perˆ toÚtou kaˆ 
™p»kousen ¹m‹n  
24 kaˆ dišsteila ¢pÕ ¢rcÒntwn tîn ƒe-
ršwn dèdeka tù Saraia Asabia kaˆ met' 
aÙtîn ¢pÕ ¢delfîn aÙtîn dška  
25 kaˆ œsthsa aÙto‹j tÕ ¢rgÚrion kaˆ tÕ 
crus…on kaˆ t¦ skeÚh ¢parcÁj o‡kou 
qeoà ¹mîn § Ûywsen Ð basileÝj kaˆ oƒ 
sÚmbouloi aÙtoà kaˆ oƒ ¥rcontej aÙtoà 
kaˆ p©j Israhl oƒ eØriskÒmenoi 

 

15 congregavi autem eos ad fluvium 
qui decurrit ad Ahavva et mansimus ibi 
diebus tribus quaesivique in populo et 
in sacerdotibus de filiis Levi et non in-
veni ibi 16 itaque misi Heliezer et Ari-
hel et Semeam et Helnathan et Iarib et 
alterum Helnathan et Nathan et Zac-
chariam et Mesolam principes et Ioarib 
et Helnathan sapientes 17 et misi eos 
ad Heddo qui est primus in Casphiae 
loco et posui in ore eorum verba quae 
loquerentur ad Addom et ad fratres  
eius Nathinneos in loco Casphiae ut 
adducerent nobis ministros domus Dei 
nostri 18 et adduxerunt nobis per 
manum Dei nostri bonam super nos vi-
rum doctissimum de filiis Moolli filii Le-
vi filii Israhel et Sarabiam et filios eius 
et fratres eius decem et octo 19 et 
Asabiam et cum eo Isaiam de filiis Me-
rari fratres eius et filios eius viginti  
20 et de Nathinneis quos dederat Da-
vid et principes ad ministeria Levita-
rum Nathinneos ducentos viginti om-
nes hii suis nominibus vocabantur  
 
 
 

21 et praedicavi ibi ieiunium iuxta flu-
vium Ahavva ut adfligeremur coram 
Domino Deo nostro et peteremus ab 
eo viam rectam nobis et filiis nostris 
universaeque substantiae nostrae  
22 erubui enim petere regem auxilium 
et equites qui defenderent nos ab ini-
mico in via quia dixeramus regi manus 
Dei nostri est super omnes qui quae-
runt eum in bonitate et imperium eius 
et fortitudo eius et furor super omnes 
qui derelinquunt eum  
 

23 ieiunavimus autem et rogavimus 
Deum nostrum pro hoc et evenit nobis 
prospere  
24 et separavi de principibus sacer-
dotum duodecim Sarabian Asabian et 
cum eis de fratribus eorum decem  
25 adpendique eis argentum et aurum 
et vasa consecrata domus Dei nostri 
quae obtulerat rex et consiliatores eius 
et principes eius universusque Israhel 
eorum qui inventi fuerant   
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ESDRA 8,26-36 
 

סֶף כִּכָּרִים� 26 ם כֶּ� Gָיָד�ה עַל Eָוָאֶשְׁקֲל 
ה  ים וּכְלֵי�כֶ
סֶף מֵאָ# וֹת וַחֲמִשִּׁ� שׁ�מֵא� שֵׁ)

ר, ה כִכָּ) 
ב מֵאָ ים זָהָ#  לְכִכָּרִ"
ים לַאֲדַרְכֹנִ#ים אָ"לֶף 27 י זָהָב� עֶשְׂרִ�  וּכְפֹר8ֵ

ת  יִם חֲמוּדֹ# שֶׁת מֻצְה8ָב טוֹבָה� שְׁנַ� Gֹי נְח Eֵוּכְל
ב,  כַּזָּהָ)

ה 28 דֶשׁ� לַיהוָ� Eֹם ק 
ם אַתֶּ  וָאֹמְרָ�ה אֲלֵהֶ�
ה לַיהוָ#ה  דֶשׁ וְהַכ8ֶּסֶף וְהַזָּהָב� נְדָבָ� וְהַכֵּלִ#ים קֹ"

ם, י אֲבֹתֵיכֶ) 
 אֱלֹהֵ
י 29 Eֵשָׂר a וּ לִפְנֵי ד�תִּשְׁקְל] וּ עַ) וּ וְשִׁמְר�  שִׁקְד�

ל  וֹת לְיִשְׂרָאֵ# 
י�הָאָב Jם וְשָׂרֵ) Kים וְהַלְוִיִּ הַכֹּהֲנִ
ית יְהוָ)ה,בִּ  
וֹת בֵּ  ירוּשָׁלָ"םִ הַלִּשְׁכ#
ל הַכֶּ
סֶף 30 Jַם מִשְׁק �ים וְהַלְוִיִּ�  וְקִבְּלוּ� הַכֹּהֲנִ

ית  
םִ לְבֵ ב וְהַכֵּלִ"ים לְהָבִ
יא לִירוּשָׁלַ# וְהַזָּהָ#
ינוּ, פ  אֱלֹהֵ)

דֶשׁ 31 8ים עָשָׂר� לַחֹ� א בִּשְׁנֵ הֲוָ� ה מִנְּהַ�ר אַ) Vָנִּסְע  וַ)
וֹ ן לָלֶ#כֶת יְרוּשָׁלָ"םִ וְיַד�אֱלֹהֵ�ינוּ� הָיְתָ�ה הָרִאשׁ�

ב  Jב וְאוֹרֵ# נוּ מִכַּ
ף אוֹיֵ צִּילֵ� Eַּינוּ וַי עָלֵ�
רֶךְ,  עַל�הַדָּ)

ה,32 ים שְׁלֹשָׁ) 
ם יָמִ "םִ וַנֵּ
שֶׁב שָׁ# וֹא יְרוּשָׁלָ   וַנָּב#
ב 33 Eָוְהַזָּה aל הַכֶּסֶף י נִשְׁקַ�  וּבַיּ�וֹם הָרְבִיעִ]

י Gִוֹת וְהַכֵּל ל יַד�מְרֵמ8 Zַינוּ ע ם בְּבֵ�ית אֱלֹהֵ�
ינְחָ"ס  �ר בֶּן�פִּ) וֹ אֶלְעָזָ ן וְעִמּ# וּרִיָּה� הַכֹּהֵ� בֶּן�א)
וֹעַדְיָ
ה בֶן�בִּנּ#וּי  וּעַ וְנ) Jׁיֵש�ם יוֹזָבKָד בֶּן Vֶוְעִמָּה

ב 34 הַלְוִיִּ)ם, 
ל וַיִּכָּתֵ ל לַכֹּ" ר בְּמִשְׁקָ# 
 בְּמִסְפָּ
ל בָּ  ל�הַמִּשְׁקָ# יא, פכָּ)  עֵ
ת הַהִ)

יבוּ 35 
ה הִקְרִ Gָהַגּוֹל�י בְנֵ)י Eִהַשְּׁב בָּאִים מֵ) Zַה 
ים שְׁנֵים�עָש8ָׂר  Eִל פָּר וֹתW לֵאלֹהֵ�י יִשְׂרָאֵ� עֹל�
ה  �ים וְשִׁשָּׁ� � אֵילִ�יםW תִּשְׁעִ עַל�כָּל�יִשְׂרָאֵל

�ים  י חַטָּ#את שְׁנֵ 
ה צְפִירֵ �ים וְשִׁבְעָ� כְּבָשִׂים� שִׁבְעִ
ל עוֹלָ
ה לַיהוָ)ה, פעָשָׂ"   ר הַכֹּ#
לֶךְ לַאֲחַשְׁדַּרְפְּנֵי� 36 וWּ אֶת�דָּתֵ�י הַמֶּ� Nיִּתְּנ�  וַ)

וּ אֶת�הָעָ#ם  
�בֶר הַנָּהָ"ר וְנִשְּׂא וֹת עֵ לֶךְ וּפַחֲו# הַמֶּ�
ים, ס ית�הָאֱלֹהִ)  וְאֶת�בֵּ)

 

26Ho pesato dunque nelle loro mani 
seicentocinquanta talenti d’argento, 
vasi d’argento per cento talenti, cento 
talenti d’oro, 27e inoltre venti coppe 
d’oro per mille dàrici e due vasi di 
bronzo pregiato e lucente, preziosi co-
me l’oro.  
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

28Ho detto loro: «Voi siete consacrati 
al Signore e i vasi sono cosa sacra; 
l’argento e l’oro sono offerta sponta-
nea al Signore, Dio dei nostri padri. 
29Abbiatene cura e custoditeli, finché 
non li peserete davanti ai preposti dei 
sacerdoti e dei leviti e ai preposti di 
casato d’Israele a Gerusalemme, nelle 
stanze del tempio del Signore».  
30Allora i sacerdoti e i leviti presero in 
consegna il carico dell’argento e del-
l’oro e dei vasi, per portarli a Gerusa-
lemme nel tempio del nostro Dio. 
31Il dodici del primo mese siamo partiti 
dal fiume Aavà per andare a Gerusa-
lemme e la mano del nostro Dio era su 
di noi: egli ci ha liberato dagli assalti 
dei nemici e dei briganti lungo il cam-
mino.  
32Siamo arrivati a Gerusalemme e ci 
siamo rimasti tre giorni.  
33Il quarto giorno è stato pesato l’ar-
gento, l’oro e i vasi nel tempio del nos-
tro Dio nelle mani del sacerdote Mere-
mòt, figlio di Uria, e con lui vi era 
Eleàzaro, figlio di Fineès, e con loro i 
leviti Iozabàd, figlio di Giosuè, e Noa-
dia, figlio di Binnùi; 34il numero e il pe-
so corrispondeva in tutto e il peso tota-
le fu registrato in quel momento. 
35Quelli che venivano dall’esilio, i de-
portati, offrirono olocausti al Dio d’Isra-
ele: dodici tori per tutto Israele, novan-
tasei arieti, settantasette agnelli, dodici 
capri per il peccato, tutto come olo-
causto al Signore. 
36Quindi consegnarono i decreti del re 
ai satrapi del re e ai governatori del-
l’Oltrefiume, i quali iniziarono a proteg-
gere il popolo e il tempio di Dio.  
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26 kaˆ œsthsa ™pˆ ce‹raj aÙtîn ¢rgur…-
ou t£lanta ˜xakÒsia kaˆ pent»konta 
kaˆ skeÚh ¢rgur© ˜katÕn kaˆ t£lanta 
crus…ou ˜katÕn 27 kaˆ kafourh cruso‹ 
e‡kosi e„j t¾n ÐdÕn camanim c…lioi kaˆ 
skeÚh calkoà st…lbontoj ¢gaqoà di£fo-
ra ™piqumht¦ ™n crus…J  
28 kaˆ e�pa prÕj aÙtoÚj Øme‹j ¤gioi tù 
kur…J kaˆ t¦ skeÚh ¤gia kaˆ tÕ ¢rgÚ-
rion kaˆ tÕ crus…on ˜koÚsia tù kur…J 
qeù patšrwn Ømîn  
29 ¢grupne‹te kaˆ thre‹te ›wj stÁte 
™nèpion ¢rcÒntwn tîn ƒeršwn kaˆ tîn 
Leuitîn kaˆ tîn ¢rcÒntwn tîn patriîn 
™n Ierousalhm e„j skhn¦j o‡kou kur…ou  
30 kaˆ ™dšxanto oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Leu‹tai 
staqmÕn toà ¢rgur…ou kaˆ toà crus…ou 
kaˆ tîn skeuîn ™negke‹n e„j Ierousalhm 
e„j o�kon qeoà ¹mîn  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 kaˆ ™x»ramen ¢pÕ toà potamoà Aoue 
™n tÍ dwdek£tV toà mhnÕj toà prètou 
toà ™lqe‹n e„j Ierousalhm kaˆ ceˆr qeoà 
¹mîn Ãn ™f' ¹m‹n kaˆ ™rrÚsato ¹m©j ¢pÕ 
ceirÕj ™cqroà kaˆ polem…ou ™n tÍ Ðdù  
32 kaˆ ½lqomen e„j Ierousalhm kaˆ ™ka-
q…samen ™ke‹ ¹mšraj tre‹j 33 kaˆ ™ge-
n»qh tÍ ¹mšrv tÍ tet£rtV ™st»samen tÕ 
¢rgÚrion kaˆ tÕ crus…on kaˆ t¦ skeÚh ™n 
o‡kJ qeoà ¹mîn ™pˆ ce‹ra Merimwq uƒoà 
Ouria toà ƒeršwj kaˆ met' aÙtoà Elea-
zar uƒÕj Fineej kaˆ met' aÙtîn Iwzabad 
uƒÕj I'hsoà kaˆ Nwadia uƒÕj Banaia oƒ 
Leu‹tai 34 ™n ¢riqmù kaˆ ™n staqmù t¦ 
p£nta kaˆ ™gr£fh p©j Ð staqmÒj ™n tù 
kairù ™ke…nJ  
35 oƒ ™lqÒntej ¢pÕ tÁj a„cmalws…aj uƒoˆ 
tÁj paroik…aj pros»negkan Ðlokautè-
seij tù qeù Israhl mÒscouj dèdeka perˆ 
pantÕj Israhl krioÝj ™nen»konta ›x ¢m-
noÝj ˜bdom»konta kaˆ ˜pt£ cim£rouj 
perˆ ¡mart…aj dèdeka t¦ p£nta Ðlokau-
tèmata tù kur…J  
36 kaˆ œdwkan tÕ nÒmisma toà basilšwj 
to‹j dioikhta‹j toà basilšwj kaˆ ™p£r-
coij pšran toà potamoà kaˆ ™dÒxasan 
tÕn laÕn kaˆ tÕn o�kon toà qeoà. 

 

26 et adpendi in manibus eorum ar-
genti talenta sescenta quinquaginta et 
vasa argentea centum auri centum 
talenta 27 et crateras aureos viginti qui 
habebant solidos millenos et vasa ae-
ris fulgentis optimi duo pulchra ut au-
rum  
 

28 et dixi eis vos sancti Domini et vasa 
sancta et argentum et aurum quod 
sponte oblatum est Domino Deo pa-
trum vestrorum  
29 vigilate et custodite donec adpen-
datis coram principibus sacerdotum et 
Levitarum et ducibus familiarum Isra-
hel in Hierusalem et thesaurum domus 
Do-mini 30 susceperunt autem sacer-
dotes et Levitae pondus argenti et auri 
et vasorum ut deferrent in Hierusalem 
in domum Dei nostri  
 
 
 
 
 
 

31 promovimus ergo a flumine Ahavva 
duodecimo die mensis primi ut perge-
remus Hierusalem et manus Dei nostri 
fuit super nos et liberavit nos de manu 
inimici et insidiatoris in via  
32 et venimus Hierusalem et mansi-
mus ibi diebus tribus 33 die autem 
quarta adpensum est argentum et au-
rum et vasa in domo Dei nostri per 
manum Meremoth filii Uriae sacerdotis 
et cum eo Eleazar filius Finees cum-
que eis Iozaded filius Iosue et Noadaia 
filius Bennoi Levitae  
 
 
 

34 iuxta numerum et pondus omnium 
descriptumque est omne pondus in 
tempore illo  
35 sed et qui venerant de captivitate 
filii transmigrationis obtulerunt holo-
caustomata Deo Israhel vitulos duode-
cim pro omni Israhel arietes nonaginta 
sex agnos septuaginta septem hircos 
pro peccato duodecim omnia in holo-
caustum Domino 
36 dederunt autem edicta regis sa-
trapis qui erant de conspectu regis  et 
ducibus trans Flumen et elevaverunt 
populum et domum Dei. 
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CAPITOLO 9 
La rottura dei matrimoni con stranieri 

ר 1 וּ אֵל8ַי הַשָּׂרִים� לֵאמֹ� Eׁלֶּה נִגְּש וֹת אֵ�  וּכְכַלּ�
�ים  � וְהַכֹּהֲנִ וּ הָע8ָם יִשְׂרָאֵל Vנִבְדְּל�א (ֹ ל

תוֹעֲ  Zְּוֹת כ י הָאֲרָצ" ם מֵעַמֵּ# תֵיהֶם וְהַלְוִיִּ� בֹ)
עַמֹּנִי�  י הָ) �י הַיְבוּסִ� י הַפְּרִזִּ Gִּי הַחִת Eִלַכְּנַעֲנ

י, י וְהָאֱמֹרִ) י הַמִּצְרִ# אָבִ�  הַמֹּ�
ם 2 ם לָהֶם� וְלִבְנֵיהֶ� תֵיהֶ� וּ מִבְּנֹ) י�נָשְׂא�  כִּ)

Kד  וֹת וְיַ י הָאֲרָצ" דֶשׁ בְּעַמֵּ# �Nרַע הַקֹּ� רְבוּ� זֶ וְהִתְעָ)
ים ים וְהַסְּגָנִ� עַל הַזֶּ#ה הַשָּׂרִ� 
יְתJָה בַּמַּ 
 הָ

 רִאשׁוֹנָ)ה, ס
עְתִּי 3 
ה קָרַ  וּכְשָׁמְעִי� אֶת�הַדָּבָ�ר הַזֶּ�

ה מִשְּׂע8ַר ראֹשִׁי�  Vָי וּמְעִילִ"י וָאֶמְרְט אֶת�בִּגְדִ#
ם, ה מְשׁוֹמֵ) י וָאֵשְׁבָ#  וּזְקָנִ�

ל חָרֵד� בְּדִבְרֵ�י 4 וּ כ8ֹּ  וְאֵלַ�י יֵאָסְפ�
ל י�יִשְׂרָאֵ� � יֹשֵׁ�ב אֱלֹהֵ)  עַ#ל מַ�עַל הַגּוֹלָ"ה וַאֲנִי

רֶב, ת הָעָ) 
ם עַ#ד לְמִנְחַ  מְשׁוֹמֵ�

 
 
 
 
 

י וּבְקָרְעִ
י 5 עֲנִיתִ� רֶב ק1ַמְתִּי מִתַּ)  וּבְמִנְחַ�ת הָעֶ�
י  אֶכְרְעָה� עַל�בִּרְכַּ� "י וָ) י וּמְעִילִ בִגְדִ#
י, י אֶל�יְהוָ
ה אֱלֹהָ) ה כַפַּ# 
 וָאֶפְרְשָׂ

ה אֱל6ֹ ים  וָאֹמְרָ� Kִמְתִּי לְהָר שְׁתִּי וְנִכְלַ� הַי� בֹּ�
אֱלֹהJַי פָּנַ#י אֵלֶ"יךָ כִּ�י עֲוֹנֹת8ֵינוּ רָבוּ� לְמַ�עְלָה 

יִם, נוּ גָדְלָ#ה עַ
ד לַשָּׁמָ) 
אשׁ וְאַשְׁמָתֵ �ֹ j 

 
 
 

ה עַ#ד 7 �חְנוּ� בְּאַשְׁמָ�ה גְדֹלָ� ינוּ אֲנַ  מִימֵ�י אֲבֹתֵ�
ינ "ה וּבַעֲוֹנֹתֵ] ינוּ הַיּ�וֹם הַזֶּ Eֵמְלָכ a נּוּ אֲנַחְנוּ וּ נִתַּ]

רֶב בַּשְּׁבKִי  Gֶוֹת בַּח �י הָאֲרָצ� �דW מַלְכֵ ינוּ בְּיַ Gֵכֹהֲנ
שֶׁת פָּנִ#ים כְּהַיּ
וֹם הַזֶּ)ה, 
Jה וּבְבֹ  וּבַבִּזָּ

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8 Wה מֵאֵ�ת Gָּה תְחִנ Eָהָיְת aרֶגַע�ה כִּמְעַט  וְעַתָּ]
 
ינוּ לְהַשְׁאִ �ה אֱלֹהֵ� ה יְהוָ �נוּ� פְּלֵיטָ� יר לָ

וֹ לְהָא8ִיר  וֹם קָדְשׁ" ד בִּמְק� וְלָתֶת�לָ
נוּ יָתֵ#
חְיָ
ה מְעַ#ט  ינוּ וּלְתִתJֵּנוּ מִ) �ינוּ� אֱלֹהֵ� עֵינֵ

נוּ,  בְּעַבְדֻתֵ)

 

1Terminate queste cose, sono venuti da 
me i preposti per dirmi: «Il popolo d’Isra-
ele, i sacerdoti e i leviti non si sono se-
parati dalle popolazioni locali, per quanto 
riguarda i loro abomini, cioè da Cananei, 
Ittiti, Perizziti, Gebusei, Ammoniti, Moa-
biti, Egiziani, Amorrei, 2ma hanno preso 
in moglie le loro figlie per sé e per i loro 
figli: così hanno mescolato la stirpe san-
ta con le popolazioni locali, e la mano 
dei preposti e dei governatori è stata la 
prima in questa prevaricazione». 
 

3All’udire questa parola, stracciai il mio 
vestito e il mio mantello, mi strappai i 
capelli del capo e la barba e mi sedetti 
costernato.  
 

 

4Quanti tremavano per i giudizi del Dio 
d’Israele su questa prevaricazione dei 
rimpatriati, si radunarono presso di me. 
Ma io sedevo costernato, fino all’offerta 
della sera.  
5All’offerta della sera mi alzai dal mio 
stato di prostrazione e, con il vestito e il 
mantello laceri, caddi in ginocchio e stesi 
le mani al Signore, mio Dio, e 6dissi: 
«Mio Dio, sono confuso, ho vergogna di 
alzare la faccia verso di te, mio Dio, poi-
ché le nostre iniquità si sono moltiplicate 
fin sopra la nostra testa; la nostra colpa 
è grande fino al cielo.  
7Dai giorni dei nostri padri fino ad oggi 
noi siamo stati molto colpevoli, e per le 
nostre colpe noi, i nostri re, i nostri sa-
cerdoti siamo stati messi in potere di re 
stranieri, in preda alla spada, alla prigio-
nia, alla rapina, al disonore, come avvie-
ne oggi.  
 
 
 

 

 
 

 
 

 

 

8Ma ora, per un po’ di tempo, il Signore, 
nostro Dio, ci ha fatto una grazia: di la-
sciarci un resto e darci un asilo nel suo 
luogo santo, e così il nostro Dio ha fatto 
brillare i nostri occhi e ci ha dato un po’ 
di sollievo nella nostra schiavitù.  
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CAPITOLO 9 
                 La rottura dei matrimoni con stranieri  Ml 2,10-12 

1 kaˆ æj ™telšsqh taàta ½ggisan prÒj 
me oƒ ¥rcontej lšgontej oÙk ™cwr…sqh Ð 
laÕj Israhl kaˆ oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Leu‹tai 
¢pÕ laîn tîn gaiîn ™n makrÚmmasin 
aÙtîn tù Canani Ð Eqi Ð Ferezi Ð Iebou-
si Ð Ammwni Ð Mwabi Ð Moseri kaˆ Ð 
Amori 2 Óti ™l£bosan ¢pÕ qugatšrwn 
aÙtîn ˜auto‹j kaˆ to‹j uƒo‹j aÙtîn kaˆ 
par»cqh spšrma tÕ ¤gion ™n lao‹j tîn 
gaiîn kaˆ ceˆr tîn ¢rcÒntwn ™n tÍ 
¢sunqes…v taÚtV ™n ¢rcÍ  
 
 
 
 
 
 
 
 

3 kaˆ æj ½kousa tÕn lÒgon toàton 
dišrrhxa t¦ ƒm£ti£ mou kaˆ ™pallÒmhn 
kaˆ œtillon ¢pÕ tîn tricîn tÁj kefalÁj 
mou kaˆ ¢pÕ toà pègwnÒj mou kaˆ ™ka-
q»mhn ºrem£zwn  
4 kaˆ sun»cqhsan prÒj me p©j Ð dièkwn 
lÒgon qeoà Israhl ™pˆ ¢sunqes…v tÁj 
¢poik…aj kaˆ ™gë kaq»menoj ºrem£zwn 
›wj tÁj qus…aj tÁj ˜sperinÁj  
5 kaˆ ™n qus…v tÍ ˜sperinÍ ¢nšsthn ¢pÕ 
tapeinèseèj mou kaˆ ™n tù diarrÁxa… me 
t¦ ƒm£ti£ mou kaˆ ™pallÒmhn kaˆ kl…nw 
™pˆ t¦ gÒnat£ mou kaˆ ™kpet£zw t¦j 
ce‹r£j mou prÕj kÚrion tÕn qeÕn 6 kaˆ 
e�pa kÚrie ÆscÚnqhn kaˆ ™netr£phn toà 
Øyîsai tÕ prÒswpÒn mou prÕj sš Óti aƒ 
¢nom…ai ¹mîn ™plhqÚnqhsan Øp�r kefa-
lÁj ¹mîn kaˆ aƒ plhmmšleiai ¹mîn ™me-
galÚnqhsan ›wj e„j oÙranÒn 7 ¢pÕ ¹me-
rîn patšrwn ¹mîn ™smen ™n plhmmele…v 
meg£lV ›wj tÁj ¹mšraj taÚthj kaˆ ™n 
ta‹j ¢nom…aij ¹mîn paredÒqhmen ¹me‹j 
kaˆ oƒ basile‹j ¹mîn kaˆ oƒ uƒoˆ ¹mîn ™n 
ceirˆ basilšwn tîn ™qnîn ™n ·omfa…v 
kaˆ ™n a„cmalws…v kaˆ ™n diarpagÍ kaˆ 
™n a„scÚnV prosèpou ¹mîn æj ¹ ¹mšra 
aÛth  
8 kaˆ nàn ™pieikeÚsato ¹m‹n kÚrioj Ð 
qeÕj ¹mîn toà katalipe‹n ¹m‹n e„j sw-
thr…an kaˆ doànai ¹m‹n st»rigma ™n tÒ-
pJ ¡gi£smatoj aÙtoà toà fwt…sai Ñf-
qalmoÝj ¹mîn kaˆ doànai zwopo…hsin 
mikr¦n ™n tÍ doule…v ¹mîn 

 

1 Postquam autem haec conpleta sunt 
accesserunt ad me principes dicentes  
non est separatus populus Israhel et 
sacerdotes et Levitae a populis terra-
rum et de abominationibus eorum 
Chananei videlicet et Hetthei et Fe-
rezei et Iebusei et Ammanitarum et 
Moabitarum et Aegyptiorum et Amor-
reorum 2 tulerunt enim de filiabus eo-
rum sibi et filiis suis et commiscuerunt 
semen sanctum cum populis terrarum 
manus etiam principum et magistra-
tuum fuit in transgressione  hac prima 
3 cumque audissem sermonem istum 
scidi pallium meum et tunicam et evelli 
capillos capitis mei et barbae et sedi 
maerens 4 convenerunt autem ad me 
omnes qui timebant verbum Dei Isra-
hel pro transgressione eorum qui de 
captivitate venerant et ego sedebam 
tristis usque ad sacrificium vesperti-
num  
5 et in sacrificio vespertino surrexi de 
adflictione mea et scisso pallio et tuni-
ca curvavi genua mea et expandi ma-
nus meas ad Dominum Deum meum  
6 et dixi Deus meus confundor et eru-
besco levare Deus meus faciem me-
am ad te  quoniam iniquitates nostrae 
multiplicatae sunt super caput et delic-
ta nostra creverunt usque in caelum  
 

7 a diebus patrum nostrorum sed et 
nos ipsi peccavimus granditer usque 
ad diem hanc et in iniquitatibus nostris 
traditi sumus ipsi et reges nostri et sa-
cerdotes nostri in manum regum ter-
rarum in gladium in captivitatem in ra-
pinam et in confusionem vultus sicut et 
die hac 8 et nunc quasi parum et ad 
momentum facta est deprecatio nostra 
apud Dominum Deum nostrum ut di-
mitterentur nobis reliquiae et daretur 
paxillus in loco sancto eius et inlumi-
naret oculos nostros Deus noster et 
daret nobis vitam modicam in servitute 
nostra   
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נוּ 9 א עֲזָבָ# 
ֹ נוּ ל חְנוּ וּבְעַבְדֻתֵ� ים אֲנַ� י�עֲבָדִ�  כִּ)
ס  Gַי פָר Eֵמַלְכ a סֶד לִפְנֵי Nיַּט�עָלֵ�ינוּ חֶ] אֱלֹהֵ"ינוּ וַ)
ם אֶת�ב8ֵּית אֱלֹהֵ�ינוּ�  Vֵה לְרוֹמ חְיָ� תֶת�לָ�נוּ מִ) לָ)

�תֶת יו וְלָ) ר וּלְהַעֲמִ�יד אֶת�חָרְבֹתָ� לָ�נוּ גָדֵ�
םִ, ס ה וּבִירוּשָׁלָ) יהוּדָ#  בִּ)

 
 
 
 
 
 

ֹ"את 10 חֲרֵי�ז ינוּ אַ) ר אֱלֹהֵ# 
 וְעַתJָּה מַה�נּאֹמַ
יךָ, #בְנוּ מִצְוֹתֶ) י עָזַ 
 כִּ

ד עֲבָדֶ�יךָ הַנְּבִיאִים? 11 Eַיתָ בְּי  אֲשֶׁ�ר צִוִּ�
הּ  ר אַת8ֶּם בָּאִים� לְרִשְׁתָּ� Eֶׁרֶץ אֲש לֵאמֹרD הָאָ�

וֹת א8ֶרֶץ נִ  ת עַמֵּ�י הָאֲרָצ" יא בְּנִדַּ# דָּה� הִ�
ה  ה אֶל�פֶּ# 
וּהָ מִפֶּ Jר מִלְא 
ם אֲשֶׁ תֵיהֶ� בְּתוֹעֲבֹ)

ם,  בְּטֻמְאָתָ)

 

ם 12 ם אַל�תִּתְּנ�וּ לִבְנֵיהֶ� Vֶנוֹתֵיכ עַתָּה בְּ) Zְו 
וּ  Kׁתִדְרְש�א (ֹ ם וְל וּ לִבְנֵיכֶ� תֵיהֶם� אַל�תִּשְׂא� וּבְנֹ)

ם עַד וּ שְׁלֹמJָם וְטוֹבָתָ# �עוֹלָ"ם לְמַ�עַן תֶּחֶזְק�
ם  
רֶץ וְהוֹרַשְׁתֶּ וּב הָאָ� וַאֲכַלְתֶּם� אֶת�ט�

ם,  לִבְנֵיכֶ#ם עַד�עוֹלָ)

�ינוּ� 13 ינוּ בְּמַעֲשֵׂ חֲרֵי� כָּל�הַבָּ�א עָלֵ�  וְאַ)
נוּ הַגְּדֹלָ"ה כִּ�יW אַתָּ�ה  ים וּבְאַשְׁמָתֵ# הָרָעִ�

עֲוֹ  ינוּ חָש8ַׂכְתָּ) לְמַ�טָּה� מֵ) תָּה לJָּנוּ אֱלֹהֵ� 
נוּ וְנָתַ נֵ�
את, (ֹ ה כָּז  פְּלֵיטָ#

ן 14 לְהִתְחַתֵּ� Eּיךָ ו  הֲנָשׁוּב� לְהָפֵ�ר מִצְוֹתֶ�
�נוּ�  אֱנַף�בָּ וֹא תֶ) וֹת הָאֵ"לֶּה הֲל8 י הַתֹּעֵב# 
בְּעַמֵּ

ה, פ ית וּפְלֵיטָ) ין שְׁאֵרִ# 
ה לְאֵ  עַד�כַּלֵּ�

 
 
 
 
 
 
 

יק15 � צַדִּ� ה אֱלֹה8ֵי יִשְׂרָאֵל Vָתָּה  יְהו  אַ�
וּ  "ה הִנְנ8 רְנוּ פְלֵיטָ#ה כְּהַיּ�וֹם הַזֶּ 
י�נִשְׁאַ כִּ)

וֹד לְפָנֶ#יךָ  Jין לַעֲמ 
ינוּ כִּ�י אֵ �יךָ� בְּאַשְׁמָתֵ� לְפָנֶ
את, פ (ֹ  עַל�ז

 

9Infatti noi siamo schiavi; ma nella nostra 
schiavitù il nostro Dio non ci ha abban-
donati: ci ha resi graditi ai re di Persia, 
per conservarci la vita ed erigere il tem-
pio del nostro Dio e restaurare le sue ro-
vine, e darci un riparo in Giuda e a Geru-
salemme.  
 

10Ma ora, o nostro Dio, che cosa possia-
mo dire dopo questo? Infatti abbiamo 
abbandonato i tuoi comandamenti, 11che 
tu avevi dato per mezzo dei tuoi servi, i 
profeti, dicendo: “La terra che voi andate 
a prendere in eredità è una terra conta-
minata, a causa delle contaminazioni dei 
popoli indigeni, e delle loro nefandezze, 
che l’hanno colmata da un capo all’altro 
con le loro impurità.  
 

12E allora non dovete dare le vostre figlie 
ai loro figli, né prendere le loro figlie per i 
vostri figli; non dovrete mai contribuire 
alla loro prosperità e al loro benessere, 
così diventerete forti voi e potrete man-
giare i beni della terra e lasciare un’ere-
dità ai vostri figli per sempre”.  
 

13Dopo ciò che è venuto su di noi a cau-
sa delle nostre cattive azioni e per le 
nostre grandi mancanze, benché tu, nos-
tro Dio, sia stato indulgente nonostante 
la nostra colpa e ci abbia dato superstiti 
come questi, 14potremmo forse noi torna-
re a violare i tuoi comandamenti e a im-
parentarci con questi popoli abomine-
voli? Non ti adireresti contro di noi fino a 
sterminarci, senza lasciare né resto né 
superstite? 
 
 

 
 

15Signore, Dio d’Israele, tu sei giusto, 
poiché ci è stato lasciato un resto, come 
oggi: eccoci davanti a te con le nostre 
mancanze, anche se per questo non po-
tremmo reggere davanti a te!».  
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9 Óti doàlo… ™smen kaˆ ™n tÍ doule…v 
¹mîn oÙk ™gkatšlipen ¹m©j kÚrioj Ð 
qeÕj ¹mîn kaˆ œklinen ™f' ¹m©j œleoj 
™nèpion basilšwn Persîn doànai ¹m‹n 
zwopo…hsin toà Øyîsai aÙtoÝj tÕn o�-
kon toà qeoà ¹mîn kaˆ ¢nastÁsai t¦ 
œrhma aÙtÁj kaˆ toà doànai ¹m‹n frag-
mÕn ™n Iouda kaˆ ™n Ierousalhm  
10 t… e‡pwmen Ð qeÕj ¹mîn met¦ toàto Óti 
™gkatel…pomen ™ntol£j sou  
11 §j œdwkaj ¹m‹n ™n ceirˆ doÚlwn sou 
tîn profhtîn lšgwn ¹ gÁ e„j ¿n e„spo-
reÚesqe klhronomÁsai aÙt»n gÁ metaki-
noumšnh ™stˆn ™n metakin»sei laîn tîn 
™qnîn ™n makrÚmmasin aÙtîn ïn œplh-
san aÙt¾n ¢pÕ stÒmatoj ™pˆ stÒma ™n 
¢kaqars…aij aÙtîn  
 
 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ nàn t¦j qugatšraj Ømîn m¾ dîte 
to‹j uƒo‹j aÙtîn kaˆ ¢pÕ tîn qugatšrwn 
aÙtîn m¾ l£bhte to‹j uƒo‹j Ømîn kaˆ 
oÙk ™kzht»sete e„r»nhn aÙtîn kaˆ ¢ga-
qÕn aÙtîn ›wj a„înoj Ópwj ™niscÚshte 
kaˆ f£ghte t¦ ¢gaq¦ tÁj gÁj kaˆ klhro-
dot»shte to‹j uƒo‹j Ømîn ›wj a„înoj  
 

13 kaˆ met¦ p©n tÕ ™rcÒmenon ™f' ¹m©j 
™n poi»masin ¹mîn to‹j ponhro‹j kaˆ ™n 
plhmmele…v ¹mîn tÍ meg£lV Óti oÙk 
œstin æj Ð qeÕj ¹mîn Óti ™koÚfisaj 
¹mîn t¦j ¢nom…aj kaˆ œdwkaj ¹m‹n sw-
thr…an 14 Óti ™pestršyamen diasked£sai 
™ntol£j sou kaˆ ™pigambreàsai to‹j 
lao‹j tîn gaiîn m¾ paroxunqÍj ™n ¹m‹n 
›wj suntele…aj toà m¾ e�nai ™gkat£-
leimma kaˆ diasJzÒmenon  
 
 
 

15 kÚrie Ð qeÕj Israhl d…kaioj sÚ Óti 
katele…fqhmen diasJzÒmenoi æj ¹ ¹mšra 
aÛth „doÝ ¹me‹j ™nant…on sou ™n plhm-
mele…aij ¹mîn Óti oÙk œstin stÁnai ™nè-
piÒn sou ™pˆ toÚtJ. 

 

9 quia servi sumus et in servitute nos-
tra non dereliquit nos Deus noster et 
inclinavit super nos misericordiam co-
ram rege Persarum ut daret nobis vi-
tam  et sublimaret domum Dei nostri et 
extrueret solitudines eius et daret no-
bis sepem in Iuda et in Hierusalem  
10 et nunc quid dicemus Deus noster 
post haec quia dereliquimus mandata 
tua 11 quae praecepisti in manu ser-
vorum tuorum prophetarum dicens  
terram ad quam vos ingredimini ut 
possideatis eam terra inmunda est  
iuxta inmunditiam populorum cetera-
rumque terrarum abominationibus eo-
rum qui repleverunt eam ab ore usque 
ad os in coinquinatione sua  
 
 
 
 
 

12 nunc ergo filias vestras ne detis fi-
liis eorum et filias eorum non acci-
piatis filiis vestris et non quaeratis pa-
cem eorum et prosperitatem eorum 
usque in aeternum ut confortemini et 
comedatis quae bona sunt terrae et 
heredes habeatis filios vestros usque 
in saeculum  
13 et post omnia quae venerunt super 
nos  in operibus nostris pessimis et in 
delicto nostro magno quia tu Deus 
noster liberasti nos de iniquitate nostra 
et dedisti nobis salutem sicut est hodie  
14 ut non converteremur et irrita face-
remus mandata tua neque matrimonia 
iungeremus cum populis abominatio-
num istarum numquid iratus es nobis 
usque ad consummationem ne dimit-
teres nobis reliquias et salutem  
15 Domine Deus Israhel iustus tu  
quoniam derelicti sumus qui salvare-
mur sicut die hac ecce coram te su-
mus in delicto nostro non enim stari 
potest coram te super hoc. 
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CAPITOLO 10 

וֹ בֹּכֶה� 1 הִתְוַדֹּת� Eְוּכְהִתְפַּל8ֵּל עֶזְרָא� וּכ 
יו  Eָאֵל a ל לִפְנֵ#י בֵּ�ית הָאֱלֹהִ"ים נִקְבְּצוּ וּמִתְנַפֵּ�
ד אֲנָש8ִׁים וְנָשִׁים�  ל קָהָ�ל רַב�מְאֹ� Gֵמִיִּשְׂרָא
כֶה, ס וּ הָעָ#ם הַרְבֵּה�בֶ) 
י�בָכ ים כִּ) ילָדִ�  וִ)

2 Gֵיְחִיא�ה בֶן Eָשְׁכַנְי a 8י עוֹלָם  וַיַּעַן ל מִבְּנֵ
�לְנוּ ] עֵילָם� [ �חְנוּ� מָעַ א אֲנַ ֹ�אמֶר לְעֶזְרָ� וַיּ

ינוּ וַנJֹּשֶׁב נָשִׁ
ים נָכְרִיּ#וֹת מֵעַמֵּ�י הָאָ"רֶץ  בֵאלֹהֵ�
את, (ֹ ל עַל�ז  וְעַתJָּה יֵשׁ�מִקְוֶ
ה לְיִשְׂרָאֵ#

 
 
 
 

יא 3 Eִאלֹהֵינוּ לְהוֹצ Zֵית ל  וְעַתָּ�ה נִ)כְרָת�בְּרִ�
 Gִׁנָש�י כָל ים וְהַנּוֹל8ָד מֵהֶם� בַּעֲצַ�ת אֲדֹנָ�

ה  �ת אֱלֹהֵ"ינוּ וְכַתּוֹרָ# ים בְּמִצְוַ וְהַחֲרֵדִ#
ה,  יֵעָשֶׂ)

 

#ק 4 �חְנוּ עִמָּ"ךְ חֲזַ ר וַאֲנַ י�עָלֶ
יךָ הַדָּבָ# וּם כִּ) Jק 
ה, פ  וַעֲשֵׂ)

 

ים 5 Eִהַכֹּהֲנ a א וַיַּשְׁבַּ�ע אֶת�שָׂרֵי �Nקָם עֶזְרָ]  וַיָּ
ם וְ  Gִּר הַזֶּ#ה הַלְוִי 
וֹת כַּדָּבָ Jׂל לַעֲש כָל�יִשְׂרָאֵ�
עוּ,  וַיִּשָּׁבֵ)

לֶךְ 6 ים וַיֵּ; אֱלֹהִ� א מִלִּפְנֵי� בֵּ�ית הָ) �Nקָם עֶזְרָ�  וַיָּ
ם  �לֶךְ שָׁ� �Nן בֶּן�אֶלְיָשִׁ"יב וַיֵּ אֶל�לִשְׁכַּ#ת יְהוֹחָנָ
ל  י מִתְאַבֵּ# 
ה כִּ א�שָׁתָ� (ֹ � וּמַ�יִם ל א�אָכַל (ֹ ל8ֶחֶם ל

 
ה, סעַל�מַ  עַל הַגּוֹלָ)
7 � ם לְכֹל �ִ וּשָׁלַ וֹל בִּיהוּדָ�ה וִיר) Gירוּ ק Eִוַיַּעֲב 

םִ, ץ יְרוּשָׁלָ) ה לְהִקָּבֵ# �י הַגּוֹלָ�  בְּנֵ
ים 8 שֶׁת הַיָּמִ� וֹא לִשְׁלֹ� Gיָב�א (ֹ ר ל Eֶׁאֲש a  וְכֹל

וֹ  ם כָּל�רְכוּשׁ" ים יָחֳרַ# כַּעֲצ8ַת הַשָּׂרִים� וְהַזְּקֵנִ�
ל  וּא יִבָּדֵ# 
ה, סוְה ל הַגּוֹלָ) 
 מִקְּהַ

 
 

9 Wן Eִוּבִנְיָמ aיְהוּדָה�י וּ כָל�אַנְשֵׁ)  וַיִּקָּבְצ�
דֶשׁ  
וּא חֹ Jים ה שֶׁת הַיָּמִ� ם לִשְׁלֹ� Gִ יְרוּשָׁלַ

ם  וּ כָל�הָעָ� דֶשׁ וַיֵּשְׁב� ים בַּחֹ" הַתְּשִׁיעִ#י בְּעֶשְׂרִ�
ים  
ים מַרְעִידִ בִּרְחוֹב� בֵּ�ית הָאֱלֹהִ�

ר וּמֵ  ים, פעַל�הַדָּבָ#  הַגְּשָׁמִ)

 

1Mentre Esdra pregava e faceva questa 
confessione piangendo, prostrato davan-
ti al tempio di Dio, si riunì intorno a lui 
un’assemblea molto numerosa d’Israeliti: 
uomini, donne e fanciulli; e il popolo 
piangeva a dirotto.  
2Allora Secania, figlio di Iechièl, uno dei 
figli di Elam, prese la parola e disse a 
Esdra: «Abbiamo prevaricato contro il 
nostro Dio, sposando donne straniere, 
prese dalle popolazioni del luogo. 
Orbene, a questo riguardo c’è ancora 
una speranza per Israele. 3Facciamo 
dunque un patto con il nostro Dio, impe-
gnandoci a rimandare tutte le donne e i 
figli nati da loro, secondo la volontà del 
mio signore e rispettando il comando del 
nostro Dio. Si farà secondo la legge! 
4Àlzati, perché a te è affidato questo 
compito. Noi saremo con te; sii forte e 
mettiti all’opera!».  
5Allora Esdra si alzò e fece giurare ai 
capi dei sacerdoti e dei leviti e a tutto 
Israele che avrebbero agito secondo 
quelle parole; essi giurarono.  
6Esdra quindi si alzò da dove si trovava, 
davanti al tempio di Dio, e andò nella ca-
mera di Giovanni, figlio di Eliasìb, e vi 
andò senza prendere cibo né bere 
acqua, perché era in lutto a causa della 
prevaricazione dei rimpatriati.  
7Poi in Giuda e a Gerusalemme si comu-
nicò a tutti i rimpatriati di radunarsi a Ge-
rusalemme: 8se qualcuno non fosse ve-
nuto entro tre giorni, secondo la dispo-
sizione dei preposti e degli anziani, sa-
rebbero stati votati allo sterminio tutti i 
suoi beni ed egli stesso sarebbe stato 
escluso dalla comunità dei rimpatriati. 
 

9Allora tutti gli uomini di Giuda e di Be-
niamino si radunarono a Gerusalemme 
entro tre giorni; si era al nono mese, il 
venti del mese. Tutto il popolo stava nel-
la piazza del tempio di Dio, tremante per 
questo evento e per la gran pioggia. 
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CAPITOLO 10 
1 kaˆ æj proshÚxato Esdraj kaˆ æj 
™xhgÒreusen kla…wn kaˆ proseucÒmenoj 
™nèpion o‡kou toà qeoà sun»cqhsan 
prÕj aÙtÕn ¢pÕ Israhl ™kklhs…a poll¾ 
sfÒdra ¥ndrej kaˆ guna‹kej kaˆ nea-
n…skoi Óti œklausen Ð laÕj kaˆ Ûywsen 
kla…wn 2 kaˆ ¢pekr…qh Seceniaj uƒÕj 
Iihl ¢pÕ uƒîn Hlam kaˆ e�pen tù Esdra 
¹me‹j ºsunqet»samen tù qeù ¹mîn kaˆ 
™kaq…samen guna‹kaj ¢llotr…aj ¢pÕ 
laîn tÁj gÁj kaˆ nàn œstin Øpomon¾ tù 
Israhl ™pˆ toÚtJ  
3 kaˆ nàn diaqèmeqa diaq»khn tù qeù 
¹mîn ™kbale‹n p£saj t¦j guna‹kaj kaˆ 
t¦ genÒmena ™x aÙtîn æj ¨n boÚlV ¢n£-
sthqi kaˆ fobšrison aÙtoÝj ™n ™ntola‹j 
qeoà ¹mîn kaˆ æj Ð nÒmoj genhq»tw  
 
 
 
 
 

4 ¢n£sta Óti ™pˆ s� tÕ ·Áma kaˆ ¹me‹j 
met¦ soà krataioà kaˆ po…hson  
5 kaˆ ¢nšsth Esdraj kaˆ érkisen toÝj 
¥rcontaj toÝj ƒere‹j kaˆ Leu…taj kaˆ 
p£nta Israhl toà poiÁsai kat¦ tÕ ·Áma 
toàto kaˆ êmosan  
6 kaˆ ¢nšsth Esdraj ¢pÕ prosèpou o‡-
kou toà qeoà kaˆ ™poreÚqh e„j gazofu-
l£kion Iwanan uƒoà Elisoub kaˆ ™po-
reÚqh ™ke‹ ¥rton oÙk œfagen kaˆ Ûdwr 
oÙk œpien Óti ™pšnqei ™pˆ tÍ ¢sunqes…v 
tÁj ¢poik…aj  
7 kaˆ par»negkan fwn¾n ™n Iouda kaˆ ™n 
Ierousalhm p©sin to‹j uƒo‹j tÁj ¢poi-
k…aj toà sunaqroisqÁnai e„j Ierousalhm 
8 kaˆ p©j Öj ¨n m¾ œlqV e„j tre‹j ¹mšraj 
æj ¹ boul¾ tîn ¢rcÒntwn kaˆ tîn pres-
butšrwn ¢naqematisq»setai p©sa ¹ 
Ûparxij aÙtoà kaˆ aÙtÕj diastal»setai 
¢pÕ ™kklhs…aj tÁj ¢poik…aj  
9 kaˆ sun»cqhsan p£ntej ¥ndrej Iouda 
kaˆ Beniamin e„j Ierousalhm e„j t¦j 
tre‹j ¹mšraj oátoj Ð m¾n Ð œnatoj ™n 
e„k£di toà mhnÕj ™k£qisen p©j Ð laÕj ™n 
plate…v o‡kou toà qeoà ¢pÕ qorÚbou aÙ-
tîn perˆ toà ·»matoj kaˆ ¢pÕ toà cei-
mînoj 

 

1 Sic ergo orante Ezra et inplorante eo 
et flente et iacente ante templum Dei  
collectus est ad eum de Israhel coetus 
grandis nimis virorum et mulierum 
puerorumque et flevit populus multo 
fletu   
2 et respondit Sechenia filius Iehihel 
de filiis Helam et dixit Ezrae nos prae-
varicati sumus in Deum nostrum et du-
ximus uxores alienigenas de populis 
terrae et nunc si est paenitentia Isra-
hel super hoc  
3 percutiamus foedus cum Deo nos-
tro ut proiciamus universas uxores et 
eos qui de his nati sunt iuxta volun-
tatem Domini et eorum qui timent 
praeceptum Dei nostri secundum le-
gem fiat  
4 surge tuum est decernere nosque 
erimus tecum confortare et fac 
5 surrexit ergo Ezras et adiuravit prin-
cipes sacerdotum Levitarum et om-
nem Israhel ut facerent secundum ver-
bum hoc et iuraverunt   
6 et surrexit Ezras ante domum Dei  et 
abiit ad cubiculum Iohanan filii Eliasib 
et ingressus est illuc panem non co-
medit et aquam non bibit lugebat enim 
in transgressione eorum qui de captivi-
tate venerant  
7 et missa est vox in Iuda et in Hieru-
salem omnibus filiis transmigrationis ut 
congregarentur in Hierusalem 
8 et omnis qui non venerit in tribus die-
bus iuxta consilium principum et senio-
rum auferetur universa substantia eius 
et ipse abicietur de coetu transmigra-
tionis 
 
9 convenerunt igitur omnes viri Iuda et 
Beniamin in Hierusalem tribus  diebus 
ipse est mensis nonus vicesimo die 
mensis et sedit omnis populus in pla-
tea domus Dei  trementes pro peccato 
et pluviis 
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ם אַתֶּ�ם 10 ֹ�אמֶר אֲלֵהֶ� א הַכֹּהֵן� וַיּ קָם עֶזְר8ָ Eָּוַי 
יף  ם וַתֹּשִׁ#יבוּ נָשִׁ�ים נָכְרִיּ"וֹת לְהוֹסִ# מְעַלְתֶּ�

ל, ת יִשְׂרָאֵ) 
 עַל�אַשְׁמַ
ה לַיהוָ
ה 11 Jָוּ תוֹד
ה תְּנ  וְעַתָּ�

דְלוּ�  וֹ וְהִבָּ) וּ רְצוֹנ" י�אֲבֹתֵיכֶ#ם וַעֲשׂ� אֱלֹהֵ)
רֶץ וֹת,מֵעַמֵּ�י הָאָ�   וּמִן�הַנָּשִׁ#ים הַנָּכְרִיּ)

וֹל כJֵּן 12 וֹל גָּד" וּ ק� ל�הַקָּהJָל וַיּאֹמְר# וּ כָ) Kוַיַּ)עְנ 
וֹת,] דְבָרְךָ
 ][כִּ [כְּדִבְרֶיךָ   עָלֵ#ינוּ לַעֲשׂ)

חַ 13 ין כֹּ# 
ים וְאֵ �ת גְּשָׁמִ� ל הָעָ
ם רָב� וְהָעֵ Vָאֲב 
א�לְי8וֹ (ֹ ה ל וּץ וְהַמְּלָאכָ� וֹד בַּח" ם אֶחָד� לַעֲמ�

ר  
עַ בַּדָּבָ י�הִרְבִּ
ינוּ לִפְשֹׁ# יִם כִּ) א לִשְׁנַ� �ֹ וְל
ל 14 הַזֶּ)ה, Vָהַקָּה�כָל �א שָׂרֵינוּ לְ)  יַ)עֲמְדוּ�נָ

יב נָש8ִׁים נָכְרִיּוֹת�  Vִׁינוּ הַהֹש לW אֲשֶׁ�ר בֶּעָרֵ� וְכֹ�
ים וְעִמָּהJֶם זִקְנֵי�עִ
יר  יָבאֹ� לְעִתִּ�ים מְזֻמָּנִ�

וֹן וָעִ#יר וְשֹׁ  יב חֲר8 Vִׁד לְהָש Zַפְטֶ"יהָ ע
ר הַזֶּ)ה, פ 
נּוּ עַ#ד לַדָּבָ  אַף�אֱלֹהֵ�ינוּ� מִמֶּ�

 

ן בֶּן�עֲשָׂהאJֵל וְיַחְזְיָ
ה 15 Kָאַ�ךְ יוֹנָת 
י  
ֹ"את וּמְשֻׁלJָּם וְשַׁבְּתַ וּ עַל�ז בֶן�תִּקְוָ#ה עָמְד�

ם,  הַלֵּוִ#י עֲזָרֻ)

 

16 Dי הַגּוֹלָה� א  וַיַּ)עֲשׂוּ�כֵן? בְּנֵ Eָעֶזְר a וַיִּבָּדְלוּ
ם  ית אֲבֹתָ# 
וֹת לְבֵ Jי הָאָבKֵׁים רָאש Eִׁן אֲנָש Gֵהַכֹּה
דֶשׁ  וּ בְּי8וֹם אֶחָד� לַחֹ� וֹת וַיֵּשְׁב� וְכֻלָּ�ם בְּשֵׁמ"

ר, י לְדַרְי#וֹשׁ הַדָּבָ)  הָעֲשִׂירִ�

 

ים הַהֹשִׁ#יבוּ נָשִׁ�ים 17 ל אֲנָשִׁ; וּ בַכֹּ�  וַיְכַלּ�
 
וֹן, פנָכְרִיּ"וֹת עJַד י דֶשׁ הָרִאשׁ) 
ד לַחֹ  וֹם אֶחָ#

 

10Allora il sacerdote Esdra si levò e disse 
loro: «Voi avete prevaricato sposando 
donne straniere: così avete accresciuto 
le mancanze d’Israele.  
 
 

 

11Ma ora rendete lode al Signore, Dio dei 
vostri padri, e fate la sua volontà, sepa-
randovi dalle popolazioni del paese e 
dalle donne straniere».  
12Tutta l’assemblea rispose a gran voce: 
«Sì! Dobbiamo fare come tu ci hai detto. 
13Ma il popolo è numeroso e siamo al 
tempo delle piogge; non è possibile res-
tare all’aperto. D’altra parte non è lavoro 
di un giorno o di due, perché siamo in 
molti ad aver peccato in questa materia.  
 

 
 

 

14I nostri preposti stiano a rappresentare 
tutta l’assemblea; e tutti quelli delle nos-
tre città che hanno sposato donne stra-
niere vengano in date determinate e con 
gli anziani della città, ogni città con i suoi 
giudici, finché non sia allontanata da noi 
l’ira ardente del nostro Dio, causata da 
questa situazione». 
15Soltanto Gionata, figlio di Asaèl, e Iac-
zia, figlio di Tikva, si opposero, appog-
giati da Mesullàm e dal levita Sabbetài.  
 

 

16I rimpatriati fecero come si era detto. 
Furono scelti il sacerdote Esdra e alcuni 
capi di casato, secondo il loro casato, 
tutti designati per nome. Essi iniziarono 
le sedute il primo giorno del decimo me-
se per esaminare la questione 17e termi-
narono con tutti gli uomini che avevano 
sposato donne straniere il primo giorno 
del primo mese. 

 

La lista dei colpevoli 

ר הֹשִׁ#יבוּ 18 
ים אֲשֶׁ �י הַכֹּהֲנִ�  וַיִּמָּצֵא� מִבְּנֵ
וּעַ בֶּ  יו נָשִׁ�ים נָכְרִיּ"וֹת מִבְּנֵי� יֵש8ׁ וֹצָדָק� וְאֶחָ� ן�י)

יב וּגְדַלְיָ)ה, זֶר וְיָרִ# אֱלִיעֶ� עֲשֵׂיָה� וֶ)  מַ)
ים 19 
ם לְהוֹצִ�יא נְשֵׁיהֶ"ם וַאֲשֵׁמִ וּ יָדָ# 
 וַיִּתְּנ

ם, ס אן עַל�אַשְׁמָתָ) #ֹ יל�צ  אֵ)
#נִי וּזְבַדְיָ)ה, ס20 ר חֲנָ �י אִמֵּ�   וּמִבְּנֵ
לִיָּ 21 8ה וְאֵ) ם מַעֲשֵׂיָ ה  וּמִבְּנֵ#י חָרִ" עְיָ� שְׁמַ) ה� וּ)

ל וְעֻזִיָּ)ה,  וִיחִיאֵ#

 

18Tra i figli dei sacerdoti, che avevano 
sposato donne straniere, si trovarono: 
dei figli di Giosuè, figlio di Iosadàk, e tra i 
suoi fratelli: Maasia, Elièzer, Iarib e Go-
dolia; 19essi si impegnarono a rimandare 
le loro donne e offrirono un ariete come 
sacrificio di riparazione per le loro man-
canze; 
 

20dei figli di Immer: Anàni e Zebadia; 
21dei figli di Carim: Maasia, Elia, Semaià, 
Iechièl e Ozia; 
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10 kaˆ ¢nšsth Esdraj Ð ƒereÝj kaˆ e�pen 
prÕj aÙtoÚj Øme‹j ºsunqet»kate kaˆ 
™kaq…sate guna‹kaj ¢llotr…aj toà 
prosqe‹nai ™pˆ plhmmšleian Israhl  
11 kaˆ nàn dÒte a‡nesin kur…J tù qeù 
tîn patšrwn Ømîn kaˆ poi»sate tÕ ¢re-
stÕn ™nèpion aÙtoà kaˆ diast£lhte ¢pÕ 
laîn tÁj gÁj kaˆ ¢pÕ tîn gunaikîn tîn 
¢llotr…wn 12 kaˆ ¢pekr…qhsan p©sa ¹ 
™kklhs…a kaˆ e�pan mšga toàto tÕ ·Ám£ 
sou ™f' ¹m©j poiÁsai 13 ¢ll¦ Ð laÕj 
polÚj kaˆ Ð kairÕj ceimerinÒj kaˆ oÙk 
œstin dÚnamij stÁnai œxw kaˆ tÕ œrgon 
oÙk e„j ¹mšran m…an kaˆ oÙk e„j dÚo Óti 
™plhqÚnamen toà ¢dikÁsai ™n tù ·»mati 
toÚtJ 14 st»twsan d¾ oƒ ¥rcontej ¹mîn 
tÍ p£sV ™kklhs…v kaˆ p£ntej oƒ ™n pÒ-
lesin ¹mîn Öj ™k£qisen guna‹kaj ¢llo-
tr…aj ™lqštwsan e„j kairoÝj ¢pÕ sunta-
gîn kaˆ met' aÙtîn presbÚteroi pÒlewj 
kaˆ pÒlewj kaˆ kritaˆ toà ¢postršyai 
Ñrg¾n qumoà qeoà ¹mîn ™x ¹mîn perˆ toà 
·»matoj toÚtou  
 
 
 
 
 

15 pl¾n Iwnaqan uƒÕj Asahl kaˆ Iazia 
uƒÕj Qekoue met' ™moà perˆ toÚtou kaˆ 
Mesoulam kaˆ Sabaqai Ð Leu…thj boh-
qîn aÙto‹j 16 kaˆ ™po…hsan oÛtwj uƒoˆ 
tÁj ¢poik…aj kaˆ diest£lhsan Esdraj Ð 
ƒereÝj kaˆ ¥ndrej ¥rcontej patriîn tù 
o‡kJ kaˆ p£ntej ™n ÑnÒmasin Óti ™pš-
streyan ™n ¹mšrv mi´ toà mhnÕj toà 
dek£tou ™kzhtÁsai tÕ ·Áma  
17 kaˆ ™tšlesan ™n p©sin ¢ndr£sin o‰ 
™k£qisan guna‹kaj ¢llotr…aj ›wj ¹mš-
raj mi©j toà mhnÕj toà prètou. 

 

10 et surrexit Ezras sacerdos et dixit 
ad eos vos transgressi estis et duxistis 
uxores alienigenas ut adderetis super 
delictum Israhel  
11 et nunc date confessionem Domino 
Deo patrum vestrorum et facite placi-
tum eius et separamini a populis ter-
rae et ab uxoribus alienigenis  
12 et respondit universa multitudo di-
xitque voce magna iuxta verbum tuum 
ad nos sic fiat  
13 verumtamen quia populus multus 
est et tempus pluviae et non sustine-
mus stare foris et opus non est diei 
unius vel duorum vehementer quippe 
peccavimus in sermone isto  
14 constituantur principes in universa 
multitudine et omnes in civitatibus nos-
tris qui duxerunt uxores alienigenas 
veniant in temporibus statutis et cum 
his seniores per civitatem et civitatem 
et iudices eius donec avertatur ira Dei 
nostri a nobis super peccato hoc  
 
 
 
 
 
 
 
 

15 igitur Ionathan filius Asahel et Iaa-
zia filius Thecuae steterunt super  hoc 
et Mesollam et Sebethai Levites adiu-
verunt eos 16 feceruntque sic filii 
transmigrationis et abierunt Ezras sa-
cerdos et viri principes familiarum in 
domum patrum suorum et omnes per 
nomina sua et sederunt in die primo 
mensis decimi ut quaererent rem  
17 et consummati sunt omnes viri qui 
duxerant uxores alienigenas usque ad 
diem primam mensis primi. 

 

La lista dei colpevoli 
18 kaˆ eØršqhsan ¢pÕ uƒîn tîn ƒeršwn 
o‰ ™k£qisan guna‹kaj ¢llotr…aj ¢pÕ 
uƒîn I'hsoà uƒoà Iwsedek kaˆ ¢delfoˆ 
aÙtoà Maasha kaˆ Eliezer kaˆ Iarib 
kaˆ Gadalia 19 kaˆ œdwkan ce‹ra aÙtîn 
toà ™xenšgkai guna‹kaj aÙtîn kaˆ 
plhmmele…aj kriÕn ™k prob£twn perˆ 
plhmmel»sewj aÙtîn  
20 kaˆ ¢pÕ uƒîn Emmhr Anani kaˆ Zab-
dia 21 kaˆ ¢pÕ uƒîn Hram Masaia kaˆ 
Elia kaˆ Samaia kaˆ Iihl kaˆ Ozia 

 

18 Et inventi sunt de filiis sacerdotum 
qui duxerant uxores alienigenas de fi-
liis Iosue filii Iosedech et fratres eius 
Maasia et Eliezer et Iarib et Godolia  
19 et dederunt manus suas ut eicerent 
uxores suas  et pro delicto suo arietem 
de ovibus offerrent  
 
 

20 et de filiis Emmer Anani et Zebedia  
21 et de filiis Erim Masia et Helia et 
Semeia et Hiehihel et Ozias   
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עֲשֵׂיָה� 22 8י מַ) וּר אֶלְיוֹעֵינַ  וּמִבְּנֵ#י פַּשְׁח"
ה, ס ד וְאֶלְעָשָׂ) ל יוֹזָבָ# �אל נְתַנְאֵ�  יִשְׁמָעֵ

וּא 23 לָיָה� ה� י וְקֵ) "ם יוֹזָבָ�ד וְשִׁמְעִ� ן�הַלְוִיִּ  וּמִ)
זֶר, ס ה וֶאֱלִיעֶ) חְיָ
ה יְהוּדָ# א פְּתַ)  קְלִיטָ�

ים אֶלְיָשִׁ"יב וּמִ 24 ים  וּמִן�הַמְשֹׁרְרִ# עֲרִ� ן�הַשֹּׁ�
י, ס לֶם וְאוּרִ)  שַׁלֻּ
ם וָטֶ#

8ה 25 מְיָה וְיִזִּיָּ Zַשׁ ר �י פַרְעֹ] יִּשְׂרָאֵ"ל מִבְּנֵ  וּמִ)
#ה וּבְנָיָ)ה,וּמַלְכִּיָּה� וּמִיָּמִ�ן וְאֶלְעָ  ר וּמַלְכִּיָּ  סזָ�

8ה זְכַרְיָה� וִיחִיאֵ�ל 26  וּמִבְּנֵ#י עֵילָ"ם מַתַּנְיָ
י וִירֵמ#   וֹת וְאֵלִיָּ)ה, סוְעַבְדִּ�

�ה 27 8י אֶלְיָשִׁיב� מַתַּנְיָ וּא אֶלְיוֹעֵנַ  וּמִבְּנֵ#י זַתּ"
ד וַעֲזִיזָ)א, ס וֹת וְזָבָ# ירֵמ�  וִ)

י, ס28 י עַתְלָ) 

Nן חֲנַנְיָ#ה זַבַּ   וּמִבְּנֵ#י בֵּבָ"י יְהוֹחָנָ
וּב 29 ה יָשׁ# "י מְשֻׁל8ָּם מַלּוּךְ� וַעֲדָיָ�  וּמִבְּנֵ#י בָּנִ
 
וֹת,][וְ [ל יְרֵמוֹת וּשְׁאָ  ס] רָמ)
8ה 30 �א וּכְלָ"ל בְּנָיָ ב עַדְנָ ת מוֹאָ# 
Jי פַּחַ  וּמִבְּנֵ

ה, ס ל וּבִנּ#וּי וּמְנַשֶּׁ) �ה בְצַלְאֵ�  מַעֲשֵׂיָה� מַתַּנְיָ
#ה 31 Jה מַלְכִּיָּ ם אֱלִיעKֶזֶר יִשִּׁיָּ  וּבְנֵ#י חָרִ"

וֹן, עְיָ
ה שִׁמְע) וּך32ְ שְׁמַ) ן מַלּ# 
  בְּנְיָמִ
 מַרְיָ)ה, סשְׁ 
לֶט 33 8י מַתַּתָּה� זָבָ�ד אֱלִיפֶ�  מִבְּנֵ#י חָשֻׁ"ם מַתְּנַ

י, ס ה שִׁמְעִ) י מְנַשֶּׁ# 
 יְרֵמַ
ם 34 י עַמְרָ# 
י מַעֲדַ �י בָנִ�   מִבְּנֵ

ל, ס וּהוּ,[ בְּנָיָ
ה בֵדְיָ#ה כְּלָהַי 35 וְאוּאֵ)  ]כְּל)
יב,36 וֹת אֶלְיָשִׁ)  מַתַּנְיָ
ה 37  וַנְיָ
ה מְרֵמ#

י,][וְ [מַתְּנַ#י וְיַעֲשׂוֹ   ]יַעֲשָׂ)
י,38 ן 39  וּבָנִ
י וּבִנּ#וּי שִׁמְעִ) לֶמְיָ
ה וְנָתָ#  וְשֶׁ)

י, 40 וַעֲדָיָ)ה, י שָׁרָ) י שָׁשַׁ# 
ל 41  מַכְנַדְבַ 
עֲזַרְאֵ
וּם אֲמַרְיָ#ה 42 וְשֶׁלֶמְיָ#הוּ שְׁמַרְיָ)ה, 
 שַׁלּ

ף, ס  יוֹסֵ)
וֹ יְעִיא8ֵל מַתִּ 43 א  מִבְּנֵ#י נְב" תְיָה� זָבָ�ד זְבִינָ�
י[יַדּוֹ  
ל בְּנָיָ)ה,] יַדַּ  וְיוֹאֵ#
לֶּה נָשְׂאוּ 44 וּ[ כָּל�אֵ; נָשִׁ�ים נָכְרִיּ"וֹת ] נָשְׂא#

ים וַיָּשִׂ#ימוּ בָּנִ)ים, פ �שׁ מֵהֶ�ם נָשִׁ�  וְיֵ

 

22dei figli di Pascur: Elioenài, Maasia, 
Ismaele, Natanèl, Iozabàd ed Eleasà; 
 
23dei leviti: Iozabàd, Simei, Kelaià, chia-
mato anche Kelità, Petachia, Giuda ed 
Elièzer; 
24dei cantori: Eliasìb; dei portieri: Sallum, 
Telem e Urì. 
 
 
 
 
 

25Quanto agli Israeliti: dei figli di Paros: 
Ramia, Izzia, Malchia, Miamìn, Eleàzaro, 
Malchia e Benaià; 
26dei figli di Elam: Mattania, Zaccaria, Ie-
chièl, Abdì, Ieremòt ed Elia; 
 
 
 
 
 
 

27dei figli di Zattu: Elioenài, Eliasìb, Mat-
tania, Ieremòt, Zabad e Azizà; 
 

28dei figli di Bebài: Giovanni, Anania, 
Zabbài e Atlài; 
29dei figli di Banì: Mesullàm, Malluc, Ada-
ià, Iasub, Seal e Ieramòt; 
 
 

30dei figli di Pacat-Moab: Adna, Chelal, 
Benaià, Maasia, Mattania, Besalèl, Bin-
nùi e Manasse; 
31dei figli di Carim: Elièzer, Issia, Mal-
chia, Semaià, Simeone, 32Beniamino, 
Malluc, Semaria; 
 
 

33dei figli di Casum: Mattenài, Mattattà, 
Zabad, Elifèlet, Ieremài, Manasse e Si-
mei; 
34dei figli di Banì: Maadài, Amram, Uèl, 
35Benaià, Bedia, Cheluu, 36Vania, Mere-
mòt, Eliasìb, 37Mattania, Mattenài e Iaa-
sài; 
 
 
 
 
 
 

38dei figli di Binnùi: Simei, 39Selemia, Na-
tan, Adaià, 40Macnadbài, Sasài, Sarài, 
41Azarèl, Selemia, Semaria, 42Sallum, 
Amaria, Giuseppe; 
 
 
 
 
 
 
 

43dei figli di Nebo: Ieièl, Mattitia, Zabad, 
Zebinà, Iaddài, Gioele, Benaià. 
 
 
 
 

44Tutti questi avevano sposato donne 
straniere e rimandarono le donne insie-
me con i figli.  
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ESDRA 10,22-44 
 

22 kaˆ ¢pÕ uƒîn Fasour Eliwhnai Maa-
saia kaˆ Ismahl kaˆ Naqanahl kaˆ Iw-
zabad kaˆ Hlasa  
23 kaˆ ¢pÕ tîn Leuitîn Iwzabad kaˆ 
Samou kaˆ Kwlia aÙtÕj Kwlitaj kaˆ 
Faqaia kaˆ Iodom kaˆ Eliezer  
24 kaˆ ¢pÕ tîn ­dÒntwn Elisaf kaˆ ¢pÕ 
tîn pulwrîn Sellhm kaˆ Telhm kaˆ 
Wdoue  
25 kaˆ ¢pÕ Israhl ¢pÕ uƒîn Foroj Ra-
mia kaˆ Iazia kaˆ Melcia kaˆ Meamin 
kaˆ Eleazar kaˆ Asabia kaˆ Banaia  
26 kaˆ ¢pÕ uƒîn Hlam Maqania kaˆ Za-
caria kaˆ Ia�hl kaˆ Abdia kaˆ Iarimwq 
kaˆ Hlia  
27 kaˆ ¢pÕ uƒîn Zaqoua Eliwhnai Eli-
soub Maqania kaˆ Iarmwq kaˆ Zabad 
kaˆ Oziza  
28 kaˆ ¢pÕ uƒîn Babi Iwanan Anania 
kaˆ Zabou Oqali  
29 kaˆ ¢pÕ uƒîn Banoui Mesoulam Ma-
louc Adaiaj Iasoub kaˆ Salouia kaˆ 
Rhmwq  
30 kaˆ ¢pÕ uƒîn Faaqmwab Edene Calhl 
Banaia Masha Maqania Beselhl kaˆ 
Banoui kaˆ Manassh  
31 kaˆ ¢pÕ uƒîn Hram Eliezer Iessia 
Melcia Samaia Semewn 32 Beniamin 
Malouc Samaria  
33 kaˆ ¢pÕ uƒîn Hsam Maqani Maqaqa 
Zabed Elifaleq Ierami Manassh Seme� 
34 ¢pÕ uƒîn Bani Moodi Amram Ouhl 35 
Banaia Badaia Celia 36 Ouiecwa Iera-
mwq Eliasib 37 Maqania Maqanai kaˆ 
™po…hsan  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

38 oƒ uƒoˆ Banoui kaˆ oƒ uƒoˆ Seme� 39 
kaˆ Selemia kaˆ Naqan kaˆ Adaia 40 
Macnadabou Sesi Sarou 41 Ezerhl kaˆ 
Selemia kaˆ Samaria 42 kaˆ Saloum 
Amaria Iwshf  
 
 
 
 

43 ¢pÕ uƒîn Nabou Iihl Maqaqia Sedem 
Zambina Iadai kaˆ Iwhl kaˆ Banaia  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

44 p£ntej oátoi ™l£bosan guna‹kaj ¢l-
lotr…aj kaˆ ™gšnnhsan ™x aÙtîn uƒoÚj. 

 

22 et de filiis Phessur Helioenai Maa-
sia Ismahel Nathanahel Iozabeth et 
Elasa 
23 et de filiis Levitarum Iozabeth et 
Semei et Celaia ipse est Calita Pha-
taia Iuda et Eliezer 
24 et de cantoribus Eliasub et de iani-
toribus Sellum et Telem et Uri  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 et ex Israhel de filiis Pharos Remia 
et Ezia et Melchia et Miamin et Eliezer 
et Melchia et Banea 
26 et de filiis Helam Mathania Zaccha-
rias et Hiehil et Abdi et Irimoth et Helia 
 
27 et de filiis Zethua Helioenai Eliasib 
Mathania et Ierimuth et Zabeth et Azi-
za 
 
 

28 et de filiis Bebai Iohanan Anania 
Zabbai Athalai 
29 et de filiis Bani Mosollam et Mel-
luch et Adaia  Iasub et Saal et Ramoth 
 
30 et de filiis Phaethmoab Edna et 
Chalal Banaias Maasias Mathanias 
Beselehel et Bennui et Manasse 
 

31 et de filiis Erem Eliezer Iesue Mel-
chias Semeias Symeon 32 Beniamin 
Maloch Samarias 
33 de filiis Asom Matthanai Matthetha 
Zabed Elipheleth Iermai Manasse Se-
mei 
34 de filiis Bani Maaddi Amram et 
Huhel 35 Baneas et Badaias Cheiliau 
36 Vannia Marimuth et Eliasib 37Mat-
thanias Mathanai et Iasi 3738 et Bani  
et Bennui Semei 
3839 et Salmias et Nathan et Adaias 
3940 Mechnedabai Sisai Sarai 41Ezrel 
et Selemau Semeria 4042 Sellum Ama-
ria Ioseph  
 
 
 

43de filiis Nebu Iaihel Matthathias Za-
bed Zabina  Ieddu et Iohel Banaia   
 
 
 

4144 omnes hii acceperunt uxores alie-
nigenas et fuerunt ex eis mulieres 
quae pepererant filios. 
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TESTO  EBRAICO  BHS 
Biblia Hebraica Stuttgartensia 

Quarta - 1977 

TESTO  ITALIANO 
Versione CEI  

2008 

CAPITOLO 1 
Vocazione di Neemia: la sua missione per Giuda 

"ה וַיְה8ִי 1 י נְחֶמְיָ#ה בֶּן�חֲכַלְיָ 
 דִּבְרֵ
דֶשׁ�כִּסְלֵו  ים וַ ] כִּסְלֵיו� [בְחֹ) �ת עֶשְׂרִ� אֲנִ
י שְׁנַ

ה, ן הַבִּירָ) 
#יתִי בְּשׁוּשַׁ  הָיִ
וּא וַאֲנָשִׁ#ים 2 
נִי אֶחKָד מֵאַחJַי ה Gָא חֲנ Eֹ  וַיָּב

ים הַפְּלֵיטJָה  Kִהַיְּהוּד�ם עַל Vֵיהוּדָ"ה וָאֶשְׁאָל מִ)
םִ, בִי וְעַל�יְרוּשָׁלָ) וּ מִן�הַשֶּׁ# 
ר�נִשְׁאֲר  אֲשֶׁ)

ר3 ים אֲשֶׁ) Vִנִּשְׁאָר וּ  וַיּאֹמְרוּ? לִיD הַ) �נִשְׁאֲר8
ה בְּרָעָ
ה גְדֹלָ#ה  מִן�הַשְּׁבִי� שָׁ�ם בַּמְּדִינָ�
צֶת  ִ�ם� מְפֹרָ� וּבְחֶרְפָּ"ה וְחוֹמ8ַת יְרוּשָׁלַ

שׁ, וּ בָאֵ) 
יהָ נִצְּת  וּשְׁעָרֶ#
לֶּה 4 ים הָאֵ� �יW אֶת�הַדְּבָרִ� י כְּשָׁמְעִ Vִוַיְה 

ה וָאֶתְאַבְּלָ#ה יָמִ"ים וָ)  אֶבְכֶּ� � וָ) י צָם� יָשַׁ�בְתִּי 
אֱהִ
יִם, י הַשָּׁמָ) 
ל לִפְנֵ#י אֱלֹהֵ   וּמִתְפַּלֵּ�

ל 5 
יִם הָאֵ 8א יְהוָה� אֱלֹהֵ�י הַשָּׁמַ� נָּ ר אָ)  וָאֹמַ�
סֶד  וֹל וְהַנּוֹרָ"א שֹׁמ8ֵר הַבְּרִית� וָחֶ� הַגָּד#

יו, י מִצְוֹתָ) 
יו וּלְשֹׁמְרֵ  לְאֹהֲבָ#
fיך6ָ עֵינֶ �קַשֶּׁ�בֶת וְ) �א אָזְנְךָ) וֹת  תְּהִ�י נָ eפְתֻוּח 

 a עַ אֶל�תְּפִלַּ�ת עַבְדְּךָ] אֲשֶׁ�ר אָנֹכִי לִשְׁמֹ�
יְלָה עַל�בְּנֵ
י  8יךָ הַיּוֹם� יוֹמָ�ם וָלַ� ל לְפָנֶ Eֵּמִתְפַּל

אות  8ֹ ה עַל�חַטּ ל עֲבָדֶ"יךָ וּמִתְוַדֶּ� יִשְׂרָאֵ#
ךְ וַאֲנִ
י  � אֲשֶׁ�ר חָטָ�אנוּ לָ� בְּנֵ)י�יִשְׂרָאֵל

אנ י חָטָ) ל חָבַ�לְנוּ לָ"ךְ 7 וּ,וּבֵית�אָבִ#  חֲבֹ#
חֻקִּים�  ת וְאֶת�הַ) וְלאֹ�שָׁמַ�רְנוּ אֶת�הַמִּצְוֹ�
ה  
ר צִוִּ#יתָ אֶת�מֹשֶׁ 
ים אֲשֶׁ וְאֶת�הַמִּשְׁפָּטִ�

ךָ, Jיתָ 8 עַבְדֶּ) ר צִוִּ 
ר אֲשֶׁ  זְכָר�נָא� אֶת�הַדָּבָ�
י  לוּ אֲנִ; ר אַתֶּ�ם תִּמְעָ� ה עַבְדְּךָ# לֵאמֹ" 
אֶת�מֹשֶׁ

ים,אָפִ
י י 9 ץ אֶתְכֶ#ם בָּעַמִּ)  וְשַׁבְתֶּ�ם אֵלַ�
ה  Eֶיִהְי�ם אֹתָ"ם אִם י וַעֲשִׂיתֶ# וּשְׁמַרְתֶּם� מִצְוֹתַ�

ם  �יִם� מִשָּׁ�ם אֲקַבְּצֵ� ם בִּקְצ8ֵה הַשָּׁמַ GֶדַּחֲכN(ִנ
יאוֹתִים� ][וַ [וַהֲבוֹאֹתִים  וֹם ] הֲבִ) אֶל�הַמָּק�

י רְתִּי לְשַׁכֵּ
ן אֶת�שְׁמִ# ם,אֲשֶׁ�ר בָּחַ�   שָׁ)

 

1Parole di Neemia, figlio di Acalia. Nel 
mese di Chisleu dell’anno ventesimo, 
mentre ero nella cittadella di Susa, 
2Anàni, uno dei miei fratelli, e alcuni altri 
uomini arrivarono dalla Giudea.  
Li interrogai riguardo ai Giudei, i super-
stiti che erano scampati alla deportazio-
ne, e riguardo a Gerusalemme.  
 
 

 
 

 

3Essi mi dissero: «I superstiti che sono 
scampati alla deportazione sono là, nella 
provincia, in grande miseria e desola-
zione; le mura di Gerusalemme sono de-
vastate e le sue porte consumate dal 
fuoco».  
4Udite queste parole, mi sedetti e piansi; 
feci lutto per parecchi giorni, digiunando 
e pregando davanti al Dio del cielo.  
 
5E dissi: «O Signore, Dio del cielo, Dio 
grande e tremendo, che mantieni l’al-
leanza e la fedeltà con quelli che ti ama-
no e osservano i tuoi comandi, 6sia il tuo 
orecchio attento, i tuoi occhi aperti per 
ascoltare la preghiera del tuo servo; io 
prego ora davanti a te giorno e notte per 
gli Israeliti, tuoi servi, confessando i pec-
cati che noi Israeliti abbiamo commesso 
contro di te; anch’io e la casa di mio pa-
dre abbiamo peccato. 
 
 

 
 

7Abbiamo gravemente peccato contro di 
te e non abbiamo osservato i comandi, 
le leggi e le norme che tu hai dato a Mo-
sè, tuo servo.  
 

 

8Ricòrdati della parola che hai affidato a 
Mosè, tuo servo: “Se sarete infedeli, io vi 
disperderò fra i popoli;  
 
 
 
 
 
 

9ma se tornerete a me e osserverete i 
miei comandi e li eseguirete, anche se i 
vostri esiliati si trovassero all’estremità 
dell’orizzonte, io di là li raccoglierò e li ri-
condurrò al luogo che ho scelto per farvi 
dimorare il mio nome”.  

 58 

 

TESTO  GRECO 
LXX  Ed. A. Rhalfs  

1935 

     TESTO  LATINO 
    Vulgata Stuttgartensia 

    1994 

CAPITOLO 1 
Vocazione di Neemia: la sua missione per Giuda 

1 lÒgoi Neemia uƒoà Acalia kaˆ ™gšneto 
™n mhnˆ Casehlou œtouj e„kostoà kaˆ 
™gë ½mhn ™n Sousan abira 2 kaˆ Ãlqen 
Anani eŒj ¢pÕ ¢delfîn mou aÙtÕj kaˆ 
¥ndrej Iouda kaˆ ºrèthsa aÙtoÝj perˆ 
tîn swqšntwn o‰ katele…fqhsan ¢pÕ tÁj 
a„cmalws…aj kaˆ perˆ Ierousalhm  
 
 
 

3 kaˆ e‡posan prÒj me oƒ kataleipÒmenoi 
oƒ kataleifqšntej ¢pÕ tÁj a„cmalws…aj 
™ke‹ ™n tÍ cèrv ™n ponhr…v meg£lV kaˆ 
™n Ñneidismù kaˆ te…ch Ierousalhm ka-
qVrhmšna kaˆ aƒ pÚlai aÙtÁj ™nepr»s-
qhsan ™n pur…  
4 kaˆ ™gšneto ™n tù ¢koàsa… me toÝj 
lÒgouj toÚtouj ™k£qisa kaˆ œklausa 
kaˆ ™pšnqhsa ¹mšraj kaˆ ½mhn nhsteÚwn 
kaˆ proseucÒmenoj ™nèpion qeoà toà oÙ-
ranoà 5 kaˆ e�pa m¾ d» kÚrie Ð qeÕj toà 
oÙranoà Ð „scurÕj Ð mšgaj kaˆ Ð fobe-
rÒj ful£sswn t¾n diaq»khn kaˆ tÕ œleoj 
to‹j ¢gapîsin aÙtÕn kaˆ to‹j ful£s-
sousin t¦j ™ntol¦j aÙtoà 6 œstw d¾ tÕ 
oâj sou prosšcon kaˆ oƒ Ñfqalmo… sou 
¢neJgmšnoi toà ¢koàsai proseuc¾n doÚ-
lou sou ¿n ™gë proseÚcomai ™nèpiÒn 
sou s»meron ¹mšran kaˆ nÚkta perˆ uƒîn 
Israhl doÚlwn sou kaˆ ™xagoreÚw ™pˆ 
¡mart…aij uƒîn Israhl §j ¹m£rtomšn soi 
kaˆ ™gë kaˆ Ð o�koj patrÒj mou ¹m£rto-
men 7 dialÚsei dielÚsamen prÕj s� kaˆ 
oÙk ™ful£xamen t¦j ™ntol¦j kaˆ t¦ 
prost£gmata kaˆ t¦ kr…mata § ™nete…lw 
tù MwusÍ paid… sou  
8 mn»sqhti d¾ tÕn lÒgon Ön ™nete…lw tù 
MwusÍ paid… sou lšgwn Øme‹j ™¦n 
¢sunqet»shte ™gë diaskorpiî Øm©j ™n 
to‹j lao‹j  
9 kaˆ ™¦n ™pistršyhte prÒj me kaˆ fu-
l£xhte t¦j ™ntol£j mou kaˆ poi»shte 
aÙt£j ™¦n ÃÄ ¹ diaspor¦ Ømîn ¢p' ¥krou 
toà oÙranoà ™ke‹qen sun£xw aÙtoÝj kaˆ 
e„s£xw aÙtoÝj e„j tÕn tÒpon Ön ™xelex£-
mhn kataskhnîsai tÕ Ônom£ mou ™ke‹ 

 

1 Verba Neemiae filii Echliae et factum 
est in mense casleu anno vicesimo  et 
ego eram in Susis castro 2 et venit 
Anani unus de fratribus meis ipse et 
viri ex Iuda et interrogavi eos de Iu-
daeis qui remanserant et supererant 
de captivitate et de Hierusalem  
 
 
 
 

3 et dixerunt mihi qui remanserunt et 
derelicti sunt de captivitate ibi in pro-
vincia  in adflictione magna sunt et in 
obprobrio et murus Hierusalem dissi-
patus est et portae eius conbustae 
sunt igni  
4 cumque audissem verba huiusce-
modi  sedi et flevi et luxi diebus et 
ieiunabam et orabam ante faciem Dei 
caeli  
5 et dixi  quaeso Domine Deus caeli 
fortis magne atque terribilis qui cus-
todis pactum et misericordiam cum his 
qui te diligunt et custodiunt mandata 
tua  
6 fiat auris tua auscultans  et oculi tui 
aperti ut audias orationem servi tui  
quam ego oro coram te hodie  nocte et 
die pro filiis Israhel servis tuis et con-
fiteor pro peccatis filiorum Israhel qui-
bus peccaverunt tibi et ego et domus 
patris mei peccavimus  
 
 

7 vanitate seducti sumus et non custo-
divimus mandatum et caerimonias et 
iudicia quae praecepisti Mosi servo 
tuo  
8 memento verbi quod mandasti Mosi 
famulo tuo dicens cum transgressi fue-
ritis ego dispergam vos in populos  
 
9 et si revertamini ad me et custodiatis 
mandata mea et faciatis ea etiam si 
abducti fueritis ad extrema caeli inde 
congregabo vos et inducam in locum  
quem elegi ut habitaret nomen meum 
ibi 
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NEEMIA 1,10-2,8 
 

יךָ וְעַמֶּ"ךָ אֲש8ֶׁר פָּדִ�יתָ� בְּכֹחֲךָ� 10 ם עֲבָדֶ# 
 וְהֵ
ה, וֹל וּבְיָדְךָ# הַחֲזָקָ)  הַגָּד�

שֶּׁבֶת 11 Zַק� �א אָזְנְךָ) י תְּהִ�י נָ �א אֲדֹנָ�   אָנָּ

 

יךָ  ת עַבְדְּךGָ וְאֶל�תְּפִלַּ�ת עֲבָדֶ� Eַּתְּפִל�אֶל
�יחָה ךָ וְהַצְלִ) חֲפֵצִים� לְיִרְאָ�ה אֶת�שְׁמֶ� 8א הַ) נָּ

ים לִפְנֵ#י הָאִ�ישׁ �הוּ לְרַחֲמִ� וֹם וּתְנֵ   לְעַבְדְּךָ� הַיּ�
לֶךְ, פ ה לַמֶּ) 
יתִי מַשְׁקֶ# Jי הָיִ "ה וַאֲנִ  הַזֶּ

 

10Ora questi sono tuoi servi e tuo popolo, 
che hai redento con la tua grande forza 
e con la tua mano potente.  
11O Signore, sia il tuo orecchio attento 
alla preghiera del tuo servo e alla pre-
ghiera dei tuoi servi, che desiderano te-
mere il tuo nome; concedi oggi buon 
successo al tuo servo e fa' che trovi 
compassione presso quest’uomo». 
Io allora ero coppiere del re.  

 

CAPITOLO 2 

ים  וַיְ 1 Jִת עֶשְׂר
ן שְׁנַ דֶשׁ נִיסָ� הִ�יW בְּחֹ�
"יו וָאֶש8ָּׂא  �Nיִן לְפָנָ לֶךְ יַ סְתְּא הַמֶּ# 
לְאַרְתַּחְשַׁ
ע  
יתִי רַ# לֶךְ וְלאֹ�הָיִ �ה לַמֶּ� �יִן� וָאֶתְּנָ אֶת�הַיַּ

 לְפָנָ)יו,
ים וְאַתָּה� 2 �יךָ רָעִ� וּעWַ פָּנֶ לֶךְ מַדּ� Gֶּי הַמ Eִל aוַיּאֹמֶר 

ינְךָ� חוֹ א אֵ) עַ) לֵ"ב וָאִירָ# ה כִּי�אִ#ם רֹ� ה אֵ�ין זֶ� לֶ�
ד, ה מְאֹ) 
 הַרְבֵּ

וּעַ 3 Gּה מַד" לֶךְ לְעוֹלָ�ם יִחְיֶ לֶךְ הַמֶּ#  וָאֹמַ�ר לַמֶּ�
וֹת  יר בֵּית�קִבְר8 Gִר הָע Eֶׁי אֲש וּ פָנַ� לאֹ�יֵרְע�
שׁ, ס וּ בָאֵ) 
יהָ אֻכְּל ה וּשְׁעָרֶ#  אֲבֹתַי� חֲרֵבָ�

8ֹאמֶר לִי� הַמֶּ� 4 שׁ  וַיּ לֶךְ עַל�מַה�זֶּ#ה אַתָּ�ה מְבַקֵּ"
יִם, י הַשָּׁמָ) ל אֶל�אֱלֹהֵ#  וָ)אֶתְפַּלֵּ�

וֹב 5 לֶךְ אִם�עַל�הַמֶּ�לֶךְ ט�  וָאֹמַ�ר לַמֶּ�
"יךָ אֲשKֶׁר תִּשְׁלָחֵ�נִי  ב עַבְדְּךָ# לְפָנֶ 
וְאִם�יִיטַ

י וְאֶבְנֶ)נָּה, וֹת אֲבֹתַ# 
ה אֶל�עJִיר קִבְר  אֶל�יְהוּדָ�
וֹ  וַיּאֹמֶ 6 �לW יוֹשֶׁ�בֶת אֶצְל� לֶךְ וְהַשֵּׁגַ Gֶּי הַמ Eִל aר

וּב וַיִּיט8ַב  הֲלָכֲךָ# וּמָתַ�י תָּשׁ" י יִהְיֶ
ה מַ) Jַמָת�עַד
ן, וֹ זְמָ) אֶתְּנָ
ה ל# נִי וָ)  לִפְנֵ)י�הַמֶּ�לֶךְ� וַיִּשְׁלָחֵ�

וֹב אִגְּרוֹת� 7  וָאוֹמַר? לַמֶּלֶךDְ אִם�עַל�הַמֶּ�לֶךְ ט�
י עַ)  �בֶר הַנָּהָ"ר אֲשֶׁר� יִתְּנוּ�לִ� וֹת עֵ ל�פַּחֲו#

ה, וֹא אֶל�יְהוּדָ) וּנִי עַ
ד אֲשֶׁר�אָב#  יַעֲבִיר�

ס אֲשֶׁ�ר 8 Gֵּר הַפַּרְד Eֵשֹׁמ aאָסָף�רֶת אֶל  וְאִגֶּ]
קָרוֹת  Zְים ל לֶךְ אֲשֶׁ�ר יִתֶּן�לִ�י עֵצִ] לַמֶּ�

�יִת� וּלְחוֹמַ�ת  ה אֲשֶׁר�לַבַּ י הַבִּיר8ָ Eֵשַׁעֲר�אֶת
יר וְ  וֹא אֵלָ"יו וַיִּתֶּן�לִ�י הָעִ� יִת אֲשֶׁר�אָב� לַבַּ#

י, ה עָלָ) 
י הַטּוֹבָ לֶךְ כְּיַד�אֱלֹהַ#  הַמֶּ�

 

1Nel mese di Nisan dell’anno ventesi-
mo del re Artaserse, appena il vino fu 
pronto davanti al re, io presi il vino e 
glielo diedi. Non ero mai stato triste 
davanti a lui.  
2Ma il re mi disse: «Perché hai l’aspet-
to triste? Eppure non sei malato; non 
può essere altro che un’afflizione del 
cuore». Allora io ebbi grande timore 3e 
dissi al re: «Viva il re per sempre! 
Come potrebbe il mio aspetto non es-
sere triste, quando la città dove sono i 
sepolcri dei miei padri è in rovina e le 
sue porte sono consumate dal fuo-
co?». 4Il re mi disse: «Che cosa do-
mandi?». Allora io pregai il Dio del cie-
lo 5e poi risposi al re: «Se piace al re e 
se il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi 
occhi, mandami in Giudea, nella città 
dove sono i sepolcri dei miei padri, 
perché io possa ricostruirla». 6Il re, 
che aveva la regina seduta al suo fian-
co, mi disse: «Quanto durerà il tuo 
viaggio? Quando ritornerai?». Dunque 
la cosa non spiaceva al re, che mi 
lasciava andare, e io gli indicai la data.  
7Poi dissi al re: «Se piace al re, mi si 
diano le lettere per i governatori 
dell’Oltrefiume, perché mi lascino pas-
sare fino ad arrivare in Giudea, 8e una 
lettera per Asaf, guardiano del parco 
del re, perché mi dia il legname per 
munire di travi le porte della cittadella 
del tempio, per le mura della città e la 
casa dove andrò ad abitare». Il re mi 
diede le lettere, perché la mano bene-
fica del mio Dio era su di me. 
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NEEMIA 1,10-2,8 
 

10 kaˆ aÙtoˆ pa‹dšj sou kaˆ laÒj sou 
oÞj ™lutrèsw ™n dun£mei sou tÍ meg£lV 
kaˆ ™n tÍ ceir… sou tÍ kratai´ 11 m¾ d» 
kÚrie ¢ll' œstw tÕ oâj sou prosšcon e„j 
t¾n proseuc¾n toà doÚlou sou kaˆ e„j 
t¾n proseuc¾n pa…dwn sou tîn qelÒntwn 
fobe‹sqai tÕ Ônom£ sou kaˆ eÙÒdwson d¾ 
tù paid… sou s»meron kaˆ dÕj aÙtÕn e„j 
o„ktirmoÝj ™nèpion toà ¢ndrÕj toÚtou 
kaˆ ™gë ½mhn o„nocÒoj tù basile‹. 

 

10 et ipsi servi tui et populus tuus 
quos redemisti in fortitudine tua ma-
gna et in manu tua valida 
11 obsecro Domine sit auris tua adten-
dens ad orationem servi tui et ad ora-
tionem servorum tuorum qui volunt ti-
mere nomen tuum et dirige servum 
tuum hodie et da ei misericordiam an-
te virum hunc ego enim eram pincerna 
regis. 

 

CAPITOLO 2 
1 kaˆ ™gšneto ™n mhnˆ Nisan œtouj e„kos-
toà Arqasasqa basile‹ kaˆ Ãn Ð o�noj 
™nèpion ™moà kaˆ œlabon tÕn o�non kaˆ 
œdwka tù basile‹ kaˆ oÙk Ãn ›teroj ™né-
pion aÙtoà  
2 kaˆ e�pšn moi Ð basileÚj di¦ t… tÕ prÒ-
swpÒn sou ponhrÕn kaˆ oÙk e� metri£zwn 
oÙk œstin toàto e„ m¾ ponhr…a kard…aj kaˆ 
™fob»qhn polÝ sfÒdra 3 kaˆ e�pa tù basi-
le‹ Ð basileÝj e„j tÕn a„îna z»tw di¦ t… 
oÙ m¾ gšnhtai ponhrÕn tÕ prÒswpÒn mou 
diÒti ¹ pÒlij o�koj mnhme…wn patšrwn mou 
ºrhmèqh kaˆ aƒ pÚlai aÙtÁj katebrèqh-
san ™n pur… 4 kaˆ e�pšn moi Ð basileÚj pe-
rˆ t…noj toàto sÝ zhte‹j kaˆ proshux£mhn 
prÕj tÕn qeÕn toà oÙranoà  
 

5 kaˆ e�pa tù basile‹ e„ ™pˆ tÕn basilša 
¢gaqÒn kaˆ e„ ¢gaqunq»setai Ð pa‹j sou 
™nèpiÒn sou éste pšmyai aÙtÕn e„j Iouda 
e„j pÒlin mnhme…wn patšrwn mou kaˆ ¢noi-
kodom»sw aÙt»n  
 

6 kaˆ e�pšn moi Ð basileÝj kaˆ ¹ pallak¾ 
¹ kaqhmšnh ™cÒmena aÙtoà ›wj pÒte œstai 
¹ pore…a sou kaˆ pÒte ™pistršyeij kaˆ 
ºgaqÚnqh ™nèpion toà basilšwj kaˆ ¢pšs-
teilšn me kaˆ œdwka aÙtù Óron  
 
 

7 kaˆ e�pa tù basile‹ e„ ™pˆ tÕn basilša 
¢gaqÒn dÒtw moi ™pistol¦j prÕj toÝj 
™p£rcouj pšran toà potamoà éste para-
gage‹n me ›wj œlqw ™pˆ Ioudan 8 kaˆ ™pis-
tol¾n ™pˆ Asaf fÚlaka toà parade…sou 
Ój ™stin tù basile‹ éste doàna… moi xÚla 
steg£sai t¦j pÚlaj kaˆ e„j tÕ te‹coj tÁj 
pÒlewj kaˆ e„j o�kon Ön e„seleÚsomai e„j 
aÙtÒn kaˆ œdwkšn moi Ð basileÝj æj ceˆr 
qeoà ¹ ¢gaq» 

 

1 Factum est autem in mense nisan 
anno vicesimo Artarxersis regis et 
vinum erat ante eum et levavi vinum 
et dedi regi et non eram quasi lan-
guidus ante faciem eius  
2 dixitque mihi rex quare vultus tuus 
tristis cum te aegrotum non videam 
non est hoc frustra sed malum ne-
scio quid in corde tuo est et timui 
valde ac nimis 3 et dixi regi rex in 
aeternum vive quare non maereat 
vultus meus quia civitas domus se-
pulchrorum patris mei deserta est  
et portae eius conbustae sunt igni  
4 et ait mihi rex pro qua re postulas 
et oravi Deum caeli 5 et dixi ad re-
gem si videtur regi bonum et si pla-
cet servus tuus ante faciem tuam  ut 
mittas me in Iudaeam ad civitatem 
sepulchri patris mei et aedificabo 
eam 6 dixitque mihi rex et regina 
quae sedebat iuxta eum usque ad 
quod tempus erit iter tuum et quan-
do reverteris et placuit ante vultum 
regis et misit me et constitui ei tem-
pus  
 
 
 
 
 
 
 

7 et dixi regi si regi videtur bonum  
epistulas det mihi ad duces regionis 
trans Flumen ut transducant me do-
nec veniam in Iudaeam 8 et epistu-
lam ad Asaph custodem saltus regis 
ut det mihi ligna et tegere possim 
portas turris domus et muri civitatis 
et domum quam ingressus fuero et 
dedit mihi rex iuxta manum Dei mei 
bonam mecum   
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NEEMIA 2,9-18 
 

9 � ר וָאֶתְּנָ �בֶר הַנָּהָ� חֲווֹת� עֵ ל�פַּ) וֹא אֶ) ה  וָ)אָב�
וֹת הַמֶּ"לֶךְ וַיִּשְׁל8ַח עִמִּי�  ת אִגְּר� ם אֵ# לָהֶ�

ים, פ יִל וּפָרָשִׁ) רֵי חַ# 
לֶךְ שָׂ  הַמֶּ�

 
 
 
 

�בֶד 10 וֹבִיָּה� הָעֶ י וְט) ע סַנְבַלַּ�ט הַחֹרֹנִ� Vַוַיִּשְׁמ 
א  
�ה גְדֹלָ"ה אֲשֶׁר�בָּ ם רָעָ 
Nרַע לָהֶ# י וַיֵּ עַמֹּנִ� הָ)

ה לִבְ  שׁ טוֹבָ# 
ם לְבַקֵּ ל,אָדָ�  נֵ
י יִשְׂרָאֵ)

 

9Giunsi presso i governatori dell’Oltre-
fiume e diedi loro le lettere del re. Il re 
aveva mandato con me una scorta di 
capi dell’esercito e di cavalieri.  
10Ma lo vennero a sapere Sanballàt, il 
Coronita, e Tobia, lo schiavo ammonita, 
e furono molto contrariati per il fatto che 
fosse venuto un uomo a procurare il be-
ne degli Israeliti. 

 

Decisione di ricostruire le mura di Gerusalemme 

ים 11 
ם יָמִ וֹא אֶל�יְרוּשָׁלָ"םִ וָאֱהִי�שָׁ#  וָאָב#
ה,   שְׁלֹשָׁ)

יְלָה אֲנִי? וַאֲנָשִׁ� 12 וּםW לַ� יםW מְעַט? עִמִּיD  וָאָק�
ה אֱלֹהַי� נֹתֵ�ן  ם מָ� �דְתִּי לְאָדָ� וְלאֹ�הִגַּ

וֹת לִירוּשָׁלָ"םִ וּבְהֵמָה� אֵ�ין  י לַעֲשׂ# אֶל�לִבִּ�
הּ, ר אֲנִ#י רֹכֵ
ב בָּ) 
ה אֲשֶׁ 1י אִם�הַבְּהֵמָ� י כִּ  עִמִּ�

יְלָה וְאֶל�פְּנֵי� 13 יא לַ� Gַּהַג�עַר ה בְשַׁ) Eָוָאֵצְא 
י �ין הַתַּנִּ� ר עֵ Gֵי שֹׂב Eִת וָאֱה עַר הָאַשְׁפֹּ" ן וְאֶל�שַׁ#

ִ�ם� אֲשֶׁר�הַמְפֹרוָצִים  ת יְרוּשָׁלַ ] הֵ�םW[בְּחוֹמ8ֹ
ים[ שׁ,] פְּרוּצִ� וּ בָאֵ) 
יהָ אֻכְּל  וּשְׁעָרֶ#

יִן וְאֶל�בְּרֵכַ#ת 14 עֱבֹר� אֶל�שַׁ�עַר הָעַ�  וָאֶ)
ר תַּחְתָּ)  
ה לַעֲבֹ וֹם לַבְּהֵמָ# 
 י,הַמֶּ"לֶךְ וְאֵין�מָק

ר 15 י שֹׂבֵ# 
יְלָה וָאֱהִ � לַ� �חַל י עֹל8ֶה בַנַּ Eִוָאֱה 
עַר הַגַּ#יְא  
וֹא בְּשַׁ Jוּב וָאָב בַּחוֹמָ"ה וָאָשׁ�

וּב, א יָדְעוּ� אָ�נָה 16 וָאָשׁ) 8ֹ ים ל  וְהַסְּגָנִ�
ים  Gִים וְלַכֹּהֲנ Eִי עֹשֶׂ"ה וְלַיְּהוּד� ה אֲנִ כְתִּי וּמָ# הָלַ�

ים וּ ים וְלַסְּגָנִ� ה וְלַחֹרִ� �תֶר� עֹשֵׂ�ה הַמְּלָאכָ� לְיֶ
דְתִּי, א הִגַּ) 
ֹ  עַד�כֵּ#ן ל

ם אַת8ֶּם רֹאִים� הָרָעָה� אֲשֶׁ�ר 17  וָאוֹמַ�ר אֲלֵהֶ�
יהָ  ה וּשְׁעָרֶ# ִ�ם� חֲרֵבָ� הּ אֲש8ֶׁר יְרוּשָׁלַ �חְנוּ בָ� אֲנַ
ם  �ִ וּ וְנִבְנֶה� אֶת�חוֹמַ�ת יְרוּשָׁלַ וּ בָאֵ"שׁ לְכ� נִצְּת�

ה,וְלאֹ�נִהְיֶ
ה  וֹד חֶרְפָּ)  ע#

 

י אֲשֶׁר�הִיא� 18 �ד אֱלֹהַ� ם אֶת�יַ Gֶיד לָה Eִּוָאַג 
לֶךְ אֲשֶׁ�ר  י הַמֶּ# 
י וְאַף�דִּבְרֵ טוֹבָ�ה עָלַ�
וּ  
ינוּ וַיְחַזְּק וּם וּבָנִ� אמְרוּ� נָק� (ֹ "י וַיּ מַר�לִ אָ)

ה, פ ם לַטּוֹבָ)  יְדֵיהֶ#

 

11Giunto a Gerusalemme, vi rimasi tre 
giorni. 12Poi mi alzai di notte, io e pochi 
uomini che erano con me, senza parlare 
a nessuno di quello che Dio mi aveva 
messo in cuore di fare per Gerusalemme 
e non avendo altro giumento oltre quello 
che io cavalcavo. 13Uscii di notte per la 
porta della Valle e andai verso la fonte 
del Drago e alla porta del Letame, osser-
vando le mura di Gerusalemme, che era-
no diroccate, mentre le sue porte erano 
consumate dal fuoco.  
14Mi spinsi verso la porta della Fonte e la 
piscina del Re, ma non vi era posto per 
cui potesse passare il giumento che ca-
valcavo. 
15Allora risalii di notte lungo il torrente, 
sempre osservando le mura; poi, rientra-
to per la porta della Valle, me ne ritornai. 
16I magistrati non sapevano né dove io 
fossi andato né che cosa facessi. Fino a 
quel momento non avevo detto nulla, né 
ai Giudei né ai sacerdoti né ai notabili né 
ai magistrati né agli altri che si dovevano 
occupare del lavoro.  
17Allora io dissi loro: «Voi vedete la mise-
ria nella quale ci troviamo, poiché Geru-
salemme è in rovina e le sue porte sono 
consumate dal fuoco.  
Venite, ricostruiamo le mura di Gerusa-
lemme e non saremo più insultati!».  
18Narrai loro della mano del mio Dio, che 
era benefica su di me, e riferii anche le 
parole che il re mi aveva riferite.  
Quelli dissero: «Su, costruiamo!».  
E misero mano vigorosamente alla buo-
na impresa. 
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NEEMIA 2,9-18 
 

9 kaˆ Ãlqon prÕj toÝj ™p£rcouj pšran 
toà potamoà kaˆ œdwka aÙto‹j t¦j ™pi-
stol¦j toà basilšwj kaˆ ¢pšsteilen 
met' ™moà Ð basileÝj ¢rchgoÝj dun£mewj 
kaˆ ƒppe‹j  
10 kaˆ ½kousen Sanaballat Ð Arwni kaˆ 
Twbia Ð doàloj Ð Ammwni kaˆ ponhrÕn 
aÙto‹j ™gšneto Óti ¼kei ¥nqrwpoj zhtÁ-
sai ¢gaqÕn to‹j uƒo‹j Israhl. 

 

9 et veni ad duces regionis trans Flu-
men dedique eis epistulas regis mise-
rat autem mecum rex principes militum 
et  equites  
10 et audierunt Sanaballat Horonites 
et Tobias servus ammanites et contris-
tati sunt adflictione magna quod venis-
set homo qui quaereret prosperitatem 
filiorum Israhel. 

 

Decisione di ricostruire le mura di Gerusalemme 
11 kaˆ Ãlqon e„j Ierousalhm kaˆ ½mhn ™ke‹ 
¹mšraj tre‹j 12 kaˆ ¢nšsthn nuktÕj ™gë 
kaˆ ¥ndrej Ñl…goi met' ™moà kaˆ oÙk 
¢p»ggeila ¢nqrèpJ t… Ð qeÕj d…dwsin e„j 
kard…an mou toà poiÁsai met¦ toà Israhl 
kaˆ ktÁnoj oÙk œstin met' ™moà e„ m¾ tÕ 
ktÁnoj ïÄ ™gë ™piba…nw ™p' aÙtù  
13 kaˆ ™xÁlqon ™n pÚlV toà gwlhla kaˆ 
prÕj stÒma phgÁj tîn sukîn kaˆ e„j pÚ-
lhn tÁj kopr…aj kaˆ ½mhn suntr…bwn ™n tù 
te…cei Ierousalhm Ö aÙtoˆ kaqairoàsin 
kaˆ pÚlai aÙtÁj katebrèqhsan pur…  
14 kaˆ parÁlqon ™pˆ pÚlhn toà Ain kaˆ e„j 
kolumb»qran toà basilšwj kaˆ oÙk Ãn tÒ-
poj tù kt»nei parelqe‹n Øpok£tw mou  
 
 
 
 
 

15 kaˆ ½mhn ¢naba…nwn ™n tù te…cei cei-
m£rrou nuktÕj kaˆ ½mhn suntr…bwn ™n tù 
te…cei kaˆ ½mhn ™n pÚlV tÁj f£raggoj kaˆ 
™pšstreya 16 kaˆ oƒ ful£ssontej oÙk 
œgnwsan t… ™poreÚqhn kaˆ t… ™gë poiî kaˆ 
to‹j Iouda…oij kaˆ to‹j ƒereàsin kaˆ to‹j 
™nt…moij kaˆ to‹j strathgo‹j kaˆ to‹j ka-
talo…poij to‹j poioàsin t¦ œrga ›wj tÒte 
oÙk ¢p»ggeila  
 

17 kaˆ e�pa prÕj aÙtoÚj Øme‹j blšpete t¾n 
ponhr…an ™n ÂÄ ™smen ™n aÙtÍ pîj Ierousa-
lhm œrhmoj kaˆ aƒ pÚlai aÙtÁj ™dÒqhsan 
pur… deàte kaˆ dioikodom»swmen tÕ te‹coj 
Ierousalhm kaˆ oÙk ™sÒmeqa œti Ôneidoj  
 
 
18 kaˆ ¢p»ggeila aÙto‹j t¾n ce‹ra toà 
qeoà ¼ ™stin ¢gaq¾ ™p' ™mš kaˆ toÝj lÒ-
gouj toà basilšwj oÞj e�pšn moi kaˆ e�pa 
¢nastîmen kaˆ o„kodom»swmen kaˆ ™kra-
taièqhsan aƒ ce‹rej aÙtîn e„j ¢gaqÒn 

 

11 Et veni Hierusalem et eram ibi 
diebus tribus 12 et surrexi nocte ego 
et viri pauci mecum  et non indicavi 
cuiquam quid Deus dedisset in cor-
de meo ut facerem in Hierusalem  et 
iumentum non erat mecum nisi ani-
mal cui sedebam  
13 et egressus sum per portam Val-
lis nocte  et ante fontem Draconis et 
ad portam Stercoris et considera-
bam murum Hierusalem dissipatum 
et portas eius consumptas igni  
 

14 et transivi ad portam Fontis et ad 
aquaeductum Regis et non erat lo-
cus iumento cui sedebam ut transi-
ret 15 et ascendi per torrentem noc-
te et considerabam murum et rever-
sus veni ad portam Vallis et redii  
 
 
 
 
 
 

16 magistratus autem nesciebant 
quo abissem aut quid ego facerem 
sed et Iudaeis et sacerdotibus et 
optimatibus et magistratibus et reli-
quis qui faciebant opus  usque ad id 
locorum nihil indicaveram  
 

17 et dixi eis vos nostis adflictionem 
in qua sumus quia Hierusalem de-
serta est et portae eius consumptae 
sunt igni venite et aedificemus mu-
ros Hierusalem et non simus ultra 
obprobrium  
 
 

18 et indicavi eis manum Dei mei 
quod esset bona mecum et verba 
regis quae locutus est mihi et aio 
surgamus et aedificemus et confor-
tatae sunt manus eorum in bono. 
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NEEMIA 2,19-3,8 
 

י וְטֹבִ 19 Gִט הַחֹרֹנ Eַּסַנְבַל aבֶד  וַיִּשְׁמַע� �הW הָעֶ יָּ
נוּ וַיִּבְז#וּ  �גוּ לָ� י וַיַּלְעִ עַרְבִ� �שֶׁם� הָ) י וְגֶ עַמּוֹנִ� הָ)

ה�הַדָּב8ָר הַזֶּה� אֲשֶׁ�ר אַתֶּ�ם  וּ מָ) עָלֵ"ינוּ וַיּאֹמְר�
ים, ם מֹרְדִ) 
לֶךְ אַתֶּ ים הַעַ
ל הַמֶּ#  עֹשִׂ�

ר וָאוֹמ8ַר לָהֶם� אֱלֹהֵ�י 20 ם דָּבָ� Gָיב אוֹת Eִׁוָאָש 
וּם הַשָּׁ  יו נָק� נוּ וַאֲנַ
חְנוּ עֲבָדָ# �יחַ) לָ� וּא יַצְלִ יִם ה1 מַ�

וֹן  ה וְזִכָּר# Jָלֶק וּצְדָקKֵח�ין ם אֵ) "ינוּ וְלָכֶ� וּבָנִ
םִ,  בִּירוּשָׁלָ)

 

19Ma quando Sanballàt, il Coronita, e 
Tobia, lo schiavo ammonita, e Ghe-
sem, l’Arabo, seppero la cosa, ci 
schernirono e ci derisero dicendo: 
«Che state facendo? Volete forse ri-
bellarvi al re?».  
 

20Allora io risposi loro: «Il Dio del cielo 
ci darà successo. Noi, suoi servi, ci 
metteremo a costruire. Ma voi non 
avrete né parte né diritto né ricordo in 
Gerusalemme».  

 

CAPITOLO 3 
I volontari della ricostruzione 

וֹל וְאֶחָ�יו 1 Gן הַגָּד Eֵהַכֹּה aקָם אֶלְיָשִׁיב  וַיָּ]
אן הֵ�מָּה  �ֹ ים וַיִּבְנוּ� אֶת�שַׁ�עַר הַצּ הַכֹּהֲנִ�

ל  ידוּ דַּלְתֹתָ"יו וְעַד�מִגְד8ַּ Nיַּעֲמִ# וּהוּ וַ) קִדְּשׁ�
ל, ס ל חֲנַנְאֵ) 
וּהוּ עַ#ד מִגְדַּ  הַמֵּאָה� קִדְּשׁ�

וּ אַנְשֵׁ�י יְרֵ 2 וֹ בָנ# 
וֹ  וְעַל�יָד וֹ ס וְעַל�יָד� ח"
י, ס וּר בֶּן�אִמְרִ) ה זַכּ#  בָנָ�

�י הַסְּנָאָ"ה הֵ�מָּה 3 וּ בְּנֵ ים בָּנ#  וְאֵת� שַׁ�עַר הַדָּגִ�
Nיַּעֲמִ�ידוּ� דַּלְתֹתָ�  וּהוּ וַ) יו מַנְעוּלָ#יו קֵר�

יו, וֹת 4 סוּבְרִיחָ) יק מְרֵמ8  וְעַל�יָדָ�ם הֶחֱזִ�
וֹץ ס וְעַ  יק בֶּן�אוּרִיָּה� בֶּן�הַקּ� ל�יָדָ�ם הֶחֱזִ�

מְשֻׁלָּ
ם בֶּן�בֶּרֶכְיָ#ה בֶּן�מְשֵׁיזַבְאֵ"ל ס 
ן�בַּעֲנָ)א, ס וֹק בֶּ) יק צָד# חֱזִ�  וְעַל�יָדָ�ם הֶ)

ירֵיהֶם� 5 "ים וְאַדִּ) �יקוּ הַתְּקוֹעִ ם הֶחֱזִ  וְעַל�יָדָ#
ם, ס ת אֲדֹנֵיהֶ) ם בַּעֲבֹדַ#  לאֹ�הֵבִ�יאוּ צַוָּרָ�

6 Gָעַר הַיְשָׁנ Eַׁש aוֹיָדָע�  וְאֵת יקוּ י) ה הֶחֱזִ�
וּהוּ  "ה הֵ�מָּה קֵר� וֹדְיָ חַ וּמְשֻׁלָּ#ם בֶּן�בְּס) בֶּן�פָּסֵ�

יו, ס יו וּמַנְעֻלָ#יו וּבְרִיחָ) Nיַּעֲמִ�ידוּ� דַּלְתֹתָ�  וַ)
י וְיָדוֹן� 7 �ה הַגִּבְעֹנִ� יק מְלַטְיָ Gִם הֶחֱז Eָיָד� וְעַל

וֹן וְהַמִּצְפָּ"  י גִבְע# 
י אַנְשֵׁ נֹתִ� א הַמֵּרֹ� ה לְכִסֵּ;
ר, ס ת עֵ
בֶר הַנָּהָ)  פַּחַ#

ן�חַרְהֲיָה� 8 יק עֻזִּיא8ֵל בֶּ) וֹ הֶחֱזִ�  עַל�יָד�
יק חֲנַנְיָ#ה  וֹ הֶחֱזִ� ים ס וְעַל�יָד� וֹרְפִ� צ)

ה  
ם עַ#ד הַחוֹמָ �ִ וּשָׁלַ בֶּן�הָרַקָּחִ"ים וַיַּ)עַזְבוּ� יְר�
ה, ס  הָרְחָבָ)

 

1Eliasìb, sommo sacerdote, con i suoi 
fratelli sacerdoti si misero a costruire la 
porta delle Pecore. La consacrarono e vi 
misero i battenti; la consacrarono fino al-
la torre dei Cento e fino alla torre di Ca-
nanèl. 2Accanto a lui costruirono gli uo-
mini di Gerico e accanto a lui costruì 
Zaccur, figlio di Imrì. 3I figli di Senaà 
costruirono la porta dei Pesci, la muni-
rono di travi e vi posero i battenti, le ser-
rature e le sbarre. 4Accanto a loro lavorò 
al restauro Meremòt, figlio di Uria, figlio 
di Akkos; accanto a loro lavorò al res-
tauro Mesullàm, figlio di Berechia, figlio 
di Mesezabèl; accanto a loro lavorò al 
restauro Sadoc, figlio di Baanà. 
5Accanto a loro lavorarono al restauro 
quelli di Tekòa, ma i loro notabili non pie-
garono il collo a lavorare all’opera del lo-
ro Signore.  
6Ioiadà, figlio di Pasèach, e Mesullàm, fi-
glio di Besodia, restaurarono la porta 
Vecchia, la munirono di travi e vi posero 
i battenti, le serrature e le sbarre. 
7Accanto a loro lavorarono al restauro 
Melatia di Gàbaon, Iadon di Meronòt e 
gli uomini di Gàbaon e di Mispa, alle di-
pendenze della sede del governatore 
dell’Oltrefiume.  
8Accanto a loro lavorò al restauro Uzzièl, 
figlio di Caraià, uno degli orefici, e ac-
canto a lui lavorò al restauro Anania, uno 
dei profumieri. Essi ricostruirono Gerusa-
lemme fino al muro largo. 
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NEEMIA 2,19-3,8 
 

19 kaˆ ½kousen Sanaballat Ð Arwni kaˆ 
Twbia Ð doàloj Ð Ammwni kaˆ Ghsam Ð 
Arabi kaˆ ™xegšlasan ¹m©j kaˆ Ãlqon 
™f' ¹m©j kaˆ e�pan t… tÕ ·Áma toàto Ö 
Øme‹j poie‹te Ã ™pˆ tÕn basilša Øme‹j 
¢postate‹te 20 kaˆ ™pšstreya aÙto‹j 
lÒgon kaˆ e�pa aÙto‹j Ð qeÕj toà oÙ-
ranoà aÙtÕj eÙodèsei ¹m‹n kaˆ ¹me‹j 
doàloi aÙtoà kaqaro… kaˆ o„kodom»so-
men kaˆ Øm‹n oÙk œstin merˆj kaˆ dikaio-
sÚnh kaˆ mnhmÒsunon ™n Ierousalhm. 

 

19 audierunt autem Sanaballat Ho-
ronites et Tobias servus ammanites et 
Gosem Arabs  et subsannaverunt nos 
et despexerunt dixeruntque quae est 
haec res quam facitis  numquid contra 
regem vos rebellatis 20 et reddidi eis 
sermonem dixique ad eos Deus caeli 
ipse nos iuvat et nos servi eius sumus  
surgamus et aedificemus vobis autem 
non est pars et iustitia et memoria in  
Hierusalem. 

 

 

CAPITOLO 3 
I volontari della ricostruzione 

1 kaˆ ¢nšsth Elisoub Ð ƒereÝj Ð mšgaj 
kaˆ oƒ ¢delfoˆ aÙtoà oƒ ƒere‹j kaˆ òko-
dÒmhsan t¾n pÚlhn t¾n probatik»n aÙ-
toˆ ¹g…asan aÙt¾n kaˆ œsthsan qÚraj 
aÙtÁj kaˆ ›wj pÚrgou tîn ˜katÕn ¹g…a-
san ›wj pÚrgou Ananehl  
2 kaˆ ™pˆ ce‹raj uƒîn ¢ndrîn Iericw kaˆ 
™pˆ ce‹raj uƒîn Zakcour uƒoà Amari  
3 kaˆ t¾n pÚlhn t¾n „cquhr¦n òkodÒmh-
san uƒoˆ Asana aÙtoˆ ™stšgasan aÙt¾n 
kaˆ œsthsan qÚraj aÙtÁj kaˆ kle‹qra 
aÙtÁj kaˆ mocloÝj aÙtÁj  
4 kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtîn katšscen ¢pÕ Ra-
mwq uƒÕj Ouria uƒoà Akwj kaˆ ™pˆ ce‹ra 
aÙtîn katšscen Mosollam uƒÕj Bara-
ciou uƒoà Masezebhl kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙ-
tîn katšscen Sadwk uƒÕj Baana  
5 kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtîn katšscosan oƒ 
Qekwin kaˆ adwrhem oÙk e„s»negkan 
tr£chlon aÙtîn e„j doule…an aÙtîn  
6  kaˆ t¾n pÚlhn toà Isana ™kr£thsan 
Io�da uƒÕj Fasek kaˆ Mesoulam uƒÕj 
Baswdia aÙtoˆ ™stšgasan aÙt¾n kaˆ 
œsthsan qÚraj aÙtÁj kaˆ kle‹qra aÙtÁj 
kaˆ mocloÝj aÙtÁj  
7-8a - - - 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

8b kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtîn ™kr£thsen Ana-
niaj uƒÕj toà Rwke�m kaˆ katšlipon Ie-
rousalhm ›wj toà te…couj toà platšoj 

 

1 Et surrexit Eliasib sacerdos magnus 
et fratres eius sacerdotes et aedifica-
verunt portam Gregis ipsi sanctificave-
runt eam et statuerunt valvas eius et 
usque ad turrem centum cubitorum 
sanctificaverunt eam  usque ad turrem 
Ananehel 2 et iuxta eum aedificave-
runt viri Hiericho et iuxta eum aedifica-
vit Zecchur filius Amri  
3 portam autem Piscium aedificave-
runt filii Asanaa ipsi texerunt eam et 
statuerunt valvas eius et seras et vec-
tes et iuxta eos aedificavit Marimuth 
filius Uriae filii Accus 4 et iuxta eos 
aedificavit Mosollam filius Barachiae 
filii Mesezebel et iuxta eos aedificavit 
Sadoc filius Baana  
5 et iuxta eos aedificaverunt Thecueni 
optimates autem eorum non subpo-
suerunt colla sua in opere Domini sui 
6 et portam Veterem aedificaverunt Io-
iada filius Fasea et Mosollam filius Be-
sodia ipsi texerunt eam et statuerunt 
valvas eius et seras et vectes  
7 et iuxta eos aedificavit Meletias Ga-
baonites et Iadon Meronathites viri de 
Gabaon et Maspha  pro duce qui erat 
in regione trans Flumen  
 
8 et iuxta eum aedificavit Ezihel filius 
Araia aurifex et iuxta eum aedificavit 
Anania filius pigmentarii et dimiserunt 
Hierusalem usque ad murum plateae 
latioris   
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NEEMIA 3,9-19 
 

�ה בֶן9 ם הֶחֱזִיק� רְפָיָ י  וְעַל�יָד8ָ ר חֲצִ# וּר שַׂ; �ח�
םִ, ס לֶךְ יְרוּשָׁלָ) 
 פֶּ

�Nגֶד 10 ף וְנֶ Jיק יְדָיָ
ה בֶן�חֲרוּמַ# ם הֶחֱזִ Kָיָד� וְעַל
וּשׁ בֶּן�חֲשַׁבְנְיָ)ה, יק חַטּ# וֹ הֶחֱזִ� וֹ ס וְעַל�יָד�  בֵּית"

ם 11 �ה בֶן�חָרִ� ית הֶחֱזִיק� מַלְכִּיָּ  מִדָּ�ה שֵׁנִ�
וּב בֶּן�פַּחַ�ת מוֹאָ"ב וְ  ל וְחַשּׁ# 
ת מִגְדַּ  אֵ#

ים, ס  הַתַּנּוּרִ)
ר 12 שׁ שַׂ; יק שַׁלּוּם� בֶּן�הַלּוֹחֵ� וֹ הֶחֱזִ�  וְעַל�יָד�

יו, ס וּא וּבְנוֹתָ) י פֶּ�לֶךְ יְרוּשָׁלָ"םִ ה#  חֲצִ#
13 Dַיק חָנוּן? וְיֹשְׁבֵ�י זָנוֹח� יְא הֶחֱזִ Gַּעַר הַג Eַׁש aאֵת 

Nיַּעֲמִ�ידוּ� דַּלְתֹתָ�  וּהוּ וַ) יו מַנְעֻלָ#יו הֵ�מָּה בָנ�
עַר  
ה עַ#ד שַׁ וּבְרִיחָ"יו וְא8ֶלֶף אַמָּה� בַּחוֹמָ�

וֹת,  הָשֲׁפ)
�ה 14 וֹת הֶחֱזִיק� מַלְכִּיָּ  וְאֵ�תW שַׁ�עַר הָאַשְׁפּ�

נּוּ  וּא יִבְנֶ� ר פֶּ�לֶךְ בֵּית�הַכָּ"רֶם ה� ב שַׂ# בֶן�רֵכָ�
יו, ס יו מַנְעֻלָ#יו וּבְרִיחָ)  וְיַעֲמִיד� דַּלְתֹתָ�

וּן  וְאֵ 15 חֱזִיק שַׁלּ� Zֶיִן ה Gַעַר הָע Eַׁש aת
�נּוּ�  וּא יִבְנֶ בֶּן�כָּל�חֹזֶה? שַׂ�ר פֶּ�לֶךְ הַמִּצְפָּהD ה8

נּוּ וְיַעֲמִידוּ  לְלֶ� יו ] יַעֲמִיד� ][וְ [וִיטַ) דַּלְתֹתָ�
ת בְּרֵכ8ַת הַשֶּׁ�לַח�  Vַאֵת חוֹמ Zְמַנְעֻלָ#יו וּבְרִיחָ"יו ו

מַּעֲ  לֶךְ וְעַד�הַ) וֹת מֵעִ
יר לְגַן�הַמֶּ� וֹת הַיּוֹרְד# ל�
יד, ס  דָּוִ)

י 16 ר חֲצִ# וּק שַׂ; �ה בֶן�עַזְבּ� יו הֶחֱזִיק� נְחֶמְיָ  אַחֲר8ָ
יד  י דָוִ� �גֶד� קִבְרֵ� וּר עַד�נֶ ית�צ" פֶּ�לֶךְ בֵּ)

ים, ס ית הַגִּבֹּרִ) 
ה וְעַ#ד בֵּ  וְעַד�הַבְּרֵכָה� הָעֲשׂוּיָ�

 
 
 
 


יקוּ הַלְוִיִּ#ם 17 יו הֶחֱזִ Jָי  אַחֲר" וּם בֶּן�בָּנִ רְח�
לֶךְ  
Jה שַׂר�חֲצִי�פֶ יק חֲשַׁבְיָ וֹ הֶחֱזִ� עַל�יָד�

וֹ, ס  קְעִילָ#ה לְפִלְכּ)
ם בַּוַּ#י בֶּן�חֵנָדָ"ד 18 �יקוּ אֲחֵיהֶ�  אַחֲרָיו� הֶחֱזִ

ה, ס לֶךְ קְעִילָ) 
י פֶּ ר חֲצִ#  שַׂ;

 
 
 
 
 
 

ר 19 
וּעַ שַׂ Jׁיֵש�וֹ עKֵזֶר בֶּן Gיָד�ק עַל Eֵּוַיְחַז 
ת הַנֶּ#שֶׁק הַמִּ  
גֶד עֲלֹ "ית מִנֶּ; ה מִדָּ�ה שֵׁנִ צְפָּ#

עַ, ס  הַמִּקְצֹ)

 

9Accanto a loro lavorò al restauro Re-
faià, figlio di Cur, capo della metà del 
distretto di Gerusalemme.  
10Accanto a loro lavorò al restauro, di 
fronte alla sua casa, Iedaià, figlio di 
Carumàf, e accanto a lui lavorò al res-
tauro Cattus, figlio di Casabnia. 
11Malchia, figlio di Carim, e Cassub, fi-
glio di Pacat-Moab, restaurarono la 
parte seguente e la torre dei Forni. 
12Accanto a loro lavorò al restauro, 
insieme con le figlie, Sallum, figlio di 
Allochès, capo della metà del distretto 
di Gerusalemme. 13Canun e gli abitanti 
di Zanòach restaurarono la porta della 
Valle; la costruirono, vi posero i bat-
tenti, le serrature e le sbarre. Fecero 
inoltre mille cubiti di muro fino alla 
porta del Letame. 14Malchia, figlio di 
Recab, capo del distretto di Bet-
Cherem, restaurò la porta del Letame; 
la costruì, vi pose i battenti, le serra-
ture e le sbarre.  
15Sallum, figlio di Col-Cozè, preposto 
del distretto di Mispa, restaurò la porta 
della Fonte; la ricostruì, la munì di tet-
to, vi pose i battenti, le serrature e le 
sbarre. Fece inoltre il muro della pisci-
na di Sìloe, presso il giardino del re, 
fino alla scalinata per cui si scende 
dalla Città di Davide.  
 
 
 

16Dopo di lui Neemia, figlio di Azbuk, 
preposto della metà del distretto di 
Bet-Sur, lavorò al restauro fin davanti 
alle tombe di Davide, fino alla piscina 
artificiale e fino alla casa dei prodi. 
17Dopo di lui lavorarono al restauro i 
leviti, con Recum, figlio di Banì, e ac-
canto a lui lavorò al restauro, per il suo 
distretto, Casabia, preposto della metà 
del distretto di Keila. 18Dopo di lui lavo-
rarono al restauro i loro fratelli, Binnùi, 
figlio di Chenadàd, preposto dell’altra 
metà del distretto di Keila. 
19Accanto a lui Ezer, figlio di Giosuè, 
preposto di Mispa, restaurò un’altra 
parte, di fronte alla salita dell’arsenale, 
sul Cantone. 
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NEEMIA 3,9-19 
 

9 kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtîn ™kr£thsen Rafaia 
¥rcwn ¹m…souj pericèrou Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 
 

10 kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtîn ™kr£thsen Ieda-
ia uƒÕj Erwmaf kaˆ katšnanti o„k…aj 
aÙtoà kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtoà ™kr£thsen 
Atouj uƒÕj Asbania  
11 kaˆ deÚteroj ™kr£thsen Melciaj uƒÕj 
Hram kaˆ Asoub uƒÕj Faaqmwab kaˆ ›wj 
pÚrgou tîn qannourim  
12 kaˆ ™pˆ ce‹ra aÙtoà ™kr£thsen Sa-
loum uƒÕj Allwhj ¥rcwn ¹m…souj peri-
cèrou Ierousalhm aÙtÕj kaˆ aƒ qugatš-
rej aÙtoà  
13 t¾n pÚlhn tÁj f£raggoj ™kr£thsan 
Anoun kaˆ oƒ katoikoàntej Zanw aÙtoˆ 
òkodÒmhsan aÙt¾n kaˆ œsthsan qÚraj 
aÙtÁj kaˆ kle‹qra aÙtÁj kaˆ mocloÝj 
aÙtÁj kaˆ cil…ouj p»ceij ™n tù te…cei 
›wj pÚlhj tÁj kopr…aj  
14 kaˆ t¾n pÚlhn tÁj kopr…aj ™kr£thsen 
Melcia uƒÕj Rhcab ¥rcwn pericèrou 
Bhqacarm aÙtÕj kaˆ oƒ uƒoˆ aÙtoà kaˆ 
™skšpasan aÙt¾n kaˆ œsthsan qÚraj 
aÙtÁj kaˆ kle‹qra aÙtÁj kaˆ mocloÝj 
aÙtÁj  
15 kaˆ tÕ te‹coj kolumb»qraj tîn kw-
d…wn tÍ kour´ toà basilšwj kaˆ ›wj tîn 
klim£kwn tîn katabainousîn ¢pÕ 
pÒlewj Dauid 

 
 
 
 
 
 
 
 

16 Ñp…sw aÙtoà ™kr£thsen Neemiaj uƒÕj 
Azabouc ¥rcwn ¹m…souj pericèrou Bhq-
sour ›wj k»pou t£fou Dauid kaˆ ›wj 
tÁj kolumb»qraj tÁj gegonu…aj kaˆ ›wj 
Bhqaggabarim  
17 Ñp…sw aÙtoà ™kr£thsan oƒ Leu‹tai 
Raoum uƒÕj Bani ™pˆ ce‹ra aÙtoà ™kr£-
thsen Asabia ¥rcwn ¹m…souj pericèrou 
Ke�la tù pericèrJ aÙtoà  
18 met' aÙtÕn ™kr£thsan ¢delfoˆ aÙtîn 
Beni uƒÕj Hnadad ¥rcwn ¹m…souj peri-
cèrou Ke�la  
 
 
 
 
 
 
 

19 kaˆ ™kr£thsen ™pˆ ce‹ra aÙtoà Azour 
uƒÕj I'hsoà ¥rcwn toà Masfe mštron 
deÚteron pÚrgou ¢nab£sewj tÁj sunap-
toÚshj tÁj gwn…aj 

 

9 et iuxta eum aedificavit Rafaia filius 
Ahur princeps vici Hierusalem  
 
 
 
 
 
 
 

10 et iuxta eos aedificavit Ieiada filius 
Aromath contra domum  suam et iuxta 
eum aedificavit Attus filius Asebeniae 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 mediam partem vici aedificavit Mel-
chias filius Erem et Asub filius Phaeth-
moab et turrem Furnorum  
12 iuxta eum aedificavit Sellum filius 
Alloes princeps mediae partis vici Hie-
rusalem  ipse et filiae eius 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 et portam Vallis aedificavit Anun et 
habitatores Zanoe ipsi aedificaverunt 
eam  et statuerunt valvas eius et seras 
et vectes et mille cubitos in muro us-
que ad portam Sterquilinii 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 et portam Sterquilinii aedificavit 
Melchias filius Rechab princeps vici 
Bethaccharem  ipse aedificavit eam et 
statuit valvas eius et seras et vectes  
15 et portam Fontis aedificavit Sellum 
filius Choloozai  princeps pagi Maspha  
ipse aedificavit eam et texit et statuit 
valvas eius et seras et vectes et mu-
ros piscinae Siloae in hortum regis et 
usque ad gradus qui descendunt de 
civitate David 
 

16 post eum aedificavit Neemias filius 
Azboc princeps dimidiae partis vici 
Bethsur usque contra sepulchra David  
et usque ad piscinam quae grandi 
opere constructa est et usque ad do-
mum Fortium 
17 post eum aedificaverunt Levitae 
Reum filius Benni  post eum aedificavit 
Asebias princeps dimidiae partis vici 
Ceilae in  vico suo 18 post eum aedifi-
caverunt fratres eorum Behui filius 
Enadad princeps dimidiae partis Ceila 
 
19 et aedificavit iuxta eum Azer filius 
Iosue princeps Maspha mensuram se-
cundam contra ascensum firmissimi 
anguli   
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NEEMIA 3,20-32 
 

וּךְ בֶּן�זַבַּי 20 
Jיק בָּר ה הֶחֱזִ Kָיו הֶחֱר Eָאַחֲר 
וֹעַ עַד�פֶּ�תַח� ] זַכַּ#י[ מִּקְצ� Eַה�"ית מִן מִדָּ�ה שֵׁנִ

וֹל, ס ן הַגָּד) יב הַכֹּהֵ#  בֵּ�ית אֶלְיָשִׁ�
Jה  אַחֲרָ�יו הֶחֱ 21 וֹת בֶּן�אוּרִיָּ Kיק מְרֵמ זִ�

יב  "ית מִפֶּ�תַח� בֵּ�ית אֶלְיָשִׁ� וֹץ מִדָּ�ה שֵׁנִ בֶּן�הַקּ#
יב, ס ית אֶלְיָשִׁ) 
 וְעַד�תַּכְלִ#ית בֵּ

ר,22 י הַכִּכָּ) 

יקוּ הַכֹּהֲנִ#ים אַנְשֵׁ יו הֶחֱזִ Jָוְאַחֲר  
�Nגֶד בֵּיתָ"23 וּב נֶ Kיק בִּנְיָמJִן וְחַשּׁ# יו הֶחֱזִ Eָם  אַחֲר

Jה  Kה בֶן�מַעֲשֵׂיָ יק עֲזַרְיָ יו הֶחֱזִ� ס אַחֲרָ�
וֹ, ס צֶל בֵּית) 
נְיָ#ה אֵ  בֶּן�עֲנָ)

ד מִדָּ�ה 24 יק בִּנJּוּי בֶּן�חֵנָדָ#  אַחֲרָ�יו הֶחֱזִ�
וֹעַ  ה עַד�הַמִּקְצ# "ית מִבֵּ�ית עֲזַרְיָ� שֵׁנִ

 וְעַד�הַפִּנָּ)ה,
25 Dַגֶד הַמִּקְצוֹעN� ל  פָּלָ�ל בֶּן�אוּזַי? מִנֶּ  וְהַמִּגְדָּ�

ר לַחֲצַ�ר  וֹן אֲשֶׁ# עֶלְי� הַיּוֹצֵא� מִב8ֵּית הַמֶּ�לֶךְ� הָ)
שׁ, ס יו פְּדָיָ
ה בֶן�פַּרְעֹ)  הַמַּטָּרָ"ה אַחֲרָ#

גֶד 26 Gֶד נ Zַפֶל ע ים הָי
וּ יֹשְׁבִ#ים בָּעֹ" נְּתִינִ� Eַוְה 
א, ס ל הַיּוֹצֵ) ח וְהַמִּגְדָּ# �יִם� לַמִּזְרָ�  ש8ַׁעַר הַמַּ

"ית  אַחֲ 27 
יקוּ הַתְּקֹעִ#ים מִדָּ�ה שֵׁנִ יו הֶחֱזִ Jָר
ת  
א וְעַ#ד חוֹמַ � הַיּוֹצֵ� ל הַגָּדוֹל גֶד הַמִּגְד8ָּ Gֶּמִנ

פֶל, �יקוּ� 28 הָעֹ) ים הֶחֱזִ �לW שַׁ�עַר הַסּוּסִ�  מֵעַ
וֹ, ס 
Nגֶד בֵּית) ים אִ#ישׁ לְנֶ הֲנִ�  הַכֹּ�

�Nגֶד 29 ר נֶ וֹק בֶּן�אִמֵּ# 
Jיק צָד יו הֶחֱזִ Kָאַחֲר 
ה בֵּ  �ה בֶן�שְׁכַנְיָ� עְיָ יו הֶחֱזִיק� שְׁמַ) וֹ ס וְאַחֲר8ָ ית"

ח, ס עַר הַמִּזְרָ) 
ר שַׁ  שֹׁמֵ#
יו[ אַחֲרַי 30 Eָה ] אַחֲר� יק חֲנַנְיָ Gִהֶחֱז

וּן בֶּן�צָלJָף הַשִּׁשִּׁ#י מִדָּ�ה  Kה וְחָנ בֶן�שֶׁלֶמְיָ�
ה  יק מְשֻׁלָּם� בֶּן�בֶּ�רֶכְיָ� יו הֶחֱזִ� "י ס אַחֲרָ� שֵׁנִ

N# וֹ, סנֶ  גֶד נִשְׁכָּת)
יק מַלְכִּיָּה� ] אַחֲרָ�יו[ אַחֲרֵי 31 הֶחֱזִ�

ית הַנְּתִינִ#ים וְהָרֹכְלִ"ים  
י עַד�בֵּ רְפִ� בֶּן�הַצֹּ�

ת הַפִּנָּ)ה, ד וְעַ#ד עֲלִיַּ 1גֶד שַׁ�עַר הַמִּפְקָ�  נֶ

 

אן 32 �ֹ 8ת הַפִּנָּה� לְשַׁ�עַר הַצּ ין עֲלִיַּ Eֵוּב 

יקוּ הַצֹּרְפִ#ים ים, פהֶחֱזִ   וְהָרֹכְלִ)

 

20Dopo di lui Baruc, figlio di Zabbài, res-
taurò con impegno un’altra parte, dal 
Cantone fino alla porta della casa di 
Eliasìb, sommo sacerdote.  
 
 

21Dopo di lui Meremòt, figlio di Uria, figlio 
di Akkos, restaurò un’altra parte, dalla 
porta della casa di Eliasìb fino all’estre-
mità della casa di Eliasìb. 22Dopo di lui 
lavorarono al restauro i sacerdoti che 
abitavano la periferia. 23Dopo di loro Be-
niamino e Cassub lavorarono al restauro 
di fronte alla loro casa. Dopo di loro 
Azaria, figlio di Maasia, figlio di Anania, 
lavorò al restauro presso la sua casa.  

 

24Dopo di lui Binnùi, figlio di Chenadàd, 
restaurò un’altra parte delle mura, dalla 
casa di Azaria fino al Cantone e fino al-
l’angolo.  
 
 

25Palal, figlio di Uzài, lavorò al restauro 
di fronte al Cantone e alla torre spor-
gente dalla parte superiore della reggia, 
che dà sul cortile della prigione. Dopo di 
lui Pedaià, figlio di Paros, 26e gli oblati 
che abitavano sull’Ofel lavorarono al res-
tauro fin davanti alla porta delle Acque, 
verso oriente, e alla torre sporgente. 
27Dopo di loro quelli di Tekòa restau-
rarono un’altra parte, di fronte alla gran-
de torre sporgente e fino al muro del-
l’Ofel. 28I sacerdoti lavorarono al restauro 
sopra la porta dei Cavalli, ciascuno di 
fronte alla propria casa. 29Dopo di loro 
lavorò al restauro Sadoc, figlio di Immer, 
di fronte alla sua casa, e dopo di lui Se-
maià, figlio di Secania, custode della 
porta Orientale. 30Dopo di lui Anania, fi-
glio di Selemia, e Canun, sesto figlio di 
Salaf, restaurarono un’altra parte. Dopo 
di loro Mesullàm, figlio di Berechia, lavo-
rò al restauro di fronte alla propria stan-
za. 31Dopo di lui Malchia, uno degli orefi-
ci, lavorò al restauro fino alla casa degli 
oblati e dei mercanti, di fronte alla porta 
della Rassegna e fino al vano superiore 
dell’angolo.  
32Gli orefici e i mercanti lavorarono al 
restauro fra il vano superiore dell’angolo 
e la porta delle Pecore. 

 68 

NEEMIA 3,20-32 
 

20 met' aÙtÕn ™kr£thsen Barouc uƒÕj 
Zabou mštron deÚteron ¢pÕ tÁj gwn…aj 
›wj qÚraj Bhqelisoub toà ƒeršwj toà 
meg£lou  
 

21 met' aÙtÕn ™kr£thsen Meramwq uƒÕj 
Ouria uƒoà Akwj mštron deÚteron ¢pÕ 
qÚraj Bhqelisoub ›wj ™kle…yewj Bhqe-
lisoub 22 kaˆ met' aÙtÕn ™kr£thsan oƒ 
ƒere‹j ¥ndrej Acecar  
23 kaˆ met' aÙtÕn ™kr£thsen Beniamin 
kaˆ Asoub katšnanti o‡kou aÙtîn met' 
aÙtÕn ™kr£thsen Azaria uƒÕj Maasha 
uƒoà Anania ™cÒmena o‡kou aÙtoà  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 met' aÙtÕn ™kr£thsen Bani uƒÕj Hna-
dad mštron deÚteron ¢pÕ Bhqazaria ›wj 
tÁj gwn…aj kaˆ ›wj tÁj kampÁj  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

25 Falal uƒoà Euzai ™x ™nant…aj tÁj 
gwn…aj kaˆ Ð pÚrgoj Ð ™xšcwn ™k toà 
o‡kou toà basilšwj Ð ¢nèteroj Ð tÁj 
aÙlÁj tÁj fulakÁj kaˆ met' aÙtÕn Fa-
daia uƒÕj Foroj 26 kaˆ oƒ naqinim Ãsan 
o„koàntej ™n tù Wfal ›wj k»pou pÚlhj 
toà Ûdatoj e„j ¢natol£j kaˆ Ð pÚrgoj Ð 
™xšcwn  
27 met' aÙtÕn ™kr£thsan oƒ Qekwin mš-
tron deÚteron ™x ™nant…aj toà pÚrgou 
toà meg£lou toà ™xšcontoj kaˆ ›wj toà 
te…couj toà Ofla 28 ¢nèteron pÚlhj 
tîn †ppwn ™kr£thsan oƒ ƒere‹j ¢n¾r ™x 
™nant…aj o‡kou aÙtoà 29 met' aÙtÕn 
™kr£thsen Saddouk uƒÕj Emmhr ™x ™nan-
t…aj o‡kou aÙtoà kaˆ met' aÙtÕn ™kr£-
thsen Samaia uƒÕj Secenia fÚlax tÁj 
pÚlhj tÁj ¢natolÁj 30 met' aÙtÕn ™kr£-
thsen Anania uƒÕj Selemia kaˆ Anoum 
uƒÕj Selef Ð ›ktoj mštron deÚteron met' 
aÙtÕn ™kr£thsen Mesoulam uƒÕj Barcia 
™x ™nant…aj gazofulak…ou aÙtoà  
31 met' aÙtÕn ™kr£thsen Melcia uƒÕj 
toà Sarafi ›wj Bhqanaqinim kaˆ oƒ 
·opopîlai ¢pšnanti pÚlhj toà Mafekad 
kaˆ ›wj ¢nab£sewj tÁj kampÁj  
 
 
 
 
 
 

32 kaˆ ¢n¦ mšson ¢nab£sewj tÁj pÚlhj 
tÁj probatikÁj ™kr£thsan oƒ calke‹j 
kaˆ oƒ ·opopîlai. 

 

20 post eum in monte aedificavit Ba-
ruch filius Zacchai mensuram secun-
dam ab angulo usque ad portam do-
mus Eliasib sacerdotis magni  
21 post eum aedificavit Meremuth 
filius Uriae filii Accus mensuram se-
cundam a porta domus Eliasib  donec 
extenderetur domus Eliasib 22 et post 
eum aedificaverunt sacerdotes viri de 
campestribus Iordanis 23 post eum 
aedificavit Beniamin et Asub contra 
domum suam  et post eum aedificavit 
Azarias filius Maasiae filii Ananiae  
contra domum suam  
 
 

24 post eum aedificavit Bennui filius 
Enadda mensuram secundam a domo 
Azariae usque ad flexuram et usque 
ad angulum  
 

25 Falel filius Ozi contra flexuram et 
turrem quae eminet de domo regis 
excelsa id est in atrio carceris post 
eum Phadaia filius Pheros 
 

26 Nathinnei autem habitabant in Ofel  
usque contra portam Aquarum ad 
orientem  et turrem quae prominebat  
 
27 post eum aedificaverunt Thecueni 
mensuram secundam e regione a tur-
re magna et eminenti usque ad murum 
templi 28 sursum autem a porta Equo-
rum aedificaverunt sacerdotes unus-
quisque contra domum suam  29 post 
eos aedificavit Seddo filius Emmer 
contra domum suam et post eum aedi-
ficavit Semeia filius Secheniae custos 
portae orientalis 30 post eum aedifica-
vit Anania filius Selemiae et Anon filius 
Selo sextus mensuram secundam  
post eum aedificavit Mosollam filius 
Barachiae contra gazofilacium suum  
post eum aedificavit Melchias filius au-
rificis usque ad domum Nathinneorum 
et scruta vendentium contra portam 
Iudicialem et usque ad cenaculum An-
guli   
31 et inter cenaculum Anguli in porta 
Gregis aedificaverunt artifices et nego-
tiatores. 
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Reazioni presso i nemici dei Giudei 

8חְנוּ 33 י�אֲנַ ט כִּ) י כַּאֲשKֶׁר שָׁמַ�ע סַנְבַלַּ� Vִוַיְה 
וֹ וַיִּכְעַ#ס הַרְבֵּ"ה  �חַר ל� ה וַיִּ בוֹנִים� אֶת�הַ�חוֹמָ�

ים,  וַיַּלְעֵ#ג עַל�הַיְּהוּדִ)
34 ;ֹ וֹן וַיּ מְר� � שֹׁ) יו וְחֵיל �י אֶחָ� ֹ�אמֶרW לִפְנֵ אמֶר  וַיּ

וּ  Eים הָאֲמֵלָלִ#ים עֹשִׂ"ים הֲיַעַזְב 
מJָה הַיְּהוּדִ
וֹם הַיְחַיKּוּ  וּ בַיּ� לָה8ֶם הֲיִזְבָּ�חוּ� הַיְכַלּ�

מָּה  
ר וְהֵ וֹת הֶעָפָ# 
Jים מֵעֲרֵמ אֶת�הָאֲבָנִ
וֹת,  שְׂרוּפ)

1ם 35 אמֶר גַּ �ֹ וֹ וַיּ 
ה הָעַמֹּנִ#י אֶצְל"  וְטוֹבִיָּ
ים אִם ץ אֲשֶׁר�הֵ�ם בּוֹנִ� ל וּפָרַ# �יַעֲלֶ�ה שׁוּעָ�
ם, פ ת אַבְנֵיהֶ) 
 חוֹמַ

ב 36 
ה וְהָשֵׁ �ינוּ בוּזָ� י�הָיִ  שְׁמ8ַע אֱלֹהֵ�ינוּ� כִּ)
רֶץ  
ם אֶל�ראֹשָׁ"ם וּתְנֵ
ם לְבִזָּ#ה בְּאֶ חֶרְפָּתָ#

 שִׁבְיָ)ה,
�יךָ 37 ם מִלְּפָנֶ ם וְחַטָּאתָ#  וְאַל�תְּכַס� עַל�עֲוֹנָ�

י הִכְ  

Nגֶד הַבּוֹנִ)ים,אַל�תִּמָּחֶ"ה כִּ  עִ#יסוּ לְנֶ
ה 38 ר כָּל�הַחוֹמָ# 
ה וַתִּקָּשֵׁ  וַנִּבְנֶה� אֶת�הַ�חוֹמָ�

וֹת, פ "הּ וַיְהKִי לgֵב לָעָ#ם לַעֲשׂ)  עַד�חֶצְיָ

 

33Sanballàt, quando sentì che noi rie-
dificavamo le mura, si adirò, si indignò 
molto, si fece beffe dei Giudei 34e dis-
se in presenza dei suoi fratelli e dei 
soldati di Samaria: «Che vogliono fare 
questi miserabili Giudei? Dobbiamo 
lasciarli fare? Offriranno sacrifici? Fini-
ranno in un sol giorno? Vogliono far 
rivivere da mucchi di polvere delle pie-
tre già consumate dal fuoco?».  
35Tobia l’Ammonita, che gli stava ac-
canto, disse: «Edifichino pure! Se una 
volpe vi salta sopra, farà crollare il loro 
muro di pietra!». 
36Ascolta, o nostro Dio, come siamo 
disprezzati! Fa’ ricadere sul loro capo 
l’insulto e abbandonali al saccheggio 
in un paese di schiavitù!  
37Non coprire la loro colpa e non sia 
cancellato dalla tua vista il loro pecca-
to, perché hanno offeso i costruttori. 
 
 
 

38Noi dunque ricostruimmo le mura, 
che furono ben consolidate fino a me-
tà altezza, e al popolo stava a cuore il 
lavoro.  

 

CAPITOLO 4 

טוֹבִיָּה 1 Zְט ו  וַיְהִ�י כַאֲשֶׁ�ר שָׁמַ�ע סַנְבַלַּ]
י�עָלְת8ָה  ים כִּ) ים וְהָאַשְׁדּוֹדִ� Gִים וְהָעַמֹּנ Eִוְהָעַרְב
לּוּ הַפְּרֻצִ#ים  
ם כִּי�הֵחֵ �ִ וֹת יְרוּשָׁלַ אֲרוּכָה� לְחֹמ�

ד, ם מְאֹ)  לְהִסָּתֵ"ם וַיִּ
חַר לָהֶ#
ו2ֹ ו לָב# וּ כֻלָּם� יַחְדָּ� א לְהִלָּחֵ�ם  וַיִּקְשְׁר8

ה, וֹ תּוֹעָ) וֹת ל# 
 בִּירוּשָׁלָ"םִ וְלַעֲשׂ
יד מִשְׁמKָר 3 Eִאֱלֹהֵ"ינוּ וַנַּעֲמ� וַנִּתְפַּלֵּ#ל אֶל

ם, יְלָה מִפְּנֵיהֶ) ם וָלַ# 
 עֲלֵיהJֶם יוֹמָ
ר 4 ל וְהֶעָפָ# חַ הַסַּבָּ� � כֹּ� ה כָּשַׁל ֹ�אמֶר יְהוּדָ�  וַיּ

ל  א נוּכַ� �ֹ �חְנוּ� ל ה,הַרְבֵּ"ה וַאֲנַ  לִבְנ#וֹת בַּחוֹמָ)

 
 
 
 
 

וּ עJַד 5 א יִרְא� �ֹ א יֵדְעוּ� וְל 8ֹ ינוּ ל וּ צָרֵ�  וַיּאֹמְר�
תְנוּ  וֹא אֶל�תּוֹכָ#ם וַהֲרַגְנ"וּם וְהִשְׁבַּ# 
אֲשֶׁר�נָב

ה,  אֶת�הַמְּלָאכָ)

 

1Ma quando Sanballàt, Tobia, gli Ara-
bi, gli Ammoniti e gli Asdoditi sentirono 
che il restauro delle mura di Gerusa-
lemme progrediva e che le brecce co-
minciavano a venir chiuse, si adiraro-
no molto 2e tutti insieme congiurarono 
di venire ad attaccare Gerusalemme e 
crearvi confusione. 
3Allora noi pregammo il nostro Dio e 
contro di loro mettemmo sentinelle di 
giorno e di notte per difenderci da loro. 
4Quelli di Giuda dicevano: «Le forze 
dei portatori vengono meno e le ma-
cerie sono molte; noi non potremo ri-
costruire le mura!».  
5I nostri avversari dicevano: «Senza 
che s’accorgano di nulla, noi piombe-
remo in mezzo a loro, li uccideremo e 
faremo cessare i lavori». 
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Reazioni presso i nemici dei Giudei CAPITOLO 4 
33 kaˆ ™gšneto ¹n…ka ½kousen Sana-
ballat Óti ¹me‹j o„kodomoàmen tÕ 
te‹coj kaˆ ponhrÕn Ãn aÙtù kaˆ çr-
g…sqh ™pˆ polÝ kaˆ ™xegšla ™pˆ to‹j 
Iouda…oij 34 kaˆ e�pen ™nèpion tîn 
¢delfîn aÙtoà aÛth ¹ dÚnamij So-
morwn Óti oƒ Iouda‹oi oátoi o„kodo-
moàsin t¾n ˜autîn pÒlin  
 
35 kaˆ Twbiaj Ð amman…thj ™cÒmena 
aÙtoà Ãlqen kaˆ e�pan prÕj ˜autoÚj 
m¾ qusi£sousin À f£gontai ™pˆ toà 
tÒpou aÙtîn oÙcˆ ¢nab»setai ¢lè-
phx kaˆ kaqele‹ tÕ te‹coj l…qwn aÙ-
tîn 36 ¥kouson Ð qeÕj ¹mîn Óti ™ge-
n»qhmen e„j mukthrismÒn kaˆ ™p…-
streyon ÑneidismÕn aÙtîn e„j kefa-
l¾n aÙtîn kaˆ dÕj aÙtoÝj e„j muk-
thrismÕn ™n gÍ a„cmalws…aj 37 kaˆ 
m¾ kalÚyVj ™pˆ ¢nom…an. 
 
 

37b - - - 
38 - - - 

 

1(33) Factum est autem cum audisset Sana-
ballat quod aedificaremus murum iratus est 
valde et motus nimis subsannavit Iudaeos   
2(34) et dixit coram fratribus suis et frequen-
tia Samaritanorum quid Iudaei inbecilli fa-
ciunt num dimittent eos gentes num sacri-
ficabunt et conplebunt in una die numquid 
aedificare poterunt lapides de acervis pul-
veris qui conbusti sunt  
3(35) sed et Tobias Ammanites proximus 
eius ait aedificent si ascenderit vulpis tran-
siliet murum eorum lapideum  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
4(36) audi Deus noster quia facti sumus 
despectio converte obprobrium super ca-
put eorum et da eos in despectionem in 
terra captivitatis  
 

5(37) ne operias iniquitatem eorum et pec-
catum eorum coram facie tua non deleatur  
quia inriserunt aedificantes  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6(38) itaque aedificavimus murum et coniu-
nximus totum usque ad partem dimidiam et 
provocatum est cor populi ad operandum. 

 

CAPITOLO 4  
1 kaˆ ™gšneto æj ½kousen Sanaballat 
kaˆ Twbia kaˆ oƒ A”rabej kaˆ oƒ Amma-
n‹tai Óti ¢nšbh fu¾ to‹j te…cesin Ierou-
salhm Óti ½rxanto aƒ diasfagaˆ ¢na-
fr£ssesqai kaˆ ponhrÕn aÙto‹j ™f£nh 
sfÒdra 2 kaˆ sun»cqhsan p£ntej ™pˆ tÕ 
aÙtÕ ™lqe‹n parat£xasqai ™n Ierousa-
lhm  
3 kaˆ proshux£meqa prÕj tÕn qeÕn ¹mîn 
kaˆ ™st»samen profÚlakaj ™p' aÙtoÝj 
¹mšraj kaˆ nuktÕj ¢pÕ prosèpou aÙtîn  
4 kaˆ e�pen Ioudaj sunetr…bh ¹ „scÝj 
tîn ™cqrîn kaˆ Ð coàj polÚj kaˆ ¹me‹j 
oÙ dunhsÒmeqa o„kodome‹n ™n tù te…cei  
 
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ e�pan oƒ ql…bontej ¹m©j oÙ gnè-
sontai kaˆ oÙk Ôyontai ›wj Ótou œlqw-
men e„j mšson aÙtîn kaˆ foneÚswmen 
aÙtoÝj kaˆ katapaÚswmen tÕ œrgon 

 

7(1) Factum est autem cum audisset 
Sanaballat et Tobias et Arabes et Am-
manitae et Azotii quod obducta esset 
cicatrix muri Hierusalem et quod coe-
pissent interrupta concludi irati sunt 
nimis 8(2) et congregati omnes pariter  
ut venirent et pugnarent contra Hieru-
salem  et molirentur insidias  
9(3) et oravimus Deum nostrum et po-
suimus custodes super murum die et 
nocte contra eos 
10(4) dixit autem Iudas debilitata est 
fortitudo portantis et humus nimia est  
et nos non poterimus aedificare mu-
rum 
11(5) et dixerunt hostes nostri  nesciant 
et ignorent  donec veniamus in medio 
eorum et interficiamus eos  et cessare 
faciamus opus   
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ים הַיֹּשְׁבִ#ים 6 Nיְהִי� כַּאֲשֶׁר�בָּ�אוּ הַיְּהוּדִ�  וַ)
ים  �שֶׂר פְּעָמִ� �נוּ� עֶ 8ֹאמְרוּ לָ אֶצְלָ"ם וַיּ

ינוּ, וּבוּ עָלֵ) 
וֹת אֲשֶׁר�תָּשׁ  מִכָּל�הַמְּקֹמ#
י 7 
וֹם מֵאַחֲרֵ Jוֹת לַמָּקKּתַּחְתִּי יד מִ) Vִאַעֲמ  וָ)

ה בַּצְּחִחִיִּים  וָ)אַעֲמ8ִיד ] צְּחִיחִ"ים][בַּ [לַחוֹמָ#
וֹת עִם�חַרְבֹתֵיהJֶם  אֶת�הָעָם� לְמִשְׁפָּח�

ם, ם וְקַשְּׁתֹתֵיהֶ) ר 8 רָמְחֵיהֶ# Vַוּם וָאֹמ  וָאֵ�רֶא וָאָק�
ם  �תֶר הָעָ� ים וְאֶל�הַסְּגָנִים� וְאֶל�יֶ אֶל�הַחֹר8ִ

וֹל  י הַגָּד8 Vָאֲדֹנ�וּ מִפְּנֵיהֶ"ם אֶת ירְא# אַל�תִּ)
לָּחֲ  רוּ וְהִ) וּ עַל�אֲחֵיכֶם� בְּנֵיכֶ�ם וְהַנּוֹרָא� זְכֹ� מ�

ם, פ ם נְשֵׁיכֶ#ם וּבָתֵּיכֶ)   וּבְנֹתֵיכֶ�
נוּ 9 ע לָ� וֹדַ) וּ אוֹיְבֵ�ינוּ� כִּי�נ� אֲשֶׁר�שָׁמְע8 י כַּ) Vִוַיְה 

ים אֶת�עֲצָתָ"ם וַנָּשׁוּב  
פֶר הָאֱלֹהִ# 8שָׁב][וַ [וַיָּ ] נָּ
וֹ, ה אִ#ישׁ אֶל�מְלַאכְתּ) �נוּ� אֶל�הַ�חוֹמָ�  כֻּלָּ

�י נְעָרַי? עֹשִׂ�ים  10 וּא חֲצִ וַיְהִ�יW מִן�הַיּ�וֹם הַה�
ם מַחֲזִיקִים� וְהָרְמָחִ�ים  בַּמְּלָאכָהD וְחֶצְיָ�

י  ים אַחֲרֵ# שָּׂרִ� Eַים וְה" וֹת וְהַשִּׁרְיֹנִ ים וְהַקְּשָׁת# הַמָּגִנִּ�
ה, ית יְהוּדָ) 
Kים בַּחוֹמJָה 11 כָּל�בֵּ  הַבּוֹנִ
בֶל  עֹמְשִׂ"ים בְּאַח8ַת יָדוֹ� עֹשֶׂ�ה וְהַנֹּשְׂאִ
ים בַּסֶּ#

לַח, 
Nקֶת הַשָּׁ) ת מַחֲזֶ ה וְאַחַ#  בַמְּלָאכָ�
ים עַל�מָתְנָ#יו 12 
וֹ אֲסוּרִ Jּישׁ חַרְב
ים אִ בּוֹנִ� Eַוְה 

י, ר אֶצְלִ) עַ בַּשּׁוֹפָ# 
"ים וְהַתּוֹקֵ  וּבוֹנִ
ים וְאֶל�הַסְּגָנִים� 13 ר אֶל�הַחֹר8ִ Vַוָאֹמ 

ם הַ  �תֶר הָעָ� ה וּרְחָבָ"ה וְאֶל�יֶ מְּלָאכָ
ה הַרְבֵּ#
ים אִ
ישׁ  ה רְחוֹקִ# חְנוּ נִפְרָדִים� עַל�הַ�חוֹמָ� וַאֲנַ�

יו,   מֵאָחִ)
ר 14 וֹל הַשּׁוֹפָ� וֹם אֲש8ֶׁר תִּשְׁמְעוּ� אֶת�ק�  בִּמְק�

נוּ, ינוּ יִלָּ
חֶם לָ) וּ אֵלֵ"ינוּ אֱלֹהֵ# מָּה תִּקָּבְצ�    שָׁ#
ם מַחֲזִיקִים� וַאֲנַ#חְנוּ עֹשִׂ�ים בַּמְּלָא15 כָ"ה וְחֶצְיָ�

את  
חַר עַ#ד צֵ וֹת הַשַּׁ� ים מֵעֲל� רְמָחִ� בָּ)
ים,   הַכּוֹכָבִ)

וֹ 16 ם אִ�ישׁ וְנַעֲר� �ם בָּע8ֵת הַהִיא� אָמַ�רְתִּי לָעָ�  גַּ
יוּ�לKָנוּ הַלJַּיְלָה  "םִ וְהָ) וֹךְ יְרוּשָׁלָ יָלִ#ינוּ בְּת�

ה, ר וְהַיּ
וֹם מְלָאכָ)  מִשְׁמָ#

 

6Poiché i Giudei che dimoravano vici-
no a loro vennero a riferirci dieci volte: 
«Da tutti i luoghi dove vi volgete sa-
ranno contro di noi», 7io, in luoghi bas-
si oltre le mura, nei punti scoperti, dis-
posi il popolo per famiglie, con le loro 
spade, le loro lance, i loro archi.  
 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

8Dopo aver considerato la cosa, mi 
alzai e dissi ai notabili, ai magistrati e 
al resto del popolo: «Non li temete! 
Ricordatevi del Signore grande e tre-
mendo; combattete per i vostri fratelli, 
per i vostri figli e le vostre figlie, per le 
vostre mogli e per le vostre case!».  
 

 

9Quando i nostri nemici sentirono che 
eravamo informati della cosa, Dio fece 
fallire il loro disegno e noi tutti tornam-
mo alle mura, ognuno al suo lavoro.  
 
 

10Da quel giorno la metà dei miei gio-
vani lavorava e l’altra metà stava ar-
mata di lance, di scudi, di archi, di co-
razze; i preposti stavano dietro a tutta 
la casa di Giuda. 
11Quelli che ricostruivano le mura e 
quelli che portavano o caricavano i pe-
si con una mano lavoravano e con l’al-
tra tenevano la loro arma; 12tutti i cos-
truttori, lavorando, portavano ciascuno 
la spada cinta ai fianchi. Il suonatore 
di corno stava accanto a me.  
13Dissi allora ai notabili, ai magistrati e 
al resto del popolo: «L’opera è grande 
ed estesa e noi siamo sparsi sulle mu-
ra e distanti l’uno dall’altro. 
 
 

 

14Dovunque udrete il suono del corno, 
raccoglietevi presso di noi; il nostro 
Dio combatterà per noi».  
15Così continuavamo i lavori, mentre la 
metà di loro teneva impugnata la lan-
cia, dal sorgere dell’alba allo spuntare 
delle stelle.  
16Anche in quell’occasione dissi al po-
polo: «Ognuno con il suo aiutante pas-
si la notte dentro Gerusalemme, così 
saranno per noi una guardia di notte e 
mano d’opera di giorno».  
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6 kaˆ ™gšneto æj ½lqosan oƒ Iouda‹oi oƒ 
o„koàntej ™cÒmena aÙtîn kaˆ e‡posan ¹m‹n 
¢naba…nousin ™k p£ntwn tîn tÒpwn ™f' 
¹m©j 7 kaˆ œsthsa e„j t¦ katètata toà 
tÒpou katÒpisqen toà te…couj ™n to‹j ske-
peino‹j kaˆ œsthsa tÕn laÕn kat¦ d»mouj 
met¦ ·omfaiîn aÙtîn lÒgcaj aÙtîn kaˆ 
tÒxa aÙtîn  
 
 
 
 
 

8 kaˆ e�don kaˆ ¢nšsthn kaˆ e�pa prÕj 
toÝj ™nt…mouj kaˆ prÕj toÝj strathgoÝj 
kaˆ prÕj toÝj katalo…pouj toà laoà m¾ 
fobhqÁte ¢pÕ prosèpou aÙtîn mn»sqhte 
toà qeoà ¹mîn toà meg£lou kaˆ foberoà 
kaˆ parat£xasqe perˆ tîn ¢delfîn Ømîn 
uƒîn Ømîn kaˆ qugatšrwn Ømîn gunaikîn 
Ømîn kaˆ o‡kwn Ømîn 9 kaˆ ™gšneto ¹n…ka 
½kousan oƒ ™cqroˆ ¹mîn Óti ™gnèsqh ¹m‹n 
kaˆ dieskšdasen Ð qeÕj t¾n boul¾n aÙtîn 
kaˆ ™pestršyamen p£ntej ¹me‹j e„j tÕ 
te‹coj ¢n¾r e„j tÕ œrgon aÙtoà 10 kaˆ ™gš-
neto ¢pÕ tÁj ¹mšraj ™ke…nhj ¼misu tîn 
™ktetinagmšnwn ™po…oun tÕ œrgon kaˆ ¼mi-
su aÙtîn ¢nte…conto kaˆ lÒgcai kaˆ qu-
reoˆ kaˆ t¦ tÒxa kaˆ oƒ qèrakej kaˆ oƒ 
¥rcontej Ñp…sw pantÕj o‡kou Iouda  
11 tîn o„kodomoÚntwn ™n tù te…cei kaˆ oƒ 
a‡rontej ™n to‹j ¢rtÁrsin ™n Óploij ™n mi´ 
ceirˆ ™po…ei aÙtÕ tÕ œrgon kaˆ m…a ™kr£tei 
t¾n bol…da 12 kaˆ oƒ o„kodÒmoi ¢n¾r ·om-
fa…an aÙtoà ™zwsmšnoj ™pˆ t¾n ÑsfÝn aÙ-
toà kaˆ òkodomoàsan kaˆ Ð salp…zwn ™n 
tÍ kerat…nV ™cÒmena aÙtoà 13 kaˆ e�pa 
prÕj toÝj ™nt…mouj kaˆ prÕj toÝj ¥rcontaj 
kaˆ prÕj toÝj katalo…pouj toà laoà tÕ 
œrgon platÝ kaˆ polÚ kaˆ ¹me‹j skorpizÒ-
meqa ™pˆ toà te…couj makr¦n ¢n¾r ¢pÕ toà 
¢delfoà aÙtoà 14 ™n tÒpJ oá ™¦n ¢koÚsh-
te t¾n fwn¾n tÁj kerat…nhj ™ke‹ sunacq»-
sesqe prÕj ¹m©j kaˆ Ð qeÕj ¹mîn polem»-
sei perˆ ¹mîn 15 kaˆ ¹me‹j poioàntej tÕ 
œrgon kaˆ ¼misu aÙtîn kratoàntej t¦j 
lÒgcaj ¢pÕ ¢nab£sewj toà Ôrqrou ›wj 
™xÒdou tîn ¥strwn  
 
 
 

16 kaˆ ™n tù kairù ™ke…nJ e�pa tù laù 
aÙl…sqhte ™n mšsJ Ierousalhm kaˆ œstw 
Øm‹n ¹ nÝx profulak¾ kaˆ ¹ ¹mšra œrgon  

 

12(6) factum est autem venientibus 
Iudaeis qui habitabant iuxta eos et 
dicentibus nobis per decem vices ex 
omnibus locis quibus venerant ad 
nos 13(7) statui in loco post murum 
per circuitum populum in ordine cum 
gladiis suis et lanceis et arcis  
 
 
 
 
 
 

14(8) perspexi atque surrexi et aio ad 
optimates et ad magistratus et ad 
reliquam partem vulgi nolite timere a 
facie eorum  Domini magni et terri-
bilis mementote et pugnate pro fra-
tribus vestris filiis vestris et filiabus 
vestris  uxoribus vestris et domibus 
15(9) factum est autem cum audis-
sent inimici nostri nuntiatum esse 
nobis dissipavit Deus consilium eo-
rum et reversi sumus omnes ad mu-
ros unusquisque ad opus suum 
16(10) et factum est a die illa media 
pars iuvenum eorum faciebant opus 
et media parata erat ad bellum et 
lanceae et scuta et arcus et loricae  
et principes post eos in omni domo 
Iuda 17(11) aedificantium in muro et 
portantium onera et inponentium  
una manu sua faciebat opus et alte-
ra tenebat gladium 18(12) aedifican-
tium enim unusquisque gladio erat 
accinctus renes et aedificabant et 
clangebant bucina iuxta me 19(13) et 
dixi ad optimates et ad magistratus 
et ad reliquam partem vulgi opus 
grande est et latum et nos separati 
sumus in muro procul alter ab altero  

 
 
 

20(14) in loco quocumque audieritis 
clangorem tubae illuc concurrite ad 
nos Deus noster pugnabit pro nobis  

 
 
 

21(15) et nos ipsi faciamus opus et 
media pars nostrum teneat lanceas  
ab ascensu aurorae donec egre-
diantur astra 22(16) in tempore quo-
que illo dixi populo unusquisque 
cum puero suo maneat in medio 
Hierusalem et sint vobis vices per 
noctem et diem ad operandum   
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NEEMIA 4,17-5,10 
 

י וְאַנְש8ֵׁי הַמִּשְׁמָר� 17 י וְאַחַ�י וּנְעָרַ� Gִין אֲנ Eֵוְא 
י אֵין�אֲנַ
חְנוּ פֹשְׁטִ#ים בְּגָדֵ"ינוּ אִ#ישׁ  אֲשֶׁ�ר אַחֲרַ�

יִם, ס וֹ הַמָּ) 
 שִׁלְח

 

17Io, poi, i miei fratelli, i miei servi e gli 
uomini di guardia che mi seguivano 
non ci togliemmo mai le vesti; ognuno 
teneva l’arma a portata di mano.  

 

CAPITOLO 5 
Difficoltà sotto Neemia – Apologia della sua amministrazione 

ם גְּדוֹלָ"ה 1 ת הָעJָם וּנְשֵׁיהֶ# 
י צַעֲקַ Eִוַתְּה 
ים, ם הַיְּהוּדִ)  אֶל�אֲחֵיהֶ#

�חְנוּ  וְיֵשׁ� אֲשֶׁ� 2 ינוּ אֲנַ ים בָּנֵ
ינוּ וּבְנֹתֵ# ר אֹמְרִ�
ה דָגָ#ן וְנאֹכְלָ
ה וְנִחְיֶ)ה, 
 רַבִּ"ים וְנִקְחָ

 
 

ינוּ 3 
ים שְׂדֹתJֵינוּ וּכְרָמֵ  וְיֵשׁ� אֲשֶׁ�ר אֹמְרִ�
ב, ה דָגָ#ן בָּרָעָ) 
�חְנוּ עֹרְבִ"ים וְנִקְחָ ינוּ אֲנַ  וּבָתֵּ#

 
 
 
 
 
 
 

ים4  לָוִ
ינוּ כֶ#סֶף לְמִדַּ�ת  וְיֵשׁ� אֲשֶׁ�ר אֹמְרִ�
ינוּ, ינוּ וּכְרָמֵ)  הַמֶּ"לֶךְ שְׂדֹתֵ#

ם 5 נוּ כִּבְנֵיהֶ# ה כִּבְש8ַׂר אַחֵ�ינוּ� בְּשָׂרֵ�  וְעַתָּ�
ינוּ  Eֵבָּנ�בְשִׁים אֶת Zֹחְנוּ כ� �ה אֲנַ "ינוּ וְהִנֵּ בָּנֵ
שׁ מִבְּנֹת8ֵינוּ  Eֵים וְי ינוּ לַעֲבָדִ� Gֵבְּנֹת�וְאֶת

ינוּ נִכְבָּשׁוֹת� וְאֵ�  ינוּ וּכְרָמֵ# 
נוּ וּשְׂדֹתֵ ין לְאֵ�ל יָדֵ�
ים,  לַאֲחֵרִ)

 
 
 

�עְתִּי� 6 ד כַּאֲש8ֶׁר שָׁמַ י מְאֹ"  וַיִּ
חַר לִ#
לֶּה, ים הָאֵ) 
ת הַדְּבָרִ ם וְאֵ#  אֶת�זַ)עֲקָתָ�

ים 7 י וָאָרִ�יבָה� אֶת�הַחֹרִ� י עָלַ� Gִּךְ לִב Eֵוַיִּמָּל 
ם ים וָאֹמְרָ�ה לָהֶ� א וְאֶת�הַסְּגָנִ� 
 מַשָּׁ

ם  ן עֲלֵיהֶ# 
יו אַתֶּ�ם נֹשִׁ"אים וָאֶתֵּ אִישׁ�בְּאָחִ#
ה,  קְהִלָּ
ה גְדוֹלָ)

ינוּ 8 Eֵאַח�נִינוּ אֶת Zָחְנוּ ק� ם אֲנַ  וָאֹמְרָ�ה לָהֶ�
נוּ  י בָ� ים לַגּוֹיִם� כְּדֵ� ים הַנִּמְכָּר8ִ Gִהַיְּהוּד

וּ אֶת�אֲחֵיכֶ#ם וְנִמְכְּרוּ�לָ"נוּ 
 וְגַם�אַתJֶּם תִּמְכְּר
ר, ס וּ דָּבָ) א מָצְא# 
ֹ ישׁוּ וְל Nיַּחֲרִ�  וַ)

ר][וָ [ וַיּאֹמֶר 9 ר ] אוֹמַ; וֹב הַדָּבָ# 
לאֹ�ט
וֹא בְּיִרְא8ַת אֱלֹהֵ�ינוּ�  Vאַתֶּ�ם עֹשִׂ"ים הֲל�אֲשֶׁר

ינוּ, 
ם אוֹיְבֵ) ת הַגּוֹיִ כוּ מֵחֶרְפַּ#  תֵּלֵ�
ם כֶּ�סֶף 10 י נֹשִׁ
ים בָּהֶ#  וְגַם�אֲנִי� אַחַ�י וּנְעָרַ�
א הַזֶּ)ה,וְ  
"ן נַ)עַזְבָה�נָּ#א אֶת�הַמַּשָּׁ  דָגָ

 

1Si alzò un gran lamento da parte della 
gente del popolo e delle loro mogli con-
tro i loro fratelli Giudei.  
2Alcuni dicevano: «I nostri figli e le nostre 
figlie sono numerosi; prendiamoci del 
grano per mangiare e vivere!».  
3Altri dicevano: «Dobbiamo impegnare i 
nostri campi, le nostre vigne e le nostre 
case per assicurarci il grano durante la 
carestia!».  
4Altri ancora dicevano: «Abbiamo preso 
denaro a prestito sui nostri campi e sulle 
nostre vigne per pagare il tributo del re. 
5La nostra carne è come la carne dei 
nostri fratelli, i nostri figli sono come i lo-
ro figli; ecco, dobbiamo sottoporre i nos-
tri figli e le nostre figlie alla schiavitù, e 
alcune delle nostre figlie sono già state 
ridotte schiave, e non possiamo fare nul-
la, perché i nostri campi e le nostre vigne 
sono in mano d’altri». 
 

 
 

 

6Quando udii i loro lamenti e queste pa-
role, ne fui molto indignato.  
7Dopo aver riflettuto dentro di me, accu-
sai i notabili e i magistrati e dissi loro: 
«Voi esigete dunque un interesse tra fra-
telli?». Convocai contro di loro una gran-
de assemblea 8e dissi loro: «Noi, secon-
do la nostra possibilità, abbiamo riscatta-
to i nostri fratelli Giudei che si erano ven-
duti agli stranieri, e ora proprio voi ven-
dete i vostri fratelli perché siano rivenduti 
a noi?». Allora quelli tacquero e non sep-
pero che cosa rispondere.  
9Io dissi: «Quello che voi fate non va be-
ne. Non dovreste voi camminare nel ti-
more del nostro Dio per non essere 
scherniti dagli stranieri, nostri nemici?  
10Ma anch’io, i miei fratelli e i miei servi 
abbiamo dato loro in prestito denaro e 
grano. Condoniamo questo debito!  
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NEEMIA 4,17-5,10 
 

17 kaˆ ½mhn ™gë kaˆ oƒ ¥ndrej tÁj 
profulakÁj Ñp…sw mou kaˆ oÙk Ãn 
™x ¹mîn ™kdiduskÒmenoj ¢n¾r t¦ 
ƒm£tia aÙtoà. 

 

23(17) ego autem et fratres mei et pueri mei 
et custodes qui erant post me non depone-
bamus vestimenta nostra unusquisque tan-
tum nudabatur ad baptismum. 

 

 

CAPITOLO 5 
Difficoltà sotto Neemia – Apologia della sua amministrazione 

1 kaˆ Ãn kraug¾ toà laoà kaˆ gunaikîn 
aÙtîn meg£lh prÕj toÝj ¢delfoÝj aÙ-
tîn toÝj Iouda…ouj 2 kaˆ Ãs£n tinej 
lšgontej ™n uƒo‹j ¹mîn kaˆ ™n qugatr£-
sin ¹mîn ¹me‹j pollo… kaˆ lhmyÒmeqa 
s‹ton kaˆ fagÒmeqa kaˆ zhsÒmeqa  
3 kaˆ e„s…n tinej lšgontej ¢groˆ ¹mîn 
kaˆ ¢mpelînej ¹mîn kaˆ o„k…ai ¹mîn 
¹me‹j diegguîmen kaˆ lhmyÒmeqa s‹ton 
kaˆ fagÒmeqa 4 kaˆ e„s…n tinej lšgontej 
™daneis£meqa ¢rgÚrion e„j fÒrouj toà 
basilšwj ¢groˆ ¹mîn kaˆ ¢mpelînej 
¹mîn kaˆ o„k…ai ¹mîn 5 kaˆ nàn æj s¦rx 
¢delfîn ¹mîn s¦rx ¹mîn æj uƒoˆ aÙtîn 
uƒoˆ ¹mîn kaˆ „doÝ ¹me‹j katadunas-
teÚomen toÝj uƒoÝj ¹mîn kaˆ t¦j quga-
tšraj ¹mîn e„j doÚlouj kaˆ e„sˆn ¢pÕ 
qugatšrwn ¹mîn katadunasteuÒmenai 
kaˆ oÙk œstin dÚnamij ceirîn ¹mîn kaˆ 
¢groˆ ¹mîn kaˆ ¢mpelînej ¹mîn to‹j 
™nt…moij  
6 kaˆ ™lup»qhn sfÒdra kaqëj ½kousa 
t¾n kraug¾n aÙtîn kaˆ toÝj lÒgouj 
toÚtouj 7 kaˆ ™bouleÚsato kard…a mou 
™p' ™mš kaˆ ™maces£mhn prÕj toÝj ™nt…-
mouj kaˆ toÝj ¥rcontaj kaˆ e�pa aÙto‹j 
¢pait»sei ¢n¾r tÕn ¢delfÕn aÙtoà Øme‹j 
¢paite‹te kaˆ œdwka ™p' aÙtoÝj ™kklh-
s…an meg£lhn 8 kaˆ e�pa aÙto‹j ¹me‹j 
kekt»meqa toÝj ¢delfoÝj ¹mîn toÝj 
Iouda…ouj toÝj pwloumšnouj to‹j œqne-
sin ™n ˜kous…J ¹mîn kaˆ Øme‹j pwle‹te 
toÝj ¢delfoÝj Ømîn kaˆ ¹sÚcasan kaˆ 
oÙc eÛrosan lÒgon 9 kaˆ e�pa oÙk ¢ga-
qÕj Ð lÒgoj Ön Øme‹j poie‹te oÙc oÛtwj 
™n fÒbJ qeoà ¹mîn ¢peleÚsesqe ¢pÕ 
Ñneidismoà tîn ™qnîn tîn ™cqrîn ¹mîn 
10 kaˆ oƒ ¢delfo… mou kaˆ oƒ gnwsto… 
mou kaˆ ™gë ™q»kamen ™n aÙto‹j ¢rgÚ-
rion kaˆ s‹ton ™gkatal…pwmen d¾ t¾n 
¢pa…thsin taÚthn 

 

1 Et factus est clamor populi et uxo-
rum eius magnus adversus fratres 
suos iudaeos 2 et erant qui dicerent  
filii nostri et filiae nostrae multae sunt 
nimis accipiamus pro pretio eorum fru-
mentum  et comedamus et vivamus  
3 et erant qui dicerent  agros nostros 
et vineas et domos nostras oppona-
mus  et accipiamus frumentum in fame 
4 et alii dicebant mutuo sumamus pe-
cunias in tributa regis demusque agros 
nostros et vineas 5 et nunc sicut ca-
rnes fratrum nostrorum sic carnes nos-
trae sunt sicut filii eorum ita filii nostri 
ecce nos subiugamus filios nostros et 
filias nostras in servitutem et de filia-
bus nostris sunt famulae nec habemus 
unde possint redimi et agros nostros 
et vineas alii possident  
 
 
 
 

6 et iratus sum nimis cum audissem 
clamorem eorum secundum verba 
haec 7 cogitavitque cor meum mecum 
et increpui optimates et magistratus et 
dixi eis usurasne singuli a fratribus 
vestris exigatis et congregavi adversus 
eos contionem magnam 8 et dixi eis  
nos ut scitis redemimus fratres nostros 
iudaeos qui venditi fuerant gentibus  
secundum possibilitatem nostram et 
vos igitur vendite fratres vestros et 
emimus eos et siluerunt nec invene-
runt quid responderent  
9 dixique ad eos non est bona res 
quam facitis quare non in timore Dei 
nostri ambulatis ne exprobretur nobis 
a gentibus inimicis nostris  
10 et ego et fratres mei et pueri mei 
commodavimus plurimis pecuniam et 
frumentum non repetamus in commu-
ne istud aes alienum concedamus 
quod debetur nobis 
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NEEMIA 5,11-19 
 

וֹם שְׂדֹתֵיהJֶם 11 ם כְּהַיּ� Gֶא לָה Eָנ a  הָשִׁיבוּ
ת הַכ8ֶּסֶף  Eַם וּבָתֵּיהֶ"ם וּמְא ם זֵיתֵיהֶ# 
כַּרְמֵיהֶ

ם נֹשִׁ
ים  ר אַתֶּ# 
ר אֲשֶׁ וֹשׁ וְהַיִּצְהָ� וְהַדָּגָן� הַתִּיר�
ם,  בָּהֶ)

ה 12 שׁ כֵּ�ן נַעֲשֶׂ� א נְבַקֵּ� �ֹ יב וּמֵהֶם� ל וּ נָשִׁ�  וַיּאֹמְר�
ר אַ  ים כַּאֲשֶׁ# הֲנִ� תָּ�ה אוֹמֵ"ר וָאֶקְרָא� אֶת�הַכֹּ�

ר הַזֶּ)ה, 
וֹת כַּדָּבָ ם לַעֲשׂ#  וָ)אַשְׁבִּיעֵ�
fר 13 ה כָּ�כָה יְנַעֵ רְתִּי וָ)אֹמְרָ] �י נָעַ�  גַּם�חָצְנִ

ים  Gִיָק�א (ֹ ר ל Eֶׁאֲש aׁהָאִיש�ים אֶת�כָּל eִאֱלֹה הָ)
וֹ וְכJָכָ  ה מִבֵּיתוֹ� וּמִ�יגִיע� ה יִהְיֶ
ה אֶת�הַדָּבָ�ר הַזֶּ�

Nיְהַלְלוּ�  ן וַ) ל אָמֵ� Gָהַקָּה�ל וּ כָ) Eוּר וָרֵ"ק וַיּאֹמְר נָע#
ר הַזֶּ)ה, 

עַשׂ הָעָ#ם כַּדָּבָ ה וַיַּ  אֶת�יְהוָ�

י לִהְי�וֹת פֶּחָם? 14 �ה אֹתִ� ם מִיּ�וֹםW אֲשֶׁר�צִוָּ Vַּג 
ת  Eַעַד שְׁנ Zְים ו �ת עֶשְׂרִ� בְּאֶ�רֶץ יְהוּדָהD מִשְּׁנַ

לֶךְ שָׁנִ#ים שְׁלֹש8ִׁים וּשְׁ  �יִם� לְאַרְתַּחְשַׁ�סְתְּא הַמֶּ� תַּ
א  
ֹ חָה ל י לֶ
חֶם הַפֶּ# �י וְאַחַ� שְׁתֵּ�ים עֶשְׂרֵ"ה אֲנִ

לְתִּי,  אָכַ)
י הִכְבִּ�ידוּ 15 Gַלְפָנ�ים אֲשֶׁר Eִהָרִאשֹׁנ aוְהַפַּחוֹת 

�יִן� אַחַר�  ם בְּל8ֶחֶם וָיַ Gֶוּ מֵה Eם וַיִּקְח עַל�הָעָ�
סֶף�שְׁקָלִ�  וּ כֶּ) ם שָׁלְט� ים גַּ
ם נַעֲרֵיהֶ# ים אַרְבָּעִ�

ת  
ן מִפְּנֵ#י יִרְאַ "ם וַאֲנִי� לאֹ�עָשִׂ�יתִי כֵ� עַל�הָעָ
ים, אכֶת הַחוֹמ8ָה הַזּאֹת� 16 אֱלֹהִ) Gֶגַם בִּמְל Zְו 

י קְבוּצִ
ים  "ינוּ וְכָל�נְעָרַ� א קָנִ �ֹ ה ל קְתִּי וְשָׂדֶ# הֶחֱזַ�
ה, ם עַל�הַמְּלָאכָ)  שָׁ#

ישׁ  וְהַיְּה17 ים מֵאKָה וַחֲמִשִּׁ�ים אִ� Gִים וְהַסְּגָנ Eִוּד
ינוּ  
ם אֲשֶׁר�סְבִיבֹתֵ# וְהַבָּאִ
ים אֵלJֵינוּ מִן�הַגּוֹיִ

 עַל�שֻׁלְחָנִ)י,
ד 18 Vָוֹר אֶח ד שׁ� ה לְי�וֹם אֶחָ� Gֶׂה נַעֲש Eָהָי aוַאֲשֶׁר 

ין  Eֵי וּב וֹת וְצִפֳּרִים� נַ)עֲשׂוּ�לִ� אן שֵׁשׁ�בְּרֻר8 Zֹ צ
ה ל8ֶחֶם עֲשKֶׂרֶת  #Nיִן לְהַרְבֵּ"ה וְעִם�זֶ� יָמJִים בְּכָל�יַ

ה  ה הָעֲבֹדָ# 
בְדָ י�כָ) שְׁתִּי כִּ) א בִקַּ� �ֹ הַפֶּחָה� ל
 עַל�הָעָ
ם הַזֶּ)ה,

ל 19 
י לְטוֹבָ"ה כֹּ  זָכְרָה�לִּ
י אֱלֹהַ#
 אֲשֶׁר�עָשִׂ#יתִי עַל�הָעָ
ם הַזֶּ)ה, פ

 

11Rendete loro oggi stesso i loro cam-
pi, le loro vigne, i loro oliveti e le loro 
case e l’interesse del denaro del gra-
no, del vino e dell’olio, che voi esigete 
da loro».  
 
 
 
 
 
 

12Quelli risposero: «Restituiremo e non 
esigeremo più nulla da loro; faremo 
come tu dici». Allora chiamai i sacer-
doti e li feci giurare di attenersi a ques-
ta parola. 13Poi scossi la piega ante-
riore del mio mantello e dissi: «Così 
Dio scuota dalla sua casa e dai suoi 
beni chiunque non manterrà questa 
parola e così sia egli scosso e svuo-
tato di tutto!». Tutta l’assemblea disse: 
«Amen» e lodarono il Signore.  
Il popolo si attenne a questa parola. 
14Inoltre, da quando il re mi aveva 
stabilito loro governatore nel paese di 
Giuda, dal ventesimo anno fino al tren-
taduesimo anno del re Artaserse, du-
rante dodici anni, né io né i miei fratelli 
mangiammo la provvista assegnata al 
governatore.  
15I governatori che mi avevano prece-
duto avevano gravato il popolo, rice-
vendone pane e vino, oltre a quaranta 
sicli d’argento; perfino i loro servi an-
gariavano il popolo, ma io non ho fatto 
così, per timore di Dio. 16Anzi ho mes-
so mano ai lavori di restauro di queste 
mura e non abbiamo comprato alcun 
podere. Tutti i miei giovani erano rac-
colti là a lavorare. 17Avevo alla mia ta-
vola centocinquanta uomini, Giudei e 
magistrati, oltre a quelli che venivano 
a noi dalle nazioni vicine.  
 

 
 

 

 

18Quello che si preparava ogni giorno, 
un bue, sei capi scelti di bestiame mi-
nuto e uccelli, veniva preparato a mie 
spese. Ogni dieci giorni vino per tutti in 
abbondanza. Tuttavia non ho mai 
chiesto la provvista assegnata al go-
vernatore, perché il popolo era già 
gravato abbastanza a causa dei lavori. 
19Mio Dio, ricòrdati in mio favore di 
quanto ho fatto a questo popolo.  
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11 ™pistršyate d¾ aÙto‹j æj s»meron 
¢groÝj aÙtîn ¢mpelînaj aÙtîn ™la…aj 
aÙtîn kaˆ o„k…aj aÙtîn kaˆ ¢pÕ toà 
¢rgur…ou tÕn s‹ton kaˆ tÕn o�non kaˆ tÕ 
œlaion ™xenšgkate aÙto‹j  
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ e�pan ¢podèsomen kaˆ par' aÙ-
tîn oÙ zht»somen oÛtwj poi»somen ka-
qëj sÝ lšgeij kaˆ ™k£lesa toÝj ƒere‹j 
kaˆ érkisa aÙtoÝj poiÁsai æj tÕ ·Áma 
toàto 13 kaˆ t¾n ¢nabol»n mou ™xet…-
naxa kaˆ e�pa oÛtwj ™ktin£xai Ð qeÕj 
p£nta ¥ndra Öj oÙ st»sei tÕn lÒgon 
toàton ™k toà o‡kou aÙtoà kaˆ ™k kÒpou 
aÙtoà kaˆ œstai oÛtwj ™ktetinagmšnoj 
kaˆ kenÒj kaˆ e�pen p©sa ¹ ™kklhs…a 
amhn kaˆ ½Änesan tÕn kÚrion kaˆ ™po…h-
sen Ð laÕj tÕ ·Áma toàto  
14 ¢pÕ tÁj ¹mšraj Âj ™nete…latÒ moi 
e�nai e„j ¥rconta aÙtîn ™n gÍ Iouda ¢pÕ 
œtouj e„kostoà kaˆ ›wj œtouj triakos-
toà kaˆ deutšrou tù Arqasasqa œth dè-
deka ™gë kaˆ oƒ ¢delfo… mou b…an aÙtîn 
oÙk œfagon  
 
 
 
 
 
 

15 kaˆ t¦j b…aj t¦j prètaj §j prÕ ™moà 
™b£runan ™p' aÙtoÝj kaˆ ™l£bosan par' 
aÙtîn ™n ¥rtoij kaˆ ™n o‡nJ œscaton 
¢rgÚrion d…dracma tessar£konta kaˆ oƒ 
™ktetinagmšnoi aÙtîn ™xousi£zontai ™pˆ 
tÕn laÒn kaˆ ™gë oÙk ™po…hsa oÛtwj 
¢pÕ prosèpou fÒbou qeoà 16 kaˆ ™n œr-
gJ toà te…couj toÚtwn oÙk ™kr£thsa 
¢grÕn oÙk ™kths£mhn kaˆ p£ntej oƒ su-
nhgmšnoi ™ke‹ ™pˆ tÕ œrgon 17 kaˆ oƒ Iou-
da‹oi ˜katÕn kaˆ pent»konta ¥ndrej kaˆ 
oƒ ™rcÒmenoi prÕj ¹m©j ¢pÕ tîn ™qnîn 
tîn kÚklJ ¹mîn ™pˆ tr£pez£n mou 
 
 
 
 
 

18 kaˆ Ãn ginÒmenon e„j ¹mšran m…an 
mÒscoj eŒj kaˆ prÒbata �x ™klekt¦ kaˆ 
c…maroj ™g…nontÒ moi kaˆ ¢n¦ mšson dš-
ka ¹merîn ™n p©sin o�noj tù pl»qei kaˆ 
sÝn toÚtoij ¥rtouj tÁj b…aj oÙk ™z»thsa 
Óti bare‹a ¹ doule…a ™pˆ tÕn laÕn toà-
ton  
 
 
 
 
 
 
 

19 mn»sqht… mou Ð qeÒj e„j ¢gaqÕn p£nta 
Ósa ™po…hsa tù laù toÚtJ. 

 

11 reddite eis hodie agros suos vi-
neas suas oliveta sua et domos suas  
quin potius et centesimam pecuniae 
frumenti vini et olei quam exigere so-
letis ab eis date pro illis  
 
 
 
 
 
 

12 et dixerunt reddimus et ab eis nihil 
quaerimus sicque faciemus ut loqueris  
et vocavi sacerdotes et adiuravi eos ut 
facerent iuxta quod dixeram 13 insu-
per et sinum meum excussi et dixi sic 
excutiat Deus omnem virum qui non 
conpleverit verbum istud de domo sua 
et de laboribus suis  sic excutiatur et 
vacuus fiat et dixit universa multitudo 
amen et laudaverunt Deum  fecit ergo 
populus sicut dictum erat  
 
 

14 a die autem illa qua praeceperat 
mihi  ut essem dux in terra Iuda ab 
anno vicesimo usque ad annum trice-
simum secundum Artarxersis regis per 
annos duodecim ego et fratres mei 
annonas quae ducibus debebantur 
non comedimus 15 duces autem primi 
qui fuerant ante me gravaverunt popu-
lum et acceperunt ab eis in pane vino 
et pecunia cotidie siclos quadraginta 
sed et ministri eorum depresserant po-
pulum ego autem non feci ita propter 
timorem Dei  16 quin potius in opere 
muri aedificavi et agrum non emi et 
omnes pueri mei congregati ad opus 
erant 17 Iudaei quoque et magistratus 
centum quinquaginta viri et qui venie-
bant ad nos de gentibus quae in cir-
cuitu nostro sunt in mensa mea erant 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 parabatur autem mihi per dies sin-
gulos bos unus arietes sex electi ex-
ceptis volatilibus et inter dies decem 
vina diversa et alia multa tribuebam  
insuper et annonas ducatus mei non 
quaesivi valde enim erat adtenuatus 
populus  
19 memento mei Deus meus in bonum  
secundum omnia quae feci populo 
huic. 
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CAPITOLO 6 
Intrighi dei nemici di Neemia – Le mura sono ultimate 

טוֹבִיָּה 1 Zְוַיְהִ�י כַאֲשֶׁ�ר נִשְׁמַ�ע לְסַנְבַלַּ�ט ו 
י יְבֵ� �תֶר אֹ) י וּלְיֶ Gִעַרְב שֶׁם הָ) Eֶיתִי� וּלְג� נוּ כ8ִּי בָנִ

1ם  הּ פָּ"רֶץ גַּ ה וְלאֹ�נ
וֹתַר בָּ# אֶת�הַ�חוֹמָ�
דְתִּי  
וֹת לאֹ�הֶעֱמַ יא דְּלָת# �ת הַהִ� עַד�הָעֵ

ים, �שֶׁם� אֵלַ�י 2 בַשְּׁעָרִ) ח סַנְבַל8ַּט וְגֶ Eַוַיִּשְׁל 
ים  ו בַּכְּפִירִ# Jָּה יַחְד 
Nוָּעֲדָ ה וְנִ) Vָר לְכ לֵאמֹ�

וֹ וְ  �ת אוֹנ" וֹת לִ#י בְּבִקְעַ 
ים לַעֲשׂ שְׁבִ� הֵ�מָּה� חֹ)
ה, ר 3  רָעָ) ה עֲלֵיה8ֶם מַלְאָכִים� לֵאמֹ� Eָוָאֶשְׁלְח

א אוּכַ#ל לָרֶ"דֶת  
ֹ ה וְל �י עֹשֶׂ� מְלָאכ8ָה גְדוֹלָה� אֲנִ
הָ  לָ�מָּה תִשְׁב8ַּת הַמְּלָאכָה� כַּאֲשֶׁ�ר אַרְפֶּ�

ם, י אֲלֵיכֶ)  וְיָרַדְתִּ#
וּ אֵלJַי כַּ 4 
ר הַזֶּ#ה אַרְבַּ�ע פְּעָמִ"ים  וַיִּשְׁלְח 
דָּבָ

ר הַזֶּ)ה, ס 
ם כַּדָּבָ  וָאָשִׁ
יב אוֹתָ#
עַם 5 
Jה פַּ ר הַזֶּ 
ט כַּדָּבָ Gַּי סַנְבַל Eַאֵל aוַיִּשְׁלַח 

וֹ, ה בְּיָד) וֹ וְאִגֶּ
רֶת פְּתוּחָ# ת�נַעֲר"  חֲמִישִׁ#ית אֶ)
וּ אֹמֵ� 6 8ם נִשְׁמָע� וְגַשְׁמ� הּ בַּגּוֹיִ וּב בָּ� ר אַת8ָּה  כָּת�

ה  
וֹד עַל�כJֵּן אַתָּ וְהַיְּהוּדִים� חֹשְׁבִ�ים לִמְר�
לֶךְ  8ה לָהֶם� לְמֶ� ה הֹוֶ בוֹנֶ#ה הַחוֹמָ"ה וְאַתָּ�

לֶּה, ים הָאֵ) ים הֶעֱמַ�דְתָּ 7 כַּדְּבָרִ#  וְגַם�נְבִיאִ]
ר מ1ֶלֶךְ  ם לֵאמֹ� Gִ ירוּשָׁלַ יךָ בִ) Eֶעָל a לִקְראֹ

ה וְעַתָּה� יִשָּׁמַ�  יהוּדָ� ים בִּ) לֶךְ כַּדְּבָרִ� ע לַמֶּ�
ו, ס ה יַחְדָּ) Nוָּעֲצָ# ה וְנִ)  הָאֵ"לֶּה וְעַתָּ�ה לְכָ�

ים 8 א נִ)הְיָה� כַּדְּבָרִ� 8ֹ ר ל  וָאֶשְׁלְח8ָה אֵלָיו� לֵאמֹ�
ה  
לִּבְּךָ# אַתָּ י מִ) 
ר אַתָּ�ה אוֹמֵ"ר כִּ לֶּה אֲשֶׁ# הָאֵ�

אם ם מְיָ)Nרְא8ִים אוֹתָ�נוּ� לֵ 9 ,בוֹדָ) ר  כִּ�י כֻלָּ� אמֹ�
ה  א תֵעָשֶׂ"ה וְעַתָּ# �ֹ וּ יְדֵיהJֶם מִן�הַמְּלָאכָ#ה וְל Kּיִרְפ

י,  חַזֵּ
ק אֶת�יָדָ)
Jה 10 Kה בֶן�דְּלָיָ עְיָ מַ) אתִי בֵּ�ית שְׁ)  וַאֲנִי�בָ�

 aאמֶר נִוָּעֵד [ֹ וּר וַיּ וּא עָצ" ל וְה� יטַבְאֵ# בֶּן�מְהֵ)
ל וְנִסְגְּ  הֵיכָ� וֹךְ הַ) ים אֶל�תּ� Gִית הָאֱלֹה Eֵּב�רָה� אֶל
יְלָה  ךָ וְלַ# 1י בָּאִ�ים לְהָרְגֶ� ל כִּ וֹת הַהֵיכָ� דַּלְת�

 בָּאִ
ים לְהָרְגֶ)ךָ,

 

1Quando Sanballàt, Tobia e Ghesem, 
l’Arabo, e gli altri nostri nemici senti-
rono che io avevo edificato le mura e 
che non vi era più rimasta alcuna 
breccia, sebbene a quel momento an-
cora non avessi messo i battenti alle 
porte, 2Sanballàt e Ghesem mi man-
darono a dire: «Vieni, incontriamoci a 
Chefirìm, nella valle di Ono». Essi 
pensavano di farmi del male.  
 

3Ma io inviai loro messaggeri a dire: 
«Sto facendo un gran lavoro e non 
posso scendere: perché dovrebbe in-
terrompersi il lavoro, mentre io lo la-
scio per scendere da voi?».  
 

 

 
 

 
 

4Essi mandarono quattro volte a dirmi 
la stessa cosa e io risposi nello stesso 
modo. 
5Allora Sanballàt, per la quinta volta, 
mi mandò a dire la stessa cosa per 
mezzo del suo servo, che aveva in 
mano una lettera aperta, 6nella quale 
stava scritto: «Si sente dire fra queste 
nazioni, e Gasmu lo afferma, che tu e i 
Giudei meditate di ribellarvi e perciò tu 
costruisci le mura e, secondo queste 
voci, tu diventeresti loro re 7e avresti 
inoltre stabilito profeti, perché procla-
mino di te a Gerusalemme: “Vi è un re 
in Giuda!”. Ora questi discorsi saranno 
riferiti al re. Vieni dunque e consultia-
moci insieme». 8Ma io gli feci rispon-
dere: «Non è come tu dici. Tu inven-
ti!».  
9Tutta quella gente infatti ci voleva im-
paurire e diceva: «Le loro mani desis-
teranno e il lavoro non si farà».  
Io invece irrobustii le mie mani! 
10Io andai a casa di Semaià, figlio di 
Delaià, figlio di Meetabèl, perché era 
impedito; egli disse: «Troviamoci insie-
me nel tempio, dentro il santuario, e 
chiudiamo le porte del santuario, per-
ché verranno ad ucciderti; di notte ver-
ranno ad ucciderti». 
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CAPITOLO 6 
Intrighi dei nemici di Neemia – Le mura sono ultimate 

1 kaˆ ™gšneto kaqëj ºkoÚsqh tù Sa-
naballat kaˆ Twbia kaˆ tù Ghsam tù 
Arabi kaˆ to‹j katalo…poij tîn ™cqrîn 
¹mîn Óti òkodÒmhsa tÕ te‹coj kaˆ oÙ 
katele…fqh ™n aÙto‹j pno» ›wj toà kai-
roà ™ke…nou qÚraj oÙk ™pšsthsa ™n ta‹j 
pÚlaij 2 kaˆ ¢pšsteilen Sanaballat 
kaˆ Ghsam prÒj me lšgwn deàro kaˆ 
sunacqîmen ™pˆ tÕ aÙtÕ ™n ta‹j kèmaij 
™n ped…J Wnw kaˆ aÙtoˆ logizÒmenoi 
poiÁsa… moi ponhr…an 3 kaˆ ¢pšsteila 
™p' aÙtoÝj ¢ggšlouj lšgwn œrgon mšga 
™gë poiî kaˆ oÙ dun»somai katabÁnai 
m»pote katapaÚsV tÕ œrgon æj ¨n te-
leièsw aÙtÒ katab»somai prÕj Øm©j  
 
 
 
 
 

4 kaˆ ¢pšsteilan prÒj me æj tÕ ·Áma 
toàto kaˆ ¢pšsteila aÙto‹j kat¦ taàta 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ ¢pšsteilen prÒj me Sanaballat 
tÕn pa‹da aÙtoà kaˆ ™pistol¾n ¢neJg-
mšnhn ™n ceirˆ aÙtoà 6 kaˆ Ãn gegrammš-
non ™n aÙtÍ ™n œqnesin ºkoÚsqh Óti sÝ 
kaˆ oƒ Iouda‹oi log…zesqe ¢postatÁsai 
di¦ toàto sÝ o„kodome‹j tÕ te‹coj kaˆ sÝ 
g…nV aÙto‹j e„j basilša 7 kaˆ prÕj toÚ-
toij prof»taj œsthsaj seautù †na ka-
q…sVj ™n Ierousalhm e„j basilša ™n Iou-
da kaˆ nàn ¢paggel»sontai tù basile‹ 
oƒ lÒgoi oátoi kaˆ nàn deàro bouleusè-
meqa ™pˆ tÕ aÙtÒ 8 kaˆ ¢pšsteila prÕj 
aÙtÕn lšgwn oÙk ™gen»qh æj oƒ lÒgoi 
oátoi oÞj sÝ lšgeij Óti ¢pÕ kard…aj sou 
sÝ yeÚdV aÙtoÚj  
 
 
 
 
 
 
 

9 Óti p£ntej fober…zousin ¹m©j lšgontej 
™kluq»sontai aƒ ce‹rej aÙtîn ¢pÕ toà 
œrgou toÚtou kaˆ oÙ poihq»setai kaˆ 
nàn ™krata…wsa t¦j ce‹r£j mou  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 kaˆ ™gë e„sÁlqon e„j o�kon Seme� uƒoà 
Dalaia uƒoà Mehtabhl kaˆ aÙtÕj sune-
cÒmenoj kaˆ e�pen sunacqîmen e„j o�kon 
toà qeoà ™n mšsJ aÙtoà kaˆ kle…swmen 
t¦j qÚraj aÙtoà Óti œrcontai nuktÕj fo-
neàsa… se 

 

1 Factum est autem cum audisset 
Sanaballat et Tobia et Gosem Arabs  
et ceteri inimici nostri quod aedificas-
sem ego murum et non esset in ipso 
residua interruptio usque ad tempus 
autem illud valvas non posueram in  
portis 2 miserunt Sanaballat et Gosem 
ad me dicentes veni et percutiamus 
foedus pariter in viculis in campo Ono 
ipsi autem cogitabant ut facerent mihi 
malum 3 misi ergo ad eos nuntios di-
cens opus grande ego facio et non 
possum descendere ne forte neglega-
tur cum venero et descendero ad vos  
 
 
 
 
 
 

4 miserunt autem ad me secundum 
verbum hoc per quattuor vices et res-
pondi eis iuxta sermonem priorem  
5 et misit ad me Sanaballat iuxta ver-
bum prius quinta vice puerum suum et 
epistulam habebat in manu scriptam 
hoc modo 6 in gentibus auditum est et 
Gosem dixit quod tu et Iudaei cogitetis 
rebellare et propterea aedifices murum 
et levare te velis super eos regem  
propter quam causam 7 et prophetas 
posueris qui praedicent de te in Hieru-
salem dicentes rex in Iudaea est audi-
turus est rex verba haec  idcirco nunc 
veni ut ineamus consilium pariter 8 et 
misi ad eos dicens non est factum se-
cundum verba haec quae tu loqueris 
de corde enim tuo tu conponis haec 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 omnes autem hii terrebant nos co-
gitantes quod cessarent manus nos-
trae ab opere et quiesceremus quam 
ob causam magis confortavi manus 
meas  
 

10 et ingressus sum domum Samaiae 
filii Dalaiae filii Metabehel secreto qui 
ait tractemus nobiscum in domo Dei in 
medio templi et claudamus portas ae-
dis quia venturi sunt ut interficiant te et 
nocte venturi sunt ad occidendum te 
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NEEMIA 6,11-7,2 
 

וֹנִי 11 Jי כָמ 
ח וּמִ ה הַא8ִישׁ כָּמ�וֹנִי� יִבְרָ�  וָאֹמְרָ�
וֹא, א אָב) #ֹ וֹא אֶל�הַהֵיכָ#ל וָחָ"י ל 
 אֲשֶׁר�יָב

 

וֹ כ8ִּי 12 ים שְׁלָח" א�אֱלֹהִ# (ֹ ירָה וְהִנֵּ
ה ל  וָאַכִּ;
 
 י וְטוֹבִיָּ וֹ,הַנְּבוּאָה� דִּבֶּ�ר עָלַ�  ה וְסַנְבַלַּ#ט שְׂכָר)

 

א 13 
עַן�אִירָ וּא לְמַ)  לְמ8ַעַן שָׂכוּר� ה�
ע  8ה לָהֶם� לְשֵׁ�ם רָ� ן וְחָטָ"אתִי וְהָיָ עֱשֶׂה�כֵּ# וְאֶ)

וּנִי, פ רְפ) עַן יְחָ)  לְמַ#

 


ה וּלְסַנְבַלַּ#ט כְּמַעֲשָׂ�יו 14 ה אֱלֹהJַי לְטוֹבִיָּ Kָזָכְר 
8ה הַ  ם לְנוֹעַדְיָ Eַתֶר אֵ"לֶּה וְג� נְּבִיאָה� וּלְיֶ

י, ר הָי#וּ מְיָ)Nרְאִ
ים אוֹתִ) 
ים אֲשֶׁ  הַנְּבִיאִ�

 

ה 15 ים וַחֲמִשָּׁ# 
ה בְּעֶשְׂרִ חוֹמָ�  וַתִּשְׁלַם� הַ)
וֹם, פ #Nיִם י) וּל לַחֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנַ  לֶאֱל"

 

וּ 16 ינוּ וַיִּ)Nרְא� וֹיְבֵ� מְעוּ� כָּל�א� י כַּאֲש8ֶׁר שָׁ)  וַיְהִ�
ד כָּל�הַגּוֹיִם�  וּ מְאֹ# 
ינוּ וַיִּפְּל יבֹתֵ�  אֲשֶׁ�ר סְבִ)

ה  ינוּ נֶעֶשְׂתָ# 1י מֵאֵ�ת אֱלֹהֵ� וּ כִּ �Nדְע� בְּעֵינֵיהֶ"ם וַיֵּ
את, (ֹ  הַמְּלָאכָ
ה הַזּ

 

י יְהוּדָה� 17 ים חֹר8ֵ Vִּם מַרְב �םW בַּיָּמִ�ים הָהֵ�  גַּ
ר  
"ה וַאֲשֶׁ וֹת עַל�טוֹבִיָּ ם הוֹלְכ# תֵיהֶ� אִגְּרֹ�

ם,לְטוֹבִיָּ#ה בָּ  וֹת אֲלֵיהֶ) 
 א

 

וֹ 18 ה בַּעֲל8ֵי שְׁבוּעָה� ל� יהוּדָ�  כִּי�רַבִּ�ים בִּ)
וֹ  �Nן בְּנ� יהוֹחָנָ �ה בֶן�אָרַ"ח וִ) וּא לִשְׁכַנְיָ ן ה# 
כִּי�חָתָ

רֶכְיָ)ה, ן בֶּ) 
ח אֶת�בַּת�מְשֻׁלָּ#ם בֶּ  לָקַ;
י הָי
וּ 19 י וּדְבָרַ; יו הָי8וּ אֹמְרִים� לְפָנַ� �ם טוֹבֹתָ�  גַּ
נִי,מוֹצִ  #ה לְיָ)Nרְאֵ) וֹת שָׁלַ
ח טוֹבִיָּ Jוֹ אִגְּר  יאִ#ים ל"

 

11Ma io risposi: «Un uomo come me 
può darsi alla fuga? E chi nella mia 
condizione entrerebbe nel santuario 
per salvare la vita? No, non entrerò». 
12Compresi che non era mandato da 
Dio, ma aveva pronunciato quella pro-
fezia a mio danno, perché Tobia e 
Sanballàt l’avevano pagato.  
13Era stato pagato per impaurirmi e in-
durmi ad agire in quel modo e a pec-
care, così avrebbero avuto un capo di 
accusa per screditarmi.  
14Mio Dio, ricòrdati di Tobia e di San-
ballàt, per queste loro opere, e anche 
della profetessa Noadia e degli altri 
profeti che cercavano di spaventarmi! 
15Le mura furono condotte a termine il 
venticinquesimo giorno di Elul, in cin-
quantadue giorni. 16Quando lo seppe-
ro, tutti i nostri nemici ebbero paura, 
tutte le nazioni che stavano intorno a 
noi si sentirono molto umiliate e do-
vettero riconoscere che quest’opera si 
era compiuta per l’intervento del nos-
tro Dio. 17In quei giorni i notabili di Giu-
da mandavano frequenti lettere a To-
bia e da Tobia ne ricevevano; 18infatti 
molti in Giuda erano suoi alleati, per-
ché egli era genero di Secania, figlio di 
Arach, e suo figlio Giovanni aveva 
sposato la figlia di Mesullàm, figlio di 
Berechia. 19Anche in mia presenza 
parlavano bene di lui e gli riferivano le 
mie parole, mentre Tobia mandava let-
tere per intimorirmi. 

 

CAPITOLO 7 

יד 1 ה וָאַעֲמִ# י כַּאֲש8ֶׁר נִבְנְתָה� הַחוֹמָ�  וַיְהִ�
ים  ים וְהַמְשֹׁרְרִ# 
וּ הַשּׁוֹעֲרִ Jקְד 
וֹת וַיִּפָּ הַדְּלָת"

 וְהַלְוִיִּ)ם,
י וְאֶת�חֲ 2 �נִי אָחִ� ה אֶת�חֲנָ Vֶּר  וָאֲצַו 
Jה שַׂ נַנְיָ

ת  ה עַל�יְרוּשָׁלָ"םִ כִּי�הוּא� כְּאִ�ישׁ אֱמֶ� הַבִּירָ#
ים, ים מֵרַבִּ) א אֶת�הָאֱלֹהִ# 
 וְיָרֵ

 

1Quando le mura furono riedificate e io 
ebbi messo a posto le porte, e i por-
tieri, i cantori e i leviti furono stabiliti 
nei loro uffici, 2affidai il governo di Ge-
rusalemme a Anàni, mio fratello, e ad 
Anania,  comandante  della   cittadella,  

 

perché  era  un  uomo fedele e temeva  

 

Dio più di tanti altri. 
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NEEMIA 6,11-7,2 
 

11 kaˆ e�pa t…j ™stin Ð ¢n»r Öj e„seleÚ-
setai e„j tÕn o�kon kaˆ z»setai 
12 kaˆ ™pšgnwn kaˆ „doÝ Ð qeÕj oÙk 
¢pšsteilen aÙtÒn Óti ¹ profhte…a lÒgoj 
kat' ™moà kaˆ Twbiaj kaˆ Sanaballat 
™misqèsanto  
13 ™p' ™m� Ôclon Ópwj fobhqî kaˆ poi»-
sw oÛtwj kaˆ ¡m£rtw kaˆ gšnwmai aÙ-
to‹j e„j Ônoma ponhrÒn Ópwj Ñneid…sws…n 
me  
 
 
 
 
 

14 mn»sqhti Ð qeÒj tù Twbia kaˆ tù 
Sanaballat æj t¦ poi»mata aÙtoà 
taàta kaˆ tù Nwadia tù prof»tV kaˆ 
to‹j katalo…poij tîn profhtîn o‰ Ãsan 
fober…zontšj me 15 kaˆ ™telšsqh tÕ te‹-
coj pšmptV kaˆ e„k£di toà Eloul e„j 
pent»konta kaˆ dÚo ¹mšraj 16 kaˆ ™gš-
neto ¹n…ka ½kousan p£ntej oƒ ™cqroˆ 
¹mîn kaˆ ™fob»qhsan p£nta t¦ œqnh t¦ 
kÚklJ ¹mîn kaˆ ™pšpesen fÒboj sfÒdra 
™n Ñfqalmo‹j aÙtîn kaˆ œgnwsan Óti 
par¦ toà qeoà ¹mîn ™gen»qh teleiw-
qÁnai tÕ œrgon toàto 17 kaˆ ™n ta‹j ¹mš-
raij ™ke…naij ¢pÕ pollîn ™nt…mwn Iouda 
™pistolaˆ ™poreÚonto prÕj Twbian kaˆ 
aƒ Twbia ½rconto prÕj aÙtoÚj 18 Óti 
polloˆ ™n Iouda œnorkoi Ãsan aÙtù Óti 
gambrÕj Ãn toà Secenia uƒoà Hrae kaˆ 
Iwanan uƒÕj aÙtoà œlaben t¾n qugatšra 
Mesoulam uƒoà Baracia e„j guna‹ka  
19 kaˆ toÝj lÒgouj aÙtoà Ãsan lšgontej 
prÒj me kaˆ lÒgouj mou Ãsan ™kfšrontej 
aÙtù kaˆ ™pistol¦j ¢pšsteilen Twbiaj 
fober…sai me. 

 

11 et dixi num quisquam similis mei 
fugit et quis ut ego ingredietur tem-
plum et vivet non ingrediar 12 et in-
tellexi quod Deus non misisset eum  
sed quasi vaticinans locutus esset ad 
me et Tobia et Sanaballat conduxis-
sent eum 13 acceperat enim pretium 
ut territus facerem et peccarem et ha-
berent malum quod exprobrarent mihi 
 
 
 
 
 
 
 

14 memento Domine mei pro Tobia et 
Sanaballat iuxta opera eorum talia sed 
et Noadiae prophetae et ceterorum 
prophetarum qui terrebant me  
15 conpletus est autem murus vice-
simo quinto die mensis elul quinqua-
ginta duobus diebus 16 factum est er-
go cum audissent omnes inimici nostri 
ut timerent universae gentes quae 
erant in circuitu nostro et conciderent 
intra semet ipsos et scirent quod a 
Deo factum esset opus hoc  
17 sed et in diebus illis multae optima-
tium Iudaeorum epistulae mittebantur 
ad Tobiam et a Tobia veniebant ad 
eos  
 
 

18 multi enim erant in Iudaea haben-
tes iuramentum eius quia gener erat 
Secheniae filii Orei et Iohanan filius 
eius acceperat filiam Mosollam filii Ba-
rachiae  
19 sed et laudabant eum coram me et 
verba mea nuntiabant ei et Tobias mit-
tebat epistulas ut terreret me. 

 

 

CAPITOLO 7 
1 kaˆ ™gšneto ¹n…ka òkodom»qh tÕ te‹coj 
kaˆ œsthsa t¦j qÚraj kaˆ ™peskšphsan 
oƒ pulwroˆ kaˆ oƒ ¥Ädontej kaˆ oƒ Leu‹-
tai  
 

2 kaˆ ™neteil£mhn tù Anania ¢delfù 
mou kaˆ tù Anania ¥rconti tÁj bira ™n 
Ierousalhm Óti aÙtÕj æj ¢n¾r ¢lhq¾j 
kaˆ foboÚmenoj tÕn qeÕn par¦ polloÚj 

 

1 Postquam autem aedificatus est mu-
rus et posui valvas et recensui ianito-
res et cantores et Levitas  
 
 

2 praecepi Aneni fratri meo et Ananiae 
principi domus de Hierusalem ipse 
enim quasi vir verax et timens Deum 
plus ceteris  videbatur   
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NEEMIA 7,3-18 
 

וּ ] אֹמַ�ר][וָ [ וַיּאֹמֶר 3 Vתְח א יִפָּ) �ֹ ם ל לָהֶ�
ם  
ד הֵ Eַמֶשׁ וְע ם הַשֶּׁ� ִ�ם� עַד�חֹ� י יְרוּשָׁלַ שַׁעֲר8ֵ
יד  זוּ וְהַעֲמֵ� וֹת וֶאֱחֹ" 
יפוּ הַדְּלָת# ים יָגִ Jִעֹמְד
וֹ  1ישׁ בְּמִשְׁמָר� ם אִ �ִ מִשְׁמְרוֹת� יֹשְׁבֵ�י יְרוּשָׁלַ

וֹ, 
Nגֶד בֵּית)  וְאִ#ישׁ נֶ

 

3Ordinai loro: «Le porte di Gerusalemme 
non si aprano finché il sole non cominci a 
scaldare e si chiudano e si sbarrino i bat-
tenti mentre gli abitanti sono ancora in pie-
di; si stabiliscano delle guardie prese fra gli 
abitanti di Gerusalemme, ognuno al suo 
turno e ognuno davanti alla propria casa». 

 

Il ripopolamento di Gerusalemme 

ה וְהָעָ
ם מְעַ#ט 4 יר רַחֲב8ַת יָדַ�יִם� וּגְדוֹלָ� Vִוְהָע 
ים בְּנוּיִ)ם, ין בָּתִּ# 
 בְּתוֹכָ"הּ וְאֵ

ים 5 Kִהַחֹר�ה אֶת Vָי וָאֶקְבְּצ  וַיִּת8ֵּן אֱלֹהַי� אֶל�לִבִּ�
Jים וְ  א וְאֶת�הַסְּגָנִ אֶמְצָ� אֶת�הָעָ#ם לְהִתְיַחֵ"שׂ וָ)

א  ה וָאֶמְצָ# ס8ֵפֶר הַיַּ�חַשׂ� הָעוֹלִ�ים בָּרִאשׁוֹנָ�
וֹ, פ וּב בּ) 
 כָּת

 

4La città era spaziosa e grande; ma 
dentro vi era poca gente e non c’erano 
case costruite.  
 
 

 

5Il mio Dio mi ispirò di radunare i no-
tabili, i magistrati e il popolo, per farne 
il censimento. Trovai il registro genea-
logico di quelli che erano tornati dal-
l’esilio la prima volta e vi trovai scritto: 

 

Lista dei primi sionisti 

ה 6 ה הָעֹלִים� מִשְּׁבִ�י הַגּוֹלָ� �י הַמְּדִינָ�  אֵ�לֶּהW בְּנֵ
וּבוּ אֲשֶׁ�  Kׁר מֶ�לֶךְ בָּבֶ"ל וַיָּש ה נְבוּכַדְנֶצַּ# ר הֶגְלָ�

וֹ, ה אִ
ישׁ לְעִיר) ירוּשָׁלJַםִ וְלִיהוּדָ#  לִ)
זַרְיָה 7 Zֲה ע וּעַ נְחֶמְיָ] ל יֵשׁ]  הַבָּאִ�ים עִם�זְרֻבָּבֶ�

רֶת בִּגְוַ#י  
י בִּלְשJָׁן מִסְפֶּ 
נִי מָרְדֳּכַ Gָה נַחֲמ Eָעַמְי רַ)
"ה מִסְ  וּם בַּעֲנָ ל, סנְח� י עַ
ם יִשְׂרָאֵ) ר אַנְשֵׁ#  פַּ;

יִם מֵ 8 שׁ אַלְפַּ; �י פַרְעֹ� ה וְשִׁבְעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, בְּנֵ  סאָ#
וֹת שִׁבְעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס9 שׁ מֵא# 
ה שְׁלֹ �י שְׁפַטְיָ�   בְּנֵ
וֹת חֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס10 שׁ מֵא# 
ח שֵׁ �י אָרַ�   בְּנֵ
ת מוֹאJָב לִ 11 
וּעַ וְיוֹאָ"ב  בְּנֵ)י�פַחַ בְנֵ
י יֵשׁ#

ר, ס וֹת שְׁמֹנָ
ה עָשָׂ) יִם וּשְׁמֹנֶ
ה מֵא#  אַלְפַּ;
יִם חֲמִשִּׁ
ים 12 לֶף מָאתַ# ם אֶ; �י עֵילָ�  בְּנֵ

ה, ס  וְאַרְבָּעָ)
וֹת אַרְבָּעִ
ים 13 וּא שְׁמֹנֶ
ה מֵא# �י זַתּ�   בְּנֵ

ה, ס  וַחֲמִשָּׁ)
וֹת וְשִׁשִּׁ) 14 ע מֵא# 
י שְׁבַ �י זַכָּ�  ים, ס בְּנֵ

וֹת אַרְבָּעִ
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס15 שׁ מֵא# 
וּי שֵׁ �י בִנּ�   בְּנֵ

 

ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס16 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
י שֵׁ �י בֵבָ�   בְּנֵ

 

ים 17 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
יִם שְׁלֹ ד אַלְפַּ; �י עַזְגָּ�  בְּנֵ
 וּשְׁנָ)Nיִם, ס

 

18 
וֹת שִׁשִּׁ שׁ מֵא# 
ם שֵׁ נִיקָ� ה, ס בְּנֵי� אֲדֹ�  ים וְשִׁבְעָ)

 

6Questi sono gli abitanti della provincia 
che ritornarono dall’esilio, quelli che 
Nabucodònosor, re di Babilonia, aveva 
deportato e che tornarono a Gerusa-
lemme e in Giudea, ognuno nella sua 
città; 7essi vennero con Zorobabele, 
Giosuè, Neemia, Azaria, Raamia, Na-
camanì, Mardocheo, Bilsan, Mispèret, 
Bigvài, Necum e Baanà. 
Questa è la lista degli uomini del po-
polo d’Israele. 
 

8Figli di Paros: duemilacentosettanta-
due. 
 

9Figli di Sefatia: trecentosettantadue. 
 

10Figli di Arach: seicentocinquantadue. 
 

11Figli di Pacat-Moab, cioè figli di Gio-
suè e di Ioab: duemilaottocentodiciot-
to. 
 

12Figli di Elam: milleduecentocinquan-
taquattro. 
 

13Figli di Zattu: ottocentoquarantacin-
que. 
 

14Figli di Zaccài: settecentosessanta. 
 

15Figli di Binnùi: seicentoquarantotto. 
 

16Figli di Bebài: seicentoventotto. 
 

17Figli di Azgad: duemilatrecentoventi-
due. 
18Figli di Adonikàm: seicentosessanta-
sette. 
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NEEMIA 7,3-18 
 

3 kaˆ e�pa aÙto‹j oÙk ¢noig»sontai 
pÚlai Ierousalhm ›wj ¤ma tù ¹l…J kaˆ 
œti aÙtîn grhgoroÚntwn kleišsqwsan aƒ 
qÚrai kaˆ sfhnoÚsqwsan kaˆ stÁson 
profÚlakaj o„koÚntwn ™n Ierousalhm 
¢n¾r ™n profulakÍ aÙtoà kaˆ ¢n¾r ¢pš-
nanti o„k…aj aÙtoà. 

 

3 et dixi eis non aperiantur portae Hie-
rusalem usque ad calorem solis  cum-
que adhuc adsisterent clausae portae 
sunt et oppilatae  et posui custodes de 
habitatoribus Hierusalem singulos per 
vices suas et unumquemque contra 
domum suam. 

 

Il ripopolamento di Gerusalemme 
4 kaˆ ¹ pÒlij plate‹a kaˆ meg£lh kaˆ Ð 
laÕj Ñl…goj ™n aÙtÍ kaˆ oÙk Ãsan o„k…ai 
òkodomhmšnai 5 kaˆ œdwken Ð qeÕj e„j 
t¾n kard…an mou kaˆ sunÁxa toÝj ™nt…-
mouj kaˆ toÝj ¥rcontaj kaˆ tÕn laÕn e„j 
sunod…aj kaˆ eáron bibl…on tÁj sunod…aj 
 

o‰  ¢nšbhsan  ™n  prètoij  kaˆ eáron ge- 

 

grammšnon ™n aÙtù 

 

4 Civitas autem erat lata nimis et gran-
dis et populus parvus in medio eius  et 
non erant domus aedificatae 
5 dedit autem Deus in corde meo et 
congregavi optimates et magistratus et 
vulgum ut recenserem eos et inveni li-
brum census eorum qui ascenderant 
primum  et inventum est scriptum in eo  

 

 

Lista dei primi sionisti 
6 kaˆ oátoi uƒoˆ tÁj cèraj oƒ ¢nab£ntej 
¢pÕ a„cmalws…aj tÁj ¢poik…aj Âj ¢pó-
kisen Naboucodonosor basileÝj Babu-
lînoj kaˆ ™pšstreyan e„j Ierousalhm 
kaˆ e„j Iouda ¢n¾r e„j t¾n pÒlin aÙtoà  
7 met¦ Zorobabel kaˆ I'hsoà kaˆ Neemia 
Azaria Daemia Naemani Mardocaioj 
Balsan Masfaraq Esdra Bagoi Naoum 
Baana Masfar ¥ndrej laoà Israhl  
 
 

8 uƒoˆ Foroj disc…lioi ˜katÕn ˜bdom»-
konta dÚo  
9 uƒoˆ Safatia triakÒsioi ˜bdom»konta 
dÚo  
10 uƒoˆ Hra ˜xakÒsioi pent»konta dÚo 
11 uƒoˆ Faaqmwab to‹j uƒo‹j I'hsoà kaˆ 
Iwab disc…lioi ÑktakÒsioi dška Ñktè  
 
 
 
 

12 uƒoˆ Ailam c…lioi diakÒsioi pent»-
konta tšssarej  
13 uƒoˆ Zaqoua ÑktakÒsioi tessar£kon-
ta pšnte  
14 uƒoˆ Zakcou ˜ptakÒsioi ˜x»konta  
15 uƒoˆ Banoui ˜xakÒsioi tessar£konta 
Ñktè  
16 uƒoˆ Bhbi ˜xakÒsioi e‡kosi Ñktè  
17 uƒoˆ Asgad disc…lioi triakÒsioi e‡ko-
si dÚo  
18 uƒoˆ Adenikam ˜xakÒsioi ˜x»konta 
˜pt£ 

 

6 Isti filii provinciae qui ascenderunt de 
captivitate migrantium quos transtule-
rat Nabuchodonosor rex Babylonis et 
reversi sunt in Hierusalem et in Iudae-
am  unusquisque in civitatem suam  
7 qui venerunt cum Zorobabel Hiesu-
ae Neemias Azarias  Raamias Naamni 
Mardocheus Belsar Mespharath Beg-
goai Naum Baana numerus virorum 
populi Israhel  
 

8 filii Pharos duo milia centum septua-
ginta duo  
9 filii Saphatiae trecenti septuaginta 
duo 
10 filii Area sescenti quinquaginta duo  
11 filii Phaethmoab filiorum Hiesuae et 
Ioab duo milia octingenti decem et  
octo  
12 filii Helam mille octingenti quinqua-
ginta quattuor  
13 filii Zethua octingenti quadraginta 
quinque  
14 filii Zacchai septingenti sexaginta  
15 filii Bennui sescenti quadraginta 
octo  
16 filii Bebai sescenti viginti octo  
17 filii Azgad duo milia trecenti viginti 
duo 
18 filii Adonicam sescenti sexaginta 
septem   
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NEEMIA 7,19-42 
 

יִם שִׁשִּׁ
ים וְשִׁ 19 י אַלְפַּ# �י בִגְוָ� ה, ס בְּנֵ  בְעָ)
ה, ס20 וֹת חֲמִשִּׁ
ים וַחֲמִשָּׁ) שׁ מֵא# 
ין שֵׁ �י עָדִ�   בְּנֵ
#ה תִּשְׁעִ
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס21 ר לְחִזְקִיָּ 
  בְּנֵ)י�אָטֵ
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס22 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
ם שְׁלֹ �י חָשֻׁ�   בְּנֵ
שׁ מֵ 23 
י שְׁלֹ �י בֵצָ� ה, בְּנֵ ים וְאַרְבָּעָ) 
וֹת עֶשְׂרִ  סא#
ר, ס24 ה שְׁנֵ
ים עָשָׂ) יף מֵאָ# �י חָרִ�   בְּנֵ
ה, ס25 וֹן תִּשְׁעִ
ים וַחֲמִשָּׁ)   בְּנֵ
י גִבְע#
ה שְׁמֹנִ
ים 26 ה מֵאָ# �חֶם� וּנְטֹפָ� ית�לֶ  אַנְש8ֵׁי בֵ)

 וּשְׁמֹנָ)ה, ס
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס27 
ה עֶשְׂרִ וֹת מֵאָ#   אַנְשֵׁ�י עֲנָת�
וֶת אַרְבָּ 28 י בֵית�עַזְמָ# 
 עִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס אַנְשֵׁ
וֹת 29 8ת יְעָרִים� כְּפִירָ�ה וּבְאֵר� י קִרְיַ Eֵׁאַנְש 

ה, ס וֹת אַרְבָּעִ
ים וּשְׁלֹשָׁ) ע מֵא# 
 שְׁבַ
ים 30 
וֹת עֶשְׂרִ שׁ מֵא# 
בַע שֵׁ רָמָה� וָגָ�  אַנְש8ֵׁי הָ)

ד, ס  וְאֶחָ)
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס31 
ה וְעֶשְׂרִ ס מֵאָ#   אַנְשֵׁ�י מִכְמָ�
ים  אַנְ 32 
ה עֶשְׂרִ י מֵאָ# � וְהָעָ� ית�אֵל ש8ֵׁי בֵ)

ה, ס  וּשְׁלֹשָׁ)
ר חֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס33 וֹ אַחֵ# Jי נְב 
  אַנְשֵׁ
יִם חֲמִשִּׁ
ים 34 לֶף מָאתַ# ר אֶ;  בְּנֵי� עֵילָ�ם אַחֵ�

ה, ס  וְאַרְבָּעָ)
ים, ס35 וֹת וְעֶשְׂרִ) שׁ מֵא# 
ם שְׁלֹ �י חָרִ�   בְּנֵ
ו36ֹ �י יְרֵח� שׁ מֵא#  בְּנֵ 
 וֹת אַרְבָּעִ
ים  שְׁלֹ

ה,   סוַחֲמִשָּׁ)
ים 37 
וֹת וְעֶשְׂרִ ע מֵא# 
וֹ שְׁבַ יד וְאוֹנ�  בְּנֵי�לֹד� חָדִ�

ד, ס  וְאֶחָ)
וֹת 38 ע מֵא# 
ים תְּשַׁ שֶׁת אֲלָפִ� ה שְׁלֹ� �י סְנָאָ�  בְּנֵ

ים, פ  וּשְׁלֹשִׁ)
וּעַ תְּ 39 עְיָה� לְבֵ�ית יֵשׁ� 8י יְדַ) "ים בְּנֵ כֹּהֲנִ ע  הַ) 
שַׁ

ה, ס וֹת שִׁבְעִ
ים וּשְׁלֹשָׁ)  מֵא#
לֶף חֲמִשִּׁ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס40 ר אֶ# �י אִמֵּ�   בְּנֵ
יִם אַרְבָּעִ
ים 41 לֶף מָאתַ# וּר אֶ; �י פַשְׁח�  בְּנֵ

ה, ס  וְשִׁבְעָ)
ר, פ42 לֶף שִׁבְעָ
ה עָשָׂ) ם אֶ# �י חָרִ�   בְּנֵ

 

19Figli di Bigvài: duemilasessantasette. 
20Figli di Adin: seicentocinquantacin-
que. 
21Figli di Ater, cioè di Ezechia: novan-
totto. 
22Figli di Casum: trecentoventotto. 
23Figli di Besài: trecentoventiquattro. 
 
 

24Figli di Carif: centododici. 
 

 
 

25Figli di Gàbaon: novantacinque. 
 

 
 

 

26Uomini di Betlemme e di Netofà: 
centoottantotto. 
 
 
 
 
 
 
 
 

27Uomini di Anatòt: centoventotto. 
 
 

 
 

28Uomini di Bet-Azmàvet: quaranta-
due. 
29Uomini di Kiriat-Iearìm, di Chefirà e 
di Beeròt: settecentoquarantatré. 
 

 

30Uomini di Rama e di Gheba: seicen-
toventuno. 
 
 
 
 
 
 
 
 

31Uomini di Micmas: centoventidue. 
 

 

 
 

32Uomini di Betel e di Ai: centoventitré. 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

33Uomini di un altro Nebo: cinquanta-
due. 
34Figli di un altro Elam: milleduecento-
cinquantaquattro. 
 
 

35Figli di Carim: trecentoventi. 
 

 

 

36Figli di Gerico: trecentoquarantacin-
que. 
 
 
 
 
 
 
 
 

37Figli di Lod, di Adid e di Ono: sette-
centoventuno. 
 
 
 
 
 
 
 
 

38Figli di Senaà: tremilanovecentotren-
ta. 
 
 
 
 
 
 
 
 

39Sacerdoti: figli di Iedaià della casa di 
Giosuè: novecentosettantatré. 
 

 
 

 
 

 

 
 

40Figli di Immer: millecinquantadue. 
 

 
 

41Figli di Pascur: milleduecentoquaran-
tasette. 
 
42Figli di Carim: millediciassette. 
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NEEMIA 7,19-42 
 

19 uƒoˆ Bagoi disc…lioi ˜x»konta ˜pt£ 
20 uƒoˆ Hdin ˜xakÒsioi pent»konta pšnte 
 
 
 
 
 
 
 
 

21 uƒoˆ Athr tù Ezekia ™nen»konta Ñktè 
 
22 uƒoˆ Hsam triakÒsioi e‡kosi Ñktè 
23 uƒoˆ Besi triakÒsioi e‡kosi tšssarej 
 
 

24 uƒoˆ Arif ˜katÕn dèdeka 
 
 
 

25 uƒoˆ Gabawn ™nen»konta pšnte 
 
 
 

26 uƒoˆ Baiqleem ˜katÕn e‡kosi tre‹j 
uƒoˆ Netwfa pent»konta ›x 
 
 
 
 
 
 
 

27 uƒoˆ Anaqwq ˜katÕn e‡kosi Ñktè 
 
 
 
 

28 ¥ndrej Bhqasmwq tessar£konta dÚo 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 ¥ndrej Kariaqiarim Kafira kaˆ Bh-
rwq ˜ptakÒsioi tessar£konta tre‹j 
 
 

30 ¥ndrej Arama kaˆ Gabaa ˜xakÒsioi 
e‡kosi eŒj  
 
 
 
 
 
 
 
 

31 ¥ndrej Macemaj ˜katÕn e‡kosi dÚo  
 
 
 

32 ¥ndrej Bhqhl kaˆ Aia ˜katÕn e‡kosi 
tre‹j 
 
 
 
 
 
 
 

33 ¥ndrej Nabiaar pent»konta dÚo 
 
 
 
 
 
 
 
 

34 ¥ndrej Hlamaar c…lioi diakÒsioi 
pent»konta tšssarej 
 
 
 

35 uƒoˆ Hram triakÒsioi e‡kosi 
 
 

36 uƒoˆ Iericw triakÒsioi tessar£konta 
pšnte 
 
 
 
 
 
 
 

37 uƒoˆ Lod Adid kaˆ Wnw ˜ptakÒsioi e‡-
kosi eŒj 
 
 
 
 
 
 
 
 

38 uƒoˆ Sanaa trisc…lioi ™nnakÒsioi 
tri£konta 
 
 
 
 
 
 
 
 

39 oƒ ƒere‹j uƒoˆ Iwdae e„j o�kon I'hsoà 
™nnakÒsioi ˜bdom»konta tre‹j 
 
 
 
 
 
 
 
 

40 uƒoˆ Emmhr c…lioi pent»konta dÚo 
 
 
 

41 uƒoˆ Fassour c…lioi diakÒsioi tes-
sar£konta ˜pt£ 
 
 
 
 
 
 
 

42 uƒoˆ Hram c…lioi dška ˜pt£ 

 

19 filii Baggoaim duo milia sexaginta 
septem 20 filii Adin sescenti quinqua-
ginta quinque 
21 filii Ater filii Ezechiae nonaginta 
octo 
22 filii Asem trecenti viginti octo 
23 filii Besai trecenti viginti quattuor  
 
 

24 filii Areph centum duodecim 
 
 
 

25 filii Gabaon nonaginta quinque 
 
 
 
 

26 viri Bethleem et Netupha centum 
octoginta octo 
 
 
 
 
 
 
 

27 viri Anathoth centum viginti octo  
 
 
 
 

28 viri Bethamoth quadraginta duo  
 
29 viri Cariathiarim Cephira et Beroth 
septingenti quadraginta tres 
 
 
 

30 viri Rama et Geba sescenti viginti 
unus 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 viri Machmas centum viginti duo  
 
 
 
 

32 viri Bethel et Hai centum viginti tres  
 
 
 
 
 
 
 
 

33 viri Nebo alterius quinquaginta duo  
 
 
 
 
 
 
 
 

34 viri Helam alterius mille ducenti 
quinquaginta quattuor 
 
 
 
 

35 filii Arem trecenti viginti 
 
 

36 filii Hiericho trecenti quadraginta 
quinque 
 
 
 
 
 
 
 

37 filii Lod Adid et Ono septingenti vi-
ginti unus 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

38 filii Senaa tria milia nongenti triginta  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

39 sacerdotes  filii Idaia in domo Iosua 
nongenti septuaginta tres 
 
 
 
 
 
 
 
 

40 filii Emmer mille quinquaginta duo  
 
 
 

41 filii Phassur mille ducenti quadra-
ginta septem 
42 filii Arem mille decem et septem  
Levitae   
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NEEMIA 7,43-63 
 

וּעַ לְקַדְמִיאJֵל לִבְנֵ
י 43 Kׁיֵש�"ם בְּנֵ)י  הַלְוִיִּ
ה, ס  לְהוֹדְוָ#ה שִׁבְעִ
ים וְאַרְבָּעָ)

ה אַרְבָּ 44 ף מֵאָ# �י אָסָ� ים בְּנֵ מְשֹׁרְרִ" עִ
ים  הַ)
 וּשְׁמֹנָ)ה, ס

ן 45 וּם בְּנֵ)י�אָטֵר� בְּנֵ)י�טַלְמֹ� ים בְּנֵ)י�שַׁל8ּ עֲרִ�  הַשֹּׁ)
ה  �י שֹׁבָ"י מֵאָ# א בְּנֵ וּב בְּנֵ
י חֲטִיטָ# בְּנֵ)י�עַקּ�

 שְׁלֹשִׁ
ים וּשְׁמֹנָ)ה, ס
א בְּנֵ
י 46 א בְנֵי�חֲשֻׂפָ# 
"ים בְּנֵי�צִחָ  הַנְּתִינִ

וֹת,  טַבָּע)
47 
וֹן, בְּנֵי�קֵירֹ  ס בְּנֵי�סִיעָ#א בְּנֵ
י פָד)
י,48 ה בְּנֵ
י שַׁלְמָ)   בְּנֵי�לְבָנָ
ה בְנֵי�חֲגָבָ#
ל בְּנֵי�גָ)חַר,49 
Nן בְּנֵי�גִדֵּ#   בְּנֵי�חָנָ
א,50 ין בְּנֵ
י נְקוֹדָ)   בְּנֵי�רְאָיָ
ה בְנֵי�רְצִ#
חַ,51   בְּנֵי�גַזָּ
ם בְּנֵי�עֻזָּ#א בְּנֵ
י פָסֵ)
י בְּ 52 
נֵי�מְעוּנִ#ים בְּנֵ
י נְפוּשְׁסִים  בְּנֵי�בֵסַ
ים,[ ישְׁסִ)  ]נְפִ)

וּר,53 א בְּנֵ
י חַרְח) וּק בְּנֵ)י�חֲקוּפָ# 
  בְּנֵי�בַקְבּ
א,54 א בְּנֵ
י חַרְשָׁ)   בְּנֵי�בַצְלִ
ית בְּנֵ)י�מְחִידָ#
מַח,55 א בְּנֵי�תָ) יסְרָ# נֵי�סִ) וֹס בְּ) 
  בְּנֵי�בַרְק
א, בְּנֵ
י נְצִ#יחַ בְּנֵ
י חֲטִ 56  יפָ)
רֶת 57 י בְּנֵי�סוֹפֶ# 
ה בְּנֵי�סוֹטַ י שְׁלֹמֹ"  בְּנֵ#י עַבְדֵ�

א,  בְּנֵ
י פְרִידָ)
ל,58 וֹן בְּנֵ
י גִדֵּ)   בְּנֵי�יַעְלָ
א בְנֵי�דַרְק#
Jי פֹּכֶ
רֶת 59 יל בְּנֵ �ה בְנֵ)י�חַטִּ� Kי שְׁפַטְיָ  בְּנֵ

וֹן, #ים בְּנֵ
י אָמ) ים וּבְנֵ# 60 הַצְּבָיִ נְּתִינִ� Eַה�י  כָּל
Nיִם, פ וֹת תִּשְׁעִ
ים וּשְׁנָ) שׁ מֵא# 
ה שְׁלֹ י שְׁלֹמֹ"  עַבְדֵ�

א 61 ל מֶ�לַח� תֵּ�ל חַרְשָׁ� 
לֶּה הָעוֹלִים� מִתֵּ  וְאֵ�
8יד  וּ לְהַגִּ א יָכְל� �ֹ וֹן וְאִמֵּ"ר וְל וּב אַדּ# 
כְּר

ם, ל הֵ) ם אִ
ם מִיִּשְׂרָאֵ#  בֵּית�אֲבוֹתָם� וְזַרְעָ�
שׁ  בְּנֵי�דְלָיָ
ה בְנֵ)י62 
�י נְקוֹדָ"א שֵׁ #ה בְּנֵ �טוֹבִיָּ

וֹת וְאַרְבָּעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ס  מֵא#
�י 63 וֹץ בְּנֵ �י הַקּ" #ה בְּנֵ ים בְּנֵ
י חֳבַיָּ הֲנִ�  וּמִן�הַכֹּ�

וֹת בַּרְזִל8ַּי הַגִּלְעָדִי�  Vקַח מִבְּנ Zָי אֲשֶׁ�ר ל בַרְזִלַּ�
ם, א עַל�שְׁמָ) ה וַיִּקָּרֵ#  אִשָּׁ�

 

43Leviti: figli di Giosuè, cioè di Kad-
mièl, figli di Odva: settantaquattro. 
44Cantori: figli di Asaf: centoquaran-
totto. 
45Portieri: figli di Sallum, figli di Ater, fi-
gli di Talmon, figli di Akkub, figli di Ca-
tità, figli di Sobài: centotrentotto. 
46Oblati: figli di Sica, figli di Casufà, 
figli di Tabbaòt,  
47figli di Keros, figli di Sià, figli di Pa-
don, 
48figli di Lebanà, figli di Agabà, figli di 
Salmài,  
49figli di Canan, figli di Ghiddel, figli di 
Gacar, 
50figli di Reaià, figli di Resin, figli di Ne-
kodà,  
51figli di Gazzam, figli di Uzzà, figli di 
Pasèach, 
52figli di Besài, figli dei Meuniti, figli dei 
Nefisesiti, 
53figli di Bakbuk, figli di Akufà, figli di 
Carcur,  
54figli di Baslìt, figli di Mechidà, figli di 
Carsa, 
55figli di Barkos, figli di Sìsara, figli di 
Temach,  
56figli di Nesìach, figli di Catifà. 
57Figli degli schiavi di Salomone: figli 
di Sotài, figli di Sofèret, figli di Peridà, 
58figli di Iala, figli di Darkon, figli di 
Ghiddel,  
59figli di Sefatia, figli di Cattil, figli di 
Pocheret-Assebàim, figli di Amon. 
60Totale degli oblati e dei figli degli 
schiavi di Salomone: trecentonovanta-
due. 61Questi sono coloro che ritorna-
rono da Tel-Melach, Tel-Carsa, Che-
rub-Addon e Immer, ma non avevano 
potuto dichiarare se il loro casato e la 
loro discendenza fossero d’Israele:  
62i figli di Delaià, i figli di Tobia, i figli di 
Nekodà: seicentoquarantadue;  
 

 

63tra i sacerdoti: i figli di Cobaià, i figli 
di Akkos, i figli di Barzillài, il quale ave-
va preso in moglie una delle figlie di 
Barzillài, il Galaadita, e veniva chia-
mato con il loro nome. 
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NEEMIA 7,43-63 
 

43 oƒ Leu‹tai uƒoˆ I'hsoà tù Kadmihl 
to‹j uƒo‹j toà Oudouia ˜bdom»konta tšs-
sarej  
44 oƒ ¥Ädontej uƒoˆ Asaf ˜katÕn tessa-
r£konta Ñktè  
45 oƒ pulwro… uƒoˆ Saloum uƒoˆ Athr 
uƒoˆ Telmwn uƒoˆ Akoub uƒoˆ Atita uƒoˆ 
Sabi ˜katÕn tri£konta Ñktè  
46 oƒ naqinim uƒoˆ Sha uƒoˆ Asifa uƒoˆ 
Tabawq  
47 uƒoˆ Kiraj uƒoˆ Souia uƒoˆ Fadwn  
48 uƒoˆ Labana uƒoˆ Agaba uƒoˆ Salami 
 
 
 
 
 
 

49 uƒoˆ Anan uƒoˆ Gadhl uƒoˆ Gaar  
 
50 uƒoˆ Raaia uƒoˆ Raswn uƒoˆ Nekwda 
 
 
 
 
 
 
 
 

51 uƒoˆ Ghzam uƒoˆ Ozi uƒoˆ Fesh  
 
52 uƒoˆ Bhsi uƒoˆ Me�nwm uƒoˆ Nefwsa-
sim  
53 uƒoˆ Bakbouk uƒoˆ Acifa uƒoˆ Arour 
 
 
 
 
 
 
 
 

54 uƒoˆ Basalwq uƒoˆ Me�da uƒoˆ Ada-
san  
55 uƒoˆ Barkouj uƒoˆ Sisara uƒoˆ Qhma 
 
56 uƒoˆ Nisia uƒoˆ Atifa  
57 uƒoˆ doÚlwn Salwmwn uƒoˆ Souti uƒoˆ 
Safaraq uƒoˆ Ferida  
58 uƒoˆ Iealh uƒoˆ Dorkwn uƒoˆ Gadhl  
 
 
 
 
 
 
 

59 uƒoˆ Safatia uƒoˆ Ethl uƒoˆ Facaraq 
uƒoˆ Saba�m uƒoˆ Hmim  
60 p£ntej oƒ naqinim kaˆ uƒoˆ doÚlwn 
Salwmwn triakÒsioi ™nen»konta dÚo  
61 kaˆ oátoi ¢nšbhsan ¢pÕ Qelmeleq 
Arhsa Caroub Hrwn Iemhr kaˆ oÙk ºdu-
n£sqhsan ¢pagge‹lai o‡kouj patriîn 
aÙtîn kaˆ spšrma aÙtîn e„ ¢pÕ Israhl 
e„s…n  
62 uƒoˆ Dalaia uƒoˆ Twbia uƒoˆ Nekwda 
˜xakÒsioi tessar£konta dÚo  
 
 
 
 
 
 
 
 

63 kaˆ ¢pÕ tîn ƒeršwn uƒoˆ Ebia uƒoˆ 
Akwj uƒoˆ Berzelli Óti œlaben ¢pÕ qu-
gatšrwn Berzelli toà Galaad…tou gu-
na‹kaj kaˆ ™kl»qh ™p' ÑnÒmati aÙtîn 

 

43 filii Iosue et Cadmihel filiorum 44 
Oduia septuaginta quattuor  cantores 
 
 

45 filii Asaph centum quadraginta octo  
ianitores filii Sellum filii Ater filii Telmon 
filii Accub filii Atita filii Sobai centum 
triginta octo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

46 Nathinnei filii Soa filii Asfa filii Te-
baoth  
 

47 filii Ceros filii Siaa filii Fado filii Le-
bana filii Agaba  filii Selmon  

 
 
 
 
 
 

48(49-50) filii Anan filii Geddel filii Gaer  
filii Raaia filii Rasim filii Necoda  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

49(51) filii Gezem  filii Aza filii Fasea  
 
 

50(52) filii Besai filii Munim  filii Nephu-
sim   
 

51(53) filii Becbuc filii Acupha  filii Arur  
 
52(54-55) filii Besloth filii Meida filii Arsa  
filii Bercos filii Sisara filii Thema  
 
 
 

53(56-57) filii Nesia filii Atipha  filii servo-
rum Salomonis filii Sotai filii Sophereth  
filii Pherida  
54(58) filii Iahala filii Dercon  filii Geddel  
 
 
 
 
 
 
 

55(59) filii Saphatia filii Athil filii Phoce-
reth qui erat ortus ex Sabaim filio 
Amon 56(60) omnes Nathinnei et filii 
servorum Salomonis trecenti nonagin-
ta duo 57(61) hii sunt autem qui ascen-
derunt de Thelmella Thelarsa  Cherub 
Addon et Emmer et non potuerunt in-
dicare domum patrum suorum et se-
men suum utrum ex Israhel essent 
 

58(62) filii Dalaia filii Tobia filii Necoda 
sescenti quadraginta duo 
 
5963) et de sacerdotibus filii Abia filii 
Accos filii Berzellai qui accepit de filia-
bus Berzellai Galaditis uxorem et vo-
catus est nomine eorum   
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NEEMIA 7,64-8,2 
 

64 �ֹ וּ כְתָבJָם הַמִּתְיַחְשִׂ#ים וְל Kׁלֶּה בִּקְש א  אֵ�
וּ מִן�הַכְּהֻנָּ)ה, אֲל#  נִמְצָ"א וַיְגֹ)

וּ 65 ר לאֹ�יאֹכְל# 
ם אֲשֶׁ 8ֹאמֶר הַתִּרְשָׁ�תָא� לָהֶ�  וַיּ
ים  
ן לְאוּרִ ד הַכֹּהֵ# 
דֶשׁ הַקֳּדָשִׁ"ים עJַד עֲמֹ מִקֹּ�

ים,  וְתוּמִּ)
יִם 66 וֹא אַלְפַּ# ל כְּאֶחָ"ד אַרְבַּ�ע רִבּ�  כָּל�הַקָּהָ#

וֹת וְשִׁשִּׁ)  
 ים,שְׁלֹשׁ�מֵא
�ת 67 לֶּה שִׁבְעַ תֵיהֶם� אֵ� לְּבַד עַבְדֵיה8ֶם וְאַמְהֹ) Zִמ 

ם  "ה וְלָהֶ� וֹת שְׁלֹשִׁ�ים וְשִׁבְעָ שׁ מֵא# 
ים שְׁלֹ אֲלָפִ�
יִם וְאַרְבָּעִ
ים  וֹת מָאתַ# רֲר� רֲרִים� וּמְשֹׁ� מְשֹׁ)

ה, ס וֹת שְׁלֹשִׁ�ים 68 וַחֲמִשָּׁ) ע מֵא# 
ים אַרְבַּ  גְּמַלִּ;
וֹת וַחֲמִשָּׁ"ה ע מֵא# 
ים שְׁבַ ים שֵׁ�שֶׁת אֲלָפִ�  ס חֲמֹרִ;

ים, וֹת נָתְנ#וּ  69 וְעֶשְׂרִ) אָב� וּמִקְצָת� רָאשֵׁ�י הָ)
ב  Vָר זָה תָא נָתַ�ן לָאוֹצָ� Gָׁלַמְּלָאכָ"ה הַתִּרְש

ים כָּתְנוֹת�  וֹת חֲמִשִּׁ� דַּרְכְּמֹנִ
ים אֶ�לֶף� מִזְרָק�
וֹ שׁ מֵא) 
ים שְׁלֹשִׁ#ים וַחֲמֵ הֲנִ�  ת,כֹּ)

ה 70 וֹת נָ)תְנוּ� לְאוֹצַ�ר הַמְּלָאכָ� אָב� רָאשֵׁ�י הָ)  וּמֵ)
סֶף מָנִ#ים  וֹת וְכֶ; ב דַּרְכְּמוֹנִ#ים שְׁתֵּ�י רִבּ" זָהָ;

יִם, יִם וּמָאתָ) 
ית 71 אַלְפַּ  וַאֲשֶׁ�ר נָתְנוּ? שְׁאֵרִ�
�ים  וֹא וְכֶ#סֶף מָנִ ב דַּרְכְּמוֹנִים� שְׁתֵּ�י רִבּ� הָעָםD זָהָ�

ה, פאַלְפָּ"יִ  הֲנִ#ים שִׁשִּׁ
ים וְשִׁבְעָ)  ם וְכָתְנֹ
ת כֹּ)
72 aם וְהַשּׁוֹעֲרִים �ים וְהַלְוִיִּ] וּ הַכֹּהֲנִ  וַיֵּשְׁב�

Jים  ים וּמִן�הָעKָם וְהַנְּתִינִ Eִוְהַמְשֹׁרְר
י  דֶשׁ הַשְּׁבִיעִ� ל בְּעָרֵיהֶ"ם וַיִּגַּע� הַחֹ� וְכָל�יִשְׂרָאֵ#

ל בְּעָרֵיהֶ)   ם,וּבְנֵ
י יִשְׂרָאֵ#

 

64Costoro cercarono il loro registro ge-
nealogico, ma non lo trovarono e furo-
no quindi esclusi dal sacerdozio.  
65Il governatore disse loro che non po-
tevano mangiare le cose santissime, 
finché non si presentasse un sacerdo-
te con urìm e tummìm. 
 
 

66Tutta la comunità nel suo insieme 
era di quarantaduemilatrecentoses-
santa persone, 67oltre i loro schiavi e 
le loro schiave in numero di settemila-
trecentotrentasette; avevano anche 
duecentoquarantacinque cantori e 
cantatrici. 
68Avevano quattrocentotrentacinque 
cammelli, seimilasettecentoventi asini. 
69Alcuni capi di casato fecero offerta 
alla fabbrica. Il governatore diede al 
tesoro mille dracme d’oro, cinquanta 
vasi per l’aspersione, cinquecentotren-
ta tuniche sacerdotali.  
 
 

70Alcuni capi di casato diedero al teso-
ro della fabbrica ventimila dracme 
d’oro e duemiladuecento mine d’ar-
gento.  
71Ciò che il resto del popolo diede era 
ventimila dracme d’oro, duemila mine 
d’argento e sessantasette tuniche sa-
cerdotali. 
 

72Poi i sacerdoti, i leviti, i portieri, i can-
tori, alcuni del popolo, gli oblati e tutti 
gli Israeliti si stabilirono nelle loro città. 
Giunse il settimo mese e gli Israeliti 
stavano nelle loro città.  

 

CAPITOLO 8 
Esdra legge e spiega la Legge – La festa delle Capanne 

וּ כָל�הָעָם� 1 וֹב  וַיֵּאָסְפ8 ד אֶל�הָ�רְח�  כְּאִ�ישׁ אֶחָ�
אמְרוּ� לְעֶזְרָ�א  (ֹ עַר�הַמָּ"יִם וַיּ �י שַׁ) ר לִפְנֵ אֲשֶׁ#
ה  יא אֶת�סֵ�פֶר� תּוֹרַ�ת מֹשֶׁ� ר לְהָבִ� הַסֹּפֵ�

ל,  אֲשֶׁר�צִוָּ
ה יְהוָ#ה אֶת�יִשְׂרָאֵ)

 
 

8י 2 ה לִפְנֵ Vָהַתּוֹר�ת כֹּהֵן אֶ) Zַוַיָּבִ�יא עֶזְרָ�א ה 
 � � מֵאִ עַ הַקָּהָל ל מֵבִ�ין לִשְׁמֹ" ה וְכֹ# ישׁ וְעַד�אִשָּׁ�

י, דֶשׁ הַשְּׁבִיעִ) 
ד לַחֹ  בְּי
וֹם אֶחָ#

 

1Allora tutto il popolo si radunò come 
un solo uomo sulla piazza davanti alla 
porta delle Acque e disse allo scriba 
Esdra di portare il libro della legge di 
Mosè, che il Signore aveva dato a 
Israele. 2Il primo giorno del settimo 
mese, il sacerdote Esdra portò la leg-
ge davanti all’assemblea degli uomini, 
delle donne e di quanti erano capaci di 
intendere. 
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NEEMIA 7,64-8,2 
 

64 oátoi ™z»thsan graf¾n aÙtîn tÁj 
sunod…aj kaˆ oÙc eØršqh kaˆ ºgcisteÚ-
qhsan ¢pÕ tÁj ƒerate…aj  
65 kaˆ e�pen Aqersaqa †na m¾ f£gwsin 
¢pÕ toà ¡g…ou tîn ¡g…wn ›wj ¢nastÍ Ð 
ƒereÝj fwt…swn  
66 kaˆ ™gšneto p©sa ¹ ™kklhs…a æj eŒj 
tšssarej muri£dej disc…lioi triakÒsioi 
˜x»konta 67 p£rex doÚlwn aÙtîn kaˆ 
paidiskîn aÙtîn oátoi ˜ptakisc…lioi 
triakÒsioi tri£konta ˜pt£ kaˆ ¥Ädontej 
kaˆ ¥Ädousai diakÒsioi tessar£konta 
pšnte (68) †ppoi ˜ptakÒsioi tri£konta ›x 
¹m…onoi diakÒsioi tessar£konta pšnte 
69(68) k£mhloi tetrakÒsioi tri£konta 
pšnte Ônoi ˜xakisc…lioi ˜ptakÒsioi e‡ko-
si 70(69) kaˆ ¢pÕ mšrouj ¢rchgîn tîn 
patriîn œdwkan e„j tÕ œrgon tù Neemia 
e„j qhsaurÕn crusoàj cil…ouj fi£laj 
pent»konta kaˆ coqwnwq tîn ƒeršwn 
tri£konta  
71(70) kaˆ ¢pÕ ¢rchgîn tîn patriîn 
œdwkan e„j qhsaurÕn toà œrgou crus…ou 
dÚo muri£daj kaˆ ¢rgur…ou mn©j disci-
l…aj diakos…aj  
72(71) kaˆ œdwkan oƒ kat£loipoi toà laoà 
crus…ou dÚo muri£daj kaˆ ¢rgur…ou 
mn©j discil…aj diakos…aj kaˆ coqwnwq 
tîn ƒeršwn ˜x»konta ˜pt£  
73(72)  kaˆ ™k£qisan oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Le-
u‹tai kaˆ oƒ pulwroˆ kaˆ oƒ ¥Ädontej kaˆ 
oƒ ¢pÕ toà laoà kaˆ oƒ naqinim kaˆ p©j 
Israhl ™n pÒlesin aÙtîn kaˆ œfqasen Ð 
m¾n Ð ›bdomoj kaˆ oƒ uƒoˆ Israhl ™n pÒ-
lesin aÙtîn. 

 

60(64) hii quaesierunt scripturam suam 
in censu et non invenerunt et eiecti 
sunt de sacerdotio  
61(65) dixitque Athersatha eis ut non 
manducarent de sanctis sanctorum 
donec staret sacerdos doctus et eru-
ditus 62(66) omnis multitudo quasi unus  
quadraginta duo milia sescenti sexa-
ginta 63(67) absque servis et ancillis 
eorum qui erant septem milia trecenti 
triginta et septem et inter eos cantores 
et cantrices ducentae quadraginta 
quinque 
 

65(68) cameli quadringenti triginta quin-
que asini sex milia septingenti viginti 
66(69) nonnulli autem de principibus fa-
miliarum dederunt in opus Athersatha 
dedit in thesaurum auri dragmas mille 
fialas quinquaginta tunicas sacerdota-
les quingentas triginta  
 
 
 
 

67(70) et de principibus familiarum de-
derunt in thesaurum operis auri drag-
mas viginti milia  et argenti minas duo 
milia ducentas 68(71) et quod dedit reli-
quus populus auri dragmas viginti mi-
lia et argenti minas duo milia et tuni-
cas sacerdotales sexaginta septem  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

69(72) habitaverunt autem sacerdotes 
et Levitae et ianitores et cantores et 
reliquum vulgus et Nathinnei et omnis 
Israhel in civitatibus suis. 

 

 

CAPITOLO 8 
             Esdra legge e spiega la Legge – La festa delle Capanne  Esd 3,1 

1 kaˆ sun»cqhsan p©j Ð laÕj æj ¢n¾r 
eŒj e„j tÕ pl£toj tÕ œmprosqen pÚlhj 
toà Ûdatoj kaˆ e�pan tù Esdra tù 
grammate‹ ™nšgkai tÕ bibl…on nÒmou 
MwusÁ Ön ™nete…lato kÚrioj tù Isra-
hl 2 kaˆ ½negken Esdraj Ð ƒereÝj tÕn 
nÒmon ™nèpion tÁj ™kklhs…aj ¢pÕ ¢n-
drÕj kaˆ ›wj gunaikÕj kaˆ p©j Ð su-
n…wn ¢koÚein ™n ¹mšrv mi´ toà mhnÕj 
toà ˜bdÒmou 

 

1 Et venerat mensis septimus filii autem 
Israhel erant in civitatibus suis congre-
gatusque est omnis populus quasi vir 
unus ad plateam quae est ante portam 
Aquarum et dixerunt Ezrae scribae ut 
adferret librum legis Mosi quam praece-
pit Dominus Israheli 2 adtulit ergo Ezras 
sacerdos legem coram multitudine viro-
rum et mulierum cunctisque qui poterant 
intellegere in die prima mensis septimi   
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NEEMIA 8,3-11 
 

�י 3 וֹב אֲשֶׁ�רW לִפְנֵ Gי הָרְח Eֵלִפְנ a  וַיִּקְרָא�בוֹ
NJגֶד  וֹם נֶ יִם מִן�הָאוֹר� עַד�מַחֲצִ�ית הַיּ� עַר�הַמַּ� שַׁ)
"ים וְאָזְנֵ
י כָל�הָעָ#ם  הָאֲנָשִׁ
ים וְהַנָּשִׁ#ים וְהַמְּבִינִ

ה, פֶר הַתּוֹרָ) 
 אֶל�סֵ

 

ל�מִגְדַּל�עֵץ? אֲשֶׁ�ר 4 ר עַ) ד עֶזְרָ�א הַסֹּפֵ� VֹיַּעֲמN  וַ)
מַע  ה וְשֶׁ] וֹ מַתִּתְיָ] ד אֶצְל] וּ לַדָּבָרD וַיַּ)עֲמֹ� עָשׂ�

Jה וּמַעֲשֵׂיָ#ה עַל�יְמִינ"וֹ  Kה וְחִלְקִיָּ עֲנָיָה וְאוּרִיָּ Zַו
ם  
Jה וְחָשֻׁ ישָׁאKֵל וּמַלְכִּיָּ דָיָה וּמִ) Zְּוֹ פ וּמִשְּׂמאֹל�

ם, פוְחַ  נָה זְכַרְיָ
ה מְשֻׁלָּ)  שְׁבַּדָּ#

 

ם 5 �י כָל�הָעָ� א הַסֵּ�פֶר� לְעֵינֵ ח עֶזְר8ָ Eַּוַיִּפְת 
וּ  
מְד וֹ עָ) "ה וּכְפִתְח# י�מֵעַ
ל כָּל�הָעָ#ם הָיָ כִּ)

ם,  כָל�הָעָ)

 

וֹל 6 ים הַגָּד" א אֶת�יְהוָ
ה הָאֱלֹהִ#  וַיְבָ�רֶךְ עֶזְרָ�
ם אָמ8ֵןW אָ  Gָהָע�וּ כָל Eם וַיַּ)עֲנ עַל יְדֵיהֶ� מֵן� בְּמֹ�

רְצָה, יִם אָ) 
J לַיהוָ#ה אַפַּ וּ וַיִּשְׁתַּחֲוֻּ Kוַיִּקְּד 

 

7 Wוּב שַׁבְּתַ�י ין עַקּ] �הW יָמִ] בְיָ 
י וְשֵׁרֵ וּעַ וּבָנִ]  וְיֵשׁ]
N8ן  ד חָנָ Eָיוֹזָב aה קְלִיטָ�א עֲזַרְיָה ה מַעֲשֵׂיָ] וֹדִיָּ] ה)

ם מְבִינִ
ים אֶת �הָעָ#ם לַתּוֹרָ"ה פְּלָאיָה� וְהַלְוִיִּ�
ם,  וְהָעָ#ם עַל�עָמְדָ)

 

ים מְפֹרָ"שׁ 8 ת הָאֱלֹהִ# 
וּ בַסJֵּפֶר בְּתוֹרַ 
Nיִּקְרְא  וַ)
א, ס כֶל וַיָּבִ#ינוּ בַּמִּקְרָ) וֹם שֶׂ�  וְשׂ�

 
 

תָא וְעֶזְרָ�א 9 וּא הַתִּרְשָׁ] �ה ה� ֹ�אמֶר נְחֶמְיָ   וַיּ

 
 

 Eִהַמְּבִינ aר וְהַלְוִיִּם ם הַכֹּהֵ�ןW הַסֹּפֵ] Gָהָע� ים אֶת

 
 

ם  �ה אֱלֹהֵיכֶ� שׁ�הוּא� לַיהוָ ם הַי8ּוֹם קָדֹ)  לְכָל�הָעָ�

 

וּ כ8ִּי בוֹכִים�  וּ וְאַל�תִּבְכּ" תְאַבְּל#  אַל�תִּ)

 

ה, י הַתּוֹרָ) 
ם כְּשָׁמְעָ#ם אֶת�דִּבְרֵ  כָּל�הָעָ�

 

וּ 10 ים וּשְׁת� Gִּוּ מַשְׁמַנ Eאִכְל a ם לְכוּ ֹ�אמֶר לָהֶ]   וַיּ

 

מְתַקִּ�  וֹ מַ) וֹן ל� וּ מָנוֹת� לְאֵ�ין נָכ�  ים וְשִׁלְח8

 

בוּ  "ינוּ וְאַל�תֵּ�עָצֵ� וֹשׁ הַיּ#וֹם לַאֲדֹנֵ 
י�קָד  כִּ)

 

ם, עֻזְּכֶ) יא מָ) 
י�חֶדְוַ
ת יְהוָ#ה הִ  כִּ)

 

סּוּ 11 ר הַ� ם מַחְש8ִׁים לְכָל�הָעָם� לֵאמֹ� Vִּוְהַלְוִי 
בוּ, שׁ וְאַל�תֵּעָצֵ)  כִּ
י הַיּ#וֹם קָדֹ"

 

3Lesse il libro sulla piazza davanti alla 
porta delle Acque, dallo spuntare della 
luce fino a mezzogiorno, in presenza 
degli uomini, delle donne e di quelli 
che erano capaci d’intendere; tutto il 
popolo tendeva l’orecchio al libro della 
legge. 4Lo scriba Esdra stava sopra 
una tribuna di legno, che avevano 
costruito per l’occorrenza, e accanto a 
lui stavano a destra Mattitia, Sema, 
Anaià, Uria, Chelkia e Maasia, e a si-
nistra Pedaià, Misaele, Malchia, Ca-
sum, Casbaddana, Zaccaria e Mesul-
làm. 
5Esdra aprì il libro in presenza di tutto 
il popolo, poiché stava più in alto di 
tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il 
popolo si alzò in piedi. 6Esdra bene-
disse il Signore, Dio grande, e tutto il 
popolo rispose: «Amen, amen», alzan-
do le mani; si inginocchiarono e si 
prostrarono con la faccia a terra dinan-
zi al Signore. 7Giosuè, Banì, Serebia, 
Iamin, Akkub, Sabbetài, Odia, Maasia, 
Kelità, Azaria, Iozabàd, Canan, Pelaià 
e i leviti spiegavano la legge al popolo 
e il popolo stava in piedi. 
8Essi leggevano il libro della legge di 
Dio a brani distinti e spiegavano il sen-
so, e così facevano comprendere la 
lettura. 9Neemia, che era il governa-
tore, Esdra, sacerdote e scriba, e i le-
viti che ammaestravano il popolo dis-
sero a tutto il popolo: «Questo giorno 
è consacrato al Signore, vostro Dio; 
non fate lutto e non piangete!». Infatti 
tutto il popolo piangeva, mentre ascol-
tava le parole della legge.  
10Poi Neemia disse loro: «Andate, 
mangiate carni grasse e bevete vini 
dolci e mandate porzioni a quelli che 
nulla hanno di preparato, perché ques-
to giorno è consacrato al Signore nos-
tro; non vi rattristate, perché la gioia 
del Signore è la vostra forza».  
11I leviti calmavano tutto il popolo di-
cendo: «Tacete, perché questo giorno 
è santo; non vi rattristate!».  
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NEEMIA 8,3-11 
 

3 kaˆ ¢nšgnw ™n aÙtù ¢pÕ tÁj éraj toà 
diafwt…sai tÕn ¼lion ›wj ¹m…souj tÁj 
¹mšraj ¢pšnanti tîn ¢ndrîn kaˆ tîn 
gunaikîn kaˆ aÙtoˆ sunišntej kaˆ ðta 
pantÕj toà laoà e„j tÕ bibl…on toà nÒ-
mou  
4 kaˆ œsth Esdraj Ð grammateÝj ™pˆ 
b»matoj xul…nou kaˆ œsthsan ™cÒmena 
aÙtoà Mattaqiaj kaˆ Samaiaj kaˆ Ana-
niaj kaˆ Ouria kaˆ Elkia kaˆ Maasaia 
™k dexiîn aÙtoà kaˆ ™x ¢risterîn Fa-
daiaj kaˆ Misahl kaˆ Melciaj kaˆ 
Wsam kaˆ Asabdana kaˆ Zacariaj kaˆ 
Mosollam  
5 kaˆ ½noixen Esdraj tÕ bibl…on ™nèpion 
pantÕj toà laoà Óti aÙtÕj Ãn ™p£nw toà 
laoà kaˆ ™gšneto ¹n…ka ½noixen aÙtÒ 
œsth p©j Ð laÒj 6 kaˆ hÙlÒghsen Es-
draj kÚrion tÕn qeÕn tÕn mšgan kaˆ ¢pe-
kr…qh p©j Ð laÕj kaˆ e�pan amhn ™p£-
rantej ce‹raj aÙtîn kaˆ œkuyan kaˆ 
prosekÚnhsan tù kur…J ™pˆ prÒswpon 
™pˆ t¾n gÁn 7 kaˆ I'hsoàj kaˆ Banaiaj 
kaˆ Sarabia Ãsan sunet…zontej tÕn laÕn 
e„j tÕn nÒmon kaˆ Ð laÕj ™n tÍ st£sei 
aÙtoà  
 
 
 
 
 

8 kaˆ ¢nšgnwsan ™n bibl…J nÒmou toà 
qeoà kaˆ ™d…dasken Esdraj kaˆ dišstel-
len ™n ™pist»mV kur…ou kaˆ sunÁken Ð 
laÕj ™n tÍ ¢nagnèsei 9 kaˆ e�pen Nee-
miaj kaˆ Esdraj Ð ƒereÝj kaˆ gramma-
teÝj kaˆ oƒ Leu‹tai oƒ sunet…zontej tÕn 
laÕn kaˆ e�pan pantˆ tù laù ¹ ¹mšra 
¡g…a ™stˆn tù kur…J qeù ¹mîn m¾ pen-
qe‹te mhd� kla…ete Óti œklaien p©j Ð 
laÒj æj ½kousan toÝj lÒgouj toà nÒmou  
 
10 kaˆ e�pen aÙto‹j poreÚesqe f£gete 
lip£smata kaˆ p…ete gluk£smata kaˆ 
¢poste…late mer…daj to‹j m¾ œcousin Óti 
¡g…a ™stˆn ¹ ¹mšra tù kur…J ¹mîn kaˆ 
m¾ diapšshte Óti ™stˆn „scÝj Ømîn  
 
 
 
 
 
 
 
 

11 kaˆ oƒ Leu‹tai katesièpwn p£nta tÕn 
laÕn lšgontej siwp©te Óti ¹ ¹mšra ¡g…a 
kaˆ m¾ katap…ptete 

 

3 et legit in eo aperte in platea quae 
erat ante portam Aquarum de mane 
usque ad mediam diem in conspectu 
virorum et mulierum et sapientium et 
aures omnis populi erant erectae ad 
librum  
4 stetit autem Ezras scriba super gra-
dum ligneum quem fecerat ad loquen-
dum et steterunt iuxta eum Matthathia 
et Sema et Ania et Uria et Helcia et 
Maasia ad dextram eius et ad sinis-
tram Phadaia Misahel et Melchia et 
Asum et Asephdana Zaccharia et Mo-
sollam  
5 et aperuit Ezras librum coram omni 
populo super universum quippe popu-
lum eminebat  et cum aperuisset eum 
stetit omnis populus 6 et benedixit 
Ezras Domino Deo magno et respon-
dit omnis populus amen amen elevans 
manus suas et incurvati sunt et adora-
verunt Deum proni in terram 7 porro 
Hiesue et Baani et Serebia Iamin 
Accub Septhai Odia Maasia Celita  
Azarias Iozabed Anam Phalaia Levitae  
silentium faciebant in populo ad au-
diendam legem  populus autem stabat 
in gradu suo 8 et legerunt in libro legis 
Dei distincte et adposite ad intellegen-
dum et intellexerunt cum legeretur  
9 dixit autem Neemias ipse est Ather-
satha et Ezras sacerdos scriba et Le-
vitae interpretantes universo populo 
dies sanctificatus est Domino Deo 
nostro nolite lugere et nolite flere fle-
bat enim omnis populus cum audiret 
verba legis  
 
 
 
 
 
 
 
 

10 et dixit eis ite comedite pinguia et 
bibite mulsum et mittite partes ei qui 
non praeparavit sibi  quia sanctus dies 
Domini est et nolite contristari gau-
dium enim Domini est fortitudo nostra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11 Levitae autem silentium faciebant 
in omni populo dicentes tacete quia 
dies sanctus est et nolite dolere   
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NEEMIA 8,12-9,2 
 

ל וְלִשְׁתּוֹת� וּלְשַׁלַּ�ח 12 ם לֶאֱכ8ֹ Gָהָע�וּ כָל Eוַיֵּלְכ 
וֹת שִׂמְחָ�ה גְדוֹלָ"ה כ8ִּי הֵבִ�ינוּ�  וֹת וְלַעֲשׂ# מָנ�

ם, ס יעוּ לָהֶ) ר הוֹדִ# 
ים אֲשֶׁ  בַּדְּבָרִ�

 

וֹת  וּבַיּ�וֹם הַשֵּׁ 13 Gי הָאָב Eֵׁרָאש a י נֶאֶסְפוּ נִ]
א  ם אֶל�עֶזְרָ# הֲנִים� וְהַלְוִיִּ� ם הַכֹּ) לְכָל�הָעָ�
ה, י הַתּוֹרָ) 
 הַסֹּפֵ"ר וּלְהַשְׂכִּ#יל אֶל�דִּבְרֵ

8ה יְהוָה� 14 ר צִוָּ Eֶׁוּב בַּתּוֹרָ"ה אֲש וּ כָּת� Nיִּמְצְא#  וַ)
וּ בְנֵ)י�יִשְׂרָאKֵל Eיֵשְׁב aה אֲשֶׁר וֹת בְּיַד�מֹשֶׁ� Jּבַּסֻּכ 

י, דֶשׁ הַשְּׁבִיעִ) 
ג בַּחֹ  בֶּחָ#
וֹל 15 
ירוּ ק Eִיעוּ וְיַעֲב  וַאֲשֶׁ�ר יַשְׁמִ�

ר  וּ הָהָ� בְּכָל�עָרֵיהֶם? וּבִירוּשָׁלַ�םִ לֵאמֹרD צְא�
מֶן וַעֲל8ֵי הֲדַס�  �ץ שֶׁ� �יִת� וַעֲלֵי�עֵ וְהָבִ�יאוּ� עֲלֵי�זַ

ת לַ  �ץ עָבֹ" י עֵ ים וַעֲלֵ# ת וַעֲלֵ�י תְמָרִ� ת סֻכֹּ# 
עֲשֹׂ
וּב, פ  כַּכָּת)

וֹת 16 Gּם סֻכ Eֶלָה a וּ הָעָם? וַיָּבִיאוDּ וַיַּעֲשׂוּ  וַיֵּצְא�
וֹת בֵּ�ית  ם וּבְחַצְר# תֵיהֶ� א8ִישׁ עַל�גַּגּוֹ� וּבְחַצְרֹ�
וֹב  יִם וּבִרְח# הָאֱלֹהִ"ים וּבִרְחוֹב� שַׁ�עַר הַמַּ�

יִם, עַר אֶפְרָ) 
 שַׁ
קָּ 17 Zַה�ל וּ כָ) יW  וַיַּ)עֲשׂ� 
ים מִן�הַשְּׁבִ Eִהָל הַשָּׁב

וּעַ  Eׁיֵש a וּ מִימֵי א�עָשׂ] (ֹ וּ בַסֻּכּוֹתD כִּ�י ל סֻכּוֹת? וַיֵּשְׁב�
י  
וּא וַתְּהִ ל עַ#ד הַיּ�וֹם הַה" �י יִשְׂרָאֵ� וּן כֵּן� בְּנֵ 
בִּן�נ

ד, ה גְּדוֹלָ
ה מְאֹ)  שִׂמְחָ#

ת הָאֱלֹהִים� י�וֹםW בְּ 18 פֶר תּוֹר8ַ Eֵיִּקְרָא בְּס Zַוֹם  ו י�
וֹן  וֹן עַ#ד הַיּ�וֹם הָאַחֲר" רִאשׁ� מִן�הַיּוֹם� הָ)

רֶת  Jי עֲצֶ# ים וּבַיKּוֹם הַשְּׁמִינִ �ת יָמִ� וַיַּ)עֲשׂוּ�חָג� שִׁבְעַ
ט, פ  כַּמִּשְׁפָּ)

 

12Tutto il popolo andò a mangiare, a 
bere, a mandare porzioni e a esultare 
con grande gioia, perché avevano 
compreso le parole che erano state 
loro proclamate. 
13Il secondo giorno i capi di casato di 
tutto il popolo, i sacerdoti e i leviti si 
radunarono presso lo scriba Esdra per 
esaminare le parole della legge. 
14Trovarono scritto nella legge data dal 
Signore per mezzo di Mosè che gli 
Israeliti dovevano dimorare in capanne 
durante la festa del settimo mese 15e 
dovevano proclamare e far passare 
questa voce in tutte le loro città e a 
Gerusalemme: «Uscite verso la mon-
tagna e portate rami di ulivo, rami di 
olivastro, rami di mirto, rami di palme e 
rami di alberi ombrosi, per fare ca-
panne, come sta scritto». 16Allora il po-
polo uscì, portò l’occorrente e si fecero 
capanne, ciascuno sul tetto della pro-
pria casa, nei loro cortili, nei cortili di 
Dio, sulla piazza della porta delle 
Acque e sulla piazza della porta di 
Èfraim. 17Così tutta la comunità di co-
loro che erano tornati dalla deporta-
zione si fece capanne e dimorò nelle 
capanne. Dal tempo di Giosuè, figlio di 
Nun, gli Israeliti non avevano fatto così 
fino a quel giorno. Vi fu gioia molto 
grande. 18Si lesse il libro della legge di 
Dio ogni giorno, dal primo giorno fino 
all’ultimo giorno. Fecero festa per set-
te giorni e all’ottavo giorno si tenne 
una  solenne  assemblea,  com’è  pre-
scritto.  

 

CAPITOLO 9 
Cerimonia espiatrice 

ה 1 דֶשׁ הַזֶּ� ה לַחֹ� Gָים וְאַרְבָּע Eִעֶשְׂר aוּבְיוֹם 
ה  ים וַאֲדָמָ# וֹם וּבְשַׂקִּ� � בְּצ� וּ בְנֵ)י�יִשְׂרָאֵל נֶאֶסְפ8

ם, �י 2 עֲלֵיהֶ) ל בְּנֵ ל מִכֹּ# �Nרַע יִשְׂרָאֵ� � זֶ דְלוּ   וַיִּבָּ)

 

ם אתֵיהֶ� �ֹ וּ וַיִּתְוַדּוּ� עַל�חַטּ   וַעֲוֹנ#וֹת נֵכָ"ר וַיַּעַמְד�

 

ם,  אֲבֹתֵיהֶ)

 

1Il ventiquattro dello stesso mese, gli 
Israeliti si radunarono per un digiuno, 
vestiti di sacchi e coperti di polvere.  
 

2I discendenti d’Israele si separarono 
da tutti gli stranieri e in piedi confessa-
rono i loro peccati e le colpe dei loro 
padri. 
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NEEMIA 8,12-9,2 
 

12 kaˆ ¢pÁlqen p©j Ð laÕj fage‹n kaˆ 
pie‹n kaˆ ¢postšllein mer…daj kaˆ poiÁ-
sai eÙfrosÚnhn meg£lhn Óti sunÁkan ™n 
to‹j lÒgoij oŒj ™gnèrisen aÙto‹j  
13 kaˆ ™n tÍ ¹mšrv tÍ deutšrv sun»cqh-
san oƒ ¥rcontej tîn patriîn tù pantˆ laù 
oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Leu‹tai prÕj Esdran tÕn 
grammatša ™pistÁsai prÕj p£ntaj toÝj 
lÒgouj toà nÒmou  
14 kaˆ eÛrosan gegrammšnon ™n tù nÒmJ ïÄ 
™nete…lato kÚrioj tù MwusÍ Ópwj ka-
toik»swsin oƒ uƒoˆ Israhl ™n skhna‹j ™n 
˜ortÍ ™n mhnˆ tù ˜bdÒmJ 15 kaˆ Ópwj sh-
m£nwsin s£lpigxin ™n p£saij ta‹j pÒlesin 
aÙtîn kaˆ ™n Ierousalhm kaˆ e�pen Es-
draj ™xšlqete e„j tÕ Ôroj kaˆ ™nšgkete 
fÚlla ™la…aj kaˆ fÚlla xÚlwn kuparis-
s…nwn kaˆ fÚlla murs…nhj kaˆ fÚlla foi-
n…kwn kaˆ fÚlla xÚlou dasšoj poiÁsai 
skhn¦j kat¦ tÕ gegrammšnon 16 kaˆ ™xÁl-
qen Ð laÕj kaˆ ½negkan kaˆ ™po…hsan ˜au-
to‹j skhn¦j ¢n¾r ™pˆ toà dèmatoj aÙtoà 
kaˆ ™n ta‹j aÙla‹j aÙtîn kaˆ ™n ta‹j aÙ-
la‹j o‡kou toà qeoà kaˆ ™n plate…aij tÁj 
pÒlewj kaˆ ›wj pÚlhj Efraim  
17 kaˆ ™po…hsan p©sa ¹ ™kklhs…a oƒ ™pi-
stršyantej ¢pÕ tÁj a„cmalws…aj skhn¦j 
kaˆ ™k£qisan ™n skhna‹j Óti oÙk ™po…hsan 
¢pÕ ¹merîn I'hsoà uƒoà Nauh oÛtwj oƒ 
uƒoˆ Israhl ›wj tÁj ¹mšraj ™ke…nhj kaˆ 
™gšneto eÙfrosÚnh meg£lh  
 
 
 
 
 
 

18 kaˆ ¢nšgnw ™n bibl…J nÒmou toà qeoà 
¹mšran ™n ¹mšrv ¢pÕ tÁj ¹mšraj tÁj prè-
thj ›wj tÁj ¹mšraj tÁj ™sc£thj kaˆ ™po…h-
san ˜ort¾n ˜pt¦ ¹mšraj kaˆ tÍ ¹mšrv tÍ 
ÑgdÒV ™xÒdion kat¦ tÕ kr…ma. 

 

12 abiit itaque omnis populus ut co-
mederet et biberet et mitteret partes 
et faceret laetitiam magnam quia in-
tellexerant verba quae docuerat eos 
13 et in die secundo congregati sunt 
principes familiarum universi populi  
sacerdotes et Levitae ad Ezram 
scribam ut interpretaretur eis verba 
legis 14 et invenerunt scriptum in le-
ge praecepisse Dominum in manu 
Mosi  ut habitent filii Israhel in taber-
naculis in die sollemni mense septi-
mo 15 et ut praedicent et divulgent 
vocem in universis urbibus suis et in 
Hierusalem dicentes egredimini in 
montem et adferte frondes olivae et 
frondes ligni pulcherrimi frondes 
myrti et ramos palmarum et frondes 
ligni nemorosi ut fiant tabernacula 
sicut scriptum est 16 et egressus est 
populus et adtulerunt feceruntque 
sibi tabernacula unusquisque in do-
mate suo et in atriis suis et in atriis 
domus Dei et in platea portae Aqua-
rum et in platea portae Ephraim 17 
fecit ergo universa ecclesia eorum 
qui redierant de captivitate taberna-
cula et habitaverunt in tabernaculis  
non enim fecerant a diebus Iosue fi-
lii Nun taliter filii Israhel usque ad 
diem illum et fuit laetitia magna ni-
mis  
18 legit autem in libro legis Dei per 
dies singulos a die primo usque ad 
diem novissimum et fecerunt sol-
lemnitatem septem diebus et in die 
octavo collectum iuxta ritum. 

 

 

CAPITOLO 9 
                        Cerimonia espiatrice  Esd 9,1-2;10,11         

1 kaˆ ™n ¹mšrv e„kostÍ kaˆ tet£rtV toà 
mhnÕj toÚtou sun»cqhsan oƒ uƒoˆ Israhl 
™n nhste…v kaˆ ™n s£kkoij  
2 kaˆ ™cwr…sqhsan oƒ uƒoˆ Israhl ¢pÕ 
pantÕj uƒoà ¢llotr…ou kaˆ œsthsan kaˆ 
™xhgÒreusan t¦j ¡mart…aj aÙtîn kaˆ 
t¦j ¢nom…aj tîn patšrwn aÙtîn 

 

1 In die autem vicesimo quarto mensis 
huius convenerunt filii Israhel in ieiunio 
et in saccis et humus super eos   
2 et separatum est semen filiorum 
Israhel ab omni filio alienigena et ste-
terunt et confitebantur peccata sua et 
iniquitates patrum suorum   
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NEEMIA 9,3-12 
 

ת  וַיָּק�וּמוּ� 3 Kַפֶר תּוֹר Eֵוּ בְּס Nיִּקְרְא� ם וַ) עַל�עָמְדָ�
�ית הַיּ"וֹם וּרְבִעִית�  ם רְבִעִ Jה אֱלֹהֵיהֶ# יְהוָ

ם, פ ים לַיהוָ#ה אֱלֹהֵיהֶ) שְׁתַּחֲוִ� ים וּמִ)  מִתְוַדִּ�
י 4 Gִוּעַ וּבָנ Eׁם יֵש עֲלֵ�ה הַלְוִיִּ� ל�מַ) קָם עַ) Gָּוַי 

Jה בֻּנִּ
י שֵׁרֵבְיָ#ה "נִי קַדְמִיאKֵל שְׁבַנְיָ �י כְנָ  בָּנִ
ם, וֹל אֶל�יְהוָ#ה אֱלֹהֵיהֶ) וֹל גָּד� Nיִּזְעֲקוּ� בְּק�  וַ)

י 5 Eִקַדְמִיאֵל בָּנ Zְוּעַ ו ם יֵשׁ� וּ הַלְוִיִּ]  וַיּאֹמְר�
ה  חְיָ� �ה פְתַ) וֹדִיָּה� שְׁבַנְיָ 8ה ה) בְיָ ה שֵׁרֵ) Gָחֲשַׁבְנְי

ם מִן�הָעוֹלָ#ם  הֵיכֶ� �ה אֱלֹ) וּמוּ בָּרֲכוּ� אֶת�יְהוָ ק�
ם עַ  
ךָ וּמְרוֹמַ רְכוּ� שֵׁ�ם כְּבוֹדֶ� ד�הָעוֹלָ"ם וִיבָ)

ה,  עַל�כָּל�בְּרָכָ#ה וּתְהִלָּ)
וּא יְהוָה? לְבַדֶּךDָ אַתְּ 6 יתָ ] אַתָּ�ה[ אַתָּה�ה� עָשִׂ]

רֶץ  Gָם הָא יִם וְכָל�צְבָאָ� Gַי הַשָּׁמ Eֵשְׁמ aהַשָּׁמַיִם�ת אֶ)
�יהָ� הַיַּמִּים� וְכָל�אֲשֶׁ�  ם וְכָל�אֲש8ֶׁר עָלֶ ר בָּהֶ�

 
יִם לְךָ א הַשָּׁמַ# 
�ה אֶת�כֻּלָּ"ם וּצְבָ ה מְחַיֶּ וְאַתָּ#
ים,  מִשְׁתַּחֲוִ)

ים אֲש8ֶׁר בָּחַ�רְתָּ� 7 �ה הָאֱלֹהִ�  אַתָּה�הוּא� יְהוָ
וֹ  מְתָּ שְּׁמ# 
ים וְשַׂ וּר כַּשְׂדִּ" וֹ מֵא� ם וְהוֹצֵאת# בְּאַבְרָ�

ם,  אַבְרָהָ)
וֹת  וּמָצָ�אתָ אֶת�לְבָבוֹ? נֶאֱ 8 Eוְכָר Dָמָ�ן לְפָנֶיך

י  Gִּי הַחִת Eִהַכְּנַעֲנ aאֶרֶץ�ת אֶת ית לָתֵ] וֹ הַבְּרִ� Gּעִמ
י לָתֵ�ת  י וְהַגִּרְגָּשִׁ# 
Jי וְהַיְבוּסִ י וְהַפְּרִזִּ Kִהָאֱמֹר
תָּה, יק אָ) י צַדִּ# 
יךָ כִּ וֹ וַתָּ�קֶם� אֶת�דְּבָרֶ�  לְזַרְע"

ינוּ בְּמִצְ 9 רָ"יִם  וַתJֵּרֶא אֶת�עֳנִ
י אֲבֹתֵ#
וּף, עְתָּ עַל�יַם�ס) ם שָׁמַ# 
 וְאֶת�זַעֲקָתָ

ה 10 ים בְּפַרְע8ֹ Gִפְת ת וּמֹ) Eֹתִּתֵּן אֹת Zַו 
י  
עְתָּ כִּ �י יָדַ� וֹ כִּ �ם אַרְצ� וּבְכָל�עֲבָדָיו� וּבְכָל�עַ
ם כְּהַיּ
וֹם הַזֶּ)ה, עַשׂ�לְךָ
 שֵׁ# #ידוּ עֲלֵיהֶ"ם וַתַּ)  הֵזִ

עְתָּ לִפְנֵי11 #ם  וְהַיָּם� בָּקַ� וּ בְתוֹךְ�הַיָּ 
ם וַיַּ)עַבְר הֶ�
ת  Jֹכְתָּ בִמְצוֹלKַם הִשְׁל Gֶדְפֵיה Eֹר�אֶת בַּיַּבָּשָׁ"ה וְ)

יִם עַזִּ)ים, 
בֶן בְּמַ  כְּמוֹ�אֶ#
וּד אֵשׁ� 12 
ם יוֹמָ"ם וּבְעַמּ ן הִנְחִיתָ# וּד עָנָ�  וּבְעַמּ�

ר  
רֶךְ אֲשֶׁ ם אֶת�הַדֶּ# יְלָה לְהָאִ�יר לָהֶ� לַ�
הּ  ,יֵ)לְכוּ�בָ)

 

3Si alzarono in piedi e lessero il libro 
della legge del Signore, loro Dio, per 
un quarto della giornata; per un altro 
quarto essi confessarono i peccati e si 
prostrarono davanti al Signore, loro 
Dio. 4Giosuè, Banì, Kadmièl, Sebania, 
Bunnì, Serebia, Banì e Chenanì Sali-
rono sulla pedana dei leviti e invoca-
rono a gran voce il Signore, loro Dio.  
5I leviti Giosuè, Kadmièl, Banì, Casab-
nia, Serebia, Odia, Sebania e Peta-
chia dissero: «Alzatevi e benedite il Si-
gnore, vostro Dio, da sempre e per 
sempre! Benedicano il tuo nome glo-
rioso, esaltato al di sopra di ogni bene-
dizione e di ogni lode! 6Tu, tu solo sei 
il Signore, tu hai fatto i cieli, i cieli dei 
cieli e tutto il loro esercito, la terra e 
quanto sta su di essa, i mari e quanto 
è in essi; tu fai vivere tutte queste co-
se e l’esercito dei cieli ti adora. 
 

7Tu sei il Signore Dio, che hai scelto 
Abram, lo hai fatto uscire da Ur dei 
Caldei e lo hai chiamato Abramo. 
 

8Tu hai trovato il suo cuore fedele da-
vanti a te e hai stabilito con lui un’al-
leanza, promettendo di dare la terra 
dei Cananei, degli Ittiti, degli Amorrei, 
dei Perizziti, dei Gebusei e dei Gerge-
sei, di darla a lui e alla sua discenden-
za; hai mantenuto la tua parola, per-
ché sei giusto. 9Tu hai visto l’afflizione 
dei nostri padri in Egitto e hai ascoltato 
il loro grido presso il Mar Rosso; 10hai 
operato segni e prodigi contro il farao-
ne, contro tutti i suoi servi, contro tutto 
il popolo della sua terra, perché sapevi 
che li avevano trattati con durezza, e ti 
sei fatto un nome che dura ancora og-
gi. 11Hai aperto il mare davanti a loro 
ed essi sono passati in mezzo al mare 
sull’asciutto; quelli che li inseguivano 
hai precipitato nell’abisso, come una 
pietra in acque impetuose. 
12Li hai guidati di giorno con una co-
lonna di nube e di notte con una co-
lonna di fuoco, per rischiarare loro la 
strada su cui camminare.  
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NEEMIA 9,3-12 
 

3 kaˆ œsthsan ™pˆ st£sei aÙtîn kaˆ ¢nšg-
nwsan ™n bibl…J nÒmou kur…ou qeoà aÙtîn 
kaˆ Ãsan ™xagoreÚontej tù kur…J kaˆ 
proskunoàntej tù kur…J qeù aÙtîn  
4 kaˆ œsth ™pˆ ¢nab£sei tîn Leuitîn I'h-
soàj kaˆ uƒoˆ Kadmihl Sacania uƒÕj Sa-
rabia uƒoˆ Canani kaˆ ™bÒhsan fwnÍ me-
g£lV prÕj kÚrion tÕn qeÕn aÙtîn  
 
 
 
 
 

5 kaˆ e‡posan oƒ Leu‹tai I'hsoàj kaˆ Kad-
mihl ¢n£sthte eÙloge‹te tÕn kÚrion qeÕn 
Ømîn ¢pÕ toà a„înoj kaˆ ›wj toà a„înoj 
kaˆ eÙlog»sousin Ônoma dÒxhj sou kaˆ 
Øyèsousin ™pˆ p£sV eÙlog…v kaˆ a„nšsei 
6 kaˆ e�pen Esdraj sÝ e� aÙtÕj kÚrioj mÒ-
noj sÝ ™po…hsaj tÕn oÙranÕn kaˆ tÕn oÙ-
ranÕn toà oÙranoà kaˆ p©san t¾n st£sin 
aÙtîn t¾n gÁn kaˆ p£nta Ósa ™stˆn ™n aÙ-
tÍ t¦j qal£ssaj kaˆ p£nta t¦ ™n aÙta‹j 
kaˆ sÝ zwopoie‹j t¦ p£nta kaˆ soˆ pros-
kunoàsin aƒ stratiaˆ tîn oÙranîn  
7 sÝ e� kÚrioj Ð qeÒj sÝ ™xelšxw ™n Abram 
kaˆ ™x»gagej aÙtÕn ™k tÁj cèraj tîn 
Calda…wn kaˆ ™pšqhkaj aÙtù Ônoma 
Abraam 8 kaˆ eárej t¾n kard…an aÙtoà 
pist¾n ™nèpiÒn sou kaˆ dišqou prÕj aÙtÕn 
diaq»khn doànai aÙtù t¾n gÁn tîn Cana-
na…wn kaˆ Cetta…wn kaˆ Amorra…wn kaˆ 
Fereza…wn kaˆ Iebousa…wn kaˆ Gergesa…wn 
kaˆ tù spšrmati aÙtoà kaˆ œsthsaj toÝj 
lÒgouj sou Óti d…kaioj sÚ  
9 kaˆ e�dej t¾n tape…nwsin tîn patšrwn 
¹mîn ™n A„gÚptJ kaˆ t¾n kraug¾n aÙtîn 
½kousaj ™pˆ q£lassan ™ruqr£n  
10 kaˆ œdwkaj shme‹a ™n A„gÚptJ ™n Fa-
raw kaˆ ™n p©sin to‹j paisˆn aÙtoà kaˆ ™n 
pantˆ tù laù tÁj gÁj aÙtoà Óti œgnwj Óti 
Øperhf£nhsan ™p' aÙtoÚj kaˆ ™po…hsaj 
seautù Ônoma æj ¹ ¹mšra aÛth  
11 kaˆ t¾n q£lassan œrrhxaj ™nèpion aÙ-
tîn kaˆ par»lqosan ™n mšsJ tÁj qal£s-
shj ™n xhras…v kaˆ toÝj katadièxantaj 
aÙtoÝj œrriyaj e„j buqÕn æseˆ l…qon ™n 
Ûdati sfodrù  
12 kaˆ ™n stÚlJ nefšlhj æd»ghsaj aÙtoÝj 
¹mšraj kaˆ ™n stÚlJ purÕj t¾n nÚkta toà 
fwt…sai aÙto‹j t¾n ÐdÒn ™n ÂÄ poreÚsontai 
™n aÙtÍ 

 

3 et consurrexerunt ad standum et 
legerunt in volumine legis Domini 
Dei sui quater in die et quater con-
fitebantur et adorabant Dominum 
Deum suum 4 surrexit autem super 
gradum Levitarum Iosue et Bani Ce-
dmihel Sebnia Bani Sarebias Bani 
Chanani et inclamaverunt voce ma-
gna Dominum Deum suum 5 et 
dixerunt Levitae Iosue et Cedmihel  
Bonni Asebia Serebia Odoia Sebna 
Fataia surgite benedicite Domino 
Deo vestro ab aeterno usque in ae-
ternum  et benedicant nomini gloriae 
tuae excelso in omni benedictione et 
laude 6 tu ipse Domine solus tu fe-
cisti caelum caelum caelorum et 
omnem exercitum eorum terram et 
universa quae in ea sunt maria et 
omnia quae in eis sunt et tu vivificas 
omnia haec et exercitus caeli te 
adorat 7 tu ipse Domine Deus qui 
elegisti Abram et eduxisti eum de 
igne Chaldeorum  et posuisti nomen 
eius Abraham 8 et invenisti cor eius 
fidele coram te et percussisti cum 
eo foedus ut dares ei terram Chana-
nei Chetthei Amorrei et Ferezei et 
Iebusei et Gergesei  ut dares semini 
eius et implesti verba tua quoniam 
iustus es 9 et vidisti adflictionem pa-
trum nostrorum in Aegypto clamo-
remque eorum audisti super mare 
Rubrum 10 et dedisti signa et por-
tenta in Pharao et in universis servis 
eius et in omni populo terrae illius  
cognovisti enim quia superbe ege-
rant contra eos  et fecisti tibi nomen 
sicut et in hac die 
11 et mare divisisti ante eos et tran-
sierunt per medium maris in sicca  
persecutores autem eorum proiecisti 
in profundum quasi lapidem in 
aquas validas 
12 et in columna nubis ductor eorum 
fuisti per diem et in columna ignis 
per noctem ut appareret eis via per 
quam ingrediebantur   
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NEEMIA 9,13-22 
 

ם 13 ר עִמָּהֶ# 
דְתָּ וְדַבֵּ � יָרַ�  וְע8ַל הַר�סִינַי
וֹת  ם מִשְׁפָּט8ִים יְשָׁרִים� וְתוֹר� Gֶן לָה Eֵּמִשָּׁמָ"יִם וַתִּת

ים,אֱמֶ�  ת טוֹבִ) ים וּמִצְוֹ# 
 ת חֻקִּ
וֹת 14 עַתָ לָהֶ"ם וּמִצְו8 ת קָדְשְׁךָ# הוֹדַ� 
 וְאֶת�שַׁבַּ

ךָ, ה עַבְדֶּ) 
ם בְּיַ#ד מֹשֶׁ �יתָ לָהֶ� ה צִוִּ  וְחֻקִּים� וְתוֹרָ�

 

יִם 15 ם וּמַ� יִם נָת8ַתָּה לָהֶם� לִרְעָבָ� Gַלֶחֶם מִשָּׁמ Zְו 
ם לִצְמָאָ"  אתָ לָהֶ# 
ם מִסJֶּלַע הוֹצֵ אמֶר לָהֶ� �ֹ ם וַתּ

אתָ  
רֶץ אֲשֶׁר�נָשָׂ לָבוֹא� לָרֶ�שֶׁת אֶת�הָאָ�
ם, ת לָהֶ) 
 אֶת�יָדְךָ# לָתֵ

 

ם 16 "ידוּ וַיַּקְשׁוּ� אֶת�עָרְפָּ� ינוּ הֵזִ ם וַאֲבֹתֵ# 
 וְהֵ
יךָ, וּ אֶל�מִצְוֹתֶ) א שָׁמְע# 
ֹ  וְל

 

וּ נִפְלְאֹתֶ�יךָ� אֲשֶׁ� 17 עַ וְלאֹ�זָכְר8 וּ לִשְׁמֹ� ר  וַיְמָאֲנ�
אשׁ  Jֹ ם וַיִּתְּנוּ�ר ם וַיַּקְשׁוּ� אֶת�עָרְפָּ� עָשִׂ�יתָ עִמָּהֶ�

וֹהַּ  Eאֱל aם וְאַתָּה" ם בְּמִרְיָ וּב לְעַבְדֻתָ# 
לָשׁ
יִם וְרַב�וְחֶסֶד  
רֶךְ�אַפַּ וּם אֶ) Jוּן וְרַח Kּוֹת חַנ Gסְלִיח

סֶד[ ם,] חֶ# א עֲזַבְתָּ) 
ֹ  וְל

 

�גֶל מַסֵּ 18 וּ לָהֶם� עֵ י�עָש8ׂ ף כִּ) �ה  אַ� וּ זֶ ֹ�אמְר� ה וַיּ כָ�
וֹת  וּ נֶאָצ# Nיַּעֲשׂ� יִם וַ) ר הֶעֶלְךָ# מִמִּצְרָ" 
יךָ אֲשֶׁ אֱלֹהֶ�

וֹת,  גְּדֹל)

 

ם 19 א עֲזַבְתָּ# 
ֹ ים ל רַבִּ�  וְאַתָּה� בְּרַחֲמֶ�יךָ הָ)
ר מֵעֲלֵיה8ֶם  Eָס�עָנָן לאֹ Zֶוּד ה בַּמִּדְבָּ"ר אֶת�עַמּ�

רֶךְ וּד הָא8ֵשׁ בְּיוֹמָם� לְהַנְחֹתָ�ם בְּהַדֶּ� Eּעַמ� וְאֶת
ר  
רֶךְ אֲשֶׁ ם וְאֶת�הַדֶּ# �יְלָה� לְהָאִ�יר לָהֶ� בְּלַ

הּ,  יֵ)לְכוּ�בָ)

 

תָּ לְהַשְׂכִּילָ"ם וּמַנְךָ� 20 ה נָתַ#  וְרוּחֲךEָ הַטּוֹבָ�
ם  תָּה לָהֶ# 
ם וּמJַיִם נָתַ �עְתָּ מִפִּיהֶ� לאֹ�מָנַ

ם,  לִצְמָאָ)

 

Jה כִּלְכַּלְ 21 א  וְאַרְבָּעִ
ים שָׁנָ �ֹ ר ל ם בַּמִּדְבָּ# 
תָּ
א  
ֹ ם ל וּ וְרַגְלֵיהֶ# א בָל� �ֹ תֵיהֶם� ל חָסֵ"רוּ שַׂלְמֹ)

קוּ,  בָצֵ)

 

ם 22 תַּחְלְקֵ# ים וַ) ן לָה8ֶם מַמְלָכוֹת� וַעֲמָמִ� Eֵּוַתִּת 
�רֶץ�  וֹן וְאֶת�אֶ וּ אֶת�אֶ�רֶץ סִיח� Vׁלְפֵאָ"ה וַיִּ)ירְש

לֶךְ וֹג מֶ) 
רֶץ ע וֹן וְאֶת�אֶ# ן,מֶ�לֶךְ חֶשְׁבּ� �הַבָּשָׁ) 

 

13Sei sceso sul monte Sinai e hai par-
lato con loro dal cielo, e hai dato loro 
norme giuste e leggi sicure, statuti e 
comandi buoni; 14hai fatto loro cono-
scere il tuo santo sabato e hai dato lo-
ro comandi, statuti e una legge per 
mezzo di Mosè, tuo servo. 
15Hai dato loro pane del cielo per la lo-
ro fame e hai fatto scaturire acqua dal-
la rupe per la loro sete, e hai detto loro 
di andare a prendere in possesso la 
terra che avevi giurato di dare loro. 
16Ma essi, i nostri padri, si sono com-
portati con superbia, hanno indurito la 
loro cervice e non hanno obbedito ai 
tuoi comandi. 
17Si sono rifiutati di obbedire e non si 
sono ricordati dei tuoi prodigi, che tu 
avevi operato in loro favore; hanno in-
durito la loro cervice e nella loro ribel-
lione si sono dati un capo per tornare 
alla loro schiavitù. Ma tu sei un Dio 
pronto a perdonare, misericordioso e 
pietoso, lento all’ira e ricco di amore e 
non li hai abbandonati. 
18Anche quando si sono fatti un vitello 
di metallo fuso e hanno detto: “Ecco il 
tuo Dio che ti ha fatto uscire dall’Egit-
to!”, e ti hanno insultato gravemente, 
19tu nella tua grande misericordia, non 
li hai abbandonati nel deserto, non hai 
ritirato da loro la colonna di nube di 
giorno, per guidarli nel cammino, né la 
colonna di fuoco di notte, per rischia-
rare loro la strada su cui camminare. 
20Hai concesso loro il tuo spirito buono 
per istruirli e non hai rifiutato la tua 
manna alle loro bocche e hai dato loro 
l’acqua per la loro sete. 
21Per quarant’anni li hai nutriti nel de-
serto e non è mancato loro nulla; le 
loro vesti non si sono logorate e i loro 
piedi non si sono gonfiati. 
22Poi hai dato loro regni e popoli e li 
hai divisi definendone i confini; essi 
hanno posseduto la terra di Sicon e la 
terra del re di Chesbon e la terra di 
Og, re di Basan. 
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NEEMIA 9,13-22 
 

13 kaˆ ™pˆ Ôroj Sina katšbhj kaˆ ™l£lh-
saj prÕj aÙtoÝj ™x oÙranoà kaˆ œdwkaj 
aÙto‹j kr…mata eÙqša kaˆ nÒmouj ¢lhqe…aj 
prost£gmata kaˆ ™ntol¦j ¢gaq£j 14 kaˆ 
tÕ s£bbatÒn sou tÕ ¤gion ™gnèrisaj aÙ-
to‹j ™ntol¦j kaˆ prost£gmata kaˆ nÒmon 
™nete…lw aÙto‹j ™n ceirˆ MwusÁ doÚlou 
sou 15 kaˆ ¥rton ™x oÙranoà œdwkaj aÙ-
to‹j e„j sitode…an aÙtîn kaˆ Ûdwr ™k pš-
traj ™x»negkaj aÙto‹j e„j d…yan aÙtîn 
kaˆ e�paj aÙto‹j e„selqe‹n klhronomÁsai 
t¾n gÁn ™f' ¿n ™xšteinaj t¾n ce‹r£ sou 
doànai aÙto‹j 16 kaˆ aÙtoˆ kaˆ oƒ patšrej 
¹mîn ØperhfaneÚsanto kaˆ ™skl»runan 
tÕn tr£chlon aÙtîn kaˆ oÙk ½kousan tîn 
™ntolîn sou  
17 kaˆ ¢nšneusan toà e„sakoàsai kaˆ oÙk 
™mn»sqhsan tîn qaumas…wn sou ïn ™po…h-
saj met' aÙtîn kaˆ ™skl»runan tÕn tr£-
chlon aÙtîn kaˆ œdwkan ¢rc¾n ™pi-
stršyai e„j doule…an aÙtîn ™n A„gÚptJ 
kaˆ sÝ qeÕj ™le»mwn kaˆ o„kt…rmwn makrÒ-
qumoj kaˆ polušleoj kaˆ oÙk ™gkatšlipej 
aÙtoÚj  
 
 
 
 
 

18 œti d� kaˆ ™po…hsan ˜auto‹j mÒscon 
cwneutÕn kaˆ e�pan oátoi oƒ qeoˆ oƒ ™xa-
gagÒntej ¹m©j ™x A„gÚptou kaˆ ™po…hsan 
parorgismoÝj meg£louj 19 kaˆ sÝ ™n o„k-
tirmo‹j sou to‹j pollo‹j oÙk ™gkatšlipej 
aÙtoÝj ™n tÍ ™r»mJ tÕn stàlon tÁj nefš-
lhj oÙk ™xšklinaj ¢p' aÙtîn ¹mšraj Ðdh-
gÁsai aÙtoÝj ™n tÍ Ðdù kaˆ tÕn stàlon 
toà purÕj t¾n nÚkta fwt…zein aÙto‹j t¾n 
ÐdÒn ™n ÂÄ poreÚsontai ™n aÙtÍ  
20 kaˆ tÕ pneàm£ sou tÕ ¢gaqÕn œdwkaj 
sunet…sai aÙtoÝj kaˆ tÕ manna soà oÙk 
¢fustšrhsaj ¢pÕ stÒmatoj aÙtîn kaˆ 
Ûdwr œdwkaj aÙto‹j tù d…yei aÙtîn  
21 kaˆ tessar£konta œth dišqreyaj aÙ-
toÝj ™n tÍ ™r»mJ oÙc Østšrhsan ƒm£tia 
aÙtîn oÙk ™palaièqhsan kaˆ pÒdej aÙtîn 
oÙ dierr£ghsan  
 
 
 
 
 
 
 

22 kaˆ œdwkaj aÙto‹j basile…aj kaˆ laoÝj 
kaˆ diemšrisaj aÙto‹j kaˆ ™klhronÒmhsan 
t¾n gÁn Shwn basilšwj Esebwn kaˆ t¾n 
gÁn Wg basilšwj toà Basan 

 

13 ad montem quoque Sinai de-
scendisti et locutus es cum eis de 
caelo et dedisti eis iudicia recta et 
legem veritatis caerimonias et prae-
cepta bona 14 et sabbatum sanctifi-
catum tuum ostendisti eis et manda-
ta et caerimonias et legem praece-
pisti eis in manu Mosi servi tui  
15 panem quoque de caelo dedisti 
eis in fame eorum et aquam de pe-
tra eduxisti eis sitientibus et dixisti 
eis ut ingrederentur et possiderent 
terram super quam levasti manum 
tuam ut traderes eis 16 ipsi vero et 
patres nostri superbe egerunt et in-
duraverunt cervices suas et non au-
dierunt mandata tua 17 et noluerunt 
audire et non sunt recordati mira-
bilium tuorum quae feceras eis et in-
duraverunt cervices suas et dede-
runt caput ut converterentur ad ser-
vitutem suam quasi per contentio-
nem tu autem Deus propitius cle-
mens et misericors longanimis et 
multae miserationis non dereliquisti 
eos 18 et quidem cum fecissent sibi 
vitulum conflatilem et dixissent iste 
est Deus tuus qui eduxit te de 
Aegypto feceruntque blasphemias 
magnas 19 tu autem in misericordiis 
tuis multis non dimisisti eos in de-
serto columna nubis non recessit ab 
eis per diem  ut duceret eos in via  
et columna ignis in nocte ut osten-
deret eis iter per quod ingrederentur 
20 et spiritum tuum bonum dedisti 
qui doceret eos et manna tuum non 
prohibuisti ab ore eorum et aquam 
dedisti eis in siti  
21 quadraginta annis pavisti eos in 
deserto nihilque eis defuit vestimen-
ta eorum non inveteraverunt et pe-
des eorum non sunt adtriti  
 
 
 
 
 
 
 

22 et dedisti eis regna et populos et 
partitus es eis sortes et possederunt 
terram Seon et terram regis Esebon 
et terram Og regis Basan 
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NEEMIA 9,23-30 
 

י הַשָּׁמָ"יִם 23 יתָ כְּכֹכְבֵ#  וּבְנֵיהֶ�ם הִרְבִּ�
רְתָּ  
רֶץ אֲשֶׁר�אָמַ וַתְּבִיאֵם� אֶל�הָאָ�

שֶׁת, וֹא לָרָ) 
ם לָב  לַאֲבֹתֵיהֶ#

 

רֶץ 24 וּ אֶת�הָאָ� אוּ הַבָּנִים� וַיִּ)ירְשׁ�  וַיָּב8ֹ
ם אֶת�יֹשְׁ  Gֶע לִפְנֵיה Eַב8ֵי הָאָ�רֶץ� וַתַּכְנ

תִּתְּנֵ#ם בְּיָדָ"ם וְאֶת�מַלְכֵיהֶם�  ים וַ) �עֲנִ� הַכְּנַ
ם  וֹת בָּהֶ# 
רֶץ לַעֲשׂ מְמֵ�י הָאָ� וְאֶת�עַ)

 כִּרְצוֹנָ)ם,

 

ים בְּצֻרוֹת? וַאֲדָמָ�ה 25 וּ עָרִ� VיִּלְכְּדN  וַ)
וּב  Zט�אִים�כָּל וּ בָּתִּ�ים מְלֵ) שְׁמֵנָהD וַיִּ)ירְשׁ]

י Gִוֹת חֲצוּב Eץ בֹּר
ם כְּרָמKִים וְזֵיתJִים וְעֵ
ינוּ  � וַיַּשְׁמִ� Nיִּשְׂבְּעוּ וּ וַ) ב וַיּאֹכְל8 מַאֲכָ#ל לָרֹ"

וֹל,  וַיִּ)תְעַדְּנ#וּ בְּטוּבְךָ
 הַגָּד)

 

ךְ וַיַּשְׁל8ִכוּ 26 וּ בָּ� GיִּמְרְדN וּ וַ) Eוַיַּמְר 
ם וְאֶת�נְבִיאֶ�יךָ  י גַוָּ� תְךָ� אַחֲרֵ� אֶת�תּוֹרָ)

�גוּ אֲשֶׁר ם לַהֲשִׁיבָ�ם אֵלֶ"יךָ הָרָ� הֵעִ
ידוּ בָ#
ת, וֹת גְּדוֹלֹ) וּ נֶאָצ# Nיַּעֲשׂ�  וַ)

 

רוּ לָהֶ"ם 27 ם וַיָּצֵ# רֵיהֶ� �ד צָ) תִּתְּנֵם� בְּיַ  וַ)
יךָ וְאַתָּה�  וּ אֵלֶ� רָתָם� יִצְעֲק� וּבְע8ֵת צָ)

ן  ים תִּת8ֵּ רַבִּ� כְרַחֲמֶ�יךָ הָ) ע וּ) מִשָּׁמַ�יִם תִּשְׁמָ�
וֹשִׁיעִ�  ם,לָהֶם� מ) 
ד צָרֵיהֶ) וּם מִיַּ  ים וְיוֹשִׁיע#

 

ע 28 וֹת רַ# 
וּבוּ לַעֲשׂ ם יָשׁ; וֹחַ לָהֶ�  וּכְנ�
וּ  יְבֵיהֶם� וַיִּרְדּ� 8ד אֹ) ם בְּיַ Vֵעַזְב "יךָ וַתַּ) לְפָנֶ
ה מִשָּׁמKַיִם  Vָּוּךָ וְאַת � וַיִּזְעָק� ם וַיָּשׁ�וּבוּ בָהֶ�

וֹת  
יךָ רַבּ רַחֲמֶ# ים,תִּשְׁמJַע וְתַצִּילֵ
ם כְּ)  עִתִּ)

 

ךָ 29 ם לַהֲשִׁיבָ�ם אֶל�תּוֹרָתֶ� Gֶעַד בָּה Eָּוַת 
וּ לְמִצְוֹתֶ�יךָ�  ידוּ וְלאֹ�שָׁמְע8 Gִמָּה הֵז Eֵוְה

ם  ה אָדָ# 
ם אֲשֶׁר�יַעֲשֶׂ טְאוּ�בָ� וּבְמִשְׁפָּטֶ�יךָ חָ)
ם  
רֶת וְעָרְפָּ וּ כָתֵף� סוֹרֶ� �ה בָהֶ"ם וַיִּתְּנ8 וְחָיָ

עוּ, א שָׁמֵ) 
ֹ וּ וְל   הִקְשׁ#
 
 

עַד 30 Eָּוֹת וַת �ים רַבּ� ךְ עֲלֵיהֶם� שָׁנִ  וַתִּמְש8ֹׁ
"ינוּ  א הֶאֱזִ �ֹ יךָ וְל בKָּם בְּרוּחֲךJָ בְּיַד�נְבִיאֶ#

ת, י הָאֲרָצֹ) 
ם בְּיַ#ד עַמֵּ תִּתְּנֵ�  וַ)

 

23Hai moltiplicato i loro figli come le stelle 
del cielo e li hai introdotti nella terra nella 
quale avevi comandato ai loro padri di en-
trare per prenderne possesso.  
24I figli sono entrati e hanno preso in pos-
sesso la terra; tu hai umiliato dinanzi a loro 
gli abitanti della terra, i Cananei, e li hai 
messi nelle loro mani con i loro re e con i 
popoli della terra, perché ne disponessero 
a loro piacere.  
25Essi si sono impadroniti di città fortificate 
e di una terra grassa e hanno posseduto 
case piene di ogni bene, cisterne scavate, 
vigne, oliveti, alberi da frutto in abbondan-
za; hanno mangiato e si sono saziati e si 
sono ingrassati e sono vissuti nelle delizie 
per la tua grande bontà. 
26Ma poi hanno disobbedito, si sono ribel-
lati contro di te, si sono gettati la tua legge 
dietro le spalle, hanno ucciso i tuoi profeti, 
che li ammonivano per farli tornare a te, e 
ti hanno insultato gravemente. 
27Perciò tu li hai messi nelle mani dei loro 
nemici, che li hanno oppressi. Ma nel tem-
po della loro angoscia essi hanno gridato a 
te e tu hai ascoltato dal cielo e, nella tua 
grande misericordia, tu hai dato loro salva-
tori, che li hanno salvati dalle mani dei loro 
nemici.  
28Ma quando avevano pace, ritornavano a 
fare il male dinanzi a te, perciò tu li abban-
donavi nelle mani dei loro nemici, che li 
opprimevano; poi quando ricominciavano a 
gridare a te, tu ascoltavi dal cielo.  
Così nella tua misericordia più volte li hai 
liberati.  
29Tu li ammonivi per farli tornare alla tua 
legge, ma essi si mostravano superbi e 
non obbedivano ai tuoi comandi; peccava-
no contro i tuoi decreti, che fanno vivere 
chi li mette in pratica, offrivano spalle ribel-
li, indurivano la loro cervice e non obbedi-
vano.  
30Hai pazientato con loro molti anni e li hai 
ammoniti con il tuo spirito per mezzo dei 
tuoi profeti; ma essi non hanno voluto pres-
tare orecchio. Allora li hai messi nelle mani 
dei popoli di terre straniere.  
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NEEMIA 9,23-30 
 

23 kaˆ toÝj uƒoÝj aÙtîn ™pl»qunaj æj 
toÝj ¢stšraj toà oÙranoà kaˆ e„s»gagej 
aÙtoÝj e„j t¾n gÁn ¿n e�paj to‹j pa-
tr£sin aÙtîn kaˆ ™klhronÒmhsan aÙt»n 
24 kaˆ ™xštriyaj ™nèpion aÙtîn toÝj 
katoikoàntaj t¾n gÁn tîn Canana…wn 
kaˆ œdwkaj aÙtoÝj e„j t¦j ce‹raj aÙtîn 
kaˆ toÝj basile‹j aÙtîn kaˆ toÝj laoÝj 
tÁj gÁj poiÁsai aÙto‹j æj ¢restÕn ™né-
pion aÙtîn 25 kaˆ katel£bosan pÒleij 
Øyhl¦j kaˆ ™klhronÒmhsan o„k…aj pl»-
reij p£ntwn ¢gaqîn l£kkouj lelatomh-
mšnouj ¢mpelînaj kaˆ ™laiînaj kaˆ 
p©n xÚlon brèsimon e„j plÁqoj kaˆ ™f£-
gosan kaˆ ™nepl»sqhsan kaˆ ™lip£nqh-
san kaˆ ™trÚfhsan ™n ¢gaqwsÚnV sou 
tÍ meg£lV 
 
 
 
 
 

26 kaˆ ½llaxan kaˆ ¢pšsthsan ¢pÕ soà 
kaˆ œrriyan tÕn nÒmon sou Ñp…sw sé-
matoj aÙtîn kaˆ toÝj prof»taj sou 
¢pškteinan o‰ diemartÚranto ™n aÙto‹j 
™pistršyai aÙtoÝj prÕj sš kaˆ ™po…hsan 
parorgismoÝj meg£louj 27 kaˆ œdwkaj 
aÙtoÝj ™n ceirˆ qlibÒntwn aÙtoÚj kaˆ 
œqliyan aÙtoÚj kaˆ ¢nebÒhsan prÕj s� 
™n kairù ql…yewj aÙtîn kaˆ sÝ ™x oÙ-
ranoà sou ½kousaj kaˆ ™n o„ktirmo‹j 
sou to‹j meg£loij œdwkaj aÙto‹j swtÁ-
raj kaˆ œswsaj aÙtoÝj ™k ceirÕj qli-
bÒntwn aÙtoÚj 28 kaˆ æj ¢nepaÚsanto 
™pšstreyan poiÁsai tÕ ponhrÕn ™nèpiÒn 
sou kaˆ ™gkatšlipej aÙtoÝj e„j ce‹raj 
™cqrîn aÙtîn kaˆ katÁrxan ™n aÙto‹j 
kaˆ p£lin ¢nebÒhsan prÕj sš kaˆ sÝ ™x 
oÙranoà e„s»kousaj kaˆ ™rrÚsw aÙtoÝj 
™n o„ktirmo‹j sou pollo‹j 29 kaˆ ™pe-
martÚrw aÙto‹j ™pistršyai aÙtoÝj e„j 
tÕn nÒmon sou kaˆ oÙk ½kousan ¢ll¦ ™n 
ta‹j ™ntola‹j sou kaˆ ™n to‹j kr…mas… 
sou ¹m£rtosan § poi»saj aÙt¦ ¥nqrw-
poj z»setai ™n aÙto‹j kaˆ œdwkan nîton 
¢peiqoànta kaˆ tr£chlon aÙtîn ™skl»-
runan kaˆ oÙk ½kousan 30  kaˆ e†lku-
saj ™p' aÙtoÝj œth poll¦ kaˆ ™pemar-
tÚrw aÙto‹j ™n pneÚmat… sou ™n ceirˆ 
profhtîn sou kaˆ oÙk ºnwt…santo kaˆ 
œdwkaj aÙtoÝj ™n ceirˆ laîn tÁj gÁj 

 

23 et filios eorum multiplicasti sicut 
stellas caeli et adduxisti eos ad ter-
ram de qua dixeras patribus eorum ut 
ingrederentur et possiderent 24 et ve-
nerunt filii et possederunt terram et hu-
miliasti coram eis habitatores terrae 
Chananeos et dedisti eos in manu eo-
rum et reges eorum et populos terrae 
ut facerent eis sicut placebat illis  
25 ceperunt itaque urbes munitas et 
humum pinguem et possederunt do-
mos plenas cunctis bonis cisternas ab 
aliis fabricatas vineas et oliveta et li-
gna pomifera multa et comederunt et 
saturati sunt et inpinguati sunt et 
abundavere deliciis in bonitate tua ma-
gna  
26 provocaverunt autem te ad iracun-
diam et recesserunt a te et proiecerunt 
legem tuam post terga sua et prophe-
tas tuos occiderunt qui contestabantur 
eos ut reverterentur ad te feceruntque 
blasphemias grandes 27 et dedisti eos 
in manu hostium suorum et adflixerunt 
eos et in tempore tribulationis suae 
clamaverunt ad te et tu de caelo au-
disti et secundum miserationes tuas 
multas dedisti eis salvatores qui salva-
verunt eos de manu hostium suorum 
28 cumque requievissent reversi sunt 
ut facerent malum in conspectu tuo et 
dereliquisti eos in manu inimicorum 
suorum et possederunt eos conver-
sique sunt et clamaverunt ad te tu au-
tem de caelo audisti et liberasti eos in 
misericordiis tuis multis temporibus  
29 et contestatus es eos ut reverteren-
tur ad legem tuam ipsi vero superbe 
egerunt et non audierunt mandata tua 
et in iudiciis tuis peccaverunt quae fa-
ciet homo et vivet in eis et dederunt 
umerum recedentem et cervicem su-
am induraverunt nec audierunt  
30 et protraxisti super eos annos mul-
tos et contestatus es eos in spiritu tuo 
per manum prophetarum tuorum et 
non audierunt et tradidisti eos in manu 
populorum terrarum   
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NEEMIA 9,31-10,2 
 

ם כָּלָ#ה 31 
א�עֲשִׂיתָ (ֹ בְרַחֲמKֶיךָ הָרַבJִּים ל  וּ)
א עֲ  �ֹ תָּה,וְל וּם אָ) ל�חַנּ
וּן וְרַח#  זַבְתָּ"ם כJִּי אֵ)

וֹר 32 וֹל הַגִּבּ� Gל הַגָּד Eֵלֹהֵינוּ הָא Zֱוְעַתָּ�ה א 
 Dית וְהַחֶסֶד וְהַנּוֹרָא? שׁוֹמֵ�ר הַבְּרִ�

יךָ אֵ�ת כָּל�הַתְּלָאָ�ה  �ט לְפָנֶ] אַל�יִמְעַ
ינוּ  Kֵינוּ לְשָׂר Eֵצָאַתְנוּ לִמְלָכ Zְמ�אbשֶׁר

Jינ ינוּ וּלְכֹהֲנֵ נוּ וְלַאֲבֹתֵ# 
וּ וְלִנְבִיאֵ
וּר עַ#ד הַיּ
וֹם  וּלְכָל�עַמֶּ"ךָ מִימֵי� מַלְכֵ�י אַשּׁ�

יק עַ#ל כָּל�הַבָּ�א 33 הַזֶּ)ה,  וְאַתָּ�ה צַדִּ�
עְנוּ, יתָ וַאֲנַ
חְנוּ הִרְשָׁ) ת עָשִׂ# 
י�אֱמֶ  עָלֵ"ינוּ כִּ)

�ינוּ וַאֲבֹתֵ� 34 ינוּ  וְאֶת�מְלָכ8ֵינוּ שָׂרֵ�ינוּ� כֹּהֲנֵ
א הִקְשִׁ�יבוּ�  8ֹ וּ תּוֹרָתֶ"ךָ וְל א עָשׂ# 
ֹ ל

תָ  ר הַעִידֹ# 
יךָ אֲשֶׁ �דְוֹתֶ� יךָ וּלְעֵ אֶל�מִצְוֹתֶ�
ם,  בָּהֶ)

ב 35 Gָהָר Eָוּבְטוּבְך aוְהֵ�ם בְּמַלְכוּתָם 
רֶץ הָרְחָבKָה  Eֶם וּבְא אֲשֶׁר�נָתַ�תָּ לָהֶ�
א עֲ  �ֹ ם ל תָּ לִפְנֵיהֶ# 
Jה אֲשֶׁר�נָתַ וּךָ וְהַשְּׁמֵנָ בָד"

ים, ם הָרָעִ) עַלְלֵיהֶ# בוּ מִמַּ)  וְ)לאֹ�שָׁ�
רֶץ 36 Gָים וְהָא Jה אֲנַ
חְנוּ הַיּ#וֹם עֲבָדִ"  הִנֵּ

ל אֶת�פִּרְיָהּ�  ינוּ לֶאֱכ8ֹ אֲשֶׁר�נָתַ�תָּה לַאֲבֹתֵ�
יהָ, ים עָלֶ) Jה אֲנַ
חְנוּ עֲבָדִ# הּ הִנֵּ  וְאֶת�טוּבָ�

ה לַמְּלָכJִים 37  וּתְבוּאָתָ�הּ מַרְבָּ�
�ל אֲ  ינוּ בְּחַטּאֹותֵ"ינוּ וְעַ תָּה עָלֵ# 
שֶׁר�נָתַ

ם  וִיֹּתֵינוּ מֹשְׁל8ִים וּבִבְהֶמְתֵּ�נוּ� כִּרְצוֹנָ� Zְּג
ה גְדוֹלָ#ה אֲנָ)חְנוּ, פ 
 וּבְצָרָ

 

31Però, nella tua grande compassione, tu 
non li hai sterminati del tutto e non li hai 
abbandonati, perché sei un Dio misericor-
dioso e pietoso. 32Ora, o nostro Dio, Dio 
grande, potente e tremendo, che mantieni 
l’alleanza e la benevolenza, non sembri 
poca cosa ai tuoi occhi tutta la sventura 
che è piombata su di noi, sui nostri re, sui 
nostri capi, sui nostri sacerdoti, sui nostri 
profeti, sui nostri padri, su tutto il tuo popo-
lo, dal tempo dei re d’Assiria fino ad oggi.  
 

 

 
 

33Tu sei giusto per tutto quello che ci è ac-
caduto, poiché tu hai agito fedelmente, 
mentre noi ci siamo comportati da malvagi.  
34I nostri re, i nostri capi, i nostri sacerdoti, i 
nostri padri non hanno messo in pratica la 
tua legge e non hanno obbedito né ai co-
mandi né agli ammonimenti con i quali tu li 
ammonivi. 
 
 

 

 
 

35Essi, mentre godevano del loro regno, 
del grande benessere che tu largivi loro e 
della terra vasta e fertile che tu avevi mes-
so a loro disposizione, non ti hanno servito 
e non hanno abbandonato le loro azioni 
malvagie. 
36Oggi, eccoci schiavi; e quanto alla terra 
che tu hai concesso ai nostri padri, perché 
ne mangiassero i frutti e i beni, ecco, in es-
sa siamo schiavi. 
 

 
 

37I suoi prodotti abbondanti sono per i re, 
che hai posto su di noi a causa dei nostri 
peccati e dispongono dei nostri corpi e del 
nostro bestiame a loro piacimento, e noi 
siamo in grande angoscia.  

 

CAPITOLO 10 
Documento attestante l’impegno della comunità 

ים אֲמָנָ#ה 1 
Jחְנוּ כֹּרְתִ את אֲנַ ;ֹ  וּבְכָל�ז
#נוּ  ינוּ לְוִיֵּ 
וּם שָׂרֵ חָת� � הֶ) וְכֹתְבִ"ים וְעַל

  כֹּהֲנֵ)ינוּ,
 
 
 

Kה הַתִּרְשJָׁתָא 2  וְעַ#ל הַחֲתוּמִ"ים נְחֶמְיָ
 בֶּן�חֲכַלְיָ#ה וְצִדְקִיָּ)ה,

 

1Tuttavia noi vogliamo sancire un patto e lo 
mettiamo per iscritto. Sul documento sigil-
lato figurino i nostri capi, i nostri leviti e i 
nostri sacerdoti». 
 
 

 

2Sui documenti sigillati figuravano Neemia, 
il governatore, figlio di Acalia, e Sedecia, 
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NEEMIA 9,31-10,2 
 

31 kaˆ sÝ ™n o„ktirmo‹j sou to‹j pollo‹j 
oÙk ™po…hsaj aÙtoÝj suntšleian kaˆ 
oÙk ™gkatšlipej aÙtoÚj Óti „scurÕj e� 
kaˆ ™le»mwn kaˆ o„kt…rmwn 32 kaˆ nàn Ð 
qeÕj ¹mîn Ð „scurÕj Ð mšgaj Ð krataiÕj 
kaˆ Ð foberÕj ful£sswn t¾n diaq»khn 
sou kaˆ tÕ œleÒj sou m¾ Ñligwq»tw 
™nèpiÒn sou p©j Ð mÒcqoj Öj eáren ¹m©j 
kaˆ toÝj basile‹j ¹mîn kaˆ toÝj ¥rcon-
taj ¹mîn kaˆ toÝj ƒere‹j ¹mîn kaˆ toÝj 
prof»taj ¹mîn kaˆ toÝj patšraj ¹mîn 
kaˆ ™n pantˆ tù laù sou ¢pÕ ¹merîn 
basilšwn Assour kaˆ ›wj tÁj ¹mšraj 
taÚthj 33 kaˆ sÝ d…kaioj ™pˆ p©si to‹j 
™rcomšnoij ™f' ¹m©j Óti ¢l»qeian ™po…h-
saj kaˆ ¹me‹j ™xhm£rtomen 34 kaˆ oƒ ba-
sile‹j ¹mîn kaˆ oƒ ¥rcontej ¹mîn kaˆ oƒ 
ƒere‹j ¹mîn kaˆ oƒ patšrej ¹mîn oÙk 
™po…hsan tÕn nÒmon sou kaˆ oÙ prosšs-
con tîn ™ntolîn sou kaˆ t¦ martÚri£ 
sou § diemartÚrw aÙto‹j  
35 kaˆ aÙtoˆ ™n basile…v sou kaˆ ™n 
¢gaqwsÚnV sou tÍ pollÍ ÂÄ œdwkaj aÙ-
to‹j kaˆ ™n tÍ gÍ tÍ plate…v kaˆ lipar´ 
ÂÄ œdwkaj ™nèpion aÙtîn oÙk ™doÚleu-
s£n soi kaˆ oÙk ¢pšstreyan ¢pÕ ™pith-
deum£twn aÙtîn tîn ponhrîn  
36 „doÚ ™smen s»meron doàloi kaˆ ¹ gÁ 
¿n œdwkaj to‹j patr£sin ¹mîn fage‹n 
tÕn karpÕn aÙtÁj  
37 to‹j basileàsin oŒj œdwkaj ™f' ¹m©j 
™n ¡mart…aij ¹mîn kaˆ ™pˆ t¦ sèmata 
¹mîn ™xousi£zousin kaˆ ™n kt»nesin 
¹mîn æj ¢restÕn aÙto‹j kaˆ ™n ql…yei 
meg£lV ™smšn. 

 

31 in misericordiis autem tuis plurimis  
non fecisti eos in consumptione nec 
dereliquisti eos quoniam Deus misera-
tionum et clemens tu es 32 nunc ita-
que Deus noster Deus magne fortis et 
terribilis custodiens pactum et miseri-
cordiam ne avertas a facie tua omnem 
laborem qui invenit nos  reges nostros 
principes nostros et sacerdotes nos-
tros  prophetas nostros et patres nos-
tros et omnem populum tuum  a die-
bus regis Assur usque in diem hanc 
33 et tu iustus in omnibus quae vene-
runt super nos quia veritatem fecisti 
nos autem impie egimus 34 reges 
nostri principes nostri sacerdotes nos-
tri et  patres nostri  non fecerunt legem 
tuam et non adtenderunt mandata tua 
et testimonia tua quae testificatus es 
in eis 35 et ipsi in regnis suis bonis et 
in bonitate tua multa quam dederas 
eis  et in terra latissima et pingui quam 
tradideras in conspectu eorum non 
servierunt tibi nec reversi sunt ab stu-
diis suis pessimis 36 ecce nos ipsi ho-
die servi sumus et terram quam dedisti 
patribus nostris ut comederent panem 
eius et quae bona sunt eius et nos ipsi 
servi sumus in ea 
 
 
 

37 et fruges eius multiplicantur regibus 
quos posuisti super nos propter pec-
cata nostra et in corporibus nostris do-
minantur et in iumentis nostris secun-
dum voluntatem suam et in tribulatione 
magna sumus. 

 

 

 

CAPITOLO 10  
Documento attestante l’impegno della comunità 

1 kaˆ ™n p©si toÚtoij ¹me‹j diatiqš-
meqa p…stin kaˆ gr£fomen kaˆ ™pis-
frag…zousin p£ntej ¥rcontej ¹mîn 
Leu‹tai ¹mîn ƒere‹j ¹mîn 

 

38(10,1) super omnibus ergo his nos ipsi 
percutimus foedus et scribimus et signant 
principes nostri Levitae nostri et sacerdo-
tes nostri  

 CAPITOLO 10 

2 kaˆ ™pˆ tîn sfragizÒntwn Neemiaj 
uƒÕj Acalia kaˆ Sedekiaj 

1(2) Signatores autem fuerunt Neemias 
Athersatha filius Achelai et Sedecias   
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 רְמְיָ)ה, שְׂרָיָ
ה עֲזַרְיָ#ה יִ 3
וּר אֲמַרְיָ#ה מַלְכִּיָּ)ה,4 
  פַּשְׁח
וּךְ,5 וּשׁ שְׁבַנְיָ#ה מַלּ) 
  חַטּ
בַדְיָ)ה,6 וֹת עֹ) ם מְרֵמ# 
  חָרִ
וּךְ,7 וֹן בָּר)   דָּנִיֵּ
אל גִּנְּת#
ן,8 #ה מִיָּמִ)   מְשֻׁלָּ
ם אֲבִיָּ
לֶּ 9 "ה אֵ# עְיָ עַזְיָ
ה בִלְגַּ#י שְׁמַ)  סה הַכֹּהֲנִ)ים, מַ)
הַלְ 10 וּי מִבְּנֵ
י  וְ) ה בִּנּ; "ם וְיֵשׁ�וּעַ� בֶּן�אֲזַנְיָ� וִיִּ

ל, ד קַדְמִיאֵ)  חֵנָדָ#
א 11 Jה קְלִיטָ# וֹדִיָּ Kה ה)  וַאֲחֵיהֶ"ם שְׁבַנְיָ

 פְּלָאיָ
ה חָנָ)Nן,
וֹב חֲשַׁבְיָ)ה,12   מִיכָ
א רְח#
בְיָ#ה שְׁבַנְיָ)ה,13 וּר שֵׁרֵ) 
  זַכּ
  הוֹדִיָּ
ה בָנִ#י בְּנִ)ינוּ, ס14
ב  15 "ם פַּרְעֹשׁ� פַּחַ�ת מוֹאָ� י הָעָ רָאשֵׁ#

וּא בָּנִ)י,  עֵילָ
ם זַתּ#
י,16   בֻּנִּ
י עַזְגָּ#ד בֵּבָ)
ין,17 
ה בִגְוַ#י עָדִ)   אֲדֹנִיָּ
וּר,18 #ה עַזּ)   אָטֵ
ר חִזְקִיָּ
י,19 ם בֵּצָ)   הוֹדִיָּ
ה חָשֻׁ#
וֹת נוֹבָי 20 יף עֲנָת# 
י,[ חָרִ  ]נֵיבָ)
 לָּ#ם חֵזִ)יר, מַגְפִּיעָ
שׁ מְשֻׁ 21
וּעַ,22 וֹק יַדּ) ל צָד# 
  מְשֵׁיזַבְאֵ
#Nן עֲנָיָ)ה,23   פְּלַטְיָ
ה חָנָ
וּב,24 עַ חֲנַנְיָ#ה חַשּׁ) 
  הוֹשֵׁ
ק,25 א שׁוֹבֵ) שׁ פִּלְחָ# 
  הַלּוֹחֵ
וּם חֲשַׁבְנָ#ה מַעֲשֵׂיָ)ה,26 
  רְח
#Nן עָנָ)Nן,27 
ה חָנָ   וַאֲחִיָּ
ם בַּעֲנָ)ה,28 וּךְ חָרִ# 
  מַלּ
לְוִיִּם  ו29ּ Zַים ה� ם הַכֹּהֲנִ שְׁאָ�ר הָעָ]

ים  ים הַנְּתִינִ� Gִים הַמְשֹׁרְר Eִהַשּׁוֹעֲר
ל מֵעַמ8ֵּי הָאֲרָצוֹת� אֶל�תּוֹרַ�ת  Vָּהַנִּבְד�כָל וְ)
ל  ם בְּנֵיהֶ�ם וּבְנֹתֵיהֶ"ם כֹּ# ים נְשֵׁיהֶ# הָאֱלֹהִ�

ין, עַ מֵבִ) 
 יוֹדֵ

 

3Seraià, Azaria, Geremia,  
 

 
 

 

4Pascur, Amaria, Malchia,  
 
 

 
 

5Cattus, Sebania, Malluc,  
 

 
 

6Carim, Meremòt, Abdia,  
 

 
 

 

 

7Daniele, Ghinnetòn, Baruc,  
 

 

 
 

8Mesullàm, Abia, Miamìn,  
 

 
 

9Maazia, Bilgài, Semaià; questi erano i sa-
cerdoti.  
10Leviti: Giosuè, figlio di Azania, Binnùi dei 
figli di Chenadàd, Kadmièl  
 
 

11e i loro fratelli Sebania, Odia, Kelità, Pe-
laià, Canan,  
 

 
 

 

 
 

 
 

12Mica, Recob, Casabia,  
 

 
 

 

 

13Zaccur, Serebia, Sebania,  
 

 

 

14Odia, Banì, Beninu.  
 

 

 
 

15Capi del popolo: Paros, Pacat-Moab, 
Elam, Zattu, Banì,  
 

 
 

 
 

 

 

16Bunnì, Azgad, Bebài,  
 

 

 
 

 

17Adonia, Bigvài, Adin,  
 
 

 
 

18Ater, Ezechia, Azzur,  
 

 
 

19Odia, Casum, Besài,  
 

 
 

 

20Carif, Anatòt, Nebài,  
 
 

 

 

21Magpiàs, Mesullàm, Chezir,  
 

 

 

22Mesezabèl, Sadoc, Iaddua,  
 

 

 
 

 

23Pelatia, Canan, Anaià,  
 

 

 

24Osea, Anania, Cassub,  
 

 

 
 

25Allochès, Pilca, Sobek,  
 

 
 

 

26Recum, Casabna, Maasia,  
 
 

 
 

27Achia, Canan, Anan,  
 

 
 

 

28Malluc, Carim, Baanà. 
 
 

 

29Il resto del popolo, i sacerdoti, i leviti, i 
portieri, i cantori, gli oblati e quanti si erano 
separati dai popoli di terre straniere per 
aderire alla legge di Dio, le loro mogli, i loro 
figli e le loro figlie, quanti potevano inten-
dere, 
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3 uƒÕj Saraia kaˆ Azaria kaˆ Iermia  
 
 
 

4 Fasour Amaria Melcia  
 
 
 
 

5 Atouj Sebani Malouc  
 
 
 

6 Iram Meramwq Abdia  
 
 
 
 
 

7 Danihl Ganaqwn Barouc  
 
 
 

8 Mesoulam Abia Miamin  
 
 
 
 

9 Maazia Belgai Samaia oátoi ƒere‹j  
 
 
 
 
 
 

10 kaˆ oƒ Leu‹tai I'hsoàj uƒÕj Azania 
Banaiou ¢pÕ uƒîn Hnadad Kadmihl 
 
 
 

11 kaˆ oƒ ¢delfoˆ aÙtoà Sabania Wdou-
ia Kalita Fele�a Anan  
 
 
 
 
 
 
 
 

12 Mica Rowb Esebiaj  
 
 

13 Zacwr Sarabia Sebania  
 
 
 
 
 

14 Wdouia uƒoˆ Banounai  
 
 
 
 

15 ¥rcontej toà laoà Foroj Faaqmwab 
Hlam Zaqouia uƒoˆ  
 
 
 
 
 
 

16 Bani Asgad Bhbai  
 
 
 
 
 

17 Edania Bagoi Hdin  
 
 
 

18 Athr Ezekia Azour  
 
 

19 Odouia Hsam Bhsi  
 
 
 
 
 

20 Arif Anaqwq Nwbai  
 
 
 

21 Magafhj Mesoulam Hzir  
 
 
 

22 Meswzebhl Saddouk Ieddoua  
 
 
 
 
 

23 Faltia Anan Anaia  
 
 

24 Wshe Anania Asoub  
 
 
 

25 Alwhj Fala� Swbhk  
 
 
 
 

26 Raoum Esabana Maasaia  
 
 
 

27 kaˆ A�a Ainan Hnan  
 
 
 
 
 

28 Malouc Hram Baana  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 kaˆ oƒ kat£loipoi toà laoà oƒ ƒere‹j 
oƒ Leu‹tai oƒ pulwro… oƒ ¥Ädontej oƒ na-
qinim kaˆ p©j Ð prosporeuÒmenoj ¢pÕ 
laîn tÁj gÁj prÕj nÒmon toà qeoà gu-
na‹kej aÙtîn uƒoˆ aÙtîn qugatšrej aÙ-
tîn p©j Ð e„dëj kaˆ sun…wn 

 

2(3) Saraias Azarias Hieremias   
 
 
 

3(4) Phessur Amaria Melchia   
 
 
 
 

4(5) Attus Sebenia  Melluc   
 
 
 

5(6) Arem Mermuth Obdias   
 
 
 
 
 
 

6(7) Danihel Genton  Baruch   
 
 
 

7(8) Mosollam Abia Miamin   
 
 

8(9) Mazia Belga Semaia hii sacerdo-
tes   
9(10) porro Levitae Iosue filius Azaniae  
Bennui de filiis Enadad Cedmihel  
 
 
 

10(11) et fratres eorum  Sechenia Ode-
via Celita Phalaia Anan   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11(12) Micha Roob Asebia   
 
 

12(13) Zacchur Serebia  Sabania   
 
 
 
 
 
 

13(14) Odia Bani Baninu  
 
 
 
 

(15)capita po-puli Pheros Phaethmoab 
Helam Zethu Bani   
 
 
 
 
 
 

14(16) Bonni Azgad Bebai   
 
 
 
 
 
 

15(17) Adonia Beggoai Adin   
 
 
 
 

16(18) Ater Ezechia Azur   
 
 

17(19) Odevia Asum Besai   
 
 
 
 
 

18(20) Ares Anathoth Nebai   
 
 
 
 

19(21) Mecphia Mosollam  Azir   
 
 
 

20(22) Mesizabel Sadoc Ieddua   
 
 
 
 
 
 

21(23) Felthia Anan  Ania   
 

22(24) Osee Anania Asub   
 
 
 
 

23(25) Aloes Phaleam  Sobec   
 
 
 
 
 

24(26) Reum Asebna  Madsia   
 
 
 

25(27) et Haia Hanam Anan   
 
 
 
 
 

26(28) Melluc Arem Baana   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(29)et reliqui de populo sacerdotes Le-
vitae ianitores et cantores Nathinnei et 
omnes qui se separaverunt de populis 
terrarum ad legem Dei uxores eorum 
filii eorum et filiae eorum   
27(29) omnis qui poterat sapere   
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ים 30 Vִוּבָא Dאֲחֵיהֶם? אַדִּירֵיהֶם�ים עַל  מַחֲזִיקִ�
ים  �כֶת� בְּתוֹרַ�ת הָאֱלֹהִ� ה לָלֶ בְּאָלָ�ה וּבִשְׁבוּעָ�

בֶד�הָ)  ה בְּיַ#ד מֹשֶׁ�ה עֶ) אֱלֹהִ"ים אֲשֶׁ�ר נִתְּנָ�
�ה  וֹת אֶת�כָּל�מִצְוֹת� יְהוָ וֹר וְלַעֲשׂ� וְלִשְׁמ�

יו, יו וְחֻקָּ) ינוּ וּמִשְׁפָּטָ# ן 31 אֲדֹנֵ� 
 וַאֲשJֶׁר לאֹ�נִתֵּ
א  
ֹ ם ל תֵיהֶ� ינוּ לְעַמֵּ�י הָאָ"רֶץ וְאֶת�בְּנֹ� בְּנֹתֵ#

ח לְבָנֵ)ינוּ,  נִקַּ#
32 Eהַמַּקָּח�מְבִיאִיםa אֶת רֶץ הַ) וֹת  וְעַמֵּ�י הָאָ]

ח  
וֹר לאֹ�נִקַּ בֶר בְּי8וֹם הַשַּׁבָּת� לִמְכּ� Gֶׁש�וְכָל
שׁ אֶת�הַשָּׁנָ
ה  Jֹּדֶשׁ וְנִט ת וּבְי�וֹם קֹ" מֵהJֶם בַּשַּׁבָּ#

א כָל�יָ)ד, 
 הַשְּׁבִיעִ#ית וּמַשָּׁ
ת עָלJֵינוּ 33 
ת לָתֵ �ינוּ� מִצְוֹ�  וְהֶעֱמ8ַדְנוּ עָלֵ

"ה לַעֲ  קֶל בַּשָּׁנָ ית שְׁלִשִׁ
ית הַשֶּׁ# 
ת בֵּ בֹדַ#
ינוּ, כֶת וּמִנְחַ�ת 34 אֱלֹהֵ) מַּעֲרֶ]  לְלֶ�חֶם הַ)

וֹת  Eתָּמִיד הַשַּׁבָּת Zַהַתָּמִ�יד וּלְעוֹלַ�ת ה
וֹת  ים וְלַקֳּדָשִׁים� וְלַ�חַטָּא� ים לַמּוֹעֲדִ� Gִׁהֶחֳדָש

ר עַל�יִשְׂרָאֵ"ל וְכֹ#  ל מְלֶ
אכֶת לְכַפֵּ#
ינוּ,   סבֵּית�אֱלֹהֵ)

וֹת35 Eים  וְהַגּוֹרָל לְנוּ עַל�קֻרְבַּ�ן הָעֵצִ� Gַּהִפ 
ית  Eֵהָבִיא לְב Zְל Dים הַלְוִיִּם? וְהָעָם� הַכֹּהֲנִ

ים מְזֻמָּנִ#ים  
ינוּ לְעִתִּ Jֵאֲבֹת�אֱלֹהKֵינוּ לְבֵית
�ה  ר עַל�מִזְבַּח� יְהוָ "ה לְבַעֵ� �ה בְשָׁנָ שָׁנָ

ה, וּב בַּתּוֹרָ) ינוּ כַּכָּת#  אֱלֹהֵ�
יא אֶת�בִּכּו36ּ Vִי  וּלְהָב Jֵנוּ וּבִכּוּר י אַדְמָתֵ� רֵ�

ית יְהוָ)ה, "ה לְבֵ# �ה בְשָׁנָ י כָל�עֵ#ץ שָׁנָ 
 כָּל�פְּרִ
וּב 37 ינוּ כַּכָּת# �ינוּ� וּבְהֶמְתֵּ� וֹת בָּנֵ  וְאֶת�בְּכֹר8

ינוּ  ינוּ וְצאֹנֵ� Gֵי בְקָר Eֵבְּכוֹר�בַּתּוֹרָ"ה וְאֶת
ים  הֲנִ� ינוּ לַכֹּ� לְהָבִיא� לְבֵ�ית אֱלֹהֵ�

ינוּ,הַמְשָׁרְ  ית אֱלֹהֵ) 
ים בְּבֵ  תִ#
תְרוּמֹתֵינוּ 38 Zּרֵאשִׁ�ית עֲרִיסֹתֵ�ינוּ ו� וְאֶת

ר נָב8ִיא לַכֹּהֲנִים�  וֹשׁ וְיִצְהָ� ץ תִּיר� Gֵע�י כָל Eִוּפְר
נוּ  ר אַדְמָתֵ# 
ינוּ וּמַעְשַׂ וֹת בֵּית�אֱלֹהֵ� אֶל�לִשְׁכ�

ל עָ  ים בְּכֹ# מְעַשְּׂרִ� ם הַ) "ם וְהֵם� הַלְוִיִּ� י לַלְוִיִּ 
רֵ
נוּ,  עֲבֹדָתֵ)

 

30si unirono ai loro fratelli più ragguar-
devoli e fecero un patto e un giuramento 
di camminare nella legge di Dio, data per 
mezzo di Mosè, servo di Dio, prometten-
do di osservare e mettere in pratica tutti i 
comandi del Signore, il Signore nostro, 
le sue norme e le sue leggi. 31E così non 
daremo le nostre figlie ai popoli della 
regione e non prenderemo le loro figlie 
per i nostri figli.  
32Dai popoli della regione, che portano le 
mercanzie e ogni genere di grano in 
giorno di sabato per venderli, non fare-
mo acquisti di sabato o in un giorno 
santo. Lasceremo in riposo la terra ogni 
settimo anno e condoneremo ogni debi-
to. 33Ci siamo imposti per legge di dare 
ogni anno il terzo di un siclo per il ser-
vizio del tempio del nostro Dio: 34per i 
pani dell’offerta, per l’oblazione perenne, 
per l’olocausto perenne, nei sabati, nei 
noviluni, nelle feste, per le cose sacre, 
per i sacrifici per il peccato in vista del-
l’espiazione in favore d’Israele, e per 
ogni attività del tempio del nostro Dio. 
 
 

35Sacerdoti, leviti e popolo, abbiamo tira-
to a sorte per l’offerta della legna da por-
tare al tempio del nostro Dio, secondo i 
nostri casati, a tempi fissi, anno per an-
no, per bruciarla sull’altare del Signore, 
nostro Dio, come sta scritto nella legge, 
36e per portare ogni anno al tempio del 
Signore le primizie del nostro suolo e le 
primizie di ogni frutto di qualunque pian-
ta, 37come anche i primogeniti dei nostri 
figli e del nostro bestiame, secondo 
quanto sta scritto nella legge, e i primi 
parti del nostro bestiame grosso e minu-
to, per portarli al tempio del nostro Dio e 
ai sacerdoti che prestano servizio nel 
tempio del nostro Dio.  
38Porteremo ai sacerdoti nelle stanze del 
tempio del nostro Dio le primizie della 
nostra farina, le nostre offerte, i frutti di 
qualunque albero, il vino e l’olio, e porte-
remo la decima del nostro suolo ai leviti. 
I leviti stessi preleveranno le decime in 
tutte le città del nostro lavoro. 
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NEEMIA 10,30-38 
 

30 ™n…scuon ™pˆ toÝj ¢delfoÝj aÙtîn 
kathr£santo aÙtoÝj kaˆ e„s»lqosan ™n 
¢r´ kaˆ ™n ÓrkJ toà poreÚesqai ™n nÒmJ 
toà qeoà Öj ™dÒqh ™n ceirˆ MwusÁ 
doÚlou toà qeoà kaˆ ful£ssesqai kaˆ 
poie‹n p£saj t¦j ™ntol¦j kur…ou ¹mîn 
kaˆ kr…mata aÙtoà 31 kaˆ toà m¾ doànai 
qugatšraj ¹mîn to‹j lao‹j tÁj gÁj kaˆ 
t¦j qugatšraj aÙtîn oÙ lhmyÒmeqa to‹j 
uƒo‹j ¹mîn 32 kaˆ laoˆ tÁj gÁj oƒ fšron-
tej toÝj ¢gorasmoÝj kaˆ p©san pr©sin 
™n ¹mšrv toà sabb£tou ¢podÒsqai oÙk 
¢gorîmen par' aÙtîn ™n sabb£tJ kaˆ ™n 
¹mšrv ¡g…v kaˆ ¢n»somen tÕ œtoj tÕ 
›bdomon kaˆ ¢pa…thsin p£shj ceirÒj  
33 kaˆ st»somen ™f' ¹m©j ™ntol¦j doà-
nai ™f' ¹m©j tr…ton toà didr£cmou kat' 
™niautÕn e„j doule…an o‡kou qeoà ¹mîn 
34 e„j ¥rtouj toà prosèpou kaˆ qus…an 
toà ™ndelecismoà kaˆ e„j ÐlokaÚtwma 
toà ™ndelecismoà tîn sabb£twn tîn 
noumhniîn e„j t¦j ˜ort¦j kaˆ e„j t¦ 
¤gia kaˆ t¦ perˆ ¡mart…aj ™xil£sasqai 
perˆ Israhl kaˆ e„j œrga o‡kou qeoà 
¹mîn 35 kaˆ kl»rouj ™b£lomen perˆ 
kl»rou xulofor…aj oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Le-
u‹tai kaˆ Ð laÒj ™nšgkai e„j o�kon qeoà 
¹mîn e„j o�kon patriîn ¹mîn e„j kairoÝj 
¢pÕ crÒnwn ™niautÕn kat' ™niautÒn 
™kkaàsai ™pˆ tÕ qusiast»rion kur…ou 
qeoà ¹mîn æj gšgraptai ™n tù nÒmJ  
36 kaˆ ™nšgkai t¦ prwtogen»mata tÁj 
gÁj ¹mîn kaˆ prwtogen»mata karpoà 
pantÕj xÚlou ™niautÕn kat' ™niautÕn e„j 
o�kon kur…ou 37 kaˆ t¦ prwtÒtoka uƒîn 
¹mîn kaˆ kthnîn ¹mîn æj gšgraptai ™n 
tù nÒmJ kaˆ t¦ prwtÒtoka boîn ¹mîn 
kaˆ poimn…wn ¹mîn ™nšgkai e„j o�kon 
qeoà ¹mîn to‹j ƒereàsin to‹j leitour-
goàsin ™n o‡kJ qeoà ¹mîn  
 
 
 
 
 
 

38 kaˆ t¾n ¢parc¾n s…twn ¹mîn kaˆ tÕn 
karpÕn pantÕj xÚlou o‡nou kaˆ ™la…ou 
o‡somen to‹j ƒereàsin e„j gazoful£kion 
o‡kou toà qeoà kaˆ dek£thn gÁj ¹mîn 
to‹j Leu…taij kaˆ aÙtoˆ oƒ Leu‹tai deka-
toàntej ™n p£saij pÒlesin doule…aj 
¹mîn 

 

spondentes pro fratribus suis optima-
tes eorum et qui veniebant ad polli-
cendum et iurandum ut ambularent in 
lege Dei quam dederat in manu Mosi 
servi Dei ut facerent et custodirent uni-
versa mandata Domini Dei nostri et iu-
dicia eius et caerimonias eius 28(31) et 
ut non daremus filias nostras populo 
terrae et filias eorum non acciperemus 
filiis  nostris 29(32) populi quoque terrae 
qui inportant venalia et omnia ad usum  
per diem sabbati ut vendant non acci-
piemus ab eis in sabbato et in die 
sanctificata et dimittemus annum sep-
timum et exactionem universae manus 
30(33) et statuemus super nos praecep-
ta ut demus tertiam partem sicli per 
annum ad opus domus Dei nostri 
31(34) ad panes propositionis et ad sa-
crificium sempiternum et in holocaus-
tum sempiternum in sabbatis in kalen-
dis in sollemnitatibus et in sanctificatis  
et pro peccato ut exoretur pro Israhel  
et in omnem usum domus Dei nostri 
 

32(35) sortes ergo misimus super obla-
tione lignorum inter sacerdotes et Le-
vitas et populos ut inferrentur in do-
mum Dei nostri per domos patrum 
nostrorum per tempora a temporibus 
anni usque ad annum ut arderent su-
per altare Domini Dei nostri sicut scrip-
tum est in lege Mosi 33(36) et ut adfer-
remus primogenita terrae nostrae et 
primitiva universi fructus omnis ligni  
ab anno in annum in domo Domini 
34(37) et primitiva filiorum nostrorum et 
pecorum nostrorum  sicut scriptum est 
in lege et primitiva boum nostrorum et 
ovium nostrarum ut offerrentur in do-
mo Dei nostri sacerdotibus qui minis-
trant in domo Dei nostri 35(38) et primi-
tias ciborum nostrorum et libaminum 
nostrorum et poma omnis ligni vinde-
miae quoque et olei adferemus sacer-
dotibus ad gazofilacium Dei nostri et 
decimam partem terrae nostrae Levitis  
ipsi Levitae decimas accipient ex om-
nibus civitatibus operum nostrorum 
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ן עִם�הַלְוִיִּ#ם 39 Jֹאַהֲר�ן ה הַכֹּהKֵן בֶּ) Eָוְהָי 
וּ אֶת�מַעֲש8ַׂר  Eם יַעֲל Vִּם וְהַלְוִי" בַּעְשֵׂ�ר הַלְוִיִּ

מַּעֲשֵׂ  וֹת הַ) ינוּ אֶל�הַלְּשָׁכ# ר� לְבֵ�ית אֱלֹהֵ�
ר, ית הָאוֹצָ) 
 לְבֵ

ל 40 Gֵיִשְׂרָא�יאוּ בְנֵי Eִלְּשָׁכוֹת יָב Zַה� כִּ�י אֶל
וֹשׁ  י אֶת�תְּרוּמַ�ת הַדָּגָן? הַתִּיר� �י הַלֵּוִ� וּבְנֵ
שׁ וְהַכֹּהֲנִים�  וְהַיִּצְהָרD וְשָׁם� כְּלֵ�י הַמִּקְדָּ�

ים וְהַשּׁוֹ א הַמְשָׁ�רְתִ� 
ֹ ים וְל ים וְהַמְשֹׁרְרִ" עֲרִ#
ינוּ, ית אֱלֹהֵ) 
 נַעֲזֹ#ב אֶת�בֵּ

 

39Un sacerdote, figlio di Aronne, sarà 
con i leviti quando i leviti preleveranno le 
decime e i leviti porteranno la decima 
della decima al tempio del nostro Dio 
nelle stanze del tesoro,  
 

 
 

 
 

40perché in quelle stanze i figli d’Israele e 
i figli di Levi devono portare l’offerta pre-
levata sul frumento, sul vino e sull’olio; in 
quel luogo stanno gli utensili del santua-
rio, i sacerdoti che prestano il servizio, i 
portieri e i cantori. Non trascureremo il 
tempio del nostro Dio. 

 

CAPITOLO 11 
Il sinecismo di Neemia – Liste diverse 

עָם 1 Zָהָעָ#ם בִּירוּשָׁלָ"םִ וּשְׁאָ�ר ה�י וּ שָׂרֵ) 
 וַיֵּשְׁב
ה  וֹת לְהָבִ�יאW אֶחָ�ד מִן�הָעֲשָׂרָ� Gילוּ גוֹרָל Eִּהִפ

דֶשׁ וְ  �יר הַקֹּ� ִ�ם� עִ ירוּשָׁלַ שַׁע לָשֶׁ�בֶת� בִּ) 
תֵ
ים, וֹת בֶּעָרִ)  הַיָּד#

ים 2 תְנַדְּבִ� ים הַמִּ) אֲנָשִׁ� � הָ) "ם לְכֹל וּ הָעָ Nיְבָרֲכ#  וַ)
םִ, פ בֶת בִּירוּשָׁלָ)  לָשֶׁ#

וּ 3 ר יָשְׁב# 
ה אֲשֶׁ  וְאֵ�לֶּה� רָאשֵׁ�י הַמְּדִינָ�
וּ א8ִישׁ  Vה יָ)שְׁב י יְהוּדָ� בִּירוּשָׁלָ"םִ וּבְעָרֵ�

�רֵי ם יִשְׂרָא8ֵל הַכֹּהֲנִים� בַּאֲחֻזָּתוֹ� בְּעָ הֶ�
ה, י שְׁלֹמֹ) 
ים וּבְנֵ#י עַבְדֵ �ם וְהַנְּתִינִ�  וְהַלְוִיִּ

 

1I capi del popolo si stabilirono a Gerusa-
lemme; il resto del popolo tirò a sorte per 
far venire uno su dieci ad abitare a Ge-
rusalemme, la città santa, e nove nelle 
altre città.  
2Il popolo benedisse quanti si erano of-
ferti spontaneamente per abitare a Ge-
rusalemme.  
3Questi sono i capi della provincia che si 
stabilirono a Gerusalemme, mentre nelle 
città di Giuda si stabilirono nelle rispetti-
ve città, ognuno nella sua proprietà, 
Israeliti, sacerdoti, leviti, oblati e i figli de-
gli schiavi di Salomone. 

 

La popolazione giudaica a Gerusalemme 

�י 4 ה וּמִבְּנֵ וּ מִבְּנֵ
י יְהוּדָ# ִ�ם� יָ)שְׁב� ירוּשָׁלַ  וּבִ)
ה  Gָּעֻזִּי�ה בֶן Eָהוּדָה עֲתָי Zְי י� בִנְיָמִ"ן מִבְּנֵ

Jה בֶּן�שְׁפַטְיָ
ה בֶּן�זְ  Kה בֶן�אֲמַרְיָ כַרְיָ
רֶץ, ל מִבְּנֵי�פָ)  בֶן�מַהֲלַלְאֵ#

זֶה 5 Zֹח�וּךְ בֶּן�כָּל �ה בֶן�בָּר�  וּמַעֲשֵׂיָ
יב בֶּן�זְכַרְיָ#ה  Jִיוֹיָר�Kה בֶן ה בֶן�עֲדָיָ Eָחֲזָי�בֶּן

 בֶּן�הַשִּׁלֹנִ)י,
6 
רֶץ הַיֹּשְׁבִ#ים בִּירוּשָׁלָ"םִ אַרְבַּ ע  כָּל�בְּנֵי�פֶ;

יִל, ס וֹת שִׁשִּׁ
ים וּשְׁמֹנָ#ה אַנְשֵׁי�חָ) Jמֵא 

 

ם 7 א בֶּן�מְשֻׁלָּ] �י בִנְיָמִ"ן סַלֻּ] לֶּה בְּנֵ  וְאֵ#
Jה  Kה בֶן�מַעֲשֵׂיָ וֹלָיָ Eק�ד בֶּן�פְּדָיָהa בֶן בֶּן�יוֹעֵ]

עְיָ)ה, ל בֶּן�יְשַׁ) יתִיאֵ#  בֶּן�אִ)

 

4A Gerusalemme si stabilirono figli di 
Giuda e figli di Beniamino. 
Dei figli di Giuda: Ataià, figlio di Ozia, 
figlio di Zaccaria, figlio di Amaria, figlio di 
Sefatia, figlio di Maalalèl, dei figli di Pe-
res;  
5Maasia, figlio di Baruc, figlio di Col-
Cozè, figlio di Cazaià, figlio di Adaià, fi-
glio di Ioiarìb, figlio di Zaccaria, figlio del 
Silonita.  
6Totale dei figli di Peres che si stabilirono 
a Gerusalemme: quattrocentosessantot-
to, uomini valorosi. 
7Questi sono i figli di Beniamino: Sallu, fi-
glio di Mesullàm, figlio di Ioed, figlio di 
Pedaià, figlio di Kolaià, figlio di Maasia, 
figlio di Itièl, figlio di Isaia 
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39 kaˆ œstai Ð ƒereÝj uƒÕj Aarwn met¦ 
toà Leu…tou ™n tÍ dek£tV toà Leu…tou 
kaˆ oƒ Leu‹tai ¢no…sousin t¾n dek£thn 
tÁj dek£thj e„j o�kon qeoà ¹mîn e„j t¦ 
gazoful£kia e„j o�kon toà qeoà  
 
 
 
 

40 Óti e„j toÝj qhsauroÝj e„so…sousin oƒ 
uƒoˆ Israhl kaˆ oƒ uƒoˆ toà Leui t¦j 
¢parc¦j toà s…tou kaˆ toà o‡nou kaˆ 
toà ™la…ou kaˆ ™ke‹ skeÚh t¦ ¤gia kaˆ 
oƒ ƒere‹j oƒ leitourgoˆ kaˆ oƒ pulwroˆ 
kaˆ oƒ ¥Ädontej kaˆ oÙk ™gkatale…yomen 
tÕn o�kon toà qeoà ¹mîn. 

 

36(39) erit autem sacerdos filius Aaron 
cum Levitis in decimis Levitarum et 
Levitae offerent decimam partem deci-
mae suae in domum Dei nostri ad 
gazofilacium in domo thesauri  
 
 
 
 
 

37(40) ad gazofilacium enim deporta-
bunt filii Israhel et filii  Levi  primitias 
frumenti vini et olei et ibi erunt vasa 
sanctificata  et sacerdotes et cantores 
et ianitores et ministri et non dimitte-
mus domum Dei nostri. 

 

 

 

CAPITOLO 11 
Il sinecismo di Neemia – Liste diverse 

1 kaˆ ™k£qisan oƒ ¥rcontej toà laoà ™n 
Ierousalhm kaˆ oƒ kat£loipoi toà laoà 
™b£losan kl»rouj ™nšgkai ›na ¢pÕ tîn 
dška kaq…sai ™n Ierousalhm pÒlei tÍ 
¡g…v kaˆ ™nnša mšrh ™n ta‹j pÒlesin 
 
 
 
 
 
 

2 kaˆ eÙlÒghsen Ð laÕj toÝj p£ntaj 
¥ndraj toÝj ˜kousiazomšnouj kaq…sai ™n 
Ierousalhm 3  kaˆ oátoi oƒ ¥rcontej tÁj 
cèraj o‰ ™k£qisan ™n Ierousalhm kaˆ ™n 
pÒlesin Iouda ™k£qisan ¢n¾r ™n kata-
scšsei aÙtoà ™n pÒlesin aÙtîn Israhl 
oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Leu‹tai kaˆ oƒ naqina‹oi 
kaˆ oƒ uƒoˆ doÚlwn Salwmwn. 

 

1 Habitaverunt autem principes populi 
in Hierusalem reliqua vero plebs misit 
sortem ut tollerent unam partem de 
decem qui habitaturi essent in Hieru-
salem in civitate sancta novem vero 
partes in civitatibus 2 benedixit autem 
populus omnibus viris qui se sponte 
obtulerunt ut habitarent in Hierusalem  
3 hii sunt itaque principes provinciae 
qui habitaverunt in Hierusalem et in ci-
vitatibus Iuda habitavit unusquisque in 
possessione sua in urbibus suis Isra-
hel sacerdotes Levitae Nathinnei et fi-
lii servorum Salomonis. 

 

 

                   La popolazione giudaica a Gerusalemme  // 1Cr 9,4-17 
4 kaˆ ™n Ierousalhm ™k£qisan ¢pÕ uƒîn 
Iouda kaˆ ¢pÕ uƒîn Beniamin ¢pÕ uƒîn 
Iouda Aqaia uƒÕj Azaia uƒÕj Zacaria 
uƒÕj Amaria uƒÕj Safatia uƒÕj Malelhl 
kaˆ ¢pÕ uƒîn Farej  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 kaˆ Maasia uƒÕj Barouc uƒÕj Calaza 
uƒÕj Ozia uƒÕj Adaia uƒÕj Iwrib uƒÕj 
Qhzia uƒÕj toà Shlwni  
 
 
 
 
 
 
 

6 p£ntej uƒoˆ Farej oƒ kaq»menoi ™n 
Ierousalhm tetrakÒsioi ˜x»konta Ñktë 
¥ndrej dun£mewj  
7 kaˆ oátoi uƒoˆ Beniamin Shlw uƒÕj Me-
soulam uƒÕj Iwad uƒÕj Fadaia uƒÕj 
Kwlia uƒÕj Masaia uƒÕj Aiqihl uƒÕj 
Iesia 

 

4 Et in Hierusalem habitaverunt de 
filiis Iuda et de filiis Beniamin de filiis 
Iuda Athaias filius Aziam filii Zaccha-
riae filii Amariae filii Saphatia filii Ma-
lelehel  de filiis Phares  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 Imaasia filius Baruch filius Coloza 
filius Azia filius Adaia  filius Ioiarib filius 
Zacchariae filius Silonites  
 
 
 
 
 
 
 

6 omnes filii Phares qui habitaverunt in 
Hierusalem quadringenti sexaginta 
octo viri fortes  
7 hii sunt autem filii Beniamin  Sellum 
filius Mosollam filius Ioed filius Pha-
daia filius Colaia filius Masia filius 
Ethehel filius Isaia 
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NEEMIA 11,8-20 
 

ים 8 
וֹת עֶשְׂרִ ע מֵא# 
יו גַּבַּ�י סַלָּ"י תְּשַׁ  וְאַחֲרָ#
 וּשְׁמֹנָ)ה,

ה 9 Kָיד עֲלֵיהֶ"ם וִיהוּד י פָּקִ� ל בֶּן�זִכְרִ# 
 וְיוֹאֵ
 בֶן�הַסְּנוּאJָה עַל�הָעִ#יר מִשְׁנֶ)ה, פ

"ים 10 כֹּהֲנִ ין, מִן�הַ) יב יָכִ) עְיָ
ה בֶן�יוֹיָרִ#  יְדַ)
וֹק 11 ה בֶּן�מְשֻׁלָּ�ם בֶּן�צָד� Gָּחִלְקִי�ה בֶן Eָשְׂרָי 

ית  
#ד בֵּ וּב נְגִ בֶּן�מְרָיוֹת� בֶּן�אֲחִיט�
ים,  הָאֱלֹהִ)

יִת שְׁמֹנֶ
ה 12 ם עֹש8ֵׂי הַמְּלָאכָה� לַבַּ�  וַאֲחֵיהֶ�
עֲדָיָה בֶּן�יְ  Zַיִם וN" ים וּשְׁנָ וֹת עֶשְׂרִ� רֹח8ָם מֵא#
ה  בֶּן�פְּלַלְיָה� בֶּן�אַמְצִ�י בֶן�זְכַרְיָ�

וּר בֶּן�מַלְכִּיָּ)ה,  בֶּן�פַּשְׁח#
יִם 13 וֹת מָאתַ#  וְאֶחָיו� רָאשִׁ�ים לְאָב�

"Nיִם וַעֲמַשְׁסKַי בֶּן�עֲזַרְאJֵל  �ים וּשְׁנָ אַרְבָּעִ
ר, וֹת בֶּן�אִמֵּ) 
י בֶּן�מְשִׁלֵּמ#  בֶּן�אַחְזַ

ים  וַאֲחֵיהֶם� גִּבּ� 14 ה עֶשְׂרִ� יִל מֵאָ# וֹרֵי חַ�
ל  ם זַבְדִּיאֵ# יד עֲלֵיהֶ� "ה וּפָקִ� וּשְׁמֹנָ

ים, ס  בֶּן�הַגְּדוֹלִ)
וּב 15 Jּׁחַש�Kה בֶן "ם שְׁמַעְיָ ן�הַלְוִיִּ  וּמִ)

ם בֶּן�חֲשַׁבְיָ#ה בֶּן�בּוּנִּ)י, 
 בֶּן�עַזְרִיקָ
יצֹנָה� 16 ד עַל�הַמְּלָאכ8ָה הַחִ) Gָי וְיוֹזָב Eַוְשַׁבְּת 
י הַלְוִיִּ)ם,לְ  ים מֵרָאשֵׁ#  בֵ�ית הָאֱלֹהִ�
ף 17 Gָאָס�י בֶן Eִּזַבְד�יכָה בֶּן Zִמ��ה בֶן  וּמַתַּנְיָ

ה וּבַקְבֻּקְיָ#ה  אשׁ הַתְּחִלָּה� יְהוֹדֶ�ה לַתְּפִלָּ� �ֹ ר
וּעַ בֶּן�גָּלָ#ל  �ה מֵאֶחָ"יו וְעַבְדָּא� בֶּן�שַׁמּ� מִשְׁנֶ

וּן,[בֶּן�יְדִיתוּן   ]יְדוּת)
יִם  כָּל�הַ 18 דֶשׁ מָאתַ# �יר הַקֹּ� לְוִיִּם� בְּעִ

ה, פ  שְׁמֹנִ
ים וְאַרְבָּעָ)
ם 19 וֹן וַאֲחֵיהֶ# וּב טַלְמ� וֹעֲרִים� עַקּ�  וְהַשּׁ)

ה שִׁבְעִ
ים וּשְׁנָ)Nיִם, ים מֵאָ# ים בַּשְּׁעָרִ"  הַשֹּׁמְרִ�
8ים הַלְוִיִּם� 20 ל הַכֹּהֲנִ Gֵר יִשְׂרָא Eָוּשְׁא 

ה אִ#  וֹ,בְּכָל�עָרֵ�י יְהוּדָ�  ישׁ בְּנַחֲלָת)

 

8e, dopo di lui, Gabbài, Sallài: novecen-
toventotto.  
 

9Gioele, figlio di Zicrì, era prefetto su di 
loro e Giuda, figlio di Assenuà, era il se-
condo sulla città. 
10Dei sacerdoti: Iedaià, figlio di Ioiarìb, 
Iachin,  
11Seraià, figlio di Chelkia, figlio di Mesul-
làm, figlio di Sadoc, figlio di Meraiòt, fi-
glio di Achitùb, preposto del tempio di 
Dio,  
12e i loro fratelli addetti al lavoro del tem-
pio, in numero di ottocentoventidue; 
Adaià, figlio di Ierocàm, figlio di Pelalia, 
figlio di Amsì, figlio di Zaccaria, figlio di 
Pascur, figlio di Malchia,  
 

13e i suoi fratelli, preposti di casato, in 
numero di duecentoquarantadue; Amas-
sài, figlio di Azarèl, figlio di Aczài, figlio di 
Mesillemòt, figlio di Immer,  
 
 

 

14e i loro fratelli, uomini valorosi, in nu-
mero di centoventotto; Zabdièl, figlio di 
Ghedolìm, era prefetto su di loro. 
 
 

 
 

15Dei leviti: Semaià, figlio di Cassub, fi-
glio di Azrikàm, figlio di Casabia, figlio di 
Bunnì;  
16Sabbetài e Iozabàd al servizio esterno 
del tempio, fra i capi dei leviti; 
 

 
 

 

 

17Mattania, figlio di Mica, figlio di Zabdì, 
figlio di Asaf, il capo che iniziava into-
nando la preghiera, e Bakbukia, secondo 
tra i suoi fratelli; Abda, figlio di Sammùa, 
figlio di Galal, figlio di Iedutùn. 
 

 
 

 

 
 

 

18Totale dei leviti nella città santa: due-
centoottantaquattro. 
 
 
 
 
 
 
 
 

19Portieri: Akkub, Talmon e i loro fratelli, 
custodi delle porte: centosettantadue. 
 

 
 

20Il resto d’Israele, dei sacerdoti e dei le-
viti si stabilì in tutte le città di Giuda, 
ognuno nella sua eredità. 
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8 kaˆ Ñp…sw aÙtoà Ghbi Shli ™nnakÒsioi 
e‡kosi Ñktè 
 
 
 
 
 
 
 
 

9 kaˆ Iwhl uƒÕj Zecri ™p…skopoj ™p' 
aÙtoÚj kaˆ Ioudaj uƒÕj Asana ™pˆ tÁj 
pÒlewj deÚteroj 
10 ¢pÕ tîn ƒeršwn kaˆ Iadia uƒÕj Iwrib 
Iacin 
11 Saraia uƒÕj Elkia uƒÕj Mesoulam 
uƒÕj Saddouk uƒÕj Mariwq uƒÕj A�twb 
¢pšnanti o‡kou toà qeoà 
 
 
 
 
 
 
 

12 kaˆ ¢delfoˆ aÙtîn poioàntej tÕ œrgon 
toà o‡kou Amasi uƒÕj Zacaria uƒÕj 
Fassour uƒÕj Melcia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

13 ¥rcontej patriîn diakÒsioi tessar£-
konta dÚo kaˆ Amessai uƒÕj Esdrihl 
 
 
 
 
 

14 kaˆ ¢delfoˆ aÙtoà dunatoˆ parat£-
xewj ˜katÕn e‡kosi Ñktè kaˆ ™p…skopoj 
™p' aÙtîn Badihl 
 
 
 
 

15 kaˆ ¢pÕ tîn Leuitîn Samaia uƒÕj 
Asoub uƒÕj Ezri 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 --- 
 
 
 
 
 
 
 

17 kaˆ Maqania uƒÕj Mica kaˆ Wbhd 
uƒÕj Samoui 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18 diakÒsioi Ñgdo»konta tšssarej 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 kaˆ oƒ pulwroˆ Akoub Telamin kaˆ oƒ 
¢delfoˆ aÙtîn ˜katÕn ˜bdom»konta dÚo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 --- 

 

8 et post eum Gabbai Sellai nongenti 
viginti octo  
 
 
 
 
 
 
 
 

9 et Iohel filius Zechri praepositus eo-
rum et Iuda filius Sennua super civita-
tem secundus  
10 et de sacerdotibus Idaia filius Ioarib 
Iachin 
11 Saraia filius Elcia filius Mesollam  
filius Sadoc filius Meraioth filius Ahitub  
princeps domus Dei 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12 et fratres eorum facientes opera 
templi octingenti viginti duo et Adaia 
filius Ieroam filius Felelia filius Amsi 
filius Zacchariae filius Phessur filius 
Melchiae 
 

13 et fratres eius principes patrum du-
centi quadraginta duo et Amassai filius 
Azrihel filius Aazi filius Mosollamoth fi-
lius Emmer 
 
 
 

14 et fratres eorum potentes nimis 
centum viginti octo et praepositus eo-
rum Zabdihel filius potentium 
 
 
 
 
 

15 et de Levitis Sebenia filius Asob  
filius Azaricam filius Asabia filius Boni 
 
 
 
 
 

16 et Sabathai et Iozabed super opera 
quae erant  forinsecus  in domo Dei a 
principibus Levitarum 
17 et Mathania filius Micha filius Zeb-
daei filius Asaph princeps ad laudan-
dum et confitendum in oratione et Bec-
becia secundus de fratribus eius et 
Abda filius Sammua filius Galal filius 
Idithun 
18 omnes Levitae in civitate sancta 
ducenti octoginta quattuor 
19 et ianitores Accob Telmon et fratres 
eorum qui custodiebant ostia centum 
septuaginta duo  
20 et reliqui ex Israhel sacerdotes et 
Levitae in universis civitatibus Iuda 
unusquisque in possessione sua   
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NEEMIA 11,21-12,1 
 

Note complementari 

א  וְהַנְּ 21 א וְגִשְׁפָּ# 
פֶל וְצִיחָ תִינִ#ים יֹשְׁבִ�ים בָּעֹ"
 עַל�הַנְּתִינִ)ים, פ

8י בֶן�בָּנִי� 22 ם עֻזִּ �ִ וּשָׁלַ יד הַלְוִיִּם� בִּיר�  וּפְק8ִ
8י  ה בֶּן�מַתַּנְיָ#ה בֶּן�מִיכָ"א מִבְּנֵ בֶּן�חֲשַׁבְיָ�

#Nגֶד מְלֶ
אכֶת  ים לְנֶ רְרִ� אָסָף� הַמְשֹׁ�
ים,  בֵּית�הָאֱלֹהִ)

לֶךְ עֲלֵיהֶ"ם וַאֲמָנָ
ה 23 י�מִצְוַ
ת הַמֶּ#  כִּ)
וֹ, ים דְּבַר�י
וֹם בְּיוֹמ)  עַל�הַמְשֹׁרְרִ#

N8רַח 24 ל מִבְּנֵי�זֶ Gֵיזַבְא ה בֶּן�מְשֵׁ) Eָחְי  וּפְתַ)
ם, ר לָעָ) לֶךְ לְכָל�דָּבָ# �ד הַמֶּ�  בֶּן�יְהוּדָה� לְיַ

 

21Gli oblati si stabilirono sull’Ofel, con Si-
ca e Ghispa alla testa degli oblati.  
 
 

 
 

 
 

 

 

22Il prefetto dei leviti a Gerusalemme era 
Uzzì, figlio di Banì, figlio di Casabia, fi-
glio di Mattania, figlio di Mica, dei figli di 
Asaf, i cantori per il servizio del tempio di 
Dio;  
23vi era infatti una disposizione del re a 
loro riguardo e un ordine per i cantori, 
prescrizione per ogni giorno. 
24Petachia, figlio di Mesezabèl, dei figli di 
Zerach, figlio di Giuda, suppliva il re per 
tutti gli affari del popolo. 

 

La popolazione giudaica in provincia 

ה  וְאֶל�הַחֲ 25 �י יְהוּדָ� ים בִּשְׂדֹתָ"ם מִבְּנֵ צֵרִ#
יהָ וּבְדִיבֹן�  אַרְבַּע� וּבְנֹתֶ� 8ת הָ) וּ בְּקִרְיַ Vיָ)שְׁב

יהָ, ל וַחֲצֵרֶ) יקַּבְצְאֵ# יהָ וּבִ)  וּבְנֹתֶ�
לֶט,26 ית פָּ) 
ה וּבְבֵ וּעַ וּבְמוֹלָדָ# 
  וּבְיֵשׁ
יהָ,27 בַע וּבְנֹתֶ) ר שֶׁ# 
ר שׁוּעJָל וּבִבְאֵ 
  וּבַחֲצַ
יהָ, 28 ג וּבִמְכֹנָ#ה וּבִבְנֹתֶ) 
קְלַ  וּבְצִ)
וּת,29 וֹן וּבְצָרְעָ#ה וּבְיַרְמ) Jּין רִמ
  וּבְעֵ
יהָ 30 ם לָכִישׁ� וּשְׂדֹתֶ�  זָנ8ֹחַ עֲדֻלָּם� וְחַצְרֵיהֶ�

בַע  ר�שֶׁ# וּ מִבְּאֵ) 
ה וּבְנֹתֶ"יהָ וַיַּחֲנ עֲזֵקָ#
ם,  עַד�גֵּ)יא�הִנֹּ)

"בַע 31 ן מִגָּ ה  וּבְנֵ
י בִנְיָמִ# מִכְמָ�שׂ וְעַיָּ�
יהָ, ל וּבְנֹתֶ) ית�אֵ#  וּבֵ)

נְיָ)ה,32 וֹת נֹ#ב עֲנָ) 
  עֲנָת
יִם,33 ה גִּתָּ) וֹרW רָמָ# 
  חָצ
ט,34 יד צְבֹעִ#ים נְבַלָּ) 
  חָדִ
ים,35 וֹ גֵּ
י הַחֲרָשִׁ) ד וְאוֹנ# 
ם 36  לֹ   וּמִן�הַלְוִיִּ�

 

ין, פ ה לְבִנְיָמִ) וֹת יְהוּדָ# 
 מַחְלְק

 

25Nei villaggi delle campagne, alcuni figli 
di Giuda si stabilirono a Kiriat-Arbà e nel-
le sue dipendenze, a Dibon e nelle sue 
dipendenze, a Iekabseèl e nei suoi vil-
laggi, 26a Iesua, a Moladà, a Bet-Pelet,  

 
 
 
 
 
 

27a Casar-Sual, a Bersabea e nelle sue 
dipendenze, 28a Siklag, a Meconà e nelle 
sue dipendenze,  
29a En-Rimmon, a Sorea, a Iarmut,  
 
 
 

30a Zanòach, ad Adullàm e nei loro vil-
laggi, a Lachis e nelle sue campagne, ad 
Azekà e nelle sue dipendenze. Si inse-
diarono da Bersabea fino alla valle di In-
nòm. 
31I figli di Beniamino si stabilirono a Ghe-
ba, Micmas, Aià, Betel e sue dipen-
denze, 32ad Anatòt, Nob, Anania,  
 
 
 
 
 

33Asor, Rama, Ghittàim,  
 
 
 
 

34Adid, Seboìm, Neballat,  
35Lod e Ono, nella valle degli Artigiani. 
 

36Dei leviti parte si stabilì con Giuda, par-
te con Beniamino.  

 

CAPITOLO 12 
Sacerdoti e leviti tornati sotto Zorobabele e Giosuè 

וּ 1 Jר עָל 
ם אֲשֶׁ �ים וְהַלְוִיִּ�  וְאֵ�לֶּה� הַכֹּהֲנִ
וּעַ שְׂרָיָ
ה  ל וְיֵשׁ" ל בֶּן�שְׁאַלְתִּיאֵ# 
עִם�זְרֻבָּבֶ

א,  יִרְמְיָ#ה עֶזְרָ)

 

1Questi sono i sacerdoti e i leviti che 
tornarono con Zorobabele, figlio di 
Sealtièl, e con Giosuè: Seraià, Geremia, 
Esdra, 
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NEEMIA 11,21-12,1 
 

Note complementari 
21 --- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22 kaˆ ™p…skopoj Leuitîn uƒÕj Bani Ozi 
uƒÕj Asabia uƒÕj Mica ¢pÕ uƒîn Asaf 
tîn ­dÒntwn ¢pšnanti œrgou o‡kou toà 
qeoà  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23 Óti ™ntol¾ toà basilšwj ™p' aÙtoÚj 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24 kaˆ Paqaia uƒÕj Bashza prÕj ce‹ra 
toà basilšwj e„j p©n ·Áma tù laù. 

 

21 Et Nathinnei qui habitabant in Ofel  
et Siaha et Gaspha de Nathinneis  
 
 
 
 
 
 
 

22 et episcopus Levitarum in Hieru-
salem Azzi filius Bani filius Asabiae 
filius Matthaniae filius Michae de filiis 
Asaph cantores in ministerio domus 
Dei 
23 praeceptum quippe regis super eos 
erat et ordo in cantoribus per dies sin-
gulos  
 

24 et Fataia filius Mesezebel de filiis 
Zera filii Iuda in manu regis iuxta omne 
verbum populi. 

 

 

 

La popolazione giudaica in provincia 
 
 
 
 
26 kaˆ ™n Ihsou 26b --- 
 
 
 
 
 
 

27 kaˆ ™n Behrsabee 
28 --- 
 
 
 
 
 
 
 
 

29 --- 
 

 

 

30 kaˆ ™paÚleij aÙtîn Lacij kaˆ ¢groˆ 
aÙtÁj kaˆ pareneb£losan ™n Behrsabee  
 
 
 
31 kaˆ oƒ uƒoˆ Beniamin ¢pÕ Gaba Maca-
maj  
32 --- 
 
 
 
 
 
 

33 --- 
 
 
 
 

34 --- 
35 --- 
36 kaˆ ¢pÕ tîn Leuitîn mer…dej Iouda 
tù Beniamin. 

 

25 Et in domibus per omnes regiones 
eorum de filiis Iuda habitaverunt in Ca-
riatharbe et in filiabus eius et in Dibon 
et in filiabus eius et in Capsel et in vi-
culis eius  26 et in Iesue et in Molada 
et in Bethfaleth  
27 et in Asersual et in Bersabee et in 
filiabus eius 28 et in Siceleg et in Mo-
chona et in filiabus eius  
29 et in Ainremmon  et in Sara et in Iri-
muth 30 Zanoa Odollam et villis ea-
rum  Lachis et regionibus eius Azeca 
et filiabus eius et manserunt in Bersa-
bee usque ad vallem Ennom   
 
 
 
 
 
 
 
 
 

31 filii autem Beniamin a Geba Mech-
mas et Aia  et Bethel et filiabus eius 
32 Anathoth Nob Anania 
 
 
 
 
 
 

33 Asor Rama Getthaim   
 
 
 
 

Adid Seboim Neballa  
Loth 34 et Ono valle Artificum   
et de Levitis partitiones Iuda et Benia-
min. 

 

 

 

CAPITOLO 12 
Sacerdoti e leviti tornati sotto Zorobabele e Giosuè 

1 kaˆ oátoi oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ Leu‹tai oƒ 
¢naba…nontej met¦ Zorobabel uƒoà 
Salaqihl kaˆ I'hsoà Saraia Iermia 
Esdra 

 

1 Hii autem sacerdotes et Levitae qui 
ascenderunt cum Zorobabel filio 
Salathihel et Iosue  Saraia Hieremias 
Ezra   
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וּשׁ,2 וּךְ חַטּ)   אֲמַרְיָ
ה מַלּ#
ת,3 ם מְרֵמֹ)   שְׁכַנְיָ
ה רְחֻ#
וֹי אֲבִיָּ)4 וֹא גִנְּת# 
 ה, עִדּ
עַדְיָ#ה בִּלְגָּ)ה,5 ין מַ) 
  מִיָּמִ
עְיָ)ה,6 יב יְדַ) עְיָ
ה וְיוֹיָרִ#   שְׁמַ)
"ה אֵ�לֶּה רָאשKֵׁי 7 עְיָ #ה יְדַ) וֹק חִלְקִיָּ וּ עָמ�  סַלּ�

וּעַ, פ י יֵשׁ) 
ם בִּימֵ Jים וַאֲחֵיהֶ#  הַכֹּהֲנִ
ל שֵׁרֵבְיָ#ה 8 
וּי קַדְמִיאֵ Jּוּעַ בִּנ Kׁם יֵש  וְהַלְוִיִּ�

יו,יְהוּדָ�  וּא וְאֶחָ) 
וֹת ה ל�הֻיְּד# "ה עַ)  ה מַתַּנְיָ
ה וְעֻנּוֹ 9 Eָקְי Kי][וְ [ וּבַקְבֻּ) ם ] עֻנִּ אֲחֵיהJֶם לְנֶגְדָּ#

וֹת,  לְמִשְׁמָר)

 

2Amaria, Malluc, Cattus,  
 
 
 
 

3Secania, Recum, Meremòt,  
 
 
 
 

4Iddo, Ghinnetòn, Abia,  
 
 
 
 

5Miamìn, Maadia, Bilga,  
 
 
 

6Semaià, Ioiarìb, Iedaià,  
 
 
 
 
 

7Sallu, Amok, Chelkia, Iedaià.  
Questi erano i capi dei sacerdoti e dei 
loro fratelli al tempo di Giosuè. 
8Leviti: Giosuè, Binnùi, Kadmièl, Serebia, 
Giuda, Mattania, che era preposto agli 
inni con i suoi fratelli.  
 

9Bakbukia e Unnì, loro fratelli, si alterna-
vano con loro secondo gli incarichi. 

 

Lista genealogica dei sommi sacerdoti 

וֹיָקִים� הוֹלִ�יד 10 ים וְי) וֹיָקִ" וּעַ הוֹלִ�יד אֶת�י)  וְיֵשׁ#
ע, יב וְאֶלְיָשִׁ#יב אֶת�יוֹיָדָ)  אֶת�אֶלְיָשִׁ�

ן וְ 11 ן הוֹלִ
יד  וְיוֹיָדָע� הוֹלִ�יד אֶת�יוֹנָתָ� יוֹנָתָ#
וּעַ,  אֶת�יַדּ)

 

10Giosuè generò Ioiakìm, Ioiakìm 
generò Eliasìb, Eliasìb generò Ioia-
dà,  
 

 

11Ioiadà generò Giònata, Giònata 
generò Iaddua. 

 

Sacerdoti e leviti al tempo del sommo sacerdote Ioiakìm 

ים הָי
וּ כֹהֲנִ# 12 וֹיָקִ� ים רָאשֵׁ�י  וּבִימֵי� י)
ה לְיִרְמְיָ#ה חֲנַנְיָ)ה, �ה מְרָיָ� וֹת לִשְׂרָיָ  הָאָב"

ם לַאֲמַרְיָ#ה יְהוֹחָנָ)Nן,13   לְעֶזְרָ�א מְשֻׁלָּ�
�יכוּ� ][לִ [ לִמְלוּכִי 14 ן לִשְׁבַנְיָ#ה ] מְלִ וֹנָתָ� י)

ף,  יוֹסֵ)
י,15 א לִמְרָי#וֹת חֶלְקָ) ם עַדְנָ�   לְחָרִ�
וֹא][לְ [ לַעֲדָיָא 16 
וֹן ] עִדּ 
זְכַרְיָ#ה לְגִנְּת

ם,  מְשֻׁלָּ)
ין לְמוֹעַדְיָ#ה 17 נְיָמִ� Eִי לְמ #ה זִכְרִ"  לַאֲבִיָּ

י,  פִּלְטָ)
ן,18 שְׁמַעְיָ#ה יְהוֹנָתָ) וּעַ לִ) �ה שַׁמּ�   לְבִלְגָּ
עְיָ#ה עֻזִּ)י,19 ידַ) י לִ) יב מַתְּנַ�   וּלְיוֹיָרִ�
בֶר,20 וֹק עֵ) 
י לְעָמ י קַלָּ# 
  לְסַלַּ
21 � ל, לְחִלְקִיָּ עְיָ#ה נְתַנְאֵ) ידַ) ה לִ)  ה חֲשַׁבְיָ�
ע וְיוֹחָנָן� 22 יב יוֹיָד8ָ Gִׁי אֶלְיָש Eֵבִּימ aהַלְוִיִּם 

ים  הֲנִ� וֹת וְהַכֹּ� וּעַ כְּתוּבִ#ים רָאשֵׁ�י אָב" וְיַדּ�
י, פ רְסִ) 
Nוֶשׁ הַפָּ) וּת דָּרְיָ  עַל�מַלְכ#

 

12Al tempo di Ioiakìm i sacerdoti capi di 
casato erano: del casato di Seraià, Me-
raià; di quello di Geremia, Anania; 
13di quello di Esdra, Mesullàm; di quello 
di Amaria, Giovanni;  
14di quello di Melikù, Giònata; di quello di 
Sebania, Giuseppe;  
 
 

15di quello di Carim, Adna; di quello di 
Meraiòt, Chelkài;  
16di quello di Iddo, Zaccaria; di quello di 
Ghinnetòn, Mesullàm; 
 
 

17di quello di Abia, Zicrì; di quello di Mi-
niamìn, …; di quello di Moadia, Piltài; 
 

 
 

 

18di quello di Bilga, Sammùa; di quello di 
Semaià, Giònata; 19di quello di Ioiarìb, 
Mattenài; di quello di Iedaià, Uzzì;  
20di quello di Sallu, Kallài; di quello di 
Amok, Eber; 21di quello di Chelkia, Casa-
bia; di quello di Iedaià, Netanèl. 
22I leviti furono registrati, quanto ai capi 
di casato, al tempo di Eliasìb, di Ioiadà, 
di Giovanni e di Iaddua; e i sacerdoti sot-
to il regno di Dario, il Persiano. 
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2 Amaria Malouc --- 
 
 
 

3 Secenia 3b --- 
 
 
 
 
 

4 --- 
 
 
 
 
 

5 --- 
 
 

6 --- 
 
 
 

7a ---  
 

7b oátoi ¥rcontej tîn ƒeršwn kaˆ 
¢delfoˆ aÙtîn ™n ¹mšraij I'hsoà  
8 kaˆ oƒ Leu‹tai Ihsou Banoui Kadmihl 
Sarabia Iouda Macania ™pˆ tîn ceirîn 
aÙtÕj kaˆ oƒ ¢delfoˆ aÙtoà  
 

 

 

 

 

 

 

 

9  e„j t¦j ™fhmer…aj 

 

2 Amaria Melluch Attus  
 
 

3 Sechenia Reum Meremuth  
 
 
 
 

4 Addo  Genthon Abia  
 
 
 
 

5 Miamin Madia Belga  
 
 
 

6 Semaia  et Ioarib Idaia  
Sellum Amoc Elceia 7 Idaia   
 
 
 
 
 
 

isti principes sacerdotum et fratres eo-
rum in diebus Iosue   
8 porro Levitae Iesua Bennui Cedmi-
hel Sarabia Iuda Mathanias super 
hymnos  ipsi et fratres eorum   
 

9 et Becbecia atque et Hanni fratres 
eorum  unusquisque in officio suo. 

 

 

 

 

Lista genealogica dei sommi sacerdoti 
10 kaˆ I'hsoàj ™gšnnhsen tÕn Iwakim kaˆ 
Iwakim ™gšnnhsen tÕn Eliasib kaˆ 
Eliasib tÕn Iwdae 
 
 

11 kaˆ Iwdae ™gšnnhsen tÕn Iwnaqan kaˆ 
Iwnaqan ™gšnnhsen tÕn Iadou. 

 

10 Hiesue autem genuit Ioachim et 
Ioachim genuit Eliasib et Eliasib genuit 
Ioiada  
 
 

11 et Ioiada genuit Ionathan et Iona-
than genuit Ieddoa. 

 

 

 

 

         10,3-14  Sacerdoti e leviti al tempo del sommo sacerdote Ioiakìm  12,1+ 
12 kaˆ ™n ¹mšraij Iwakim ¢delfoˆ aÙtoà 
oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ ¥rcontej tîn patriîn tù 
Saraia Maraia tù Iermia Anania  
13 tù Esdra Mesoulam tù Amaria Iwa-
nan 
14 tù Malouc Iwnaqan tù Secenia Iw-
shf 
 

15 tù Arem Adnaj tù Mariwq Elkai 
 
 
 
 
 
 
 
 

16 tù Addai Zacariaj tù Ganaqwn Mo-
sollam 
 
 
 

17 tù Abia Zecri tù Beniamin ™n kairo‹j 
tù Felhti 
 
 

18 tù Balga Samoue tù Semeia Iwnaqan 
19 tù Iwiarib Maqqanai tù Idia Ozi 
 
 
 
 
 
 
 
 

20 tù Sallai Kallai tù Amouk Abed 
21 tù Elkia Asabiaj tù Iede�ou Naqa-
nahl 
22 oƒ Leu‹tai ™n ¹mšraij Eliasib Iwada 
kaˆ Iwanan kaˆ Idoua gegrammšnoi ¥r-
contej patriîn kaˆ oƒ ƒere‹j ™n basile…v 
Dare…ou toà Pšrsou 

 

12 In diebus autem Ioachim erant sa-
cerdotes principes familiarum Saraiae 
Amaria Hieremiae Anania  
13 Ezrae Mosollam Amariae Iohanan 
 
14 Milico Ionathan Sebeniae Ioseph 
 
 

15 Arem Edna Maraioth Elci  
 
 
 
 
 
 
 
 

(16) Addaiae Zaccharia Genthon Mosol-
am 
 
 
 
 
 

16(17) Abiae Zecheri  Miamin et Moa-
diae Felti 
 
 

17(18-19) Belgae Sammua Semaiae Io-
nathan  Ioiarib Matthanai Iadaiae Azzi 
 
 
 
 
 
 
 
 

18(20) Sellaiae Celai Amoc Eber 
 

19(21) Elciae Asebia Idaiae Nathanahel   
 
 

(22) Levitae in diebus Eliasib et Ioiada 
et Ionan et Ieddoa scripti principes 
familiarum et sacerdotes in regno Darii 
Persae 

 

 

 

 

 

 

 

 



 113 

NEEMIA 12,23-36 
 

ים 23 וֹת כְּתוּבִ; אָב� 8י לֵוִי� רָאשֵׁ�י הָ)  בְּנֵ

Nן  וֹחָנָ י י) י הַיָּמִ"ים וְעַד�יְמֵ# פֶר דִּבְרֵ� עַל�סֵ#

יב, ה  וְרָאשֵׁ�י הZַ 24 בֶּן�אֶלְיָשִׁ) Eָלְוִיִּם חֲשַׁבְי
� וַאֲחֵיהֶ�ם  וּעַ בֶּן�קַדְמִיאֵל ה וְיֵש8ׁ Gָרֵבְי שֵׁ)
�יד  וֹת בְּמִצְוַ#ת דָּוִ ם לְהַלֵּ�ל לְהוֹד� לְנֶגְדָּ�
ר, ת מִשְׁמָ) 
ר לְעֻמַּ  אִישׁ�הָאֱלֹהִ"ים מִשְׁמָ#

Jה עֹבַדְיָ
ה מְשֻׁלָּ#ם 25 קְיָ Kה וּבַקְבֻּ)  מַתַּנְיָ
וּב שֹׁמְ  וֹן עַקּ" ר טַלְמ� וֹעֲרִים� מִשְׁמָ� ים שׁ) ר8ִ
ים, י הַשְּׁעָרִ) ים 26 בַּאֲסֻפֵּ# 
לֶּה בִּימJֵי יוֹיָקִ   אֵ;

 

ה  �ה הַפֶּחָ� וּעַ בֶּן�יוֹצָדָ"ק וּבִימֵי� נְחֶמְיָ  בֶּן�יֵשׁ#

 

ר, פ ן הַסּוֹפֵ) א הַכֹּהֵ# 
 וְעֶזְרָ

 

23I leviti capi di casato furono registrati 
nel libro delle Cronache fino al tempo di 
Giovanni, figlio di Eliasìb. 
24I capi dei leviti Casabia, Serebia, Gio-
suè, figlio di Kadmièl, e i loro fratelli si 
alternavano con loro per lodare e ringra-
ziare, secondo l’ordine di Davide, uomo 
di Dio, turno per turno.  
 
 
 
 
 
 

25Mattania, Bakbukia, Abdia, Mesullàm, 
Talmon, Akkub erano portieri e facevano 
la guardia ai magazzini delle porte.  
26Questi vivevano al tempo di Ioiakìm, 
figlio di Giosuè, figlio di Iosadàk, e al 
tempo di Neemia, il governatore, e di 
Esdra, sacerdote e scriba. 

 

Dedicazione delle mura di Gerusalemme 

וּ 27 ם בִּקְש8ׁ �ִ ת חוֹמַ�ת יְרוּשָׁלַ Vַּוּבַחֲנֻכ 
ם  ם לַהֲבִיאָ# וֹמֹתָ� אֶת�הַלְוִיִּם� מִכָּל�מְק�

וֹת  ת חֲנֻכ8ָּה וְשִׂמְחָה� וּבְתוֹד� Eֹׂירוּשָׁלָ"םִ לַעֲש לִ)
וֹת, יִם נְבָלִ
ים וּבְכִנֹּר) יר מְצִלְתַּ#  וּבְשִׁ�

ים וּמִן�הַכִּכָּר�  וַיֵּ 28 וּ בְּנֵ#י הַמְשֹׁרְרִ" אָ�סְפ�
י, י נְטֹפָתִ) ם וּמִן�חַצְרֵ# �ִ וֹת יְרוּשָׁלַ  סְבִיב�

וֹת גֶּ#בַע וְעַזְמָ"וֶת 29 
ל וּמִשְּׂד  וּמִבֵּית� הַגִּלְגָּ�
וֹת  ים סְבִיב# רֲרִ� וּ לָהֶם� הַמְשֹׁ� ים בָּנ8 כִּ�י חֲצֵרִ�

םִ, ו30ּ יְרוּשָׁלָ) "ם  וַיִּ)טַּהֲר�  הַכֹּהֲנִ#ים וְהַלְוִיִּ
ים  ם וְאֶת�הַשְּׁעָרִ# Nיְטַהֲרוּ� אֶת�הָעָ� וַ)

ה, ת�הַחוֹמָ) ה 31  וְאֶ) וָאַעֲלֶה� אֶת�שָׂרֵ�י יְהוּדָ�
ת  Eֹגְּדוֹל aידָה שְׁתֵּ�י תוֹדֹת מֵעַ#ל לַחוֹמָ"ה וָאַעֲמִ]

עַר  ה לְשַׁ# �ל לַחוֹמָ� ת לַיָּמִין� מֵעַ וְתַהֲלֻכ8ֹ
ת, ה וַ 32  הָאַשְׁפֹּ) 8לֶךְ אַחֲרֵיהֶם� הוֹשַׁ�עְיָ� יֵּ

ה, י יְהוּדָ) 
א 33  וַחֲצִ#י שָׂרֵ וַעֲזַרְיָ
ה עֶזְרָ#
ם, עְיָ#ה 34  וּמְשֻׁלָּ) שְׁמַ) ן וּ) יְהוּדָה� וּבִנְיָמִ�

וֹת 35 וְיִרְמְיָ)ה, ס  וּמִבְּנֵ
י הַכֹּהֲנִ#ים בַּחֲצֹצְר"
ה בֶּן�מַתַּ  עְיָ� ן בֶּן�שְׁמַ) Gָוֹנָת ה בֶן�י) Eָנְיָה� זְכַרְי

ף, וּר בֶּן�אָסָ) ה בֶּן�זַכּ#  בֶּן�מִ�יכָיָ�
י 36 י גִּ)לֲלַ] לֲלַ] ל מִ) ה וַעֲזַרְאֵ] מַעְיָ] יו שְׁ) אֶחָ]  וְ)

נִי בִּכְלֵי�שִׁ
יר דָּוִ#יד  יהוּדָה� חֲנָ� י נְתַנְא8ֵל וִ) Vַמָע
ם, ר לִפְנֵיהֶ) א הַסּוֹפֵ# 
 אִ�ישׁ הָאֱלֹהִ"ים וְעֶזְרָ

 

27Per la dedicazione delle mura di Geru-
salemme si mandarono a cercare i leviti 
da tutti i luoghi dove si trovavano, per 
farli venire a Gerusalemme, per celebra-
re la dedicazione con gioia, con azioni di 
grazie, con il canto, con cimbali, arpe e 
cetre. 28I cantori si radunarono dal dis-
tretto intorno a Gerusalemme, dai villag-
gi dei Netofatiti, 29da Bet-Gàlgala e dal 
territorio di Gheba e di Azmàvet, poiché i 
cantori si erano edificati villaggi nei din-
torni di Gerusalemme.  
30I sacerdoti e i leviti si purificarono e pu-
rificarono il popolo, le porte e le mura. 
 
 
 

31Allora io feci salire sulle mura i capi di 
Giuda e formai due grandi cori. Il primo 
s’incamminò dal lato destro, sulle mura, 
verso la porta del Letame;  
 
 

32dietro a loro camminavano Osea, metà 
dei capi di Giuda,  
33Azaria, Esdra, Mesullàm,  
34Giuda, Beniamino, Semaià, Geremia,  

 
 
 
 
 

35e dei sacerdoti con le trombe Zaccaria, 
figlio di Gionata, figlio di Semaià, figlio di 
Mattania, figlio di Michea, figlio di Zac-
cur, figlio di Asaf, 36e i suoi fratelli Sema-
ià, Azarèl, Milalài, Ghilalài, Maài, Neta-
nèl, Giuda, Anàni, con gli strumenti mu-
sicali di Davide, uomo di Dio; lo scriba 
Esdra era davanti a loro. 
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23 uƒoˆ Leui ¥rcontej tîn patriîn ge-
grammšnoi ™pˆ bibl…J lÒgwn tîn ¹merîn 
kaˆ ›wj ¹merîn Iwanan uƒoà Elisoub 
24 kaˆ ¥rcontej tîn Leuitîn Asabia 
kaˆ Sarabia kaˆ Ihsou kaˆ uƒoˆ Kadmihl 
kaˆ oƒ ¢delfoˆ aÙtîn katenant…on aÙ-
tîn e„j Ømne‹n kaˆ a„ne‹n ™n ™ntolÍ Da-
uid ¢nqrèpou toà qeoà ™fhmer…a prÕj 
™fhmer…an 
25 ™n tù sunagage‹n me toÝj pulwroÝj  
 
 
 
 
 
 
 

26 ™n ¹mšraij Iwakim uƒoà I'hsoà uƒoà 
Iwsedek kaˆ ™n ¹mšraij Neemia kaˆ 
Esdraj Ð ƒereÝj Ð grammateÚj. 

 

20(23) filii Levi principes familiarum 
scripti in libro verborum dierum et us-
que ad dies Ionathan filii Eliasib  
21(24) et principes Levitarum Asebia 
Serebia et Iesue filius Cedmihel et fra-
tres eorum per vices suas ut lauda-
rent et confiterentur iuxta praeceptum 
David viri Dei et observarent aeque 
per ordinem   
22(25) Matthania et Becbecia Obedia 
Mosollam Thelmon Accub custodes 
portarum et vestibulorum ante portas  
 
 
 
 
 

23(26) hii in diebus Ioachim filii Iesue 
filii Iosedech et in diebus Neemiae du-
cis et Ezrae sacerdotis scribaeque. 

 

 

 

Dedicazione delle mura di Gerusalemme 
27 kaˆ ™n ™gkain…oij te…couj Ierousalhm 
™z»thsan toÝj Leu…taj ™n to‹j tÒpoij 
aÙtîn toà ™nšgkai aÙtoÝj e„j Ierou-
salhm poiÁsai ™gka…nia kaˆ eÙfrosÚnhn 
™n qwdaqa kaˆ ™n òda‹j kumbal…zontej 
kaˆ yalt»ria kaˆ kinÚrai  
28 kaˆ sun»cqhsan oƒ uƒoˆ tîn ­dÒntwn 
kaˆ ¢pÕ tÁj pericèrou kuklÒqen e„j 
Ierousalhm kaˆ ¢pÕ ™paÚlewn  
29 kaˆ ¢pÕ ¢grîn Óti ™paÚleij òkodÒ-
mhsan ˜auto‹j oƒ ¥Ädontej ™n Ierousalhm  
 
 
 
 
 
 
 

30 kaˆ ™kaqar…sqhsan oƒ ƒere‹j kaˆ oƒ 
Leu‹tai kaˆ ™kaq£risan tÕn laÕn kaˆ 
toÝj pulwroÝj kaˆ tÕ te‹coj  
31 kaˆ ¢n»negka toÝj ¥rcontaj Iouda 
™p£nw toà te…couj kaˆ œsthsa dÚo perˆ 
a„nšsewj meg£louj kaˆ diÁlqon ™k 
dexiîn ™p£nw toà te…couj tÁj kopr…aj  
32 kaˆ ™poreÚqh Ñp…sw aÙtîn Wsaia kaˆ 
¼misu ¢rcÒntwn Iouda 33 kaˆ Azariaj 
Esdraj kaˆ Mesoulam 34 Iouda kaˆ Be-
niamin kaˆ Samaia kaˆ Iermia  
 
 
 
 
 
 
 
 

35 kaˆ ¢pÕ uƒîn tîn ƒeršwn ™n s£lpigxin 
Zacariaj uƒÕj Iwnaqan uƒÕj Samaia 
uƒÕj Maqania uƒÕj Micaia uƒÕj Zakcour 
uƒÕj Asaf 36 kaˆ ¢delfoˆ aÙtoà Samaia 
kaˆ Ozihl a„ne‹n ™n òda‹j Dauid ¢nqrè-
pou toà qeoà kaˆ Esdraj Ð grammateÝj 
œmprosqen aÙtîn 

 

24(27) in dedicatione autem muri Hieru-
salem requisierunt Levitas de omnibus 
locis suis ut adducerent eos in Hieru-
salem et facerent dedicationem et lae-
titiam in actione gratiarum et in cantico 
in cymbalis psalteriis et citharis   
25(28) congregati sunt ergo filii canto-
rum et de campestribus circa Hierusa-
lem et de villis Netuphati  
26(29) et de domo Galgal et de regio-
nibus Geba et Azmaveth quoniam vil-
las aedificaverunt sibi cantores in cir-
cuitu Hierusalem 27(30) et mundati sunt 
sacerdotes et Levitae et mundaverunt 
populum et portas et murum   
28(31) ascendere autem feci principes 
Iuda super murum et statui duos cho-
ros laudantium magnos et ierunt ad 
dexteram super murum ad portam 
Sterquilinii 29(32) et ivit post eos Osa-
ias et media pars principum Iuda 30(33) 
et Azarias Ezras et Mosollam (34) Iuda 
et Beniamin et Semeia et Hieremia  
31(35) et de filiis sacerdotum in tubis 
Zaccharias filius Ionathan filius Seme-
iae filius Mathaniae filius Michaiae fi-
lius Zecchur filius Asaph 32(36) et fra-
tres eius Semeia et Azarel Malalai Ga-
lalai  Maai Nathanel et Iuda et Anani in 
vasis cantici David viri Dei et Ezras 
scriba ante eos in porta Fontis 
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ל�מַעֲלוֹת� 37 ם עָלוּ� עַ) יִן וְנֶגְדָּ� Gַעַר הָע Eַׁש a  וְעַל
� לְבֵ�ית  מַּעֲלֶ#ה לַחוֹמָ"ה מֵעַל יד בַּ) �יר דָּוִ� עִ

ח, יִם מִזְרָ) עַר הַמַּ# 
יד וְעJַד שַׁ  דָּוִ�
ה38 Kָי  וְהַתּוֹד� וֹאל וַאֲנִ Jית הַהוֹלֶ
כֶת לְמ#  הַשֵּׁנִ

 � ה מֵעַל �ל לְהַחוֹמָ� ם מֵעַ Gָי הָע Eִאַחֲרֶ"יהָ וַחֲצ
ה, ה הָרְחָבָ) 
ים וְעַ#ד הַחוֹמָ  לְמִגְדַּ�ל הַתַּנּוּרִ�

עַר 39 Eַׁש�פְרַיִם וְעַל Zֶא�עַר �ל לְשַׁ)  וּמֵעַ
ל חֲנַנְאֵ  ים וּמִגְד8ַּ ה וְעַל�שַׁ�עַר הַדָּגִ� Gָהַיְשָׁנ � ל
וּ  �מְד� אן וְעָ "ֹ ה וְעַ#ד שַׁ�עַר הַצּ וּמִגְדַּ�ל הַמֵּאָ�

ה, עַר הַמַּטָּרָ)  בְּשַׁ#
ת בְּבֵ�ית 40 י הַתּוֹדֹ# 
דְנָה שְׁתֵּ Jֹתַּעֲמ  וַ)

י, י וַחֲצִ
י הַסְּגָנִ#ים עִמִּ)  הָאֱלֹהִ"ים וַאֲנִ;
נְיָמִין 41 Zִה מ ים מַעֲשֵׂיָ] ים אֶלְיָקִ]  וְהַכֹּהֲנִ]

Kה אֶלְי וֹת,מִיכָיָ Jי זְכַרְיָ
ה חֲנַנְיָ#ה בַּחֲצֹצְר)  וֹעֵינַ

 

Jי 42 Kר וְעֻזִּ ה וְאֶלְעָזָ Gָעְי שְׁמַ) ה וּ) Eָוּמַעֲשֵׂי 
"זֶר וַיַּשְׁמִ�יעוּ�  #ה וְעֵילָ�ם וָעָ 
Nן וּמַלְכִּיָּ יהוֹחָנָ וִ)

יד, ים וְיִ)Nזְרַחְיָ#ה הַפָּקִ) רְרִ�  הַמְשֹׁ�

 

43 Eִהוּא זְבָח Zַה�וּ בַיּוֹם ים  וַיִּזְבְּח� Gִים גְּדוֹל
חוּ כ8ִּי הָאֱלֹהִים� שִׂמְּחָם� שִׂמְחָ�ה  וַיִּשְׂמָ�
ים שָׂמֵ"חוּ  Kם הַנָּשJִׁים וְהַיְלָדִ# ה וְגַ גְדוֹלָ�

וֹק, םִ מֵרָח) ת יְרוּשָׁלַ# 
 וַתִּשָּׁמJַע שִׂמְחַ

 

37E alla porta della Fonte e davanti a loro 
salirono per le scale della Città di Davide 
lungo la salita del muro, oltre la casa di 
Davide, fino alla porta delle Acque, a 
oriente.  
38Il secondo coro si incamminò a sinistra 
e io lo seguivo, con l’altra metà del popo-
lo, sopra le mura, dalla torre dei Forni e 
fino al muro largo,  
39e dalla porta di Èfraim alla porta Vec-
chia e alla porta dei Pesci, alla torre di 
Cananèl e alla torre dei Cento, fino alla 
porta delle Pecore, e si fermarono alla 
porta della Prigione.  
40I due cori si fermarono nel tempio di 
Dio; così feci io, con la metà dei magis-
trati che si trovavano con me  
41e i sacerdoti Eliakìm, Maasia, Minia-
mìn, Michea, Elioenài, Zaccaria, Anania 
con le trombe,  
42e Maasia, Semaià, Eleàzaro, Uzzì, 
Giovanni, Malchia, Elam, Ezer. I cantori 
facevano sentire la voce e Izrachia ne 
era il direttore.  
43In quel giorno il popolo offrì numerosi 
sacrifici e si rallegrò, perché Dio gli ave-
va concesso una grande gioia. Anche le 
donne e i fanciulli si rallegrarono e la 
gioia di Gerusalemme si sentiva di lon-
tano. 

 

Un’epoca ideale 

וּ 44 וֹת  וַיִּפָּקְד� ים עַל�הַנְּשָׁכ� Gִׁוּא אֲנָש Eהַה aבַיּוֹם
 Dעַשְׂרוֹת וֹת לַתְּרוּמוֹת? לָרֵאשִׁ�ית וְלַמַּ) 
וֹצָר Eלָא
ה  וֹת הַתּוֹרָ� י הֶעָרִים� מְנָא� ם לִשְׂד8ֵ Gֶוֹס בָּה Eלִכְנ

ה  1י שִׂמְחַ�ת יְהוּדָ� "ם כִּ לַכֹּהֲנִ#ים וְלַלְוִיִּ
ים,עַל�הַכֹּהֲנִ
ים וְעַל�הַלְוִיִּ#ם הָעֹ   מְדִ)

הֵיהֶם� וּמִשְׁמֶ�רֶת 45 וּ מִשְׁמ8ֶרֶת אֱלֹ) VיִּשְׁמְרN  וַ)
ים כְּמִצְוַ
ת  ים וְהַשֹּׁעֲרִ" ה וְהַמְשֹׁרְרִ# טָּהֳרָ� הַ)

וֹ, ה בְנ) 
 דָּוִ#יד שְׁלֹמֹ
דֶם ראֹשׁ 46 ף מִקֶּ" Jיד וְאָסָ# י דָוִ 
י�בִימֵ  כִּ)
וֹ] רָאשֵׁי� [ ים וְשִׁיר�תְּהִלָּ
ה וְהֹד# רְרִ� ת הַמְשֹׁ�

ים, אלֹהִ)  לֵ)

 

44In quel giorno, alcuni uomini furono 
preposti alle stanze dei magazzini del-
le offerte, delle primizie e delle deci-
me, per raccogliervi, dalle campagne 
di ogni località, le parti assegnate dalla 
legge ai sacerdoti e ai leviti, poiché i 
Giudei gioivano per i sacerdoti e i leviti 
intenti alle funzioni: 45essi svolgevano 
il servizio del loro Dio e il servizio della 
purificazione, come i cantori e i portie-
ri, secondo l’ordine di Davide e di Sa-
lomone, suo figlio.  
 
 
 

46Infatti, al tempo di Davide e di Asaf, 
in antico, vi erano capi cantori e canti 
di lode e di ringraziamento a Dio. 
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37 ™pˆ pÚlhj toà ain katšnanti aÙtîn 
¢nšbhsan ™pˆ kl…makaj pÒlewj Dauid ™n 
¢nab£sei toà te…couj ™p£nwqen toà o‡-
kou Dauid kaˆ ›wj pÚlhj toà Ûdatoj 
kat¦ ¢natol£j 38 kaˆ perˆ a„nšsewj ¹ 
deutšra ™poreÚeto sunantîsa aÙto‹j 
kaˆ ™gë Ñp…sw aÙtÁj kaˆ tÕ ¼misu toà 
laoà ™p£nw toà te…couj Øper£nw toà 
pÚrgou tîn qennourim kaˆ ›wj toà te…-
couj toà platšoj 39 kaˆ Øper£nw tÁj 
pÚlhj Efraim kaˆ ™pˆ pÚlhn tÁj isana 
kaˆ ™pˆ pÚlhn t¾n „cquhr¦n kaˆ pÚrgJ 
Ananehl kaˆ ›wj pÚlhj tÁj probatikÁj 
kaˆ œsthsan ™n pÚlV tÁj fulakÁj 40 kaˆ 
œsthsan aƒ dÚo tÁj a„nšsewj ™n o‡kJ 
toà qeoà kaˆ ™gë kaˆ tÕ ¼misu tîn 
strathgîn met' ™moà 41 kaˆ oƒ ƒere‹j 
Eliakim Maasiaj Beniamin Micaiaj 
Eliwhnai Zacariaj Ananiaj ™n s£lpig-
xin 42 kaˆ Maasiaj kaˆ Semeiaj kaˆ 
Eleazar kaˆ Ozi kaˆ Iwanan kaˆ Mel-
ciaj kaˆ Ailam kaˆ Ezour kaˆ ºkoÚs-
qhsan oƒ ¥Ädontej kaˆ ™peskšphsan  
 
 
 
 
 

43 kaˆ œqusan ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV qu-
si£smata meg£la kaˆ hÙfr£nqhsan Óti 
Ð qeÕj hÜfranen aÙtoÝj meg£lwj kaˆ aƒ 
guna‹kej aÙtîn kaˆ t¦ tškna aÙtîn 
hÙfr£nqhsan kaˆ ºkoÚsqh ¹ eÙfrosÚnh 
™n Ierousalhm ¢pÕ makrÒqen. 

 

33(37) et contra eos ascenderunt in 
gradibus civitatis David in ascensu 
muri super domum David et usque ad 
portam Aquarum ad orientem  
34(38) et chorus secundus gratias refe-
rentium ibat ex adverso et ego post 
eum et media pars populi super mu-
rum et super turrem Furnorum et us-
que ad murum latissimum  
 

35(39) et super portam Ephraim et su-
per portam Antiquam et super portam 
Piscium et turrem Ananehel et turrem 
Ema et usque ad portam Gregis et 
steterunt in porta Custodiae  
3 

6(40) steteruntque duo chori laudan-
tium in domo Dei et ego et dimidia 
pars magistratuum mecum 37(41) et sa-
cerdotes Eliachim Maasia Miniamin 
Michea Elioenai Zaccharia Anania in 
tubis 38(42) et Maasia et Semea et 
Eleazar et Azi et Iohanan et Melchia et 
Elam et Ezer et clare cecinerunt can-
tores et Iezraia praepositus 
 
 
 
 
 
 
 

39(43) et immolaverunt in die illa victi-
mas magnas et laetati sunt Deus enim 
laetificaverat eos laetitia magna sed et 
uxores eorum et liberi gavisi sunt et 
audita est laetitia Hierusalem procul. 

 

 

 

Un’epoca ideale 
44 kaˆ katšsthsan ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV 
¥ndraj ™pˆ tîn gazofulak…wn to‹j qh-
sauro‹j ta‹j ¢parca‹j kaˆ ta‹j dek£-
taij kaˆ to‹j sunhgmšnoij ™n aÙto‹j ¥r-
cousin tîn pÒlewn mer…daj to‹j ƒereàsi 
kaˆ to‹j Leu…taij Óti eÙfrosÚnh Ãn ™n 
Iouda ™pˆ toÝj ƒere‹j kaˆ ™pˆ toÝj Leu…-
taj toÝj ˜stîtaj 45 kaˆ ™fÚlaxan fu-
lak¦j qeoà aÙtîn kaˆ fulak¦j toà 
kaqarismoà kaˆ toÝj ¥Ädontaj kaˆ toÝj 
pulwroÝj æj ™ntolaˆ Dauid kaˆ Salw-
mwn uƒoà aÙtoà  
 
 

46 Óti ™n ¹mšraij Dauid Asaf ¢p' ¢rcÁj 
prîtoj tîn ­dÒntwn kaˆ Ûmnon kaˆ a‡-
nesin tù qeù 

 

40(44) Recensuerunt quoque in die illa 
viros super gazofilacia thesauri ad li-
bamina et ad primitias et ad decimas  
ut introferrent per eos principes civita-
tis in decore gratiarum actionis sacer-
dotes et Levitas quia laetatus est Iuda 
in sacerdotibus et Levitis adstantibus  
41(45) et custodierunt observationem 
Dei sui et observationem expiationis  
et cantores et ianitores iuxta praecep-
tum David et Salomonis filii eius  
 
 

42(46) quia in diebus David et Asaph  
ab exordio erant principes constituti 
cantorum in carmine laudantium et 
confitentium Deo   
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ל47 Gֶי זְרֻבָּב Eֵבִּימ a  וּבִימֵ�י  וְכָל�יִשְׂרָאֵל
ים  ים וְהַשֹּׁעֲרִ# 
Jים מְנָיJוֹת הַמְשֹׁרְרִ תְנִ ה נֹ) נְחֶמְיָ�
ם  ם וְהַלְוִיִּ� וֹ וּמַקְדִּשִׁים� לַלְוִיִּ� דְּבַר�י�וֹם בְּיוֹמ"

ן, פ  מַקְדִּשִׁ#ים לִבְנֵ
י אַהֲרֹ)

 

47E  tutto Israele, al tempo di Zorobabele  

 

e  al  tempo di Neemia, ogni giorno forni- 

 

va  le  porzioni  prescritte  ai  cantori e  ai  

 

portieri e quelle consacrate ai leviti, i 
quali le davano ai figli di Aronne.  

 

CAPITOLO 13 

�י 1 ה בְּאָזְנֵ פֶר מֹשֶׁ# 
א בְּסֵ Jָוּא נִקְר  בַּיּ�וֹם הַה�
שֶׁר לאֹ Zֲוֹ א וּב בּ� "ם וְנִמְצָא� כָּת� וֹא הָעָ Eיָב�

ם, ים עַד�עוֹלָ) ל הָאֱלֹהִ# 
Kי וּמֹאָבJִי בִּקְהַ  עַמֹּנִ
ל בַּלֶּ�חֶם 2 וּ אֶת�בְּנֵ
י יִשְׂרָאֵ# Jא קִדְּמ Kֹ  כִּ�י ל

וֹ  לְל� ר עָל8ָיו אֶת�בִּלְעָם� לְקַ) Eֹּוּבַמָּ"יִם וַיִּשְׂכ
ה, ךְ אֱלֹהJֵינוּ הַקְּלָלָ#ה לִבְרָכָ) Kֹוַיַּהֲפ 

 
 
 
 
 
 

י כְּשָׁמְ 3 ילוּ  וַיְהִ# 
�ם אֶת�הַתּוֹרָ"ה וַיַּבְדִּ עָ
ל,  כָל�עֵ#רֶב מִיִּשְׂרָאֵ)

 

1In quel giorno si lesse in presenza del 
popolo il libro di Mosè e vi si trovò scritto 
che l’Ammonita e il Moabita non dove-
vano mai entrare nella comunità di Dio,  

 
 

2perché non erano venuti incontro agli 
Israeliti con il pane e l’acqua e perché, 
contro di loro, avevano pagato Balaam 
per maledirli, sebbene il nostro Dio aves-
se mutato la maledizione in benedizione. 
 

 
 

 
 

 

 
 

3Quando ebbero udito la legge, separa-
rono da Israele tutti gli stranieri. 

 

La seconda missione di Neemia 

וּן בְּלִשְׁכַּ�ת 4 ן נָת# ה אֶלְיָשִׁיב� הַכֹּהֵ� �י מִזֶּ�  וְלִפְנֵ
וֹב לְטוֹבִיָּ)ה,  בֵּית�אֱלֹהֵ"ינוּ קָר#

 

ה וְשָׁ�ם הָיfוּ לְפָנeִים 5 וֹ לִשְׁכָּ�ה גְדוֹלָ� Gעַשׂ ל Eַּוַי 
ה וְהַכֵּלִ�  Gָה הַלְּבוֹנ Eָהַמִּנְח�תְנִים אֶת Zֹים וּמַעְש8ַׂר נ

ם  ר מִצְוַת� הַלְוִיִּ� וֹשׁ וְהַיִּצְהָ� הַדָּגָן� הַתִּיר�
ת הַכֹּהֲנִ)ים, ים וּתְרוּמַ# ים וְהַשֹּׁעֲרִ"   וְהַמְשֹׁרְרִ#

 

6 aי בִּשְׁנַת ירוּשָׁלָ"םִ כִּ] #יתִי בִּ) א הָיִ 
ֹ ה ל  וּבְכָל�זֶ;
לֶךְ�בָּ  יִם לְאַרְתַּחְש8ַׁסְתְּא מֶ) Gַּים וּשְׁת Eִׁשְׁלֹש � בֶל
לְתִּי  
ים נִשְׁאַ ץ יָמִ# 
לֶךְ וּלְקֵ  בָּ�אתִי אֶל�הַמֶּ�

 

לֶךְ, ירוּשָׁלָ"םִ וָאָבִ�ינָה 7  מִן�הַמֶּ) וֹא לִ) וָאָב#
וֹת  
ה לַעֲשׂ וֹבִיָּ� ר עָש8ָׂה אֶלְיָשִׁיב� לְט� Eֶׁה אֲש בָרָעָ�

ים, ית הָאֱלֹהִ) 
י בֵּ ה בְּחַצְרֵ#  לוֹ� נִשְׁכָּ�

 

ע לִ#י מְאֹ" 8 
Nרַ) ת�כָּל�כְּלKֵי  וַיֵּ יכָה אֶ) Gִאַשְׁל ד וָ)
ה, וּץ מִן�הַלִּשְׁכָּ) Jה הַח#   בֵית�טוֹבִיָּ

 
 

ם 9 וֹת וָאָשִׁ�יבָה שָּׁ� וּ הַלְּשָׁכ" Nיְטַהֲר# ה וַ) מְרָ�  וָאֹ�
ים  ה וְהַלְּבוֹנָ)ה, כְּלֵי� בֵּ�ית הָאֱלֹהִ�  פאֶת�הַמִּנְחָ#

 
 

א נִ 10 �ֹ י�מְנָי
וֹת הַלְוִיִּ#ם ל ה כִּ) תָּ"נָה  וָאֵ�דְעָ�
ים  הוּ הַלְוִיִּ
ם וְהַמְשֹׁרְרִ# Jֵלְשָׂד�וּ אִישׁ Kוַיִּבְרְח

ה, י הַמְּלָאכָ) 
 עֹשֵׂ

 

4Prima di questo il sacerdote Eliasìb, 
assegnato alle stanze del tempio del 
nostro Dio, parente di Tobia, 5aveva 
preparato per lui una camera grande 
dove, prima di allora, si riponevano le 
offerte, l’incenso, gli utensili, la decima 
del grano, del vino e dell’olio, spettan-
za di legge dei leviti, dei cantori, dei 
portieri, e il tributo per i sacerdoti.  
6Quando si faceva tutto questo, io non 
ero a Gerusalemme, perché nell’anno 
trentaduesimo di Artaserse, re di Babi-
lonia, ero andato dal re; ma dopo qual-
che tempo, chiesi di congedarmi dal 
re, 7venni a Gerusalemme e mi accorsi 
del male che Eliasìb aveva fatto in fa-
vore di Tobia, preparando per lui una 
stanza nei cortili del tempio di Dio. 8La 
cosa mi dispiacque molto e feci getta-
re fuori dalla stanza tutti gli oggetti 
della casa di Tobia; 9poi ordinai che si 
purificassero quelle camere e vi feci 
tornare gli utensili del tempio di Dio, le 
offerte e l’incenso. 10Seppi anche che 
le porzioni fissate per i leviti non erano 
state consegnate e che i leviti e i can-
tori, che prestavano il servizio, erano 
fuggiti ognuno al suo paese. 
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NEEMIA 12,47-13,10 
 

47 kaˆ p©j Israhl ™n ¹mšraij Zorobabel  

 

didÒntej  mer…daj  tîn  ­dÒntwn  kaˆ tîn  

 

pulwrîn  lÒgon  ¹mšraj ™n ¹mšrv aÙtoà  

 

kaˆ  ¡gi£zontej to‹j Leu…taij kaˆ oƒ Le- 

 

u‹tai ¡gi£zontej to‹j uƒo‹j Aarwn. 

 

43(47) et omnis Israhel in diebus Zoro-
babel et in diebus Neemiae dabat par- 

 

tes  cantoribus  et  ianitoribus  per dies  

 

singulos  et  sanctificabant   Levitas  et  

 

Levitae sanctificabant filios Aaron. 
 

 

 

             CAPITOLO 13  Dt 23,4-6 
1 ™n tÍ ¹mšrv ™ke…nV ¢negnèsqh ™n 
bibl…J MwusÁ ™n çsˆn toà laoà kaˆ 
eØršqh gegrammšnon ™n aÙtù Ópwj m¾ 
e„sšlqwsin Amman‹tai kaˆ Mwab‹tai 
™n ™kklhs…v qeoà ›wj a„înoj 2 Óti oÙ 
sun»nthsan to‹j uƒo‹j Israhl ™n ¥rtJ 
kaˆ ™n Ûdati kaˆ ™misqèsanto ™p' aÙ-
tÕn tÕn Balaam katar£sasqai kaˆ 
œstreyen Ð qeÕj ¹mîn t¾n kat£ran e„j 
eÙlog…an 3 kaˆ ™gšneto æj ½kousan 
tÕn nÒmon kaˆ ™cwr…sqhsan p©j ™p…-
miktoj ™n Israhl. 

 

1 In die autem illo lectum est in volu-
mine Mosi audiente populo et inventum 
est scriptum in eo quod non debeat in-
troire Ammanites et Moabites in eccle-
siam Dei usque in aeternum 2 eo quod 
non occurrerint filiis Israhel cum pane et 
aqua et conduxerint adversum eum Ba-
laam ad maledicendum ei et convertit 
Deus noster maledictionem in benedic-
tionem 3 factum est autem cum audis-
sent legem separaverunt omnem alieni-
genam ab Israhel. 

 

 

La seconda missione di Neemia 
4 kaˆ prÕ toÚtou Eliasib Ð ƒereÝj o„kîn 
™n gazofulak…J o‡kou qeoà ¹mîn ™gg…wn 
Twbia 5 kaˆ ™po…hsen aÙtù gazoful£-
kion mšga kaˆ ™ke‹ Ãsan prÒteron didÒn-
tej t¾n manaan kaˆ tÕn l…banon kaˆ t¦ 
skeÚh kaˆ t¾n dek£thn toà s…tou kaˆ 
toà o‡nou kaˆ toà ™la…ou ™ntol¾n tîn 
Leuitîn kaˆ tîn ­dÒntwn kaˆ tîn pulw-
rîn kaˆ ¢parc¦j tîn ƒeršwn  
6 kaˆ ™n pantˆ toÚtJ oÙk ½mhn ™n Ierou-
salhm Óti ™n œtei triakostù kaˆ deutšrJ 
toà Arqasasqa basilšwj Babulînoj 
Ãlqon prÕj tÕn basilša kaˆ met¦ tšloj 
¹merîn Æths£mhn par¦ toà basilšwj 7 
kaˆ Ãlqon e„j Ierousalhm kaˆ sunÁka ™n 
tÍ ponhr…v ÂÄ ™po…hsen Elisoub tù Tw-
bia poiÁsai aÙtù gazoful£kion ™n aÙlÍ 
o‡kou toà qeoà 8 kaˆ ponhrÒn moi ™f£nh 
sfÒdra kaˆ œrriya p£nta t¦ skeÚh o‡-
kou Twbia œxw ¢pÕ toà gazofulak…ou  
9 kaˆ e�pa kaˆ ™kaq£risan t¦ gazofu-
l£kia kaˆ ™pšstreya ™ke‹ skeÚh o‡kou 
toà qeoà t¾n manaa kaˆ tÕn l…banon  
 
 
 
 
 
 

10 kaˆ œgnwn Óti mer…dej tîn Leuitîn 
oÙk ™dÒqhsan kaˆ ™fÚgosan ¢n¾r e„j 
¢grÕn aÙtoà oƒ Leu‹tai kaˆ oƒ ¥Ädontej 
poioàntej tÕ œrgon 

 

4 Et super hoc erat Eliasib sacerdos  
qui fuerat positus in gazofilacio domus 
Dei nostri et proximus Tobiae 5 fecit 
ergo sibi gazofilacium grande et ibi 
erant ante eum reponentes munera et 
tus et vasa et decimam frumenti et vini 
et olei partes Levitarum et cantorum et 
ianitorum et primitias sacerdotales  
 
6 in omnibus autem his non fui in Hie-
rusalem quia in anno tricesimo secun-
do Artarxersis regis Babylonis  veni ad 
regem et in fine dierum rogavi regem  
7 et veni in Hierusalem et intellexi ma-
lum quod fecerat Eliasib Tobiae ut fa-
ceret ei thesaurum in vestibulis domus 
Dei  
 
 

8 et malum mihi visum est valde et 
proieci vasa domus Tobiae foras de 
gazofilacio 9 praecepique et mundave-
runt gazofilacia  et rettuli ibi vasa do-
mus Dei sacrificium et tus 
 
 
 
 
 
 

10 et cognovi quoniam partes Levita-
rum non fuissent datae et fugisset 
unusquisque in regionem suam de Le-
vitis et de cantoribus et de his qui  mi-
nistrabant   
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NEEMIA 13,11-20 
 

�ב 11 וּעַ נֶעֱזַ ה מַדּ# מְרָ� ים וָאֹ�  וָאָרִ�יבָה� אֶת�הַסְּגָנִ�
ם  אַעֲמִדֵ# ם וָ) קְבְּצֵ� Eֶא בֵּית�הָאֱלֹהִ"ים וָ)

ם,  עַל�עָמְדָ)
י12 Gִה הֵב Jן  וְכָל�יְהוּדָ� אוּ מַעְשKַׂר הַדָּגָ

וֹת, ר לָאוֹצָר) וֹשׁ וְהַיִּצְהָ# 
 וְהַתִּיר
ן 13 Gֵה הַכֹּה Eָוֹצָרוֹת שֶׁלֶמְי Zא� וָאוֹצְרָ�ה עַל

ם  ם וְעַל�יָדָ� ר וּפְדָיָה� מִן�הַלְוִיִּ� וֹק הַסּוֹפֵ� וְצָד�
בוּ  "ה כ8ִּי נֶאֱמָנִים� נֶחְשָׁ� וּר בֶּן�מַתַּנְיָ 
Nן בֶּן�זַכּ# חָנָ

ם, פוַעֲלֵיהֶ#  ק לַאֲחֵיהֶ) 
 ם לַחֲלֹ
ֹ"את וְאַל�תֶּ�מַח 14 י עַל�ז  זָכְרָה�לִּ
י אֱלֹהַ#

יו, י וּבְמִשְׁמָרָ) ית אֱלֹהַ# 
ר עָשJִׂיתִי בְּבֵ 
י אֲשֶׁ  חֲסָדַ�
15 Wיהוּדָ�ה �יתִי בִ) מָּה רָאִ  בַּיָּמִ�ים הָהֵ]

וֹת  ת וּמְבִיאִ�ים הָעֲרֵמ� וֹתW בַּשַּׁבָּ] ים�גִּתּ� רְכִ) דֹּ)
עֹ  יִן עֲנָב8ִים וְ) Gַי�ים וְאַף eִהַחֲמֹר�מְסfִים עַל

םִ בְּי�וֹם  א וּמְבִיאִ
ים יְרוּשָׁלַ# וּתְאֵנִים� וְכָל�מַשָּׂ�
יִד, ם צָ) 
יד בְּי#וֹם מִכְרָ  הַשַּׁבָּ"ת וָאָעִ;

אג 16 הּ מְבִיאִ
ים דָּ# �שְׁבוּ בָ�  וְהַצֹּרִים� יָ
ים בַּשַּׁבJָּת לִבְנֵ
י יְ  Kִמֶ"כֶר וּמֹכְר�ה וְכָל הוּדָ#

םִ,  וּבִירוּשָׁלָ)
ם 17 י יְהוּדָ"ה וָאֹמְרָ�ה לָהֶ� ת חֹרֵ� יבָה אֵ#  וָאָרִ;

ים  ע הַזֶּה� אֲשֶׁ�ר אַתֶּ�ם עֹשִׂ� ר הָר8ָ Eָהַדָּב�ה מָ)
ת, מְחַלְּלִ#ים אֶת�י
וֹם הַשַּׁבָּ)  וּ)

ינוּ 18 Gֵא אֱלֹה Eֵם וַיָּב תֵיכֶ� ה עָשׂוּ� אֲבֹ� וֹא כ8ֹ Eהֲל 
ינוּ א1ֵת כָּל�הָ  �יר עָלֵ� את וְעַ#ל הָעִ �ֹ �ה הַזּ רָעָ

ל  ם מוֹסִיפ8ִים חָרוֹן� עַל�יִשְׂרָאֵ� Vֶּאת וְאַת"ֹ הַזּ
ת, פ   לְחַלֵּ#ל אֶת�הַשַּׁבָּ)

 

�י 19 ם לִפְנֵ Gִ י יְרוּשָׁלַ Eֵשַׁעֲר a לֲלוּ י כַּאֲשֶׁ�ר צָ)  וַיְהִ]
ה  מְרָ� וֹת וָאֹ� וּ הַדְּלָת� מְרָה� וַיִּסָּגְר� ת וָאֹ) הַשַּׁבָּ�

י אֲשֶׁר�  וּם עַ#ד אַחַ�ר הַשַּׁבָּ"ת וּמִנְּעָרַ� א יִפְתָּח� �ֹ ל
א בְּי
וֹם  וֹא מַשָּׂ# 
ים לאֹ�יָב עֱמַ�דְתִּי� עַל�הַשְּׁעָרִ� הֶ)

ת,  הַשַּׁבָּ)

 

וּץ 20 
י כָל�מִמְכJָּר מִח Kֵים וּמֹכְר Gִינוּ הָרֹכְל Eִוַיָּל 
יִם, עַם וּשְׁתָּ) 
םִ פַּ  לִירוּשָׁלָ#

 

11Allora rimproverai i magistrati e dissi 
loro: «Perché il tempio di Dio è stato 
abbandonato?». Poi li radunai e li ris-
tabilii nei loro uffici.  
12Allora tutto Giuda portò ai magazzini 
la decima del frumento, del vino e del-
l’olio; 13incaricai dei magazzini il sacer-
dote Selemia, lo scriba Sadoc, Pedaià, 
uno dei leviti, e al loro fianco Canan, 
figlio di Zaccur, figlio di Mattania, per-
ché erano reputati uomini fedeli. Così 
stava a loro fare le parti per i loro fra-
telli. 
14Ricòrdati per questo di me, o mio 
Dio, e non cancellare la fedeltà con cui 
ho agito per il tempio del mio Dio e per 
il suo servizio!  
15In quei giorni osservai in Giuda alcu-
ni che pigiavano nei tini durante il sa-
bato, altri che trasportavano i covoni e 
li caricavano sugli asini, e anche vino, 
uva, fichi e ogni sorta di carichi, e li 
portavano a Gerusalemme in giorno di 
sabato; io protestai a motivo del giorno 
in cui vendevano le derrate. 16C’erano 
anche alcuni di Tiro stabiliti in città che 
portavano pesce e ogni sorta di merci 
e le vendevano durante il sabato ai fi-
gli di Giuda e a Gerusalemme. 17Allora 
io rimproverai i notabili di Giuda e dissi 
loro: «Che cosa è mai questo male 
che fate, profanando il giorno del sa-
bato? 18I nostri padri non hanno fatto 
così? Il nostro Dio per questo ha fatto 
cadere su noi e su questa città tutti 
questi mali. Voi accrescete l’ira contro 
Israele, profanando il sabato!».  
19Non appena le porte di Gerusalem-
me comiciavano a essere nell’ombra, 
prima del sabato, io ordinai che le por-
te fossero chiuse e che non si riapris-
sero fin dopo il sabato; collocai alcuni 
miei uomini alle porte: non doveva en-
trare nessun carico durante il sabato. 
20Così i mercanti e i venditori di ogni 
merce una o due volte passarono la 
notte fuori di Gerusalemme. 
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NEEMIA 13,11-20 
 

11 kaˆ ™maces£mhn to‹j strathgo‹j kaˆ 
e�pa di¦ t… ™gkatele…fqh Ð o�koj toà 
qeoà kaˆ sun»gagon aÙtoÝj kaˆ œsthsa 
aÙtoÝj ™pˆ tÍ st£sei aÙtîn  
12 kaˆ p©j Iouda ½negkan dek£thn toà 
puroà kaˆ toà o‡nou kaˆ toà ™la…ou e„j 
toÝj qhsauroÝj 13 ™pˆ ce‹ra Selemia 
toà ƒeršwj kaˆ Saddouk toà grammatšwj 
kaˆ Fadaia ¢pÕ tîn Leuitîn kaˆ ™pˆ 
ce‹ra aÙtîn Anan uƒÕj Zakcour uƒÕj 
Maqania Óti pistoˆ ™log…sqhsan ™p' 
aÙtoÝj mer…zein to‹j ¢delfo‹j aÙtîn  
 
 
 
 
 
 
 

14 mn»sqht… mou Ð qeÒj ™n taÚtV kaˆ m¾ 
™xaleifq»tw œleÒj mou Ö ™po…hsa ™n o‡-
kJ kur…ou toà qeoà  
 
 
 
 
 
 

15 ™n ta‹j ¹mšraij ™ke…naij e�don ™n 
Iouda patoàntaj lhnoÝj ™n tù sabb£tJ 
kaˆ fšrontaj dr£gmata kaˆ ™pigem…-
zontaj ™pˆ toÝj Ônouj kaˆ o�non kaˆ 
staful¾n kaˆ sàka kaˆ p©n b£stagma 
kaˆ fšrontaj e„j Ierousalhm ™n ¹mšrv 
toà sabb£tou kaˆ ™pemartur£mhn ™n 
¹mšrv pr£sewj aÙtîn 16 kaˆ ™k£qisan 
™n aÙtÍ fšrontej „cqÝn kaˆ p©san pr©-
sin pwloàntej ™n tù sabb£tJ to‹j uƒo‹j 
Iouda kaˆ ™n Ierousalhm  
17 kaˆ ™maces£mhn to‹j uƒo‹j Iouda to‹j 
™leuqšroij kaˆ e�pa aÙto‹j t…j Ð lÒgoj 
oátoj Ð ponhrÒj Ön Øme‹j poie‹te kaˆ be-
bhloàte t¾n ¹mšran toà sabb£tou  
18 oÙcˆ oÛtwj ™po…hsan oƒ patšrej Ømîn 
kaˆ ½negken ™p' aÙtoÝj Ð qeÕj ¹mîn kaˆ 
™f' ¹m©j p£nta t¦ kak¦ taàta kaˆ ™pˆ 
t¾n pÒlin taÚthn kaˆ Øme‹j prost…qete 
Ñrg¾n ™pˆ Israhl bebhlîsai tÕ s£bba-
ton  
19 kaˆ ™gšneto ¹n…ka katšsthsan pÚlai 
Ierousalhm prÕ toà sabb£tou kaˆ e�pa 
kaˆ œkleisan t¦j pÚlaj kaˆ e�pa éste 
m¾ ¢noigÁnai aÙt¦j ›wj Ñp…sw toà sab-
b£tou kaˆ ™k tîn paidar…wn mou œsthsa 
™pˆ t¦j pÚlaj éste m¾ a‡rein bast£g-
mata ™n ¹mšrv toà sabb£tou  
20 kaˆ hÙl…sqhsan p£ntej kaˆ ™po…hsan 
pr©sin œxw Ierousalhm ¤pax kaˆ d…j 

 

11 et egi causam adversus magistra-
tus et dixi  quare dereliquimus domum 
Dei et congregavi eos et feci stare in 
stationibus suis  
12 et omnis Iuda adportabat decimam 
frumenti et vini et olei in horrea  
13 et constituimus super horrea Sele-
miam sacerdotem et Sadoc scribam et 
Phadaiam de Levitis et iuxta eos Anan 
filium Zacchur filium Matthaniae  quo-
niam fideles conprobati sunt et ipsis 
creditae sunt partes fratrum suorum 
 
 
 
 
 
 
 
 

14 memento mei Deus meus pro hoc  
et ne deleas miserationes meas quas 
feci in domo Dei mei et in caerimoniis 
eius 
15 in diebus illis vidi in Iuda  calcabant 
torcularia in sabbato portantes acer-
vos et onerantes super asinos vinum 
et uvas et ficus et omne onus et infe-
rentes Hierusalem in die sabbati et 
contestatus sum ut in die qua vendere 
liceret venderent  
16 et Tyrii habitaverunt in ea inferen-
tes pisces et omnia venalia et vende-
bant in sabbatis filiis Iuda et in  Hieru-
salem  
 

17 et obiurgavi optimates Iuda et dixi 
eis  quae est res haec mala quam vos 
facitis et profanatis diem sabbati  
 
 
 
 
 
 
 

18 numquid non haec fecerunt patres 
nostri et adduxit Deus noster super 
nos omne malum hoc et super civita-
tem hanc et vos additis iracundiam su-
per Israhel violando sabbatum  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

19 factum est itaque cum quievissent 
portae Hierusalem die sabbati dixi et 
cluserunt ianuas et praecepi ut non 
aperirent eas usque post sabbatum et 
de pueris meis constitui super portas  
ut nullus inferret onus in die sabbati  
20 et manserunt negotiatores et ven-
dentes universa venalia foris Hierusa-
lem semel et bis   
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וּעַ 21 Gּה אֲלֵיהֶם� מַד ם וָאֹמְר8ָ �ידָה בָהֶ�  וָאָעִ
וּ יָ#ד אֶשְׁלַ�ח  ה אִם�תִּשְׁנ; �Nגֶד הַחוֹמָ� אַת8ֶּם לֵנִים� נֶ

ת, ס אוּ בַּשַּׁבָּ) יא לאֹ�בָ# �ת הַהִ�  בָּכֶ"ם מִן�הָעֵ
טַּהֲרִים�  וָאֹ 22 ר יִ)הְי8וּ מִ) Eֶׁם אֲש מְרָ�ה לַלְוִיִּ�

שׁ אֶת�י�וֹם  ים לְקַדֵּ# ים הַשְּׁעָרִ� וּבָאִים� שֹׁמְרִ�
וּסָה עָלַ#י  
י וְח הַשַּׁבָּ"ת גַּם�זאֹת� זָכְרָה�לִּ�י אֱלֹהַ�

ךָ, פ ב חַסְדֶּ) 
 כְּרֹ
ם רָא8ִיתִי אֶת�הַיְּהוּדִים� 23 �םW בַּיָּמִ�ים הָהֵ�  גַּ
וֹת[יבוּ נָשִׁים� אַשְׁדּוֹדִיּוֹת הֹשִׁ�  ] אַשְׁדֳּדִיּ�

וֹת,] עַמֳּנִיּ#וֹת[עַמּוֹנִיּוֹת   מוֹאֲבִיּ)
ית וְאֵינָ
ם 24 ם חֲצִי� מְדַבֵּ�ר אַשְׁדּוֹדִ�  וּבְנֵיהֶ�

ם, וֹן עַ
ם וָעָ) ית וְכִלְשׁ# ים לְדַבֵּ�ר יְהוּדִ"  מַכִּירִ#
ם וָאַכֶּ
ה 25 לְלֵ� יב עִמָּם� וָאֲקַ) מֵהJֶם אֲנָשִׁ#ים  וָאָר8ִ

ים אִם�תִּתְּנ8וּ  אלֹהִ� �ם בֵּ) וָ)אֶמְרְטֵ"ם וָאַשְׁבִּיעֵ
ם  תֵיהֶ� ם וְאִם�תִּשְׂאוּ� מִבְּנֹ� תֵיכֶם� לִבְנֵיהֶ� בְנֹ)

ם,  לִבְנֵיכֶ#ם וְלָכֶ)
ה מֶ�לֶךְ 26 א�שְׁלֹמֹ� וֹא עַל�אֵ�לֶּה חָטָ)  הֲל�

לֶ  Gֶה מ Eָהָי�א (ֹ �ם הָרַבִּיםa ל ל וּבַגּוֹיִ הוּ יִשְׂרָאֵ] ךְ כָּמֹ�
לֶךְ  ים מֶ# �הוּ אֱלֹהִ� ה וַיִּתְּנֵ אלֹהָיו� הָיָ� וּב לֵ) וְאָה8
יאוּ הַנָּשִׁ#ים  וֹ הֶחֱטִ� עַל�כָּל�יִשְׂרָאֵ"ל גַּם�אוֹת�

וֹת,  הַנָּכְרִיּ)
ע לַעֲשֹׂת� אֵ�ת כָּל�הָרָע8ָה 27  וְלָכֶ�ם הֲנִשְׁמַ�

אלֹהֵ"ינוּ לְהֹשִׁ#  ל בֵּ) את לִמְעֹ# �ֹ יב הַגְּדוֹלָה� הַזּ
וֹת,  נָשִׁ
ים נָכְרִיּ)

וֹל 28 ע בֶּן�אֶלְיָשִׁיב� הַכֹּהֵ�ן הַגָּד� י יוֹיָד8ָ Eֵוּמִבְּנ 
י, הוּ מֵעָלָ) "י וָאַבְרִיחֵ# ן לְסַנְבַלַּ�ט הַחֹרֹנִ  חָתָ#

ה 29 1ל גָּאֳלֵ�י הַכְּהֻנָּ� ם אֱלֹהָ"י עַ ה לָהֶ# 
 זָכְרָ
ית הַכְּהֻנָּ#ה וְהַלְוִיִּ)ם, 
 וּבְרִ

 

הַרְ 30 וֹת  וְטִ) Jידָה מִשְׁמָרKִנֵכָ"ר וָאַעֲמ�ים מִכָּל תִּ#
וֹ,  לַכֹּהֲנִ
ים וְלַלְוִיִּ#ם אִ
ישׁ בִּמְלַאכְתּ)

 

ים מְזֻמָּנ#וֹת 31 
 וּלְקֻרְבKַּן הָעֵצJִים בְּעִתִּ
ה, י לְטוֹבָ) י אֱלֹהַ# 
ים זָכְרָה�לִּ  וְלַבִּכּוּרִ"

 

21Allora io protestai contro di loro e 
dissi: «Perché passate la notte davanti 
alle mura? Se lo farete un’altra volta, 
stenderò la mano contro di voi».  
Da quel momento non vennero più 
durante il sabato.  
 

 

22Ordinai ai leviti di purificarsi e di ve-
nire a custodire le porte per santificare 
il giorno del sabato. 
Anche per questo ricòrdati di me, mio 
Dio, e abbi pietà di me secondo il tuo 
grande amore! 
 
 

23In quei giorni vidi anche che alcuni 
Giudei si erano ammogliati con donne 
di Asdod, di Ammon e di Moab; 24la 
metà dei loro figli parlava l’asdodeo, 
nessuno di loro sapeva parlare giu-
daico, ma solo la lingua di un popolo o 
dell’altro. 25Io li rimproverai, li maledis-
si, ne picchiai alcuni, strappai loro i ca-
pelli e li feci giurare su Dio: «Non da-
rete le vostre figlie ai loro figli e non 
prenderete le loro figlie per i vostri figli 
o per voi stessi. 26Salomone, re d’Isra-
ele, non ha forse peccato appunto in 
questo? Certo, fra le molte nazioni non 
ci fu un re simile a lui: era amato dal 
suo Dio e Dio l’aveva fatto re di tutto 
Israele; eppure le donne straniere fe-
cero peccare anche lui. 27Dovremmo 
dunque ascoltare voi e fare tutto ques-
to grande male e prevaricare contro il 
nostro Dio sposando donne stranie-
re?». 28Uno dei figli di Ioiadà, figlio di 
Eliasìb, il sommo sacerdote, era gene-
ro di Sanballàt, il Coronita; io lo cacciai 
via da me. 29Ricòrdati di loro, mio Dio, 
poiché hanno profanato il sacerdozio e 
l’alleanza dei sacerdoti e dei leviti. 
 
 

 

30Così li purificai da ogni elemento 
straniero e ristabilii gli incarichi dei sa-
cerdoti e dei leviti, ognuno al suo com-
pito, 31quelli dell’offerta della legna ai 
tempi stabiliti, e delle primizie. 
Ricòrdati di me in bene, mio Dio!  
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21 kaˆ diemartur£mhn ™n aÙto‹j kaˆ e�pa 
prÕj aÙtoÚj di¦ t… Øme‹j aÙl…zesqe 
¢pšnanti toà te…couj ™¦n deuterèshte 
™ktenî t¾n ce‹r£ mou ™n Øm‹n ¢pÕ toà 
kairoà ™ke…nou oÙk ½lqosan ™n sabb£tJ 
22 kaˆ e�pa to‹j Leu…taij o‰ Ãsan kaqa-
rizÒmenoi kaˆ ™rcÒmenoi ful£ssontej 
t¦j pÚlaj ¡gi£zein t¾n ¹mšran toà sab-
b£tou prÕj taàta mn»sqht… mou Ð qeÒj 
kaˆ fe‹sa… mou kat¦ tÕ plÁqoj toà 
™lšouj sou  
23 kaˆ ™n ta‹j ¹mšraij ™ke…naij e�don 
toÝj Iouda…ouj o‰ ™k£qisan guna‹kaj 
A'zwt…aj Amman…tidaj Mwab…tidaj 24 
kaˆ oƒ uƒoˆ aÙtîn ¼misu laloàntej 
A'zwtistˆ kaˆ oÜk e„sin ™piginèskontej 
lale‹n Ioudaist… 25 kaˆ ™maces£mhn met' 
aÙtîn kaˆ kathras£mhn aÙtoÝj kaˆ 
™p£taxa ™n aÙto‹j ¥ndraj kaˆ ™mad£rw-
sa aÙtoÝj kaˆ érkisa aÙtoÝj ™n tù qeù 
™¦n dîte t¦j qugatšraj Ømîn to‹j uƒo‹j 
aÙtîn kaˆ ™¦n l£bhte ¢pÕ tîn qugatš-
rwn aÙtîn to‹j uƒo‹j Ømîn 26 oÙc oÛtwj 
¼marten Salwmwn basileÝj Israhl kaˆ 
™n œqnesin pollo‹j oÙk Ãn basileÝj 
Ómoioj aÙtù kaˆ ¢gapèmenoj tù qeù Ãn 
kaˆ œdwken aÙtÕn Ð qeÕj e„j basilša ™pˆ 
p£nta Israhl kaˆ toàton ™xšklinan aƒ 
guna‹kej aƒ ¢llÒtriai 27 kaˆ Ømîn m¾ 
¢kousÒmeqa poiÁsai t¾n p©san ponh-
r…an taÚthn ¢sunqetÁsai ™n tù qeù 
¹mîn kaq…sai guna‹kaj ¢llotr…aj 28 
kaˆ ¢pÕ uƒîn Iwada toà Elisoub toà ƒe-
ršwj toà meg£lou numf…ou toà Sana-
ballat toà Wrwn…tou kaˆ ™xšbrasa aÙ-
tÕn ¢p' ™moà 29 mn»sqhti aÙto‹j Ð qeÒj 
™pˆ ¢gciste…v tÁj ƒerate…aj kaˆ diaq»-
khj tÁj ƒerate…aj kaˆ toÝj Leu…taj  
30 kaˆ ™kaq£risa aÙtoÝj ¢pÕ p£shj 
¢llotrièsewj kaˆ œsthsa ™fhmer…aj 
to‹j ƒereàsin kaˆ to‹j Leu…taij ¢n¾r æj 
tÕ œrgon aÙtoà 31 kaˆ tÕ dîron tîn 
xulofÒrwn ™n kairo‹j ¢pÕ crÒnwn kaˆ ™n 
to‹j bakcour…oij mn»sqht… mou Ð qeÕj 
¹mîn e„j ¢gaqwsÚnhn. 

 

21 et contestatus sum eos et dixi eis  
quare manetis ex adverso muri si se-
cundo hoc feceritis manum mittam in 
vos itaque ex tempore illo non vene-
runt in sabbato  
22 dixi quoque Levitis ut mundarentur 
et venirent ad custodiendas portas et 
sanctificandum diem sabbati et pro 
hoc ergo memento mei Deus meus et 
parce mihi secundum multitudinem mi-
serationum tuarum  
 

23 sed et in diebus illis vidi Iudaeos 
ducentes uxores azotias ammanitidas 
et moabitidas 24 et filii eorum ex me-
dia parte loquebantur azotice et ne-
sciebant loqui iudaice et loquebantur 
iuxta linguam populi et populi 25 et 
obiurgavi eos et maledixi  et cecidi ex 
ipsis viros et decalvavi eos  et adiuravi 
in Deo ut non darent filias suas filiis  
eorum et non acciperent de filiabus 
eorum filiis suis et sibimet  ipsis dicens  

 

26 numquid non in huiuscemodi re 
peccavit Salomon rex  Israhel 27(26b) et 
certe in gentibus multis non erat rex 
similis ei et dilectus Deo suo erat et 
posuit eum Deus regem super omnem 
Israhel et ipsum ergo ad peccatum 
duxerunt mulieres alienigenae 28(27) 
numquid et nos inoboedientes facie-
mus omne malum grande hoc ut prae-
varicemur in Deo nostro et ducamus 
uxores peregrinas 29(28) de filiis autem 
Ioiada filii Eliasib sacerdotis magni ge-
ner erat Sanaballat Horonitis quem 
fugavi a me 30(29) recordare Domine 
Deus meus adversum eos qui polluunt 
sacerdotium iusque sacerdotale et le-
viticum 31(30) igitur mundavi eos ab 
omnibus alienigenis et constitui ordi-
nes sacerdotum et Levitarum  unum-
quemque in ministerio suo 32(31) et in 
oblatione lignorum in temporibus cons-
titutis et in primitiis   
 
 
 

memento mei Deus meus in bonum. 
 


